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AL LETTORE. 

Ncorche la cognitione di tutte le cofe Ma* 
tematiche mi diletti fommamente, nondi- 
meno prendo gujlo p articolare piacere 
incredibile dell' Arimetka : & ciò auuie- 
ne, non folo per vna certa fua eccellenza , 
& dignità) ma ancora, perche fenZ^a V Aritmetica, co- 
me io mi perfuado,nijfuna faenza, come ardi/ce di dir 
Platone , ne la fieffa compagnia , & adunanza degl 9 
huominijìpuò conferuare\imperoche occorre ogni gior- 
no neUe facende,&* ne'trajfic biconi quali quafiji ma- 
tiene Vamicitia , &* congiuntane de gV h uomini, che 
hi fogna dare,&* domandar conto del riceuuto,&* dello 
fpefo> far bilanci, diuidere vn numero vgualmente > ò 
dif ugualmente in più parti ,feruando però vna certa 
proportione ,far diuerfe ragioni^ n^JU quali cofe non 
è manco dannofo, che vituperofo,V ingannare altri, che 
re fiar ingannato tonde benché troppo audacemente, fu 
però ben detto da Platone , che chi leuajfe dal mondo l % 
Ar it mette a,leuar ebbe in/teme ancora, & ognipruden- 
%a,& ogni h umanità, non fi potendo conuerfare fen^a 
quella ne le cofe publicbe,nè le priuate;an%i tutte l'ai* 
tre feienze fono talmente fondate nell'Aritmetica, che 
nm pare, che quefiapojfa cadere ,fenza che quelle della 
fu* rouina non re fi ino gravemente dannificate , & 
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grafie . Perche tie l'Aflrologo , ni il Geometra farà al 
Mondo probabili le fue fpeculationi,che babbino notu* 
filo la ver ita, ma ancora il diletto congiunto con fati- 
le, fe non hauerà bene impreffa nell'animo la natura di 
tutti i numeri . Imperocbe per ogni picciolo errore, che 
faccia nel computare , vedrà grandijjima rouina delf*. 
altre cofi.Etper quejlo il Prencipe degl'ingegni Plato- 
ne voleua,che quejla fuffe, come prima porta di tuttt^ 
l'altre dottrine , non filo perche quelle finza i numeri 
fono niente, , ma ancor a perche nel trattar de' numeri 
s'abbellifie l'animo , & fi prepara à riceuere i fimi di 
tutte. l'altre fcienze . Inuagbitomi dunque della bellez- 
za di quefìa fcienza,già tutto mi diedi ad inuejligare 
la natura ditjrttii numeri per potere, come l'haueffi^ 
benein?eja,& capita con l'intelletto , illufìrarla poi 
con fe lcttere,& ridurre li precetti dell'Aritmetica, &* 
le regole deU'Algebra^cofa non da tutti ben'intefa) de* 
quali à Pena trouerai cofa più bella , ò più nobile al 
Mondo,a certi capi,& più facili demojlr attonita fin-* 
cbeogn'vno I'intendejìe,& fe gli facete familiari . Co- 
fa veramente beUa\ma di molta fatica,<& di molto tem- 
po • Hora mentre vò riuedendo, & cerco di limare, &* 
ripolire quefi'Opra , cominciai à mettere infime per 
mio vfi in vn libxetto fip aratormente tutte quelle co- 
fi, che in varij *tàbri haueuo trouate fparfiper bauerle 
alla mano & per dichiararlo a' miei Auditori .Perche 
gl'Auttori che fin qui hanno trattato dell'Aritmetica* 
ò con la moltitudine de' precetti hanno meffo ogni cofa 
in confufione , ò conia breuita l'hanno di forte fattoi 
efcura , ( in che non intendo pero di far pregi udit io ad 
alcuno) ch'in quejla fcienza i principianti a pena tro- 
uano chi poter figuir per loro maejtro , b loro guida— » • 
Z>i quejlo libretto,effendo non so come vfiito dalle mie, 

• " ' Digitized by Google 



s 



& venuto in mani d'altri, fui pregato grettamente 
da perfine d'autorità di far parte à molti ,mofir andò- 
mì,che farebbe 'utile affai, &• caro a tutti li fi udenti s 
&* particolarmente a quelli , che frequentano le no fin 
Scoi e: aU'vtilita de' quali il non voler prouedere , non 
è cofa da buomo,cbe babbia dedicato fejleffo, & ciò cbe 
bà y alla gloria di Dio , al beneficio , &* commodo del 
projfìmo . Onde per fuafo , & moffo dalle preghiere , & 
dall' autorità di quejli , ho deliberato mandar fuor a il 
prefente libretto ,qual defidero (Lettore ) che ti piaccia 
riceuere. con queU animo , co'l quale io lodò,& che 
d'effo ti feriti, fin cbe venga in luce quell'altra maggior 
Opera , che piacendo à Dio fpero fia per ejier in breue . 
Staffino* ™ 
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DEI modo di numerare li numeri intieri ^ 
à cartel. j. 

Cap. II. 

Del fommare u numeri intieri ; 5 

r— Cap. III. 

Del modo di fottrarre vn numero intiero dVn'altro 
intiero . 



Cap. IV. 
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Del moltiplicare de i numeri intieri . 2£ 

~ Cap. V. 

Del partire de i numeri intieri . , 4I 

; Cap. VI. 
Del modo di numerarci numeri i rotti. ' j6 

- — ; ; Cap. vii: 

La ftima>ò valore de i numeri rotti . n g 

Cap. VIZI. 

Delli rotti di rotti . g 4 

Cap. IX. 

Delmodo di ridurre ì numeri rotti à minimi nume- 
ri» ouero termini. "~ , 8y 



■ 

W 



^ Cap, 



sd by Google 



I 



Del modo di ridurrei numeri rotti ad vna medefo 
ma Denominatione > & ad intieri^ & gl'intieri à 
qual fi voglia rótto i & finahneàttfi tòlti di rotti 
à rotti fempliei « ; . a 9* 

Del modo di raccolte i numeri rotti | i o i 

Cap. xn. >• 
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Del modo difottrare li numeri rotti m ioj> 

Cap.XM. 

Del modo di moltiplicare i numer i rotti „ \o6 

Cap. Xiv7^^ - ^ ^ a 

Del modo di diuidere i numeri rotti « x io 



. n Cap. XV. 

Del modo d'ineftarc i numeri rotti, 114 



Cap. XVI, 



Alcune queftioncelle dclli numeri intieri a & rotti , 
126 

Ca P<xvn, 

Regola del tre ^ che con altro nome fuol effere_j 
chiamata 5 regola Aurea^quero regola delle pror 
portioni, 133 

Cap. xviii. 

Regola del trecche chiamano Euerfa,ouero voltata 
ali 'indietro . 147 

Cap. XK. 

Regola del tre comporta. 151 
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Cap. XX. 

Regola delle compagnie . x6n 

Cap. XXI, 
Regola di alligatiene, ouero di ligamento . 
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Cap. XXII. 
Regola del fallo di f emplice pofitione . 

cap. xxm 4 8 

Regola del f alio di doppia pofitione . 2 io 

Cap.XXiy; • 6 

Delle progreflìoni Aritmetiche. , 07 

Cap. XXV. * 7 

Delle progrc/fi oui Geometriche l , 2Q 

Cap. XXVI. * 

Del modo dicaiurela radice quadrata 248 

Cap. XXVII. 1 
Del mododiapproflìmarfipiù al vero nelle radici 

de i numeri non quadrati; ^ 
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DEL MODO 

DI NVMERARE 

Li Numeri intieri . 
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^ag^L numerare è vndifporre,&ordi- ^ 
| gigjk nare qualunque numero propofto '** nHme : 
co i proprij caratteri, & figure; Et r " r * m 
anco è vn'efprimere la valuta di 



1_ 

_ qual fi voglia r numero co i propri] 

caratteri difpoito, & ordinato . 

Et per rapprefentare tutti i numeri, vfano gli Diecifig^ 
Aritmetici dieci caratteri , ò vero figuro > re di »»- 

Cioè: meri. 

i. 2. 3. 4» $• 6. 7. 8. p. o. 

Delie quali figure le prime noue fi domandano 
fignificatiueperche ogn'vna di loro lignifica tari* 
tevnità, quante contiene il luogo, che ella nel 
propofto ordine tiene. Come pet eflempio, que- 
lla hgura 6. fignifica fei vn i ricerche è pofta nei 
fefto luogoi& così di tutte t alcré. Ma la decima» 
per vltima , & per fe fteffa niente fignifica , & fi 
domanda cifra, ozerò: accrefeeperò ilfignifi- 
cato , & i tiratore dell'altre figure , come da quel 
che feguint, fari manifefto • 

In qual fi voglia numero , che fi fcriue con più Ssi *»t* 
figure,tanti fono li luoghi» qujite fono le figurerò ™f £5 
fiano fignifiratiufcid nò: & il primo Iuogo><> vero g TJ^nl 
figuf^quclla,ch'èl'vl?im verfqi* paria delira **£ u 

& il 
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tnms, & & ri fecondo luogo , o vero fecondo la figuraè 
t±ifi ff^Snpiù vicina,feguendo verfo faban- 

fM. r * cffe j: J vltima x » d»c fari prima nella banda fini. 
Ufi» . ^ Come qui 43 f 2. la prima figura è Sci' viti- 
£ ma e 4. Ma fé ciafcuna di quelle figure feparata- 
i»' luoghi mente rapprefenterivn numero , & in quello 
tn. qu»i modo. 4.3.5.2. la prima figura fari 4.&l*vltima 

T'rcbe fi fe e y 9 ual fì v oglia numero fi cominci dalla 
evinci banda defira.caminando verfo la finifira , è per- 
bM. S oe dicono h Aritmetici elTcr fiata ritrouata da' 
d» deftr» renici.quali vfano di fcriuere dalla banda delira 
caminido verfo la finillra,fecondo il coftume de el'Hebrei. 
wr/oUfi, Arabi, & Caldei. & * 

cESL- Ciafcunaligura polla nel primo luogo , ratL 

fSfS? ^*««"? fc ft^fia; nel fecondo 

,uo fi° "gnifica (è ftefla dieci volte; nel terzo cèto 
gtraun, vo ™ J n , eI <l ua »o mille volte ; nel quinto dieci 
IMifiv,. mi la volte; nel fello cento mila volte, &cosìfe. 
gU» luogo guendo in infinito; Di manierarne i tocchi nell' 
*°tk ° rd J ac Io , ro 6 . ru P eran< > l'w» l'altro in pr^portio. 

£mà I S a • d - CUf J la, C,0é> a P rimo è d al fecondo 

vJiu»Ì d'^ 1 volte, & cosi il fecondo dal terzo, il cereo 
m ,ro usi. dal tjuarto &c Come qui 34S<$7.laprima figura, 
l' ordine c {°? 7-hgmfica folamente fette vniri;la feconda, 
' ".fcdanta 



- - f v jr fritti. — •^•imiuvi» , 1 1 1 c a j tiuv >wICwft Yl_Jl IC I CI il a Lcr/H 

,>o che è s.cinquecento vnita, cioè*cento volte cin 

£T,~? qU » la q . uarca * chc è 4* quattromila vniti, cioè, 
m V« quattro;la quinta,che è j.trcntamila , 
vnita,cioe,diecimila volte ire . Si che tutto quel 
numero s"haucrà da proferire in quello modo s ■> 
treotaquattromila,cinquecento, feflanta, fette . 
™ i£ , n, ° modo " PO»* proferire qual li 
voglia altro numero , fe diligentemente fi confi- • 
- oc ™ ra » quante volte ciafcuna figura polla i«_ 

», v • ■ » diuerfi 

.1 

r • • -V . 
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diuerfi luoghi fignifichi fe ftefsa • Chefihrf. 

Ma per facilitare la numeratone, farà bene */■ 
diuidere il numero in membri, in quello mo- % ru i f9 T 
do. Si ponga vn ponto fopra la prima figura da f £{*f' n £ 
man deftra, & doppo andando verfo la Anidra, mtrMt * 
& lafciate due figure, pongafi vn'altro ponto fo. 
pra la figura» che fcgue, porta nel quarto luogo . 
Et cosi per ordine falciando fempre due figure 
fenza ponti, fcriuafi vn ponto lopra quella che 
fegue i come qui fotto vedrai . 

• • • • • 

42 3 29089 562800 

Perche ciafeuna figura fotto qual fi vogh'aj 
ponto con le due altre innanzi a lei verfo la par- 
ta finiftra,conftituifcè vn membro ; Talché ogni 
membro fia di tre figure,cccctto fvltimo mem- 
bro verfo laparte finiftra , che alcuna volta può 
hauerc vna figura fola, cioè, pofta fotto'1 ponto 
come auucrebbe nel propofto cflerapio di cin- 
que membri compartito , fe H togliete via l'vlti- 
ma figura, che è 4. Et alcuna volta il medefimo 
membroinè può hauer due fole figure, come nel 
propofto effempio.Qucftiponti fi potranno an- 
co porre di fottol numero baacranno il mede- 
fimo effetto • 

Fatto quefto,per efprimere ciafehedun nume* 
ro >baft« cfprf m%** foparatamente ogni membro * 
da per fe, del quale la prima figura lignifica vn j- 
tà, la feconda decine d' vnità>& la terza cérinaia; 
Ma doppola prononciatione di qual fi vogto 
membro, fi debbe aggiongere quella rc*e CM«- 
le) tante volte, quanti membri /cguitano quello 
che fi pronontia . Di modo però » che la prima 
rolta li dica migliaio*© miglia * & dipoi fempre 

V fi dica 
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'4 DE l HrMER^nz 

fi dica migliaia, come hor hora fentirai 

Quel membro, che è Tvltimo verfo la parte fi- 
tóiftra,è il primo ad efTer proferito: & quello che 
è prima dalla parte deftra,è Tvltimo; Cosi adun- 
que fi hà da proferire il num. poco ii propofto . 

Il primo membro , che è quarantadue, fi pro- 
mmtiarà così: quarantadue migliaia di migliaia 
di migliaia di migliaia : talché quèfta vocc{mi- 
gliaia )fi lenta quattro volte per amor dèlli quat- 
tro membri,che feguono quel che è proferito é 

Il fecondo membro > cioè 1 29. cosi, trecento 
vìn t inoue migliaia di migliaia di migliaia . 

II terzo membrotfhe è 089. così ottantanoue 
migliaia di migliaia • 

II quarto m e m br o , c h c è 5<52.così,cinquecen- 
to feffantadue migliami ^ 

Il quinto membro finalmente, cioè 600. così, 
ottocento « 

Ci fi renderà aticora più facile la numeratione 
f e in lu ogo del ponto fi porrà o.& 1 .in luogo del 
fecondo , & 2. luogo del terzo , & 3. in luogo del 
quarto , & così in infinito : fi come fi vede nelP* 
ifteffo effempio qui fotto • 

42325089562800 

Imperò che in quefta maniera facilmente s'in. 
tende quante voice bt £J*titte Jò-hobbia £ 
porre nel proferire di ciafeun membro: Doucn - 
dofi porre tante vokcquante vnità fi contengo- 
no nella figura pofta fopra il membro^he fi deue 
proferire - 

Hwa fe feco do il coftume d'Italia vorremo vn 
migliaio di migliaia chiamare millione, con^ 
manco parole, &forfcpi« fignificantementc > 

efpri- 
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L'INTIERI. 5 
efprimeremo qual fi voglia num. propofto,diui- 
uidcdolo in maggiori membri, in quefto modo . 
Sopra la prima figura da man deftra , fi ponga o. 
& dipoi lafciatc cinque figure di mezzo* (opra la 
feguente figura, che tiene il fettimo luogo,fi po- 
ga i.&dopòquefta, lafciate di nuouo cinque fu 
gure>fi ponga 2. fopra la figura,che occupa il ter- 
zo decimo luogo, & così fucceflìuamente laida* 
te Tempre cinque figurefi ponga 3.4.5.&C.SÌ co- 
me qui neirefl'empiomedefimofi vede facto . 

% 1 o 
42329089562800 

Ciafchedun membro contiene fei figure, ( ec- 
cetto Tvltimo , che ne può hauer vna , due, tre, 
quattro, ò cinque folamente) le quali tutte infie- 
mc fi hanno da proferire, & doppo la prolacione 
di qual fi voglia mébro,fi deue aggiongere tante 
volte la voce millioncquante fono Tvnità, che fi 
contengono nella figura pofta fopra il membro . 
La prima volta però fi dica millione, ò millioni > 
& dipoi fempre fi dica di millioni: Ec acciò ciaf- 
cun membro più facilmente fi proferifca>metta- 
fivn ponto fotto la quarta figura di quello» il 
quale fignificarà in quel luogo effer le migliaia . 

Adunque Teffempio propofto di fopra in que- 
llo modo s'hauera da proferire : Quarantadue 
millioni,di millioni,treccnto vintinoue migliaia 
di millioni > ottantanoue millioni % cinquecento 
ìeflaatadue migliaia>& ottocento . 

DEL MODO DI JLGG IOJ^G ERE, 
ò fommare li numeri intieri infieme. 
Cap. I J. 

L ' Aggiongere^ fommare è raccorre du&oue- v M ggi m . 
ro più numeri in vna Comma • . x#r#, i 
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6 DEL SOMMARE 
fommtri, Li numeri che scanno da fommare infieme , 
th$ co/a fi hanno da porre di tal maniera, che l'vno porto 

ii num^i fotro ,,a,rro Ic P rimc fi 8 urc rifpondino tri di lo- 
€h*fifom- ro,& così le feconde, le terze, le quarte , &c.di 
m*no\in *«odo>cfle il mancamento d'effe, fe pur vi farà in 

ehe modo 

qualche numero, fi veda dalla banda finiftra, co- 
té hanno me dire : quefti numeri da fommarfi, s'hanno 
dm €oil 0% da porre* come qui apparifee é 

cart. 

* 

710(554 , 

8907 

56789 8 
880 

777030 

- 

Et tirata dipoi vna linea fotto li numeri , che 
fi deuono fommarefi raccorranno prima tutte 
le prime figure tri di loro , & il numero prodot- 
tole fi potri fenuere con vna fola figura , fi por. 
rà di (otto della Iinea,& fotto le prime figurerma 
fe fi douri fcriuere il prodotto con due figure, fi 
porri la prima di quelle , & l'altra fi ferbari per 
aggiongerla alle feconde figure, che fi dorran- 
no fommare tri loro. Doppo quefto nel medefi- 
mo modo fi raccolgonolc feconde fis;ure,aggió* 
toui prima quella,che era riferuata, ( fe pero afc 
cuna e uferuata,) & così delle terzequarte ,& l r * 
altre. Ma fe dalla raccolta dellVItime figure fi 
comporri vn numero , che scabbia da fcriuere 
co due hgurè,fi doneranno alPhora mettere tut- 
te due fotto la linea, seza riferuatione alcuna per 
eflere finita tutta la raccolta da farfi . Come per 
cffcmpio.NelIe prime figure delli ptopofti num. 
o.& 9-fanno noucaggiongo 7.& fò id.aggiongo 
quattro,* fò ao.Pongo dunque fotto le prime fr- 

gurc 
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V I 1 E R I. 7 
gure il o. & riferbo 2.Dapoi nelle feconde figure 
del 2. che hauemo ferbato > & 8. fi fanno io. ag- 
giongo 8. & fi fanno 1 8. & aggiongo o. & pur fi 
fanno iS.aggiongo 5*& fi fanno 23. Pongo dunq; 
3. fotto le feconde figure* & riferbo 2. Doppo 
queflo vò alle terze figure > doue del due che m'- 
ero riferbato>& 8.fò 10. & aggiongo 7. &fò 17. 
aggiongo 9.& fò 2<5.aggiongo 6. & fò 32. Pongo 
dunque 2* fotto le terze figure , & riferbo 3. Di 
nuouo nelle quarte figure del 3. che io haueuo ri- 
ferbato, & 6 . fi fà 9.& aggiongo 8.& fi fa 1 7. ag- 
giongo o.& fi fa pur i7.Pongo dunque 7»fotto le 
quarte figure,& riferbo 1 .che aggiogo alle quin, 
ce figure>& fò 7.& pongo 7. fotto le quinte figu- 
re^ non riferbo niente. Vltimamente perche-» 
nell'vltimo luogo si ritroua fola quefla .figura 7. 
]a pongo fotto la linea , & viene ad efler finita la 
fommà. Et si come noi habbiamo raccolto le fi- 
gure de i numeriche s'hannoà somare insieme* 
da giù in sii afcendendo; così ancora si potranno 
raccorre i n vna fomma cominciando dalla parte 
fuperiore defcendendod baffo. 

£t quando perauentura dalla raccolta delle fi- che co ^ 
gure d'vn luogo crefcefle vn numero > che si do- fi habbi * 
ìierd fcriuere con tre figure > la prima figura si fare^u*- 
metterà fotto quel luogo 1 & l'altre due si doue- do dall* 
ranno aggiongere alle due figure de'feguéti luo- figurtd 9 - 
ghi> cioè> la prima di quelle alle figure del più vnl *°l* 
propinquo luogo>& la feconda alle figure dell'ai- 
tro luogo :ò vero si deue aggiongie re alle figure ^ Hm9T0m 
del feguente luogo il nurn.ef prefib da quelle due 
figureriferbateicome in quello efsépio si vedrà. 
Doue,perche dalle prime figure si fa queflo nu- 
mero 102. si fcriuerà la prima figura 2. fotto il 
primo luogo > & la feconda o. s'aggiongard alle 
nguredel fecondo luogo>& la figura terza 1. alle 

~ figu- 
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Che fide* 
ne fare 
quando 
molti nu- 
meri fono 
daraccor* 
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8 DEL SOMMARE 

figure del terzo luogo I óoo8 

ouero tutto il num. rifer- 5005? 

baro 10.fi aggiongerà alfe 4009 

figure del fecondo luogoi 308 

acciò fi poffa raccorre il 239 

num. 1$. del quale la figu- 108 

ra y. fi porri fotto il fe- 108 

condo luogo, & la figura-, 309 

1. s'aggiongerd alle figure 4128 
del terzo luogo . Impero- 5009 
che nell*vno,& l'altro ma zop 
do, Tempre fi raccorrà il 308 
medefimonum.Qiieflocf. — — 
sépfo tu vedi eflfer proua- 2375 2 
to per la proua del 9.dellaquale hora parlaremo . 

Ma fatai molto bene, fe quando faranno mol- 
ti numeri da raccorre, gli diftribuirai in più or- 
dini^ raccorrai la sòma di ciafeu ordine da per 
fe. Perche fe finalmente raccorrai inficme tutte 
quefte fomme, haurai la sòma raccolta da tutti li 
nu.dati,& fuggirai la moleftia,che occorre necef- 
iariaméte in tate figure da raccorre in vna so aia. 
6008 308 108 5009 

5009 230 309 209 

4°°P 108 4128 308 

15026 646 4545 ^ztf 

Come fe dimoerai ilproflìmoefsépioin quat- 
tro ordinile lesómediciafcuno 15026.655.4545 
3526.ridurraiin vna,farai la $011^23852. 
la medefima che prima haueui raccolta, 15026 
come qui vedi . Et è chiaro non poterfi 65 5 
quefto fecondo modo così facilméteer- 4545 
rare , come nel primo , perche in quefto 3626 

non fi raccolgano tante figure infieme, 

quante m quello. 23852 

So- 
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V 1 X TI E R 1. 9 
Sogliono gli Aritmetici , doppo che hanno Prima pre- 
finito di fare la raccolta delle figure,farne la prò u * del rac * 
ua,fì come fanno anco di tutte le altre operatio- corre P er 
ni, per conofcere fe è fatta bene , ò nò . II che in l fJ e s oU 
quattro modi fi può fare nella operatione del 9 * 
fommare . Prima col gettar via tutti li p.in que- 
llo modo. Si leuino via li 9.di tutti li numeri, che 
fi fono fommati infìeme, quante volte fi può , & 
quel che refta,fi ponga à parte : Dipoi dalla fom- 
ma raccolta fi leui via anco il none , quante volte 
fi può, & quel che refta fi noti . Perche fe quefto 
auanzo è vguale all'altro auanzo , che prima era 
reflato, benifiìmo farà fatta la fomma : ma ef- 
fendo difuguale , non farà bén fatta ; onde bifo - 
gnerà rifarla di nuouo, acciò l'error fi corregga. 
Cosini vedi neireffempio primo di fopra eflère 
auanzato il numero g.doppo di hauer Jeuati tue- 
ti li p. tanto di tutti li numeri , £he s'hanno fom- 
mati infieme, quanto dajla fomma raccolta; il 
qual numero 8.collocaco in vna certa Croce fat- 
ta a queflo effetto . I 

Ma acciochc facilmente fi leuino via li p.bafta m eh, m9 : 
che le figure dei numeri come fe tutteoccupaf- <W*w 
lero il primo Iuogo,fi raccolghino tri loro, & fu- / *>*gli*L* 
bitojche la fomma arriua al 9. ò che paffa il 9. di ******* fi 
maniera,che fi ferine con due figure fi leuino 9 II leu * n °f fi- 
che faciliflìmamente fi farà, fe quelle due fi°ure ct te ^ 
fi raccolghino infitme. Imperoche la forame ttTa 
tara quello che auanza, doppo d'hauer buttato può 
via il 9. Dipoi quefto auanzo , ò fomma delle 
due figure > fi raccolga con la feguente figura_ 
nel medefimo modo , &c. Perche il numero o. 
ha quefta mirabile proprietà,che fe fi raccolghi- Mir *HU 
noie figure di qualfivoglia numero infieme , & ^f"^ 
dalla fomma fi cauì il 9 , ouero quando quefta *' 
iomraa fi fcriue con due figure> quelle due figure 

B fi rac- 
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fi raccolghino in vna fomma,tanto redi, ouero (i 
componga, quanto reftaria, fe fi gittate via il 9. 
di tinto il numero tante voltcquànte fi può. Co- 
me dire, feda quefto numero 38. fi leuarà 9. 
quante volte fi potrà , che fari quattro volte re- 
itera 2. eflendo che quattro volte 9. faccinno $6. 
& fi dirai 3. &8. (pigliando le figure feparata- 
mente del medefimo numero 3 8.) fanno 1 1 .& ne 
leui noue, ouero dirai , vno , & vno , fanno duo 
( pigliando ancora feparatamente le figure di 
quefto numero vndeci poco fa comporto) haue- 
rai il medefimo numero due,che prima rimafe • ( 
Cosi ancora fe da quefto numero 41.fi leuaran- 
no li noue quante volte fi potrà,che farà quattro 
volte reftarà 5. & fe dirai,di 4-& vno (pigliando 



fi fa anco 5. Finalmente fe dal numero 78. leua- 
rai noue quante volte fi potrà, cioè otto volto» 
reftarà 6. & fe dirai 7.^ 8. fanno 1 5. & ne leui 9. 
dal 15. ouero dirai 1. & 5. fanno 6. hauerai tan- 
to, quanto prima rimafe. Et la mcdefima ragio- 
ne vale in tutti gli altri numeri . 

Dunque accioche tu veda , come fi deue fare 
Ja proua del fommarcne faremo cfperienza nel 
primo effempio in quefto modo . 



7.& 1. fanno otto,aggiongendo 6. fi fanno quat- 
tordici,cioè (leuato W9.) j. pferche 1. & 4. fanno 
$• che rcftarebbono fe di 14. ficauafic iJ 9. come 
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V I Ti T 1 E R I. ti 
s'è detto . Aggiungendo 5,d quel 5. fi fanno ioj 
cioè 1 . aggiongo 4. & fò 5 . aggiongo 8. & fò 1 3 . 
cioè 4. aggiongo 7. ( lafciando il noue » il quale 
Tempre fi lafcia>& non s'aggionge»douendofi tor- 
nare dipoi dleuare)&fò 11. cioè 2. aggiongo 5.8C 
fÒ7.aggiongod.& fò 1 j.cioè 4-aggiongo7.& fò 
1 1. cioè 2. aggiongo 8. & fò 10. cioè agginogo 

8. (lafciando il 9. di mezzo,come s'è detto) & fò 

9. cioè o. perche li 9. s'hanno da buttar via . Et 
reftano 8.1i quali pongo in vna parte della croce. 
Similmente nella fomma prodotta di y.&c 7. fi fi 
14. cioè 5. aggiongo 7.8C fò 12. cioè j.aggiongo 
2. & fÒ5. Et vltimamen te aggiongo 3. &fò8. 
come prima, che pongo nell'oppofta parte del. 
la croce : acciò apparifea Tvgualitd de'numeri » 
che fono rettati* doppo haucr leuato via li. 9. 

Ma perche con quefta regola non fi leuano li Laprou* 
9. quante volte realmente fi può ima folamente del 9 .è fai 
per la detta proprietà del numero noue fi troua l*c$ , e* 
il numero» chereftaria> fe tutti li 9. fileuaffero V trcht * 
via: Di qui è»chc quefta proua del noue è fallace* f*U*" - 
come appari fee nel 1* 
effem pio qui pofto» 
perche la fomma 
raccolta è falfa» & 
nié ted imeno la prò- ^ l 
11 a fatta per il 9.mo- 
ftra che è ben fatta » 

conciofia » che neH'Vna» & nell'altra parto 
auanzi Tvnicà . Chefe fi leuaranno li 9. quante 
volte fi potrà, fubito apparirà la fa I fi ti della det- 
ta fomma; perche più volte fi leua il noue dalla 
fomm a,c he dalli numeri fommati . Però che in 
quefta fomma» che 64. ci fi contiene il 9. fette 
volte» & ne auanza 1 . imperoche 7. volte 9.fa <S$. 
Ma nefnumero 25. fi contienejil 6, tre volte » & 

B 2 auan- 
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it DEL SOMMARE 
auanza 7. che pongo dalla parte deftra:& nel 30: 
ci fi contiene il 9. tre voice , & auanzano 3. che 
pur noto dalla parte delira* talché dalli numeri 
fomma ti fi calia il 9. cinque voice, & auanzano 
7. & 3. nelle qualli figure ci fi contiene il 9. anco- 
ra vna volta, & auanza 1. Talché veramente dal- 
li numeri aggionti fi fard leuato folamente fei 
volte il 9. & dalla fomma raccolta fette volte . 
Onde non è marauiglia , che la fomma fi a falfa > 
ancorché fempre vi fia auanzata l'vnità . Ma la-, 
fomma vera farebbe 55. nella quale fi contiene 
il 9. fei volte , & auanza t . fi come nelH numeri 
fomrnati. » " 

Nel med efimo modo s'alcuno doppo la fom- 
ma gtuftamentc raccolta trafponeffe alcune fi- 
gure>ouero interponente alle figure della fomma, 
ouero delli numeri fommati infieme,quefta figu- 
ra 9. ouero o. quante volte vorrà , ouero quefle 
due 7. 2. ouero 6. 3. ouero 4. 5. ouero 8. r- fem- 
ore la proua mollxarebbe la fomma efler beru. 
Fatta , il che pur non è vero . Perche da poi che 
queftaòpcrationedel fommare farà fatta bene 
conia fua prona, ' 
& alcuno per ma- ' 1425 
litia permutaffe la 230 ^LT 

fomma così 1565. 8 jL 2 

reftarebbe ancora 165 j i V • 
la prouanella fua • 4 • 

forza,& niétedimeno la soma non farebbe vera. 
Il medefimo farebbe s'alcuno mutafle l'ordine 
delle figure ne i nu- 
meri, chefisómano 
inficme>ouero inter- 
ponefle quefta figura * 
9, ouero o. corno 

qui apparifee . 

• * ni Effen- 
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V I T^T 2 E jtj 
Eflendo vero qucfto domanderò Meritameli- Pèrcfa **: 
te aIcuno>perche adunque gli Aritmetici vfano vfi àalV- 
quefta proua del 9* Alquale fi rifpotrde,che fe be- Aritmttu 
ne per inganna* & malitia quefta proua riefee ctl * À ? v * m 
falfa,fi come chiaramente fi vedeneglieffempij U p } V 
di fópra, nientedimeno non (enza ragione gli fa- fi^ fallai 
uij Aritmetici la vfano: perche niunò ( che non ce% 
voglia errare a porta ) commetterà tal errore , 
che quefta proua habma luogo > ma folamente 
erraràdalgiuftod'vna,òdiduevnità . Di forte 
cheall'hora facilmente quefta proua moftrera 
efferuierrorc&perqueftodouerfi corregere la 
operatione delfommare. Perche chi farà così 
pazzo , che raccolga quella vltima fomma dalli 
due primi numeri? Finalmente fe artificiofamen- 
te non s'acconciano li numeri in modo, che but- 
tati via li 9. fempre refti il medefimo difficilmé- 
te , ò molto di rado auuerri , che quefta proua 
riefea bene» eccetto quando non s'hauerà fatto 
erróre nel raccorre de i numeri . 

In vn'altro modo fi fa la proua col gettar via seconda 
li 7. in quefta maniera. Si leuino li 7/da tutti li proua del 
numeri» che fi fonno aggiorni infieme, quante r acorre 
volte fi può* & quel che auanza, fi ponga da par- Ut egola 
te in vna banda della croce : Dipoi della fomma dtl 1* 
raccolta ancora fi leuino li 7. quante volte fi può» 
& quel che a 11 an za, fi ponga nell'altra parte della 
croce . Perche fe quefto auanzo farà eguale a 
quell'altro primo » la raccolta de Ili numeri fari 
fatta bene > ma fe farà ineguale, non bene • Ma li 
7. fi deuono leuare da ogni vno delli npmeri> che 
fi fommano infieme, fepara tametite, & li refidui 
fi deuono porre dalla parte deftra di quelli » & 
da detti refidui in vna fomma reccoln » fi de* 
ue ancora leuàse li 7. & queft* vltimo auan- 
zo fi deue porre in vna parte della croce . 
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j ru^L- M * nottfihannoda,cu arlÌ7.neJmcdefimomo- 
d>/> b*bbt deche habbiamo detto dei 9.11011 hauetido que- 

r'ti/Iij fto nun ? e f° 7- ,a Proprietà , che hi il 9. ma fi de- 
dspud fi uono pigliare Je due prime figure dalia parte fi- 

vogliano- 

niitra,come le la prima d'effe fignificaffe decine, 
mero . & l'altra vnitsì, pur che la prima fia minore del 7. 
(perche fefoffe 7. ò maggior di 7. bifognarrcb- 
bcleuaril7. di quella foia ) & da quel numero 
che fignificaranno dette due figure , fi ha da le- 
uar il 7. quante volte fi può, & pigliare l'auanzo 
per le decine, & a quello aggiongere la figura fe- 
guente per vnitd , & da quefto numero efpreflb 
dal detto auanzo, & dalia figura feguente di nuo- 
uo fi deue cauar il 7. quante volte fi può , & cosi 
di mano in mano. Come per effempioidcl nume- 
ro 1379. così fi cauaranno li 7«Dal 2 j.fe fi Jeuarà 
tre volte il 7. refterà 2. & fe dal 27. ( perche la fi- 
gura 2. auanzata, & la figura 7. che fegue , con- 
ftituifcono quefto numero 27. ) fi Jcuar à tre voi- 
te il 7. refterà <5. & finalmente fe da 69. ( ch'è il 
numero che fi conftituifee dalla figura .auanza- 
ta^ dalla figura p.che fegue) fi leueni il ^quan- 
te vojte fi può>cioè, noue volce>reftanì 6. che an- 
cor reftarebbe , fe fi follerò leuati tutti li 7. dal 
detto numero. Nelmedefimo modo da quefto 
numero 783 .cosi fi leuaranno li 7. fe dal 8. ( per- 
che il 7. fi lafcia,com'è ftato detto, & dal 8. fi le* 
ua il 7.) fi caua 7. refta 1. Di nuouo fedal 13. fi 
caua 7. retta 6. Se così di tutti gl'altri . 

7io6j4|o 
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V I *KT I E R /♦ i$ 
Di modo» che faremo U proua, deircffcmpio 
poftodi fopra in queftamaniera , 

Lafciata lafigura7.feda! io.fi leuano li 7. re- 
fta j.& fe dal 36.fi leuano li 7. refta u & leuati li 
7. dal 15. refta i*& finalmente leuati li 7.dal 14. 
rimane o. la qua I figura pongo dalla parte deftra 
del primo numero>tirata prima vna linca»che di* 
ftingua li numeri , che fi fono fommati infieme, 
dalle figure , che fi deuono porre dalla parte Io. 
ro deftra. Dipoi nel fecondo numero leuato il 7. 
dal 8.refta 1 . & leuati li 7. dal 1 9. riman 5. te le* 
nati li 7. dal 50, refta 1. & vltimamente leuati li 
7.dal 17-rimane 3. che pongo dalla parte deftra. 
Di nuouo nel terzo numero leuati li 7. dal 56. 
rimane o. Doppo lafciata la figura 7. & leuato 
il 7. dal 8. rimane 1. Et finalmente leuati li 7. dal 

19. rimane 5. che fcfiuo dalla banda deftra . Et 
finalmente nel quarto numero» leuato li 7-dal 8, 
rimane i.& leuati 1.7. dal *8. rimane 4. & leuati : 
li 7.dal 40. rimane 5. che pongo dalla parte de- 
lira. Et perche 5.5.3. &o. fanno 13. dal qual nu- 
mero fe fi leuar à il 7. rimane 6 . pongo 6. in vna 
parte della croce . Ma da quefti auanzi più faci 1 - 
mente fi leuara il 7.fe dirà 5. & 5.fanno io.leuato 
7.rimane 3«aggiongo jia d.come di fopra è fia- 
to detto nella prona del leuare il 9. Finalmente 
nella fomma*laf ciati da parte li 7.7.7^ dal 23.fi 
leuari il 7.quante volte fi può>rimane a. & fe del 

20. fi leuar anno li 7. rimane 6. che pongo dall'ai, 
tra parte della croce . 

Ma fi come la proua per il p. è fallace , fi come f?K 0U * 
fi è detto; cosi anco quefta per ii 7.C1 troua vitio- j£J 
fasperche notKonfideriamo , fc tante volte hab- non y tant0 
biamo leuato il fette dalli numeri fpmmati» qua- qHe i 
te volte dalla forniva raccolta : ma Solamente» fe u del 9.0» 
fi trottai! medefimo auanzo nei)'? nah & l'altra perche . 
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16 DEL S0MM<4KE 
parte.Notìdimeno non fenza ragione da gl'Arit- 
metici vien vfata quefta proua , come l'altra del 
9. per la caufa già detta . Perche fe alcuno non 
trafponeli numeri per raahtia, a penna fi troua- 
ra> ò rade volte il medefimo refiduo nell'vna , & 
l'altra parte> fe la raccolta non farà ben fatta. Et 
molto più di rado auerrà quefto nella proua del 
fette , che in quella del noue; perche non cori 
femplicemente,& alla grofla fi leuano via li fette, 
come fi fà de'noue: ma fi vfa non sò che artificio 
di più . Talché non tanto facilmente può alcuno 
ingannare vii' al- 
tro>òd'efleringan- ao?fo 
nato. 134I1 *\T 

In quefto eflem- 1 V r 

pio qui porto la so, 344] 
ma non ftà bene,& 

pur la proua per il 7.moftra che fia ben fatta . 
Certezza Effendo tutte due quefte proue > che fi fanno 
the Top*- per ii noue>& per il fette fallaci>fe vuoi effer cer- 

rationefia tQj & ficurQ ^ j non hauer f a U ato oe | f ommare , 

(&ìh* tutte due ,c P 1 * 0130 - Per ^he gran cafo farebbc>che 
tutte due effendo la fomma fa]fa>tutte due le proue riufeif- 
U prone fero>come I'efperienza ti moftrerà.Et quefto vo- 
per 9. & gliojche s'intenda ancora nell'o pernioni fegué- 
per 7. r/>. ci,cioè,neI fottrarre,mokiplicare> & partire • 
fc*no . Quefta tauola qui porta infegna,da'quali nume* 
ri li fette leuati lafcino nulla , ouero 7 
o.accioche fi renda più facile la prò. 1 4. 



7 
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con due figure, dal quale fi deue 
canate il fette , fi troua in quefta 
tauola , niente refterà dopo leuati 
li fette , come li zeri > che fo- 
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D 1 NT le n i: 17 
too all'incontro de i numeri di quella tauola , di- 
moftrano » ma fe non fi troua il mi mero po fio in 
quefta tauola» s'haueràda pigliare il numero 
minore a quello più vicino . Perochc là differen- 
za tra quefto, & quello propofto reftari » doppo 
che faranno leuati li fette < Come fe il numero 
propollo farà 69.fi douerà pigliare il numero 6 3 
nella tauola a che differifee da 69. in 6. vnità . Le- 
uati adunque li 7 . da 69 . rimane 6. Così ancora^ 
fe'l propolto numero farà 37.fi pigKarà nella ta- 
uola il numero 55.it quale è fuperaro dal 37.inL> 
due vnitd.Leuati dunque li 7.dal 37.rimane 2.& 
cosi d i tutti gl'altri . > . tfs r 

Terzo»fogliono grAritmetici fare la proua del- Terz *fl ro * 
la lbmma fatta così. Se la raccolta fatta de i nu- "* M 
meri è (tata cominciata dalle figure da baffo* fe- 1*^7*7*- 
guitado verfo le fuper»ori»effi la rifanno cómiti- goìa de f 
ciandoalcòtrarioda quelle di fopra all'invilì» & raccorre. 
così all'incontro. Et fe nel fecondo modo fi troua 
effer raccolta la medefima sóma,che nel primo» 
non è dubbio»che la fomma ftà ben fatta: perche 
pare» che fia quafi incredibile » che fe nel primo 
modo folle fatto qualche errore » il medefimcvl 
riufeiffe anco nell'altro, effendo fiate raccolte iti 
vn' altra maniera le figure de i numeri in queft* 
vltimo modo»che nel)>rimo . Percioche fe forfè » ^Vt* 
hauerò errato nelPaggiongere quefte figure 5.1. 
9.dicendo 5.8C 2.faono 7.aggiongendoui 9. fan- 
no itf.non così facilmente cafearò nel medefimo 
errorearaccorlial contrario» dicendo 9. &i. 
fanno 1 1. aggiongo 5 . & fò 16. perche viene io* 
qualche modo a variarfi Toperatione . tó??^ 
y ùSi può quefta proua» che fi fa fommado Enu- 
meri in altro modo» ancora fare così . Diuidinfi 
li numeri , che s'hanno da raccorre in due , ò pili 
ordini» &le fomme di ciafeheduno fi raccol- 
;^ 1 ghino 
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1% DEL SOMMARE 
ghino inficme . Perche fc da qucfta fomma farli 
vn a fomma , è neceffario che quefta fomma fia 
eguale alla fomma prima racolta > fe non fi è fat- 
to errore.Come fe il primo eflempio fi partirà in 
quefti due ordini>& le fomme raccolte da quelli 
fi ridurranno in vna fomma > come qui e flato 

710654 56789 

8907 .. 880 

719561 5766* 
7l95<5l 
$7669 

.777230 

* 

fattOjS'hauerà la medefima fomma,che prima » 
Quarto 1 & vltimo , fi fuol fare la proua della 
fomma raccolta per la fottratione in queftomo- 
do.Quando due numeri fono raccoltbfottragga- 
fi qual vuoi d'elfi daUa fomma raccolta: ilche co. 
me fi facciajinfegnaremo nel feguente capitolo . 
Perche fe'lnumero,che reftarà di quefta fottrar. 
tione > farà eguale all'altro numero fommato fa- 
Quart* r * feS no > non fi è errato nella raccolta.Pero- 
pro*a del che « Ia * & 2 °- ÉWno 1%À nece(Tario>che leuato 
raccorrà xa.dal retti %q. ouero leuato 20. dal 32. redi 
per la re* 12. Ma quando più numeri fono aggiontijfottra. 
goU del gafivno di quelli dalla fomma > & tutti gli altri 
fattore . fi raccolghino in vna fomma : percioche fe que- 
fta fomma faiàegualeàqueU'auanzo ,Jafomma 
farà fatta bene 2 ouero fottrato il primo numero 
fommato dalla fomma > fi fottragga dal refto il 
f econdo>& da quefto auanzo il terzo > & cosi d i 
mano in mano eccetto l' vltimo: peroche , fe Tvl- 
timorefiduotacì eguale air vltimo de i numeri 

fom- 



fommàti,non è dubbio>che la raccolta è ben fat- 
ta: Et quefta proua è certiflìma, fe bene è vn po- 
co più lunga dell'altre ♦ 



DEL M 0 DO DI S O T TU Jt R2JE 
vn numero intiero cPvrt 'altro intiero . 
Cap. LI I. 



1 numero maggiore* vn'altro numero minore , u t ch$ cof* 
ouerodWnovgaatevn'akrovguale. fia. 

E facilmentcqtial de due numeri da maggiore 
conoscerai dalle lor vltime figure • Peroche^quel 
che ha Tvltima figura maggiore, fard 
numero maggiore . Come in quefti 3001 2 $4 
due numeri» quel di fopraè maggior 2986789 
diquel da baffo, perche P ultima figu- 
ra j.del fuperiorcè maggioreche l*vltima figu- 
ra 2 tdeirinferiorc é Ma fehrltima figura deduq 
numeri faranno vguali quello farà maggiore,del 
quale la penultima figura farà maggiore .* & fq 
ancora le penultime figure faranno vguali » quel 
numero farà maggiorcnel quale prima fi ritro- 
ueràvna figura maggiore>Come in quefti efsem- . 
pij , nelli quali femore il m m0 . _ 
numero fuperioreèmag- 445o?8 700001000 
giorcdeirmferiore. * ****** 700000999 

li numero che s'hàdafotcrarre, fi deue collo- 21 num*r$ 
care talmente fotto quello> dal quale li deue tare che s* U 
lafottrattionè,chelaprima figura rifpondaalla dajottr*r. 
prima, & la feconda alla feconda , & la terza aila " > >» 
terza > &c. Di maniera tale, che'I mancamento ~^JJ 
delle figure del numeroiche fi fottrae 1 fc pure vi 
farà,apparifca nellaparte finiftra .Come fe'i nu- 
mero 40235. s'hauerà da fottrarre dal numero 
3271589. fi doucrà porre in quefto modo 
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i4 to/w/- Tirata dipoi vna linea fotto quelli due nume- 
ri*»* in Xì & fottrarranno tutte le figure dell'inferioro 
ri* modo numero,da tutte le figure dei fuperiore numero , 
fi faccia, cominciando però dalle prime figure > & quel 
che auanza, fi porrà fotto la linea fecondo ondi'* ' 
ordincche è ftata fatta la foctrattione . Et le nel 
numero fuperiore alcune figure non haueranno- 
figure corrifpondenti nel numero inferiore > tal- 
mente » che da quelle niente fi podi fottrarre > 
quelle fi doueranno riporre fotto la linea . Come 
per effempio . Se dal 9. fi fottrae il 6. refta 3. che 
fcriuo fotto la linea, & fottratto il 3. dal Primati 
leuato % da 5 .r iman 3 # & fottratto o.da x.ri- 
man i.& vltimaméte fottratto a.da 7 rima 3. Et 
perche dalle figure a.& 3 .méte n leua,fi douràna 
che cofafi Q ue " e "porre col medemo ordine fotto la linea. 
hà da far fi Ma quando alcuna figura del numero inferio- 
quanL la re farà maggiore di quella del fuperiore rifpon- 
figura in- dente,in modo tale, che la fottrattione da quella 
feriorf *t non fi poflfa farefi deue offeruare quefta regola . 

Piglili in prefto vn'vnità dalla proffima figura fu* 
èhSLm perioreverfolafiniftra, che fignificanì dieci» 
* rifpetto di quella figura , dalla quale non fi 

può far la fottrattionerdipoi i auefta vnità s'ag- 
gionga la figura, dalla quale fi douea fare la fot- 
trattione,& fi fard vn numero,che fi fcriuerà con 
due figure , dal quale fi fottrarrà quella figura^ 
del numero inferiore;ma all'hora queHa figura > 
dalla quale è ftata pigliata in prefto t vnità,vale- 
rà vtfvnità manco che prima . Et fe quella figura 

lupe- 
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fuperiorc farà o. pigliarcmo in preftof vhifà da 
quella figura vcrfo la parte finiftra più proffima 
al o.che fignificarà 100. vnità » rifpetto di quel- 
la figura>dal!a quale non fi poteua far la fot crac - 
tione, & all'hora in luogo della figura o. s'hauerì 
da porre con la mente la figura 9. & quella figù* 
ra, dalla qualeèftata pigliata in pretto Tvnitì* 
valerà vn'vnità manco che prima. Così ancora fe 
più o. precederanno quella figura » dalla quale 
dobbiamo pigliar iti pretto l'vnitàjs'haueranno 
tutti queio, da imaginarfi>come 9.& quella figu- 
ra che hauerà dàto in pretto lenità d'vna vnità 
minor e Ji che tutto farà chiaro in quefto esépio • 

. ■ ^ y J^, a* 

450OOa5jO4827 

, . . ■ 17 0 99173693S 

»•(.**"< « « 

*.•»*•*.**■ ... t \ m 

Primamente leuato,ouero fottratto il a.dal 7. 
rimane 5 .Doppo> perche il 9. non fi può fottrar- 
re dal 2.pigIiaremo inpreftovn*vnitàdal8.& 
cosi fottratto 9. dal 12. ( il qual numero fi fà dal 
i. che habbiamo pigliato in pretto, & dal 2.) 
riman 3.Dinuouo,perchcr8.dal7.(effendo che 
la figura fuperiore 8. per hauer dato in pretto 
vn'vnitàinon vale fe non 7.Jnon fi può cauare»pi- 
gliaremo in pretto vn* vnitd dal 4. & così canato 
S.dal i7.riman 9.Dipoi perche fette dal tre,(co- 
c io fi a che la figura 4. per l'rnttf » che hi impre. 
fiata* vale folamente 3. ) non fi può cauare > pi- 
glìaremo in pretto vn'vnità dai 3. doppo il o. ma 
perche queft'vniti vale 100. rifpetto della figura 
5. dalla quale non fi può fare la fottractione > & 
noi hauemo bifogno folamente di x<*. è neceffa- 
rio>che fedal ioo.pig 
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ga 9 o.Di qui nafce>che la figura, vaglia folamcn- 
ce due j & fopra il o.bi fogna imagi nar fi la figura 
noucche fignifica nouanta,rifpetto della figura , 
dalla quale non fi poteua far la foccrateione : tal- 
che Jciiato 7. dal 13. riman 6.&C cauaco ó.daìp. 
( li 3 u cu do noi detto § che fopra il o. ci fi doueua 
imaginare 9*con la mente) riman 3. Et perche 5. 
dal i.non fi può cauare , ( perche la figura 3. vale 
folamente 2. come h abbiamo detto ) pigliaremo 
vn'vnità in prefto dal 5. & fotratremoil5.dal 
12. & rimarrà 7. Poi fottratto il 4-dal 5-( perche 
la figura 6. vai 5.perrvniti,chehal impreftata)n„ 
man 1. Ec perche il 3. di nuouo non fi può Jeuare 
dal 2. pigliaremo vn* vnitd in prefto dal 5 .ma 
conciofia che quefta vnid rifpetto della figura 
2. dalle quale non fi poteua far la fottrattione > 
vale 10000. & noi foto hauemo bi fogno di io.c 
neceflano>che fe dal 10000 pigliaremo in prefto 
io.reftino 9990.Sc di qui è, che fi fa che la figura 
5. vaglia folamente 4.& fopra ogn'vno delli zeri » 
ci douiamo imaginare > che fia vna figura di 9. iti 
quefto modo 999. Perche quefto 999. fignificano 
9990. rifpetto della figura 2* dalla quale la fot- 
crattione non fi poteua fare ♦ Talché leuato j.dal 
n.riman 9.& fottratta la figura o.dal 9-( la guai 
figura dicemmo douerfi imaginatc effer porta.* 
fopra ilo.) riman 9. & fottratto 9.da 9. (la quale 
figura 9. ancora ci l'hauemo imaginata fopra il 
o)riman ©.Così fottratto 2. dal 9-(perche fopra'l 
o. di nuouo ci douemo imaginare effer pofta la 
figura 9.)riman 7. Ma perche il 9. non fi può fot- 
trarre dal perche la figura 5 . vale 4. per P v n i tà 
imprecata ) pigliaremo in prefto vn'vnitd dal 4. 
& Sottrarremo il 9.dal 14. rimane 5. Finalmente 
fottratto 3. da 3. (perche la figura 4. per J'vróta 
impreftata vale folamente 3O rimane o.la quale 
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figura o. perche è l'vlcima in quefto effempio , & 
niente perciò fìgnifica > fi deue lafciar da parte > \ 
fenza fcrhierla altrimente • l • : 

Quella regola ch'habbiamo detto» è yfata da Pìà f**H 
moki Aritmetici > ma noi molto più facilmente n&U di 
cosi rinfegnaremo.Quando la figura inferiore è. f ottr * rre > 
maggior della fuperiore>pigliflì la differenza che Ì****y M 
è tra efla,& il 10.& i quefta differenza s'aggion- /f r *"/*T 
gala figura fuperiorcdalla quale la fottrattione maggiore 
non fi può fare» Sentitala fomma fifcriuafotto dell» fu- 
la linea , perche quefta fomma auanzarebbe , fe periore . 
quella figura maggiore fi leuaflc dal numero có- 
pofto dal i o. & da quella figura fuperiore > dalla 
quale non fi può fare la fottrattione»non alta- 
mente, che fe fuffe pigliata Tvnità in prefto :ef- 
fendo , che quella figura maggiore fi fottragga 
prima dal io. per haucre la differenza tra'! io. de 
quella figura maggioredipoi a quefto auaraotò 
differenza s'aggiònga la figura fuperiore. Doppo 
quefto acciò non fìamo sforzati di leuare con VU 
maginationeTvnità della figura fuperiore » dalla 
quàrè ftata virrualmétcrvnkà pigliata in prefto» 
aggiògeremo alla figura inferioreche profiìma- 
ménte verfo la parte finiftra (egue » vn* vnità » & 
quefta fomma dalla figura fuperiore ( fenza to- 
nar prima da effa alcuna vnità)fottrarremo. Per- 
che Tempre farà la medefima difterenza tra la^ 
figura inferiore » & fuperiore » ò che dalla fupe- 
riore fi leui l'vnirà>& alla inferiore niente s'ag- 
giònga» òche dalla fuperiore niente fi leui» de 
all'interiore s'aggiònga Nnità. Come in que- 
fte due figure <f.fe dal 7, fi leua l'vnità.farà a* 
la differenza tra il refto 6.3c 4-& fe dal 7,niente fi 
leua,ma al 4.s'aggionga i'vnità» la medefima dif- 
ferenza a. farà tra'l 7. 6c$. Et in quefto modo 
ogni voltaiche fi farà meacione della differenza 

tra 
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24 DEL SOTTRARRE 
tra'iio.& la figura inferiore,la quale dal numero 
fuperiore non può effer fot tratta , s'hauerà d J ag- 
giongere l'vnità alla figura proflìma del numero 
inferiore yerfo la parte finiftra . Ma quefto fi fa- 
rà più chiaro nel medefimo cflempio» chequi 
reperito habbiaiiKK 

4500026304827 
39*901416789* 

é 

"57099171693$ 

Primamente > fottratto 2.dal 7.riman 5. Ma_* 
perche il p.nó fi può fottrarre dal 2.fottrarremo 
9.dal 10.& à quella vnità che refta ( che è la diffe- 
renza tra 10.& 9.) aggiongeremo 2.& hauerc- 
mo ?.per l'auanzo > che fi fermerà fotto la linea • 
Fatto quefto , fubito alla figura inferiore 8. che 
fegueiaggiongercmo vn' vnitàfper amor di quel- 
la differenza tra 10.& 9. ) & faremo 9. II qual 9. 
perche di nuouo non fi può fottrarre dal 8. Cor- 
trarremo 9. da 10. & all' vnità che refta ( che fi- 
Umilmente è la differenza tra io. &9. ) aggron- 
deremo 8. & haueremo 9. che porremo fotto la 
linea . Il che fatto , fubito alla feguente figura 7. 
aggiongeremo 1. per caufa di quella differenza , 
che è tra 10.& 9. & faremo 8 Jl quale>perche dal 
4. non fi può fottrarre* fottrarremo 8. da 10. &à 
quel che auanza» che è 2. ( cioè alla differenza^ » 
che è tea 10. & 8. ) aggiongeremo 4* & hauere- 
mo d.che fi porrà fotto la linea . Di poi fubicojal- 
laifigura inferiore 6. aggiongeremo 1. (perca- 
gion di quella differenza , che è tra 10. & 8. ) fa- 
remo 7. II quale , perche non fi può fottrarre dal 
o.lo fottrarremo dal 10.& al retto 3. ( cioèalla_* 
differenza tra ió. & 7.) aggiongo o. & fò pur 5* 

*u che 
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che metto fotto la hnea.Di nuouo alla figura in- 
feriore 5. aggiongo i. ( per amor di quella coe- 
renza j che tra 10.& 7. ) & fò 6. Il quale perchè** 
non fi può fottrarre dal 3. lo foctraggo dal 10. & 
al refto>che è 4*(cioè alla differenza>che è tra 10. 
& 6.Jaggiongo j.& fò 7.che fcriuo fotto la linea. 
Fatto quefto, fubito alla figura inferiore 4*ag. 
giongo i.(per caufa della detta differenza che è 
tra io. & 6.) & fò 5. il quale foctratto dal 6. ri- 
man 1. Et perche in quefta vluma fottrattio- 
ne non è ftata fatta mentione della differenza tri 
il 10.& 5 .Conciofia che il $. s'è potuco fottrarre 
dal 6. non aggiongo altamente 1. alla figura.» 
inferiore 3. ma perche non fi può fottrar- 
re 3. dal 2. foctraggo dal 10. & al redo che* 

4500026*04827 
39290*456789* 



K * 

ouero alla differenza tra io. & 3 «aggiongo 2. & 
fò p.che s'hà da porre fotto la linea.Doppo que- 
fto> fubito alla figura inferiore o. aggiongo u 
(per amor della differenza detta tra io,& 3. ) Se 
fò i. Et perche I- non fi può fottrarre dal o. leuo 
1 .da io. & al refto che è 9. ( cioè alla differenza 
tra io. & i. ) aggiongo 0. & fò pur 9. che pongo 
fotto la linea . Dipoi fubbito aggiongo di nuouo 
2. alla figura 9. inferiore ( per cagion di quel- 
la differenza» che è tra 10. & i. ) &fò io. H 
quale > perche non fi p uò fottrarre dal o. lo, caua 
dal iq.& al redo che è o. (ouero alla d ineren- 
za ic he è t ra 1 o. & 1 o. ) aggiongo 0. & ne t ò pur 
p. che è il retto da por fi lotto ia linea. Di nuouo 

C fubi- 
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f ubico alla figura inferiore 2. aggiongo *.(ptt 
conto di detta differenza tra 10.& io.) & fò j.Il 
quale perche non fi può fottrarre dal o. lo fot* 
traggo dal tf>,&al re(èo>che è ?.(cioè alla differé- 
*a>che 4 tra tó& 3 Jaggiongo ó.& fò 7. che pò- 
go fótto la linea* III oltre di ciò fubito aggiongo 
1 .aHi figura 9.inferiore(per conto della differéza 
tra 5 0 & fò 1 o» Il quale perche dal 5. non fi 
può fottrarre>lo cauo dal 1 o.& al refìo ccioè aL 
)a differenza tra 1 ó,& io.) aggiongo 5. & fò pur 
5 .che refta per fcriuer lo lotto la linea > Finalmé- 
te fubito alla figura 3. inferiore aggiongo r. 
(per amor di quei la differenza tra 10.& io.)8c fò 
4. il quale cauato da 4. nman o. la qual figura o . 
perche è fuperflua nel principio del numero dal- 
la parte fini (tra, lafciamo;conciofia,che mette n- 
docela i nulla feruirebbe * 

* - - • r - 

per 7. - filtro efietnpiù* per 9. 

4000134! - 

"2 5 >|0 






In quefto effempio perche leuate tutte le fi- 
gure inferiori dalle fuperiori rifpondenti , s'ha- 
ueria d'aggiongere V miti alla figura feguente^ 
inferk>re»ìa quale non v'è » riporremo fvnità con 
Immagina tione nel feguente luogo » la quale per- 
che non fi può fottrarre dal o . Io Sottrarremo dal 
1 o.& reitera 9. che fermeremo (otto la lineai di 
nuouo con la mente fi dette mettere u nel fe- 
guente luogo,& dal 4-cauarlo, per hauer Tauan- 
20 3» da porre fotto la linea . 
Ma fé yh numero da più numeri % ouero pili 

nume- 
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numeri da piti numeri > ò da v a numero s'haueri 
da fotcrarre, auanri che fi faccia la fot cratcionc • 
s'hanno prima da raccorre infiemc in vna fom- 
ma quelli più numerigli quali s'haueri da fare 
la fotrratrione>& ancora quelli numerali quali fi 
deuonofottrarre. . 

La prona della fottrattionce di quattro forti: 
la prima fi fa con leuare il p.Peroche fe dal fune» *™£f,. t . 
rior numero» del quale è Itaca/atta la fottractio- 

trarre per 

nc,fi leuera il 9. quante volte fi può » m quel mo u f$l§ u 
do> che noi h abbi amo detto > che fi doueua fare deh* 
nel fommarc dei nu m cri ,& quel che auanz a>col- 
locaremo in vna parte della crocei è necelTario » 
f e non s'è fallato nella fottrattione > che t cftiil 
medefimo numero* fe fi butteri via il 9. quarito 
volte fi può dal numero fottratto > 8c infieme da 
quel che è relìato. Cosi tu vedi nel fopradetco 
proffimo effempio da man deftra il refiduo fem- 
ore eller 3. ò che tu leui il 9* quante volte fi 
puòdalnumero 4000134. dal qual* è (tata fat- 
ta la fottrattione , ò che lo leui dalli numeri 
67823. 393231 1. infiemc de' quali quello è (lato 
fottratto > & quello auanzato della fot trattio- 

11 La feconda proua 11 fa còl gittar via «7. Per- ? eC0 * d *H 
chefe dal numero , del quale è fiata fatta la fot- V™J£ 
trattione:fi leuarà 7. quante volte fi può » in quel * u rim 
modo,c he noi habbiamo detto nel fommare dei £0 i a 4,/ f% 
numeri % che fi doueua buttar via il 7. & quel che 
aitanza,fi porrà in vna parte della croce,e necef- 
fario,fe la fottrattione fard fatta benebbe auan- 
zi il medefimo numero > fe fi buttarli via il 7- 
quante volte fi può dal numero fottratto > po- 
nendo il retto dalla banda delira di quello, & dal 
numerOf che auanza della fottratione > ponen- 
do ancora il retto dalla parte delira di quello; & 

C a final. 
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finalmente quelli due refti pofti dalla parte de- 
flra,fi raccorranno infieme in vna fomma » & da 
quella fomma>fi leuarà il 7 .qu ante volte fi può» fe 
fi potrà cauare . Così nel medefimo effempio di 
Copra Jeuato il 7. quante volte fi può > dal nume- 
ro 4000134. rimane $•& leuati ancor li 7. dal 
6782 $ .rima o.& leuati li 7. dui 59 $ 2 3 1 1 .nman 5. 
il che aggionto al o.farà ancor 5 . fi come fi vede 
nella croce pofta dalla parte fimftra del detto ef- 
fempio. * 
Ma 1' vna>8t l'altra di quelle proue è fallace > s* 
alcuno per inganno» ò mali c ia trafporrd li nume- 
ri^ nero rimetterà altri numeri » fi comehabbia- 
mo detto nel fommare de'numeru 
Terza prò- La tcrza prona fi fa per il fommare. Perche fe 
ua della tùaggiongi al numero fottratto il numero che 
fottrattio* auanza> di neceffì à fi viene a rifare il numero» 
ne per la dal quale è ftat a fatta la fottrattione > come in± 
regola del quefto elTempio vedi . 
tacc$rr$ . jj numero dal quale fi fa la fottrattione . 60 1 2 j 
Il numero fottratto . 45678 

* Il numero che auanza. 14445 

- ■ .I H . Il !.. 

La iomma raccolta dal numero fot- , 
tratto>& dall' auanzato . tfonj 
Quarta La quarta proua fi fa per la fottrattione Imper 
frouadeU fa u j a f ottr ^ t tione , fe tiì leuarai dal me- 
**mnr de ^ m ° nomerò > dal quale è fiata fatta la fot- 
la * regola trattione>Pauanzo>necellariamentereftarà ilnu- 
delrascor-Ritto fottratto.Come nel prò (Timo eflempio > fe 
r*, il numero i444J.cheauanzò>cauaraidal nume- 
ro óoiaj. Tauanzo farà il numero fottratto 
45*78. come qui fi vede manifeftamente , » 



» * » 1 * 
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14445 

45678 

Quefte due vltime proue fono ccrtiffimc , Se 
ìion poflono fallare mai, nè ammettere fellaciai 
ò fraude alcuna . 

DEL M0LT1?LIC*4HE DE ì 
numeri intieri . Caf.lV* r. \ 

Moltiplicare vn numero per va* altro , è vtf 
ammaliare, & pigliare vno di quelli tante 
volte quante vnità l'altro contiencCome il mol- 
tiplicare d.per 5 .ouero 5. per 6.è vn'ammaffare > : 
è ammontonare infieme il d.cinque voltcouero 
il s.fei voltcjche nell'vno,& nell'altro modo tro-v 
uaremo Tempre jo.nel detto ammalfamento; Etj; 
quello fi chiama moltiplicare.Talche il numero? 
prodotto dalla moltiplicatone d* vn numero in 
vn'altro , conterrà tante volte qualunque de' nu- 
meri moltiplicati, quante volte l'altro contiene 
Tvnita . Come nel detto elfempio è manifefto . * 
Onde è , che la moltiplicatione fi può anco de* 
fcriuere così . La moltiplicatione d'vn numero " \- ~ 
per vn' altro, è vn ritrouameuto d f vn numero; il 
quale tante volte P vno d> eflì contenga , quante 
volte r altro contiene ¥ vnitd . 

Accioche ogni moltiplicatione fi faccia più 
fpeditamente, è neceffario fapere , qual numera 
lì produca dalla moltiplicatione di qual fi voglia 
figura numerale in qual fi voglia altra figura; 
come dal 7. nel 8. ouero dal 8. nel 7. Cosi an- 
cora dal 7-nel 9.0 dal ?.nel 7.&c.Perche fc faprai 
ben far quefto , non Cernirai alcuna fatica , ouero 
diffidila nella moltiplicatone . Il che $• impara 

C 3 tut : 
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tuctauia più col continuo efferci tio > che con al* 
cuna regola. Tra canto però grandemente ti fer- 
uiri la (eguente tauola » che fuol effer chiamati 
Pitagorica! forfè per queftacaufa i perche Pica- 
gora ne foffe inuentorc > ouero perche h abbi su, 
in effe marau igliofamen te effcrc ita co li fuoi fco- 
lari . 
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P La compofitione di queda cauola è facilif- 
il modo di «ma» perche la prima linea cominciando dair 
fabricmre vnità , & feguitando per la continoua aggiontio- 
jmrfs tH" ne dell'vnità, fe ne va fino al p.Come dire. Dal r. 
ucU dipese i.fi fa 2.dal 2. & 1. fi fa 3. dal 3.8C 1 Ji fa 4.&C. 
tsgora . L a feconda linea comincia dal 2.& feguita per la 
continua ageiontione del 2. Come dire . Dal 2. 
& 2. fi fa 4. dal 4.8: 2.fi fa (5. da] 6.8c xfi fa 8.&0 
& cosi anco la terza linea piglia ìlfuo principio 
dal 3. & per la continua aggìontione del 3. pro- 
cede 1 & così tutte r altre linee fono compofte 
neJ medefimo modo : perche ciafcuna camina 
per il continuo accrefcimento di quel numero* 
cai quale comincia. 
L vfo di quefta tauola iti quanto i quello , eh* 

ap- 
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appartiene alla moltiplicatione , (ancorché hab- £ 9 vf* del. 
bia infiniti altri vfi) è. quefto.PropQfte due figure l *. * MUcl ? 
da moJtiplicarfi tra di loroje Pvna toocjpigliarà ***"& or *z 
lìdia, fupcripre linea» & t altra nel iato {iniitro » c * 
& in quella linea fi caminerà aringhi ,& in que- 
flo lata vcrfo la man deftra > troutf aifr nel cpm- 
munconcorfo d'effe figure il numero prodotto 
dalla moltiplicatione di effe .Così vedi dalla^, 
rooltipUcatione del 7. in 8. o. de} 8. in 7. eflere 
prodotto s4J5t M & in 8. elfer prodotto $4.»: 
così de gl'altrùi - 



Ma fe quefta forte di tauola non fard così alle Regola d$ 
mani , fi potrà v fa r e quefta regola Scr iu afi vna moltifli- 
figura fot to raltra>&; la d i ft anza> ouero di S eren - care vn* 
za delPvna,& l'altra dal 10. fi ponga dalla banda A* r * •* 
deftra. Dipoi quelle diftanze; fi moltiplichino tra, vn ' 



di loro „ Peroche il numero* prodotto > fe fifcriue 
con vna figura * darà la prima figura della f om- 
nia , eli e s'hà. da produrre dalla moltiplicatione 
delie figure; ma fe fi fcriqe eoa dujp figure > fi do- 
uerà ferbare la figura delte dicine*& porre la pri- 
ma per la prima figura della fornai** che s* hi da 
produrre. La feconda figura di quella medefmvi 
foni mas' ha nera > (e lì caua ladiftanza di qual fi 
voglia delle due figure dall'alba figura > & a 
quello che a uanza *<ì aggiungala figura delle di. 
qnc riferbatc* f* ( alcuna, ve ih* fia, i;ifei;ktta^ 
Oagro fe le figura propone 8; aggiungeranno tra 
di loro , aggiungendo prima la figura delle dici- 
ne rifert&tai, ({? vi farà) la prima 6gtji&di<W*- 
fta forno», buttando via la feconda 6gurad?Uc 
dicine* coi»* (up<erflua*ci d*r4 Jftfeconria figura^ 
della fomma>cfee s* hàda produrre. QC» efc 
fempi|U cofa fictuariri meglio • 



C 4 Nel 



%% DEL MOLTlVLlCjìKE 

pm I. 8. 2. J. J. 

8. 2» 8* 2» 6- 4. 

_ 1 " 

«^^^■■^■109 MMvnf^Mi hmwPmh| 

72*' ó 4 4 2 

Nd primo cflempio, le figure che s' hanno dal 
moltiplicare , fono 9. & 8. & le diftanze loro dal 
io. fono i.& 2. le quali era loro moltiplicatela 
qual moltiplicatione fard faciliflìma > conciona» 
che le diftanze dal 10. fiano minori delle figure » 
ches* hanno da moltiplicare. Percioche di que- 
fte fi deue intendere la prefente regola ) dicendo 
vna volta 2. ouer due volte 1 . fa 2. la qual figura 
ferino fotto le diftanze per la prima figura della 
fomma » che s* hi da produrre 1 Poi leuata la di- 
ftanza 2. dal 9* ouero la diftanza u dal 8. riman 

7. la qual figura fcriuo fotto le figure per la fe* 
conda figura della fomma>che s'hà da produrre. 
La qual feconda figura ci fari ancora data dalla 
prima figura della fomma delle figure 8. eh* 
c iy.buttata via la feconda figura i.come al tut, 
to inutile i quefto negotio . Tal che la moltipli- 
catione di quefte figure 9. de 8. farà 72. 

Nel fecondo eflempio*Ie figure propofte fono 

8. & 8.1e diftanze di quelle dal 10. fono 2. & 2. 
Quefte fe tra di loìrò faranno moltiplicate > di- 
cend02.via2.hauerem04.per la prima figura 
della fomma* che stia da produrre. Poi leuata la 
diftanzai qual vuoi dal S.riman 6. per la feconda 
figura . La quale ci fari ancor data dalla figura 
prima della fommadi 8. & 8. eh' è 16. lafciata la 
feconda figura x. come (uperflua. Adunque le fi- 
gure 8. & 8. molti plicate cri di loro faranno 64. 

Finalmente le figure date nel terzo eflempio» 
fono 7. & 6. le diftanze delle quali dal 10. tono 
3- & 4* Quefte tra di loro moltiplicate > dicen. 

+ do 
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V I H T I E R i> li 
do 3 .via 4. ouero 4. via 3. fanno 12. Adunque la 
prima figura della fomma* che s'ha da produrre, 
Fari 2. & la figura feconda 1. del prodotto 12.fi 
deueferbare: Dipoi leuata Iadiitanza4. dal 7. 
ouero la diftanza 3 .dal 6.riman 3 . che fe aggan- 
ceremo la figura 1. riferbata faremo 4-per la fe- 
conda figura della fommaiche s'ha da produrre , 
la quale ancora ci farà datta dalla prima figura 
della fomma di 7. & 6. aggiontaui prima Pvmti 
ri(erbata,cheè 14. lafciata in tutto la feconda fi- 
gura 1. Si produrrà adunque 42. dalla molnpli- 
catione del 7. per 6. ouero del 6. per 7. La me- 
defima ragione, & regola è in tutte l'altre figure, 
pur che la fomma delle due figure propofte fia 
maggiore di 10. altrimente le diftanze di quelle 
dalia farebbono maggiori d'effe figure , & per- 
ciò più facilmente fi mbitiplicherebbono le hgu- 
re,che le diftanze. Ma meglio faraijfe con rvfò>& 
effercitio imparar ai à mente quefta forte di moi- 
tiplicatione di figure tra di loro , che voler anda- 
re ogni volta ricorrere alla tauola Pitagorica ,0 

à quefta regola . r v > > 

Hora propofti due numeri da douerfi moltipli- in che tho. 
care tra di loro , s'hauerà daferiuere il minore do Manno 
fotto il maggiore , in modo però tale,che la pri- " 
ma figura nfponda alla prima , & la feconda alla ch$ fi de 
fecondale, fi come habbiamo detto nel raccor- uono mpU 
re>& fottrarre de'numeri. La qual cofa non e pe- t ifli**r$ . 
rò neceffaria a! tutto, potendoli ancora fenuere 
il maggiore fotto il minorei pur che fi ferui l'or- 
dine detto delle figure . Come douendofì molti- 
plicare il numero 4 300678^ il numer.6òo J94. 
fidoueranno collocare detti numeri in vno di 
quefti due modi,benche il primo fia più in vfo • 
4300678 ouero 900394 
600394 4300678 
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DEI M-OITITLIC^RE 

infogniamo priin** iaqual mq4/V¥twiuh 
mero fi multiplichi per vna fola figura», perche 
Così più facilmente ( ì 1 ntendera» in che modo va 
numero per v n'al ero numer.fi deue molti pi icare .. 

Quando dunque alcun numero haueri da ef~ 
fer moltiplicato per vna figura fola fi fuole fem- 
ore quefta figura moltiplicante » fcriuere fotta 
la prima figura del numero » che fi moltiplica • 
Per effem pi o j fe spianerà a moltiplicare il nume* 
ro 600 394. per 8.cpsì {lari reflempio.Et la mol- 
7» eh* »*. tiplicatione fi fari* fe la figura 8. fi moltiplicar* 
do ™»ak per tutte le fi- 
tntro fi gure del nume- 
mùltipli* 10 600394. co* 
thi per minciando dal- 
ia parte cWlra* 
& venendo ver*- 
fola fini ftra> Se 
fcriuendo ogni . '* . 

numero prodot- 

to fotto la lineala quale fe tirerà fot to li numeri» 
che fi moltiplicano in tal modo però> che s'alcun 
numera prodotto fi fcriuerd con due figure , la_* 
: pri ma 4* quel)* li ponga > & la feconda ferbi per 
aggiongerla al feguente numero prodotwxjoèv 
in quefto moda» ■ v 

Prima moltiplico $ , per 4. dicendo & via 4» 
ouer 8. volte 4 .fa j^.pongq sfotto il riferbo 
3 .Dipoi dico 8. via 9Ì3 aggiorna il Nerba- 
to, fa 75* pongo 5. fotta il 9. & ferho 7. Dipoi 8» 
via 3. la M- aggiorno 7. ch'erg rìferbato > fa 3 1. 
pongo f . fotto 3. &ferbo 3 . Doppo 8, via o. fa o. 
& aggionto il 3,riferbato» fa 3. qual pongo fotto 
il o. & niente riferbo • Di nuouo dico 8. via, 0/ fa 
o.al quatet perche niente nVauanzò » & niente fi 
deuc aggiongece > pongo dunque o. fotto'I o. & 

nien- 
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nietitc miriferbo. Vltimamente 8.via& fa 48. al 
quate>perche niente m'auanzd>nienteaggiongo. 
pongo dunque tutto qttefto numero foux> la li- 
neai perche la moltiplicatone e finita, poiché 
non vi retta altra figura da effer moltiplicata per 
8, Tal che > fe moltiplkaremo tutto il numero 
600598. per 8. ne faremo queftonum. 480} 151. 
& m quefto modo moltiplicaci ogni nutoero 
per qual fi voglia figura, 

4 Ma fe fi haueràda moltiplicare vn numero per Scherno. 
vtfaltronumerojtinfi fot to elfi difpoflb & ordì- do fimoU 
natii come habbiamo dettojvna linea rotta . DL npUcarà 
poi ciafeuna figura del numero inferiore fi molti- vn ***** 
plichi per tqtte le figure del fuperiore» come po- r *t er vn * m 
co fa babbiamoinlegnatpjofleruàdofolamentc jJ^SJ* 
queftocondiligenza>che il numero prodotto da t0 J npi l 
qualunque figura del numero infcnore>moItipIi- fi gUTia 
cata per la prima figura del numero fuperiore > 
fia pollo fotto quella figura del numero inferio- 
xtt per la quale il numero fuperiare fi moltiplica* 
& gl'altri numeri prodotti dalla molriplicatione 
della medefima figura de» numero inferiore , per 
l'altre figure del numero fuperiore xlfi mettano 
di mano in mano fecondo il tuo ordine > verfo la 
parte finiftra. 

Cosi tù vedi effer flato fatto in quello effem- 
pio>nel quale quattro ordini di numeri fono fla- 
ti costituiti dalli mwneri prodotti . 

per* per?. 

■■■■ • l „. 60Q ?g4 
4 4720270 * 

3$7o$<o* 
12902934 

25*2*0126713* 
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J6 D UI MOLTIPLICAR E 

Percioche ratto il numero prodotto dalla mol- 
tiplicationedel^ in ratte le figure del numero 
Jupenore,haIa prima Tua figura fotto 4. Così an- 
cora il numero prodotto dalla moltiplicatane 
del 9. in tutte le figure del numero fuperiore , hi 
la prima fua figura fotto 9. Perla roedefima ra- 
gione la prima figura del numero prodotto dalla 
moltiplicatone del 3. in ratte Je figure del nu- 
mero fuperiore,& porto fotto 3. VItìmamente la 
prima figura del numero prodotto dalla molti- 
plicatione dei 6nn tutte le figure del numer.fupe- 
Tiore,e pofto fotto il 6. & tutte l'altre figure pro- 
cedano con il fuo ordine verfo la parte lìniftra.: 

Et perche la figura o. cosi moltiplicando > co- 
me ancora moltiplicata, femprc produce o. per- 
ciò habbiamo nel numero inferiore lafciati li 
duczeri,fenza moltiplicarli nel numero fuperio- 
re» perche fempre hauerebbono prodotto o. Il 
medefimo fi farà ogni volta , che nel numero in- 
teriore faranno alcuni zeri : perche quelli fempre 
lafciaremo, &andaremoà pigliare la proflìma 
figura Tegnente fignificatiua . Ma non però fono 
da lalciare li zeri del numero fuperiore , fe vi fa- 
ranno ; perche fe bene moltiplicati per le figure 
iignihcatiuc del numero inferiore producano o, 
nondimeno auuiene fpeflb, che à quel o. prodot- 
to shabbia d'aggiongere qualche cofa, cioè, 

3ueIlo,che nella precedente molti plicatione farà 
ato riferbato,& quello fi deue riporre fotto la- 
linea, in luogo del numero prodotto . Anzi > an- 
corché non fiarifcrbato niente, fi douerà porre 
nondimeno la figura o. fotto la linea, in luogo 
del numero prodotto . Le quali cofe tutte nelli 
etlempijfuperiori fono fiate offeruate. Perche 
nel primo, quando habbiamo moltiplicato 8. 
pero, producemmo©. Ma perche cella piece- 
dente 



v i v^r i e n r. 1 ^ 37 

dente moftiplicationc era flato rifctbato j.hab- 
biamo pofto j. in luogo del o. prodotto . Dipoi 
quando moltiplicammo di nuouo 8 per o, pro- 
ducemmo ancora o. Et perche niente era fla- 
to riferbaco , ponemo o. in luogo del prodot- 
to . Et il medefimo è flato fatto nell f altro cf- 
fempio. 

- Doppo quello, di fotto à tutti li numeri pro- 
dotti fi tiri , vn'alera linea , per metter Cotto di 
quella tutta la fomma raccolta di tutti quei nu- 
meri prodotti i La qual fomma fi deue raccorrc, 
fecondo che s'è detto nel capitolo del modo di 
fommare i numeri ; pur che la prima figura ài 
qual fi voglia numero prodotto s'intenda tenere, 
& occupare quel luogo , ch'occupa la figura del 
primo prodotto» fotto la quale ella è pofla>cioè, 
che la figura 2. la quale èia prima del fecondo 
numero prodotto nel proflimo effempio s'inten- 
da elTer pofta fotto il fecondo luogo del primo 
numero prodotto>& la figura 4«ch'è la prima nel 
terzo numero prodotto, s'intenda elfer pofta 
fotto il terzo luogo del primo numero prodotto. 
Vftimàmente la figura 8. quale è la prima anco- 
ra nel quarto numero prodotto , s'intenda occu- 
pare^ e(fer pofta nel fefto luogo fotto il primo 
numero prodotto . Imperoche tu vedi indetti 
luoghi tutte quefte figure efier pofte . Ma acciò 
la cofa fi faccia chiara con l'effempio , la fomma 
li racorrà in quefto modo. Nelli numeri prodot- 
ti folamente la figura z. occupa il primo luogo, 
quella fola dunque fi porrà fotto la linea . Dipoi 
nel fecondo luogo vi è i. &2. che fanno J. da 
porfi nel fecondo luogo • Dipoi nel terzo luogo 
vi è7.&4.che fanno i i.s'haueri dunque da por- 
re i.fotto la linea nel terzo luogo>e ferbare i .per 
aggiongerlo alle figure nel quarto luogo , &c* 
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38 DEL MOLTITLlCJtHE 
Di quella' maniera la fomma raccolta fari 
25821012671312. & quello numero fi produce* 
dalla moltiplicatione del 4300678. nel 600394. 

Ma acciò cu veda il medefimo numero prò- 
durfi ancora > feil maggior numero fuflTe moflò 
fotro il mmore> riabbiamo pofto quell'altro fe* 
guenteeflempiO f nel quale limedefimi due nu- 
me r i 4500678. & 600394. fi moltiplicano tra di 
foro: ma il Maggiore è pollo fotto il minore, 8c 
fi fono fattf cinque ordini di numeri prodotti * 
quante à ponto fono le figure figniheatine nel 
numero inferiore; & nientedimeno ilmedefimo 
numcro>che prima^è prodotto; :oì 

per 9. per?* 

600 364 • »r.» 

4300678 




4«o?i5* 
420275» 

3602364 

1861182 

2401576 

2582101267152 




Quefto modo di moltiplicarci che fin qui h ab- 
biamo efpoflo, è il più vfato appretto tutti > ma 
Pur altri modi di moltiplicare j &non men bel- 
li > moftraremo nella noftra Aritmetica mac^ 

Vrmapro. g j orc# 

Zohiplt La P rot,a dcI,a moltiplicationc è di tre forti : 
catttneper ^ a P rima fi fa perii le tiare del 9. in quefto modo» 
l*rtgoU Prima,fi buttino via li 9. dal numero molti- 

M * plicato > quante volte fi può>fi come habbiamo 

det- 
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detto tiel fcapitolo del fommàre , & quello che 
auanza> fi ponga nella parte fini (tra della croce. 
Doppo ìeuati via li 9. nel tnfcdefimo modo, dal 
num.moltiplicàtejfi pónga quelche auanza nella 
parte deftra della croce* Terzò', moltiplicando 
quefti due refidui tra di loro » Icuanfi da! prodot- 
to li 9. & quel che auanz**fi ponga nella patte di 
(opra della croce . Vltimamente poi Ieuinnaiì- 
cora dalla fomma di tutti li numeri prodotti li pi 
& quel che auanza» fi fcriua nella parte inferiore»* 
Perche è htteffario* fìOtteffettdofì fallato nella 
moltiplicatione » che qiìefto vltimo refidtiófr* 
vguale à quello» che è pofto nella parte fu periorc 
della croce. Li efl'empij fono pofti nelle molti- 
plicationi di fopra . Perche nel primo eflempio» 
leuati li 9.dal tf00394.il redo è 4-& il refto di 8- è 
8. perche da & non fi può leuare 9. Moltiplicati 
dunque quefti refidui 4-& 8. tra di loro Fanfffc jl. 
dal qua! numero fe leuarai li 9. reltarà 5. Àncora 
il medefìmo reftarà , fe fi leuaranno li p. dal pro- 
dotto 4803 15 2. Nel fecondo eflempio > il "rette? 
del primo numero è 1. & del fecondo è 4. molti- 
plicati dunque quefti refidui 1. £4. tra di loro 
f aranno 4. che fi porrà nella parte di fopra della 
croce, perche il 9. non fi può leuare da 4. & cosi 
leuati li p.dalla fomma, rimane ancora 4. 

I/altra proua fi ft co'l leuare li 7. cioè , fe nel Steon j s 
itiodo,che habbiamo detto nel capitolo del forn- froua 
mare» fi buttino via li 7. dalli numeri medéfimi» u molti* 
dalli quali nella proua pattata hauemo dettoiche pl$e*tion* 
fidoue(fcroleuarelÌ9. L'effempio tù l'hai nelle fr u r§+ 
precedenti due vltime moltiplicationi . Ma cjue^ t?t*wfr 
fte due proue fono anco qui fallaci per le ragioni . * ; 
dette di fopra. Onde per effete pili certo non ha- 
uere fatto errore,potrai fare tutte due le proue* v 

come nel capitolo del somare detto gabbiamo, 

I«a 

« 
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40 DEI MQLTìTlìCjtKt 
Terzapro. . La cerca proua è certiffima, & fi fa per la diui-; 
u* delia- f ì0ne% perche fe tutta la fomma prodotta fi àiuu 
moltiplica c j er 4 per vn0 cj e »due numeri moltiplicati,neceffa- 

itone ter < . * • r • % n i r t t 

^ r ^ //tj riamente nuicira I altro numero nel numero>che 
X/ dalla dim fionc fi produce. Et quella diuifione fa* 
rt, ri fac;iliffima > eflendo che non farà bifogno cer«» 
care le figure* che scanno da porre nel numero* 
che fi produce dalla diuifioncconciofia che tutte 
quelle per ordine fi contengono nell'altro nume* 
ro moltiplicato • Ma quella proua meglio s'in~ 
tenderà>quando far4 dichiaratojcome fi faccia-* 
teOiqifiooe* . . 

• » 

if con la prona del 9* . 




. « « # 



* » » « 




Nel primo effempio di quelli due > il primo refi, 
duo* cheauanzaèa Onde benché il feconda 
auanzo fi a 5 . nientedimeno la moltiplicatane 
de Ili auanzi fa o. Ma nel fecondo e (l em pio Tvno» 
- & l'alerò auan30;4e i numeri molriplicati è o» 
Onde la molciplicatione di quelli farà ancora 
& cosìneirvnocomeneiraltroeffempio ,i!re(to 
del numero. prodotto neceflariamente farà an- 
cora o. 

Taciuti Sc P cr auucnt ura ^ vno » & '' a ' rro numero dau 
del moitt nuxlt ìplicarfi , ouero vno d'eflì , hauerà nel prin- 
piicaro <;ipio alcuni zeri , la moltiplicatione farà molto 
tuia*,* facile • Parche lafciati tutti quei «eri* fi doueri 

molti- 
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V INTIERI. 41 

moltiplicare il redo de i numeri tra di loro, & al tneù n*l 
numero prodotto aggiongere verfo la man de. t rin€Ì &, 
ffra,per ordine rum quelli zeri lafciati. Come di- 
re, fe fi douerà moltiplicare 3407. per 4000. La- 1 
(ciati li zeri 000. fi moltiplicare il dato numero 
per 4.* & al fine del numero prodotto 1 3624. lì f 
metteranno li medefirui zeri lafciati» in queflo 
modo 1 3624000. Cosi ancora fe fidouerano mol- 
tiplicare 3040000. per 20300o.Lafciati li 7. zeri* 
li quali fono podi dalla parte deftra d'elfi nume- 
ri} fi moltiplicammo i numeri 304. 203. che re- 
cano tra di loro, & al numero prodotto 617 12. 
s'aggiongeranno al fine quei 7. zeri lafciati , in-, 
quefto modo 6 17 120000000. 

Pi qui c, che hauendofi da moltiplicare qual- 
che numerò per io.òper 100. ò per 1000. &c. fi 
douerà fempreaggiongere a quel numero nella 
parte deftra tanti zeri, quanti fono contenuti nel 
numero, che moltiplica, fenz'alcun altra molci- 
plicationc. Perche leuati via li zeri, rimane fola- 
mente Pvnità : la quale moltiplicando il numero 
dato,producc fempre il medefimo numer.Come 
5oó7.moltiplicatopér iò. fa 5 o 6.7 o.& mol- 
tiplicato per 100000. fa 506700000. Così anco- 
ra 3000. moltiplicato per 100. fa 300000. &c. 

, DEL TURTIRE DE I M ERI * 

intieri . Cap. V. 

IL diuidere ò partire , è vndiftribuire ù fegare checof* 
' qual fi voglia numero propofto in più parti fia p*rti- 
vguafbdenominate d'vn'altro numero dato^ Co- « • 
me dircpartire il numero 36.perp.èdiftribuirlo 
in sparti vguali denominate da 9.cioè in 9.parti 
p.ciafcuna delle quali contiene quattro vnità. Di ' - 

maniera>che il 4.fia il numero da quella diirifione 

D prò* 

Digitized by Google 




41 T$J.L T^RTIRE 

Sjtotitnu prodotto 3 il quale fi fuol chiamare Quoticnfe» 
che co/a p Crc he moftra> quante volte 11 numero 9. il qual 
• fi chiama Diuidente>ouero pamtore>fi contiene 
nel.numero jó.ches'hà da partire; poiché mo- 
ftraeffer contenuto quattro volte» cioè, tante 
s volte quante vnità fono contenute nel numero 
' Quotieurcch'è 4. Donde nafccchc il partire > ò 
• diuidere fi può ancora de ferine re così. Il partirei 
ò diuidere non è altro , che trouare vn numero > 
che contenga tante vnità , quante volte il nume-* 
1 o,che fi partifee , contiene il partitore > fi coaie 
nel propoflo eflempio è manifefto. 
jnchemo* Nella Diuifione fi fcriue il partitore fotto il 
do nella-* numero,che s'hà da partire»non già mettendo la 
diuifione ì prima figura fotto la prima , la feconda fotco la 
numeri s>- f econ daT&c fi come nel fommare , fottrarre» & 
hanno d a moltiplicare > è (tato fatto > ma con ordine con- 
* 0rri ' trario . Perche qui s'hà da porre Y vlcima figura 
del partitore fotto l'vlcima figura del numero» 
> che fi diuidc, & la penultima fotto la penultima» 
&c.Còme fe fi ha da partire il numero 
7806. per 47. s'haueranno da colloca- 7806 
re li numeri nel modo>che qui vedi nel 47 
propoftó eflfempio . 

Ma felVltima figura del partitore farà mag- 
giore dellVltima figura del numero > che s J hà da 
partirefi porrà l'vlcima figura del par- 
titore fotto la penultima figura delnu- 37800 
è mcro,che fi parcifce>& la penultima-» 47 ! 

fotto rantepenultima>&c. fi come in 
quefto efsempio è manifeflo . Ecilmedefimo fi 
farà , quando Tvltima figura del partitore farà 
aguale alla figura del numero, che fi diuide ; ma 
la penultima farà maggiorcdella penukimajoue* 
ro quando cosi Tvltima all'vltima » come la pe- 
nultima alla penultima farà vguaie: ma l'antepe- 

nul- 
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nultima del partitore farà maggiore» che Tante* 
penultima del numero»che fi diuide: onero final- 
mente ogni volta che'1 partitore farà maggiore 
di quel numero* che efprimono tante figure fiu- 
me del numero,che fi partifeccon quante fi (cri- 
ne efio partitore. Le quali cofe tutte fono mani- 
fefte in quelli tre effempi j . 

46800. 476047. 4792. 
47 47 62 - 47* W 

Ma in quello modo fi farà la Dìuifione . Cer- inchemo. 
chifi prima quante volte fi contenga il partitore do fi facci 
nel numero itritto fopra di fe, & il numero,, che »'* dmifio- 
moftra quante volte fi contiene» fi fcriua dalla 
parte delira del numeriche s'hà da partire,dop- 
pò quella linea corua (& quefto numero) il qua. * 
le fi fcriue fempre con vna figura»non potendoli j$ e i Qg 0 . 
mai pigliare maggior numero > che 9. nel Quo- tiente non 
tiente»ancor che paia alle volte il partitore en- fi può por- 
trarui nel numero pollo fopra di fe più che 9. remaggior 
volte» (fi come nellieflempij farà manifefto) fi n » mtr *> 
moltiplichi per il partitore>& il numero prodot- f 9 * 
to> (il quale non s'ha da fcriuere da parte» ma te- 
nerlo a mente) fi fottragga dal numero fopra di 
fe fcritto in quel modo » che infegn ato hauemo 
nella regola della foctrattione % fenuendo ciafeu- 
no auanzo de i numeri fopra le figur e»dalle quali 
. c ftat^iatta la fottrattione » fcancellate però pri- Ilnumer0 ^ 
ma quelle figure infieme co'I partitore . Et fatto „///™ p * € 
quefio»tutto il numero* che refta» fcrirto (opra il dtU€ e jj tr 
pa rt itore, deue effer minore che'l detto partito- minoro del 
re, a I tri : mente farebbe fatto errore nel partire • Il partitori . 
che ancora ne gl'altri auanzi fi dene oflcruare. 

Dipoi s'hauerà da trafportare» ò promouere il 
partitore vaio la parte delira nel luogo più vici- 

D 2 no» 
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44 DEL V Jt RT I R E 
v ito » & dinuouo cercare > quante volte fi con* 

tenga nel numero>che gli viene eflfer pofto di fo- 
pra^ fare tutte l'altre cofe, come prima . Ma fc 
' in alcuna promotione,ò trafportamento del par- 

titore, ii partitore fofle maggiore del nuftiero à 
' fe fopra fcritto,talche ne anco vna volta in quel- 
lo fi conteneffefi fcriucri vn zero nel Quotiente 
doppo quel numero,che habbiamo detto,douer. 
fi fcjÉiere doppo la linea corua, &fcancellare il 
parmore & di nuouo trafportarlo al luogo pili 
> „ vicino? & cercare, come prima, quante volte nel 
, mimerò fop*a di fe fcritto fia contenuto , &c. Et 
cosi fempre s'hauerà da portare innanzi il parti- 
tore, fin che non rimanga luogo alcuno nel nu- 
mero, die fi diuiide» fotto il quale il partitore fi , 
poflapromouere.Ma quelle cofe con gl'eflempij 
* fi farrano più facili, & più piane. i 
fovnna- ® habbia primamente a partire il numero 
ttirf 7? * 76o48.per vna figura fola,come dire per 8. prima 
parti/ca^ trouo il partitore 8. edere contenuto nel numero 
pervnafi. 76. fopra di fe pofto noue volte. Quel numero 
gur* fola però fi dice efTer fcritto fopra il partitore, che-* 
Stesi nu. viene efprsfiò dalla figura polla fopra la prima 
figura del partitore , óc da tutte l'altre verfo la 
Tdiceef P arce fini ' lra » * e alcuna ve n'c. Come nell'effem- 
fer fcritto P 10 propofto. Il numero fopra il partitore pollo 
/opra'l è 7^.Et dalla rauola Pitagoriche è polla di fo- 
f artiere. pra>facilmente» conofcenM» quante volte fi con- 

tènga te figura del partitore nel numero fopra di . 
inchemo* f e pofto. Imperoche fe pigliarai la figura del put- 
to **u lnorc nelfcipb della cauo!a>& per [aìinea rifpon* 
tsHoUp! dente a quella al dritto in giù difeendendo, pi- 
ttgòrìoL gliarai il numero pollo fopra la detta figura del ; 
quanta partitore, ouero, fe quello non ci fi troua,il nu- 
volte Ufi. mero minore di quello,che gli è più vicino > la fi- 
gura del gurajdie rifponde a quello nel Anidro ^ato della 

tauo- 



Digitized by Google 



V I H T 1 E R I 45 
tauolamonrcrà,qiiantc volte la figura del parti- P«™™ 
tore fi contenga nel numero fopra di fc porto . J ^» 
Come nel propoflo effempio . Sortola figura 8. , 
nella cauola Pitagorica, non fi ntroua il numero prAfofio . 
j6. fopra il partitore 8. pofto : Se adunque fi pw 
oliarsi il numero 72.minore,& al 7<5.proflìmo > fi 
ntrouerà nel finiftro lardella medefima cauola 
la figura 9-Adunq; noue volte la figura 8. fi con- 
tiene nel 76. & cosìdi tutti gl'altri. Pongo dunq; 
9. doppo la linea corua, & mol- 
tiplico 9. per 8. dicendo 9. via 4 
8. fa 72.che fi denono fottrarre 7^048 (9 
dal numero.76. pofto fopra il 8 
partitore in quetto modo .Le- 
uato 2. dal 6. riman 4. Sancellata dunq; la figura 
8.del partitore, & lafigura6.de! numero, cheli 

diuide,ponqo 4-fopra il 6.& fottratto 7. dal 7*1- 
man nu Illa. Scancellata dunque la figura 7. nulla 
pongo fopra la figura 7. Perche vi fi donerebbe-* 
porre il zero , che farebbe fuperfluo , non lo le- 
guendo niflun'akra figura verfo la finora. Et co- 
sis'è finita vn'operatione della diuifione, & ru 
mane quefto numer04048.fi come nell'effempio 

propofto appare. 

Doppo promoffo il partitore nel luogo prece- 
dente fotto il o.come qui vV 
di nel fecondo eflempio, tro- ^ 
110, che'l partitore 8. è con. 7/048 (9 
tenuto cinque volte nel nu- %&> 
rnero 40. fopra di fe fcritto . 
Pongo dunq; 5 .doppo la figura 9*gtà f°pra ntr0 ~ 
nata, fi come nel feguéte ter. 
2oeflempio fi vede, & dico £ 
5. via 8. (cioè moltiplicai 7*048 (95 
do la figura 5. ritrouataper «* 

i! partitore ; fa 40. che fot- 
r D 3 trac- 
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- DEL 1> PUTIRE 
tratto dal numero 40. porto foprail partitore, 
non laicia niente . Scancellata dunq; la figura 8 
• J c ] Partitore, & le figure o.& 4. del nume?o,che 
fi diuide , farà finita la feconda operatione della 
diuifione>& rimarni que- 
fto numero 48. Come in , a 4, 
quefto medefimo terzo 7^348 (09 
effempio fi vede . %%& - 

Di nuouo promoffo il 
partitore nel luogo precedente fotto la figura 4. 
come tu vedi nel quarto effempio,ritrouo,che ne 
anco vna volta fi contiene il partitore 8, nel fo- 
pralcntto numero 4, Pongo dunque 6. doppo fa 
figura 5. vltimamente ritrouata , come s'è fatto 

in quèlt'altro quinto eflempio. Et perche la fi- 
gura o. moltiplicata per 

il partitore 8. nulla prò- £ 
duce, nulla fi fottrarrà 76048 (o<o 
dal numero 4. pofto fo- %%8 
pra il partitore Scan- * 
celiato dunq; il partitorefari firiita la terza ope- 
ratane della diuifione, & refterà il num.48.fi co- 
me è manifefto in queft'iiìcffo quinto effempio . 

Finalmente promoflò il partitore nel luoeo 
precedente fotto la fi- 5 
{jura 8. fi come qui ife 4 
fedo effempio fi vede , 7^48 (950 
ritrouo il partitore 8. 
nel numero 48. fopra- 

fcritto còntenerfi fei volte . Pongo dunque 6. 
doppo la figura o, ritrouata vltimamcntc , fi co- 
me s'è fatto qui in que- 
llo fece 1 mo eflempio» Se # 
dico(J.vià8.cioè,moI- m**8 (9506 
tiplicadolafigurad.ri- , $m 
ttouataperifpartitore; m 

fa 



Digitized by GoogI 



V I 2^ T 1 E li J. 47 , 

fa 48. qua! numero fottratto dal numero 48. fo-' 
pra iJ partitore poflo,nulia vi lafcia . Scancellata 
dunque la figura 8. del partitore, & le figure 8.& j 
4. del numero,che fi partifce, fard finita cutta l'o- 
peratione della diuifioncnon reftando altro luo- 
go nel numero, che fi partifce, nel quale poflì ef- 
ferc promoifo il partitore ; & nella diuifione non 
auanzara coffi alcuna , Di forte, che tutto il nu- 
mero Quotiente è 9505. 

Hò pollo tanti eiiempij in quella diuifioncac* 
cioche piti diftintamente apparifca quel* che ri- 
mane in ciafcuna operatione ,.& quel che fi fcan- N 
cella: fc bene l'vkimo foJo balli per tutti. Di ma- *< 
nicra, che nell 'operare non è neceffario fcriue- 
rc gl'altri efièmpij, ma balla* che V vltimo fi 
metta. 

p Di triodo, che come vedi, il Quotieate ha tan- // QuùùS- 
te figure , quante volte il partitore è porto (otto te quante 
il numero, che fi diuide . Il che auuiene ancora», $g*r* h*b~ 
in tutte l'altre diuifioni» ancorché fiano fatte per ti* in l u * 
più figure* Perche fempre il Quotiente hauerà ******** 
tante figurcquante volte tutto il partitore fi po- • 
ne fotto il numero,che fi diuide • 

Si habbia da poi dipartire il numero 1 8} 2487, « che mo * 
par il partitore 459.il quale non con vna fola,ma vn n r 

r i/? r t ^ \ ' r mero p 

con più figure fi Icnue. Qui per fapere , quante T^fiL^ 
volte il partitore fia contenuto nel numero fopra p er p tu fi m 
di fe fcritto>(in quello effempioil num.poflo fo- gure. 
pra il partitoreè i8j2.)non lì ha da cercare que- 
ito di tutto il partitore; ma bada** che fi cerchi, 
quante volte rvljjma fua figura; che in quello ef- - 
fempiaè4. fia contenuto nel num.fopra di fepo- J*£J% m 

n r> " f ■ rr \i mero li ai- 

ilo . ht qui ancora dico quel numero efler polto ea e jji r p 0 . 
fopra Tvltima figura del partitore, ouero> fopra p /opra-» 
qual fi voglia altra,che ef prime dalla figura ferk- fivo- 
ta fopra quella >&c da tutte l'altre verfy la parte gU*fa*r* 

D 4 fini* 



vn nu~ 



Google 



f . • 

t 48 DEL IRE 

del parti' finiftra , fe ve ne fono » fi * 
" r# - come nel dato cffcmpio» 42 ' 
fopralafigura4.vièpofto é%6 
il numero i8.&fopra il 9. (3 
il numero 1 83 1.) il quale #6? 
è qui 1 8.auuertendo però» 
che no Tempre fi deue porre nel Quoticnte quel- 
la figura di canee vnità quante volte l'vltima fi- 
gura ddl partitore fi contiene nel numero fopra- 
pofto a quella; md diligentemente fi deue hauer 
cura di^porui tal figura,che moltiplicata per tyt« 
to il partitore con«queirordinc,che hor hora,di- 
remo»producevn tal numero, che fi poffafottra- 
tc dal numero foprapofto al particore>& fotrat- 
to lafci vn numero ( fe pur ne Melerà qualchedu- 
no ) minore del partitore. Si che> ( per venire al- 
J'effempio propofto ) ancorché l'vltima figurai 
del partitore»che è 4. fi cbntenga nel foprapofto 
numero 1 8.quattro volte» nondimeno perche la 
' • figura 4.moItiplicata per tutto il parritore » pro- 
duce vn numero maggioreche 1 8 $ 2 .il quaPè po- 
rto fopra tutto il parcitoredi forteche dal num. 
foprapofto non li pofla quel numero prodotto 
fotrrare»non pongo altrimepte 4.nel Quoticnte» 
ma 3. Et fe quefta figura 3. moltiplicata in tutto 
il partitore, produceffe ancor maggior numero > 
che i8j2.porrei i.in luogo del 3. Et fe la figura 2. 
moltiplicata per il partitore» produceffe ancor 
maggior num. porrei 1 . Et cosi sepre feemarò la 
figura del Quotiéte d'vna vnita,fin ch'ritroui vna 
figura»che moltiplicata per il partitore producili 
, vn num.che fi poffa cauare dal fopraferiteo num. 
m che mo. Ma la figura del Quotiente trouata » cosi fi de- 
do fi <UhU ue moltiplicare, in tutto il partitore . priinicra- 
moimiu mente fi deue moltiplicarla per l'vltima figura 
i*r* dei del partitore, &leuarequefto prodotto dal nu^ 
* me- • 
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VI J^T 1E& Il 49 
tjncro pofto fQpra quella vlcinia figtitaHcancel- Quotante, 
landò però prima quella figura del partitore , in- ritrousta 
fienae co'l numero >dal quale s'è fatta |à Joctrat- U t* rm . 
tione.Dipoi s'M da moltiplicare nella figura pe- * itort * 
pultima del partitore, & jl numero prodottale- 
uare dal numero polto fopra la penultima figura 
del partitore > come prima. £t in quefto modo s* 
ha da moltiplicare in tue te le figure del partito* 
re>6t<2.Gomje nel noftro eflempio 3 . v i a 4 . fa i 2.1I 
qual numero così fi fottrarrà dal. namero 1 & fo. ' 
prapofto. Leuando i.dal 8. riman 6. Scancellata 
dunque la figura 4«del partitore^ la figura 8. del 
numeriche fi partifeej ripongo ó.fopraS. Lena- « 
to di più uda 1. riman nulla. Dunque [cancello 1. 
Dipoi 3. via 6. fa 18. che dal numero 6j;^oprà« - 
\ polto fi fottrarrà in quefìa maniera. La didanza 
del 8.dal io,(perche8.da 3. non fi può cacare )è 
a 2.aggiongcf 3.& fò 5. che pongo (opra il 3 fcan- . 
celiata prima la figura 6 dal parEitorejipfiemc cò 
la figura 3 .del numero, che fi partifcc.Ma fubito 
aggiongo 1. (per amor della diftanza dal ao« dal- 
la quale s'è fatta mentione ) all' i,(cioè alla dici-' 
na del numero 1 8. che fi fottrae ) & fò 2.che ca- 
uato dal 6 rima 4.ÌI qual ripongo (opra il Scan- 
cellata prima la detta figura 6. Vltimamente 3. • Y 
▼ia 9.fa 27. il qual numero in quello modo s'ha_* 
da leuare dal foproferitto numero 452 . La diftà- 
za del7.dal 10. (perche il /dal 2. non fi può fot- ^ 
trarre)^ a 3. aggiongo a«& fò 5 .che pongo fopra 
il 2. (cancellata primaria figura 9 del partitore^ 
la figura 2. del numero j che fidi ui de . Ma fubito 
aggìbngo 1 al 2. (cioè alle di cine del numerò 27. 
che fi fottrae)per c6to della detta diiìàza dal io. 
& fò 3.che fottratto dal 5.( cioè dalla feconda fi- 
guradel numero 45 2. dal quale fi fa la fot crattio- 
ne)riman 2. Pongo dunque 2 .fopra 5 [cancellata 
H pri- 
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prima la detta figura 5. Et così s'hauerebbe da 
feguitare di man in mano > (e fì trouafiero più 
figure nel partitore • Sarà dunque in quefto mo- 
do finita vna operatione della d iui /ione ,& ri- 
mari à quefto numero 42 5487. come vedi nel fo-i 
. pr apofto eftempio. # 

Portato dipoi il partitore pili auanti nel pre- 
cedente luogo di maniera» che ciafeuna figura^, 
del partitore muti Vn luogo folo»come qui vedi » 
- m'accorgo » r-vltima figura 
del partitore »cioè il 4. con- 42 
tenerfi noue volte nel nu- 1^5 
mero42.foprapofto.Onde (j . 

pongo p.doppo la figura 3. #6$9 m 
ritróuaca nella prima ope- 49 
ratione> fi come neirciTcm- 
pio feguente fi vede»& dico 9. via 4. fa %6. il qua I 
numero cosi cauo'dal numero 42/ foprapofto . 
La diftanza del 6. dal 10. (perche 6. daf 2.-0011 fi 
puòleuare) è4.aggiongo2. & fò 6. che pon- 
go fopra il 2. (cancellata prima la figura4.net 
partitore > infieme con la figura 2. nel nume- 
ro > che fi parcifee : Et aggiongo 1. al 3. ( cioè 
alle dicine del numero 3ó.cbe fortrarrcmo)(Pcr 
amor della detta diftanza dal 10.) & fò 4. che le- 
uato dal 4.nullaauanza.Scancello dunque 4. & di \ 
nuouo dico 9 . vi a 6 . fa 5 4. Lcua co dunque 4 .d a 1 5 • 
rimari i.&leuato ancora 5. dal 6, refta ancora u 
Perilche fcancellata la figura * 
tf.nel partitore» infiéme con le 4ì 
figure $.&6. nel numero» che ^2* 
fi diuidc»pongo fopra ogn* vna é&l 
di quelle Ja figura i.Finalmé* *8$3ftf7 (ì9° 
te 9. via 9. fa 81. ilquale così $69999 
cauarèmo dal numero 114. $666 * 
fòpeapofto. Leuatoi.dal4. #4 
x ; " rimati 
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V 1 3^ r I E R 7. 51 
rimati 3. pongo dunque 3. (opra il 4. (cancella- 
ta la figura p.nel partitore > & la figura 4.nel nu- 
mero » che fi diuide : Ma la dittanza dal 8. à io. 
(perche 8.dal i.nonfipuòleuare)ca2.aggion- 
. go i.&fò 3. che pongo (opra la figura 1. fcan- 
cellata prima detta figura 1 . Et per amor della 
detta diftanza de) 10. Jeuo 1* dal 1. & niente m' 
auanza. Scancello dunque i. & così farà finita la 
feconda operatione delia Diutfione : & il nume- 
rose rimane farà 3387.fi come neirefiempio è 
chiaro . 

Di nuouo portato auarrti il partitore nel prof- 
fimo luogo fi come neir esèmpio proflìmo fi ve- 
de,fi che la figura p.fia polla (otto 8. ma 6.fotto ; 
& 4-fotto 3. veggo Marna figura del partitore > 
qual'è 4. ne anco vna volta fi cótiene nel numero 
foprapotto. Onde pongo o.doppo la figura p.già 
ricrouata > & fcancello il partitore . Imperò cosi 
farà finita la terza operatione, & rimarrà il me- 
defimo numero 3387, che retto nell'operanone 
pallata. 

Vicinamente portato auanti il partitore nel 
primo luogo , fi come nel medefim o eflem pio 
proflìmo è mani- • • 

feftoirìtrouorvl* * 
timafigura4.de! é£* 
, partitore conce- 
nerfi neJmumcro éttè4+ 
fopraferitto 33. (3907. LJl* 

foiameate fetto 0é99f9 49 
volte perche fe fi t #666 
pigliaffcotcovQl- m 
te 3 non fi potreb- 
be dal numero 

foprapoito fare la fott ratt ione di tutti li numeri, 
che dal 8* in tutto ti partitore fi producono . 

Onde 
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Onde pongo nel Quotientc la figura 7. doppo 
P altre figure ritrouate, Come in quefto effempio 
fi vede, & dico 7. via 4-fa a8.che dal numero 33. 
in quefto modo fi caua . La diftanzadal 8. al 10» 
( perche 8.dal j.non fi può cauare) e a a.aggion- 
gog. &fò 5 .Scancellata dunque la figura 4. nel 
partitore, & la figura 3 . nel numero , che fi diui- 
de> pongo 5. fopra il 3. & per conto della detta 
* 1 o. asgiongo 1. a 2. cioè , alle dici- 



ne del numero 28. che fi caua> & fò 3. che leuato 
dal 3 .nulla auanza.'Onde (cancellata la figura 3. 
di nuouo dico 7. via 6/f a 42. che dal numero fo- 
prapofto $ 8. cosi cauaremo. Sottratto il 2 .dal 8* 
riman 6. Scancellata dunque la figura 6. nel par- 
titore^ la figura 8. nel numero , che fi partifee » 
pongo é.fopra 8. Et leuato 4«dal 5. riman 1. Sca- 
cci lata dunque la figura 5. pongo 1. fopra e fla fi- 
gura 5. & finalmente dico 7. via 9. fa 63 . che dai 
numero i67.foprapofto in quefto modo fi caua. 
Leuato 3. dal 7«auanza 4. Scancellata dunque la 
figura jp.nel partitore,& la figura 7. nel numero , 
che fi diuide » pongo 4. fopra 7* Dipoi cauato 6. 
dal 6. ri ma o. Scancellata dunque la figura 6. pon- 
• go o.fojJra quello. Et cosi è finita tutta la diuifio- 
ne,& rimane quefto nutn. 104. che fi douerà col- 
locare doppo il Quotieqte 3907. fopra il parti- 
tore 469. & tirare vna linea tra di loro * acciò fi 
Che co/a fi faccia vn numero rotto, cioè , parti 1 o<f. di 469. 
^ babbi* da parti , nelle quali s'intende qualche cofa intiera 
fare del c ff er ft ata dim'fa. Nel medefimo modo nell'altre 
nume ro dniifioni fi ponetjuello,che jrefta > fopra il parti- 

dllUdiui t0re • tÌrata Vna ,inea tfa di ,0r0 9 aCCÌÒ fi faCCÌa 

fione . " vn numero rotto . 

che fi a da Anzi ogni volta » che vn numero minore fi 

, farfi qua- propone da douerfi partire per vn maggiore , 

dè fi prò- douera porre il nu Aero > che fi partifee fopra il 

. par- . 

». # « 
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V I N T I E H I. 53 
partitorctirata la detta linea tra di Ioro,a cciò fi pone vn 
faccia vn numero rotto . Come fe fi doueflo numero 
partire 48. feudi io 60. foldati fi farà que- 48 mtnor * d * 
ilo numero rotto, che qui vedi effer porto : * o p* rttre P?r 
Che fe ogn'vnopigIiarà48. parti delle .60. nd-™ masgta ' 
le quali s'intende vno feudo eflere partito . Ma 
che cofa fia numero rotto» & in che modo fi 
troui il fuo valore , tanto nelle monete, quanto 
nelli pefi ouero mifure, fecondo che il nume- 
ro che fi diuide, fignifica moneta , ouero pefo * 
ò mifura diremo quando trattaremo de i nu- 
meri rotti. 

Sono alcuni, che in altro modo moltiplicano I J 2C ^ emo - 
la figura del Quotiente , ritrouata in tutto il par ^/A/^- 
titore . Imperoche prima moltiplicano quella^, nù u fi gt L 
per la prima figura del partitore , & il prodotto ra del 
cauario dal numero foprapodoà quella figura, titnn tU 
Doppo la medefima moltiplicano perJafecon r /r0»/ita»e/ 
da figura del partitore , 6c così di mano in mano partitore . 
per le altre fino i tanto > che arriuinoairvltima* , 
e li numeri prodotti leuino dalli numeri foprapo- 
fti . Come (e s'hà da partire il numero 3 3 87. per 
469. (fi come neirvltima opera- 
rione deireffempio pattato è flato 10 
fatto ) doppo che hanno ritroua- 2^ 
tol'vltima figura del partitore* #*S? (7 
cioè 4. contenerti 7. volte nel fo- $éf 
prapofto numero 3;. ( perche^ 
otto volte non vi può entrare, fi comehaue- 
mo detto poco fà)pofto che hanno nel Quo- 
tiente la figura 7.non dicono 7.via 4.fa 28.come 
facemmo noi , ma 7. via 9. fa 63. il qual numero 
così fottraggono dal foprapofto numero 3387. 
Leuato il j^dal 7.riman*4. Scancellata dunque la y 
figura 9 ; nel partitore & la figura 7. nel numero 9 
che fi diuide,pongono 4.fopra il 7. Di più leuato 

6. dai I 
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6. dal 8. rimati 2. che pongono Copra I 1 8. prima 
Scancellato. Dipoi di nuoìio dicono 7. via 6. fa 
4*. che cosìcauano dal foprapofto numero 332» 
Leuando 2. dal z. riman nulla . Scancelata dun- 
que la figura 6. nel par ci core, in (ieme con la figura 

2 . nel numerot che fi partifee, pongono il o. fo pra 
il 2. Et perche 4.CÌ0C # l' altra figura del numero 
prodotto 42. non fi puòcauare dal 3. pigliano la 
diftanzadi4.àio. cioè 6. alla quale aggiongo 
l . & fanno 9.che fcriuono fopra il j. prima fcan- 
celiato: Ma per amor della diftanza detta dal 
lo.cauo 1. dall' vltima figura j.& pongo 2. fopra 

3 . (cancellata prima la figura j.Finalmeute dico- 
no 7. via 4. fa 28>Leuato dunque 8. dal 9. riman 
I. che fcriuono fopra 9. fcancellata prima la fi- 
gura 4. nel partitore» infieme con la figura 9. nel 
numero > che fi d iuide. Di più leuato a. dal 2. ri* 
man nulla . Et così fard finita 1* operatone . In-, 
quello modo fpeffo auuienc, che non fi fcriuono 
tante figure fopra il numero, che fi diuide, quan- 
te fe ne pongono in quel primo modo , quando 
la figura del Quotiente fi moltiplica per X vltima 
figura del partitore , & poi per la perniiti ma, &c. 

' come di fopra hauemo dichiarato . Il che con li 
efsépi j efpcrimentarai.Ma quel primo modo ap- 
pretto gl'Aritmctici,& mercati e più in vfo>&an- 
co più facilmete in quello fi può correggere l*er- 
. rore,fe per forte fi fuffe pofta vna figura nelQuo- 
* tiente troppo grade> come adeflb infegnaremo . 
in che con intefo bene queflo eflèmpio , che* Sabbiamo 
d /> dichiarato,niffuna difficultà s'hauejd nel partire, 
ficHitm del q Ua i unqllc numero per vn* altro di quante figure 
psmtore. vog ] ia # pg^he tutta ^ fatica pare , che ftia in 
conofeere , quante volte* Y vltima figura del par- 
titore nel numero fopraferiteo fi debba pigliare » 
aecioche quefta figura del Quotiente , molti- 
plica- 
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V I INTIERI. 55 
plicata in tutte le figure dal partitore * facia vn s 
numcro,che dal numero foprafcritto fi pofla fot- 
trarre , & che quel numero > che auauza doppo 
quella fottratti one , fia minore del partitore . 

Che fe alcuna volta auuerra» (il che fpeffo fuo- Quado per 
le accadere à quelli > che non fono molto efler u Quotu- 
cicati in quello mertiero ) che fi ponga nel Quo- u 
tience vna figura tale» che moltiplicata in tutte le ** vna fi- 
figure del partitore, & leuato il prodotto dal nu K^JJj 
mero pollo fopra il partirote, quel numero > che {f^nde * 
auanza, fia maggiore del partitore, ouero, che c hecof* fi 
tutti li numeri prodotti non fi portino fottrarre ; Ubb* f*- 
feqtiefto accaderà nel principio della Diuifio- re . 
ncfacilméte fi correggerà l' errore , fe fi pigliarà 
nel Quotiente vna figura maggiore, ò minore» 
fecondo farà bifogno . Perche all'hora fi cono- 
feono ancora bene le figure del numero , che fi 
diuidc, porte fopra il partitore , ancorché fiano 
fcàncellate 5 fi che facilmente da quelle di nuouo 
fi poffono fottrarre li numeri prodotti dalla.» 
moltiplicatone della nuoua figura del Quotien- N 
renelle figure del partitore , maflime fe le figure 
fcàncellate di quel numero ,che fi diuide, fi Ieri- 
ueranno di nuouo ordinatamente fopra l'altre-» 
figure fcàncellate , & il partitore ordinatamente 
(ari riporto fotto il partitore Scancellato > acciò 
le figure fcàncellate non ci diano impaccio . Ma 
fequeftoauuerrà nel mezzo dell' operationc-i > 
ouero verfo il fine > V errore non fi potrà cosi fa- 
cilmente emendare , conciofia, che a pena fi di- 
stinguono all'hora le figure del numero,che fi di- 
uidepofte in quell'operatone fopra il partitore, 
dall'altre figure , eflendo già fcàncellate , & me- 
fcolate con l'altre,& porte fopra il numero, che fi 
dmide.Ondc accioche all'hora non fiamo forza- # 
ti a rifare tutta la diuifiòne > ( il che tutti dico- 

no 
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no efferc neceffario ) che farebbe cofa faftidiofif- 
fima, & maffime, fe fi fodero finite di fare molte 
operationi della Diuifione, habbiamo ri crollato 
quefto rimedio, il quale, credo, non poco gioua- 
mento recari a coloro , che in quefto effercitio 
non fono molto pratici . 

Se la figura pigliata nel Quotiente fari trop- 
po picola , cioè 5 Te il numero rimafto doppo la 
fortrattiqne de i numeri , che dalla moltiplica- 
tone di quella figura,in tutte le figure del parti- 
tore fi producono , farà maggiore del partitore , 
fottrarremo il partitore dal numero rimafto 
tante voltcquante potremojfip'i tanto , che re- 
fti vn numero minore del partitore, & quanto 
volte il partitore fard fottratto , tante vniti ag- 
giongeremo alla figura del Quotiente • Ma f e 1 a 
figura pigliata nel Quotiente fari troppo gran- 
riddi modo , che doppo la fortrattione di al- 
quanti numeriche dalla moltiplicatione di quel- 
la figura , in alquante figure del partitore fi pro.- 
duchiuo,inciampiamo in alcun numero prodot- 
to, che più non polliamo fottjrarre , moltiplica- 
remo quella figura del Quotiente nelle figuro 
Scancellate del partitore , cioè , li prodotti delle 
quali gii fono ftatj Sottratti , & fcrioerehio li nu- 
meri prodotti per ordine» fopra quelle figure del 
partitore, aggiòntoli prima le figure del numero 
che auanzò, (cancellandole però» Perche in que- 
fto modo fi reftituirà il numero, che prima era 
pollo fopra il partitore auàti quella operationc . 
Per. la qua! cofa di nuouo lo partiremo per il 



figure Cancellate , acciò non faccino confufio- 
ne ) pigliando vn' altra figura nel Quotiente » 
che fia d'vn'vniti minore di quella , che s'era pi- 
gliata prima. E fe quefta figura ancora fari trop- 
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L'IT^TIEni. 57 
po grande > reftitueremo nel medcfimo modo il 
num. porto (opra il partitore » & pigliarono vn f 
altra figura minore. Et quello faremo tante voi- 
te>finche trouaremo vna figura>che moltiplicata 
in tutte le figure del partitore * producili tali nu- 
meri >che fi poffino fottrarre >& che lafcino vn-, 
refiduo minore del partitore . Ma tutte quefte 
cofefe faranno più chiare con quefto eflempio. 

HABBIASI da partire il numero 1623 14?.per zffempio 
1899. Porto il partitore fotto il numero>che fi di- del correa 
aidc> invaginiamoci* che qualch* vno poco prat- 
ticohaueffc pigliato nel Quotiente la figura 4* ^deil»J 
Onde fe diremo 2.via4.fa 8. 4 "ieuìft*- 
:he cauato (nel modo^c'hab- #63 t Apigliata, 

Diamo infegoato neireflem- 5*29*5 troppo pie 

Mopaflato)dal i6.rimane8. -Hz^-ty? (4 col*. 
Joppo 4. via 8. fa J2.che le- 2899 
iato da 52. riman 50.D1 nuouo 4. via 9. fa jtf.chc 
:auato del 503. reità 467. Finalmente 4. via 9. fa 
;6.che leuato da 4674. ri man 4635.il qual num. è 
naggiore del partitore. Adùque è troppo picco- 
a la figura 4. Onde caffato quefto auanzo 463 5 . 
nfieme co la figura 4 . pigliata:porremo quelle fi- 
gure 1623 u che nel numero» che fi diuide* fcàcel- 
ate fono, fopra f altre figure Cancellate, & rino- 
ato il partitore fcàcelIato>lo metteremo fotto il 
•artitore >come fi vede effere flato fatto in quefto 
il empio • Et così farà reftituito tutto il numero » 
he fi diuide 1623 149. infie- 
le co'l partitore > come fo 6 
ncora nó fofl'e fiata corniti- #2 j 
iaca la diuifione . Porremo 
unqaclafìgura 5. d'vn'v- i%0?% 
iti maggiore j che'J 4. nel *éa&*49 (4 
Hiotiente^ fi come tu vedi 28^ 
1 queft* altro eflempio, & 2899 • 

E dire* 



;8 D&L V^iUTlRZ 
diremo 5 .via i«£ iQ t cheleuftK>d*J l6 P tìmtfì 6. 
%aiKelIata<j^}uc l*figw* , 7!T ; t 

ra 2. nel partitore, &lafi- , i 
gpra i , ne! .mainerò * che (i e? 
chiude che fìgnifìca io» ri- ^78 v 
{petto della figliò ^. dire. 

modmuouo5.via8.fa40. fé** ; 
che cauato dal fretta 2*. 
1 Dipw$.via9.fa45H,chele- *4M*49 (45 

uato^alnj.rimaij 178.Fi- 358^9 
nalmentes. via 9 fa 45. che 289? 
c*uatQ 4*1 1781. reaa_, 289 
173^ il qual mimerò è mi- 
nore del partitore; Adunque bene è fiata prefa^» 
la figura 5. 

iffempio MA acciò tu babbia ancor vn'e(Tempio>quan~ 
d$i ccrreg- do la figura fari pigliala troppo grande prefup- 



dùl *f*- medecnoefsépiQeflerftau. 4 

tmpigiimtM «^siplicwa per 2. fa ife 32899 

troppo g r a, «nato dal itf. rioian 

*. 4- P* poi perche 6. via 8. fa 48, che dal 41 non fi 
può cauare*fegima>che la fi- 
gura 64 pigliata è troppo . * .. * 
grande . Per il che fcancella- lé , 

tp quefto refto4.infiemo *£*?i49 fa 
con la figura £ pigliata* ri- *&99 
porremo le figure i.& 6, del * - 
numero,chefidiuide,fcan- 3 
celiate (opra le m ed e firn e figure, & la figura 2. 
{cancellata nel partitore focto quella! a 1 fi 1 1 che fi 
v reftituifca tutto il numero $ che da principio è 
propoflo per partirlo infiemeco'l p4rtitore>co- 
me fe la Diuifionc non fofle àncora cominciati, 

«me fi vedcetterftttofattoo^prppoitoefeQ. 

pio. 
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wo . Porremo dunque usi -i#ì 
}uotiéte>cqme in <£ieft> air » * ;\ 
roef^pio$manifeftojlafi- I* 
;ura vnavntei raioor d*i ^ 
;.dircmo5.viaa.feio.chft ~*VJ%ò 
ottimo dal 1 6. riman i *^*4£ (tff 
cancellata dunque 1* figura «8?? ^ 
.nel parititore & la feti** S tt-^r 
. nel numeriche fi diui- . 
le, che lignifica io. rifpetto defla figura 6. di 
mouo diremo j.via 8.6140. che cauato daUa«\ 
eftaA2. & 5. via 9 fa 45. che cauato da 1 223. n- 
nan 178. Finalmente 5. via J>. f*45* c hc cauato 
la 1781. riman 173$. Si hi potuto adunque fot. 
rarre tutti linumeri prodotti , & è rimafto vcu 
lumero minore del partitóre . Per il che bene è 
lata pigliata nel Quotiente la figura 5. Pa quel 
he s'è detto, facilmente puoi intendere , che 
labbia à fare>quàdo nel principio della Dui (ione 
iene ad efler pigliata vna figura troppo picola, 
> troppo grande . Adeffo ftt attento in che mo- 
lo Terrore fi corregga, quando è pigliata nei 
nezzo della Diuifione vna figura nel Quotiente 
roppo grande ,ò troppo piccola. 

PROMOVASI adunque il partitore neli'ef- 
empio fuperiore » doue nel 

principio della Diuifione fu % 

Agliata la figura ^troppo 233 

) ice ola : come fi vede nella Gfò 

erza rinouatione del me» #èè6 

lefimo eflempio . Et imagi* **** 

iiamoci Tvkima figura del *%s&9 • 

>artitore 2. nel foprapofto *4&*49 C*$7 

lumero 17. contenerci fet* w%999 

:c volte , & perciò nel Quo- §&& 

iente douerfi doppo la figu- 289 

E a MS* 
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ra 5. ritrouata fcrìuere 7. Il che prefuppofto>dì- 
remo 2. via 7. fa 14. che cauaco dal ^.rimari 34 
che fcriuono fopra il 7. Scàcellata prima la figu- 
ra a.nel partitore>infie<ne con le figure 7.&1 .nel 
num.che li diuide.Doppo di nuouo diremoj.via 
8. fa 5 6. che dal 3 j. non fi può cauare. Adunque la 
figura 7.pigliata è troppo gràde. Acciò adunque 
fireft1tu1fcailnum.17.dat 1 
quar è ftata fatta la fot- rj * 
trattionefe già tra tate fi- ♦ 
gure fcàcellate tu no Io ri- 4?% 
conofeeffi 1 s*hd da molti- #&ì6 • 
pliche la figura ^pigliata 
per la figura 2. (cancellata 
nel parti tore,& al prodot. M&*49 (75 7 
to *ggiongere la figura 3. 28990 
porta fopra la detta figura 
a.del partitore . Come di- 287 
re>perche7- via 2. fa 14. fé % 
gli s'aggióge 1 .fa 1 7. Scacci lata duque la figura j. 
tarmeremo (opra di quella il num.7«& fopra la fi- 
gura 1. (taccila ta poremo i.di nuouo. Et così fa- 
rà reft itti ito il num. 17. dal quale è fiata fatta la 
fot trattioncco me fi vede nel propofto edempio 
Pofta dipoi la figura 2. 
fotto la figura 2 fcàcellata 
nel partitore , acciò fi re- z#£ 
ftituifea il partitore anco- é?tz 
xà come in quefto efsépio 
medefimo è manifesto» ifé^k 
imaginiamoci T vltima fi- *%0?f f 
gura 2. del partitore eflfer *éz£*4$i ($S?6 ' 
còtenuta nel 17. non fette m%999 ' ; * '< 
volte, hiafei volte >& per att»?' s - 
quefto fcàcellata la figura- J 

7, da douctfi porco nel * : - -I 



V I NT 1 EU i: (Si 
Quotiete la figura 6. come in quefto altro effenv 
pio anco fi vede . Il che prefuppofto > diremo 6. 
via 2.fa u.che fottratto dal 17. riman 5. Scacc- 
iata dunque la figura 2. nel parti tore>infieme con 
le figure j.tk i.nel num. che fi diuid estenueremo 
5«fopra 5.& diremo ó.via 8. fa 48. clic canato dal 
5 3.nmà 5.Scàcellata dunque la figura 8. nel par- 
titore, infieme co le figure j.& 5. nel num. che ff 
diuidcfcriueremo 5. {opra j.& di nuouo diremo 
.via 9. fa 54. che fottratco dal 56. riman 2. Scan- 
cellata dunque la figura 9. nel partitore , infieme 
:o'l num. 56. nel num. che fe diuide , porremo 2. 
fopra 9. & finalmente diremo 6. via 9. fa 54. che 
dal 24.no fi può cauare. Adunque la figura 6. nel 
Quotiéte è troppo gràde ancora. Per la qual co- 
la* acciò (appiamo , che numero fu porto fopra il 
partitore, alianti che cominciamo quella opera- 
:ione,moltiplicaremo ia detta figura 6. per le fi- 
gure fcàcellate del parcirore, fi come è fiato det- 
ìb,cioè ó.via 9.fa 54«aggiongo 2. che è pofto fo- 
pra la figura 9-dd partitore fcancellata,& tò %6* 
Scancellata dunque la figura 17 
ì.fcriueremo ó.fopra quella, *f j 

riferbacemo 5. Doppo 6. 
lidi 8.fa 48.aggiontoli 5. che *j^6 
lauemo riferbato,fa5j.Scri. é?%a 
ìeremo dunque 3. fopra il 5* *z#^ 
k riferbarcmo 5 . Vltimamé- féèi 
c 6. via 2. fa 1 2. aggiontoli *8$?^ 
; .che hauemo nfer bato,fa_, ^422*49 
c 7. che porremo fopra il 15* 528*99 
: cosi farà reltituito il nume- 0899 
:o > che auanti quella opera* 289 
:ione era pofto fopra il par- 289 
ritore . Rifatte dipoi fimil- 2 
méte le ere figure *.8.9.fcàccllacc nel partitore , 
* E 3 & 



& f cancellata la f*m a S.nelQuotientcponiamo 
*i in luogo di quella, cttmc a 
fi vede in queft'àhfo ef* a* ; 
fempio.Et perche f.via té 
fa m.chc cauato dal t >ri- * 
«tati7.fcancdlàifettiolafi. 
.guraì.nel^attit6reyifrfle- 
«ie con la figura ì • nel ttà- ^*8a 

mero>chefidiU!de, che fi- 4cz}é 

gmficaiò.fifpettodeHàfi- 

gura7.8cdirem05.v1aS. 

Fa 40. che fotttàtto dal f j. *é2* (m?$% 

riman 3 3. Scancellata dun- a^S^p 

que la figura 8. del patti- 

tore>mfieme còti la figura Kfc» 
7*ticlfiumerò,chepart!a- art* 
nio> fermeremo 3. fopraL* £28 1 
quella & di nuouo diremo*, f là 9. fa 45. che » 
uato dal 336. rimane 291. 8 
Scancellata dunque la fi- 

gt1ta9.de! parcitprcinfie- 

me co*i numero 336. mi ^4 

numero, che diuidiamo, 
porremo in luogo di quel* kifeé 

10 29 1 .& Vltimaméte dire- itffi 
mo 5. via 9. fa 45. che fot- ^34 
tratto dal Ì914 rin>à '28*9 

11 qual numero a, minò* del 

partitore * Adungue bfcti è 
ftata pigiata la, figura jf. 

f 4 FINALMENTEtrafi)or. *é&**9 {*&4<? 

tato il partitore nelJprSffi- SS^ 1 *^ 57 

ino luogotfioè, nell'tittàft && 99 

fi come rttì precedente éfr- a§£ 

tempio tu vedi * imagfaia* 28? 
moci rvlckrt* fit^ra *. tfol 




v t %r i s w t* 6$ 

partitore >cffercotenutancl foprafcritonum.28. 
fette voIte.Pofla dunque la figura 7.nelQuotien-. 
te,come tu vedi nel propofto effempio>diremo 7. 
via 2. fa 14. che cauato dal 28. riman 14.& 7.via 
8. fa 5ò.fottratto dal 146. riman 90. & 7. via 9.fa 
6} . che fottratco dal po9.riman 846.ÓC 7. via 9.fa 
63 . che cauato dal 8469. riman 8406. il qual nu- 
mero è maggiore del partitore . Laóde la figura 
7. pigliata è troppo piccola . Petilche fottrar- 
remo il partitore dai 

detto refto> quante 1 4 fa* 4 

volte potremo , & ^ ' 

fcriueremo nel Quo- * - . A*/v( 
♦ tience vna figura di €6 3* *^ S 

tante vnità maggio- 

re > del 7«quante volte *$jr 

il partitore fari fot- 'à#6 

tratto.Còsì però fot. à%# ' ~ 

trarremo il partitore *?£0 

in quefto feguente ef- 

f empio» fe prima il 

partitore farà refti- 
- tuit0.Cauat02.dal 8. &%z* 

riman 6. & cauato 8. 

dal 64. riman 56. & 

cauato 9. dal 560. ri- 180$ #9* 

min 551. Vltima- *éz**& (#5*é559 . 

mente cauato 9. dal 

5516.rimai15507.il afi^m? 

qual numero è mag- gt%$9 

giore ancora del pàr- 2*? 

t i r o r e . Di n u o uo d un- 2feS 
qu'e cauato 2. dal 5.28 
riman 3 . & cauato 8. 

dal 3 5 .riman 27. & cauato p.dal 270.1- iman 2 ór. 
V/cimamence càiiatQ£« d^l^f 7- r ™an 2608.il 

- ^ B_j4 qual 
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d4 DEL 'PARTIRE 

qual numero già è minor del partitore. Adunque 
perche due volte è flato fot trattto il partitore » 
fcriueremo nel Quotiéte»fcancelIata prima la fi- 
gura 7. il numero 9. cioè maggior di 2. vnita, che 
7.SÌ che tutto il num. Quotiéte è 5 5 9.Siamo flati 
corretti di dichiarare turca queftacofa con tati 
eflempij»acciò s'intédefle più chiaraméte quello 
che rimane in ciafeuna operatione > ancorché.» 
queft' vltimo folo Ha badante per tutti . Et ben- 
ché habbiamo dichiarato quello rimedio con 
: tatitfc parol$,£vfo nondimeno infegnarà facil- 
mente la cofa effer più breue , & più facile di 
% quello i che con parole fi può efprimerc . 

À£>YNQV?; fe ci feruiremo di quefto rimedio 
ogni volta » che nel Quotiente farà (tata pigliata 
vna figura maggiorerò minor di q uella>che fi de* 
ue» è incredibile quàto facilméte qualuque mira, 
fi partirà per qual fi voglia altro num. Perche co 
quefto rimedio uò è neceffario» che fiamo tanto 
foIIeciti»qual figura in qual fi voglia operatione» 
nel Quotiéte fcriuer dobbiamo:poiche faciline - 
te,6c qua fi fenza alcuna fatica Terrore» fe alcuno 
ne farà flato fatto» potremo correggere co que- 
fto rimedio. Si che quefto modo di partire , che 
fin qui i n fegnato habbiamo » è tra tutti gl'altri » 
che fogliono efplicarfi d* altri Autori il più eccel- 
lete il più migliore,& pili ifpedito>& perciò , chi 
• * defideraefler'eccellente nell'arte di còtare» deue 
porre grà cura,&diligéza d'efferc i tarfi in quello. 
PEROCHE fe bene alcuni moltiplicano la fi- 
* r *f gura porta nel Quotiéte per tutto il partitore» Se 
do grdtr$ Enumero prodotto fenuono fotto il partitore » 

diuiRon$ P° nSdo ' a prima figura fotto la prima»& lafecó- 
' da fotto la fecòda » &c. per cauarlo dal numero 
pofto fopra il partitore» la qual co fa fenza dub- 
bio è certa»& Ucikuiientedimeno fo to diuifionc 

. , più 





più lunga del donerò, & non poco ritarda colui, 
che partifce. P^rocheàparcire,verbi^pa»quc. 
ilo numero 40689. per 1298. doppo <fiènclla_ 
prima operatione hanno pofto nel Quotiente la 
figura moltiplicano ouella per il partijtbre»pri- 
ma però per P8. dicendo 3. via 8. fa 24. Per il che 
fcriuan04.fottol , 8.&faluano a. Doppd;3~~ 
9. fa 27. aggiontoli 2,ch*era faluaco, fa 29.I 
adunque 9. fatto il 9. ferbano 2. Doppo quo? 
fio, [cancellato il parti Icore, Jeuan04» dal 8. & 
pongono il refto 4. fopra l'8. [cancellare prima le 
figure 4. & 8.&c. Portato poi inantiil partitore, 
vanno feguitando nel medemo mòdo . Il che noi 
più breueméte fatto hauemo,non 
fcriuendo il numer. prodotto fot- 4 
to 4 partitore . Ha nientedimeno 
quello modot quefta commodità> #&6è9 (ji Jf/^JJJJ 
che dall'iftefsa operatione facil- T2Lf£ 
mente s'intende , fe la figura pi- jtf* ÌZZml 
gliata nel Quotiente è troppo i 0 \ 
grande, ò nò. Perciochefe il nu- 
mero prodotto dalla moltiplicatone di quella»*» 
figura il partitore fi potrà fottrare dal numero 
porto fopra il partitore , & ne lafciarà vn numero 
minore del partitore quella figura fard fiata 
pigliata bene : fenon fenzadubio s'hauerà er- 
rato. \ 

CHE altri ancora moltiplicano prima il parti- 
tore per tutte le figure fignificatiue 9 fcriuendo 
ciafeun numero prodotto appreffo la figura mol. 
tiplicante, affi» che tra quelli numeri prodotti 
cerchino il numero porto fopra il partitore >8c 
quello ritrouato,ouero fe non fi r itroua, pigliato 
il minore più propinquo, póghino la figura mol* 
tiplicàte fcritta appreflò quel numerane! Quotic- 
te,& il numero pigliato Attraggano dal numerò 

pofto 
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polto fópra if partitore , è c o fa ancora facile % Se 
commod^ma ffimc a J Ji principianti , & poco ef- 
fettuati in queffarte,ma troppo lunga, & fafti- 
diofa . Imperoche à partire, per elfempio quello 
numero 97086. per 3 7. pon- 
gón'il partitore appretto fi. 3 7—— * 

dipoi il medefimo do- 74—^* 

' piató appretto i) 2. & a $ 1 1 1 } 

triplicato appretto il 3. #?oÌ6 (16 148*^4 
&c. Doppo rraquefti 477 185— «—5 
numeri cercano il mi- . 3 222— 6 

mero 97-pofto Copra il , 2 5 9^ — 7 

partitore , il quale perche 196—- -8 
non ce lo ri trouano,piglia- 33 5—^9 

no 74. che è minore, & più 
vicino * & la figura *. incontro di quello pofto 
fcrhiono nel Quotiente»& leuano 74. dal 97. feri- 
uendò il rimanente numero 23 .(opra il 97. (can- 
cellate prima le figure 7. & 9. iafieme co'l parti- 
tore. D^poipromoffo il partitore, ricercano tra 
li medefimi numeri , queftonnmero 230. poRo 
fopra il partitore,! 1 quale non ritrouato » piglia- 
no 222. che è minòre>& più vicino > & pongono 
la figura rincontra di quello polia nel Quotien- 
tc, & finalmente il numero 222. fottragono dal 
*3o. Et in quefto modo fegùitando,finifcono tut- 
ta la diuifione. Ma chi non vede» che la diuifione 
in quefta maniera fi tira piò in lungo, che non fa- 
rebbe il douere,& ma flìmcfeil partitore fi fcri- 
uerà con quatt ro>c inq ue, ouero più figure ? 
comi fi Mì piacc ( fl( ìèiitediineno}grandei^efìte vn'al- 
tmlituZà tt © «rodo di partire, chiamato da 1 tafani, per 
pirD*7* ***nda > iì quate è fi curi Aimo ; ImperocnlLr 
' fobico fi può emendare f operatone » fc (offe pi- 
gi iara ntl Quotien te vm figura troppo grandeò ' 
troppo piccola: & ùcm fi cattano le è&tt del nu* 

mero*' 
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ilieró , che fi diuidc. Il modo è qufcfto > alquanto 
differente da quello , che gl'altri vfano , ma più 
commodo . Habbiafi , verbi gratia , da parti- 
re il numero 

2978. Porto il 

numero co la 1 904639 
linea coma (. 1178:: 
kriuafì il par- 2849 4 
titore fopra il 1697 
luogo ,doue(i 
hi da porre il Quotiente* àccio la ttioJtiplicatk)- 
ne fi facci più facilmente. Dipoi fotto il 6. doue 
ftarebbe la prima figura 8.del partitore > fe s'ha- 
uefle da fcriuere fotto il numero , die fi diuidc , 
come nell'altro modo del partire fi faceua >lì 
mette vn ponto per fapere doue fi hà da comin- 
ciare la fottratione . Dicendo adunque 2. (cioè, 
Pvltima figura del partitore) nel i^.entratf. vol- 
te (perche 9. Ò 8.Ò7. farebbe tropoo; fi pone 
nel Quotiente 6. Et fi dice, 6. via t. fa 48. cauan- 
do8.dat?. non fi può, ma andando d 10. cene 
vanno 2. & giungendo 6. fi fanno 8. che fiferi- 
uono fotto il <5.& fi ritiene in mente 5 .cioè 4-per 
«40.& ti per li io. inoltre 6. via?, m&smqfr. 
giótoci5.cheritenem- _ 
mo,fanno^7. cauando - 

7. da 4» non fi può > ma . - 

infinoà ió. habbiamo 1904^9 > 6}9 -LZZl 
3. che con 4. fatino 7. . . • A MfP 

che fi fcriue fotto il 4- 1 r 7* • • * 
& riteniamo 5, per 2849. 
•conto delH 40* & iò. i<97 
l>i più 6. via 9. fa 54. ^_ . m . 

&aggidntoci *.ritetiut i, fartno'59-Cauando^da 
o. non fi può , ma infmo^o^habbwmo 1. chefi 
rr / * ieri- 
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fcriuc fotto il o. & fi ritiene 6. per conto dell i 50. 
& 10. vltimamente 6. via 2. fa 12. che con 6. ri- 
feruati* fanno i8.che cauati dal 19. rimane i.che 
fifcriuafottoil9. 

Fatto queftoifi mettono fotto il 3. due ponti > 
acciò fotto quelli fi cominci la fottratione . Et fi 
dice 2. 1 1. entra tre volte>perche 5. & 4. farebbe 
troppo>& nel Quoticn te fi pone 5. che fi moltipli- 
ca con tutto il partitore» come pr ima,cioè 3. via 
8. fa 24. Cauando 4. dal 3. non fi può,m a in fino à 
10. habbiamo 6. che con 3. fanno 9. che fi fcriue 
fotto il 3-& fi tiene 3 .per conto deJli 20.& 1 o.Dì 
più 5 .vi a 7. fa 21. che con 3«feruati fanno 24. Ca- 
uando 4-daJ 8«reftano 4. per mettere fottto l'8.& 
fi ritiene 2.per li 20.1n oltre 3-via 9.fa 27.checon 

1. riferuat i ,f ano 29.Cauad09.dal 7.110 fi può* ma 
infino à io.n'habbiamo 1 .che có 7-farà 8.damet* 
terfi fotto il 7.& fi riferuerà 3 .per amor delli 20. 
& jo.Finalméte 3. via 2.fa6.checo 3.riferuatiifa- 
no 9.che da 1 i.cauati lafcìan 2 .da por fi fotto l'i» 

Finito quefto > fi mettono crejfonti fotto il g r 
acciò fotto quelli fi cominci à fottrare.Et perche 

2. in 28. entra 9. volte, fi porrà 6. nel Quotientfc 
& fi dice 9. via 8. fa 72. Cauando 2.daJ 9. reftano 
7. che fi pongono fotto il 9. Se fi riferuano 7. per 
conto delli 7o.Dipoi 9. via 7» fanno 63 .che eoa*. 
7. feruati, fanno 70. Cauando ó.dal 9.reftano 9. 
da fcriuerfi fotto 1I9.& fi riferua 7*per amor deU 
ìi 70. In okre 9. via 9. fanno 8 1 . che con 7. rifet> 
■ irati fanno 8 8. cauando 8. dal 4* non fi può > ma_» 
in fino i 1 o. n'ha bbi amo 2. che con 4. fanno 6» da 
fcriuerfi fottQ il 4. & fi ritengono 9. per conto 
delli 80. & io. Vltimamente 9. via 2. fanno i8* 
che con 9.riferuati fanno 27. che fottratti dal 28. 
lafcianoi. da metterti fotto T8. Et così tutto il 
ponente farà 6&. & il refiduo fari i*?7- 

Di 
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Di manierarne come vedi, tu era la difficolta m 
quefto modo con fi ft e in tenere i memoria fc di- 
cine>che fi riferuono . Et in vero quefto modo è 
bclIHfimcperche fi vede diftintamente il tefiduo 
di c i : afen na opera rione ; fi che » quando fofftfpi- 
gliata vna figura troppo gra nde>ò troppo picco- 
la, (ubico fi può caffare quella inficine col refi- 
duo faTfój & pigliarne vn'altra . { 
* Refta,che moftriamo,come fi fa la proua della frimtU 
Diuifione la qual proua e di tre forti.La prima fi proua deU 
fa co l buttar via il 9. in quefto modo. Buttato via u Dmé- 
il 9.dal partitore>quàte volte fi può>comenel ca- fioneper 
p itolo del raccorre habbiamo infegnatOtpongafi ** f 1&* 

Suello ch'auanza* nella fini (Ira parte della croce. M $% 
>i più buttati via li 9.dal Quotiétcquàte volte (i 
può>pógafi quel ch'auàz a , n c j la deftra parte della 
croce. Moltiplicati dipoi quelli due num.refidut 
tra di ldro,&.dal prodotto buttati via li 9. quàte 
volte fi può>pongafi queftorefto>fe nella Diuifio* 
ne non è auàzato nulla>nella fuprema parte della 
croce.Ma fe farà auàzato qualche num. ncila Di- 
uifionci s'hatoerà d'aggiongere quell 1 vltimo refta 
con le figure di quello auàzo v della Diuifione ; le^ 
Dado però sépre li 9. & porre quel ch'auàza nella 
parte fuperiore della croce. Vltimaméte leuari li 
5>.dal num.che fi partifee, quàte volte fi può pon- 
gati quel ch , auanza,nella parte di fotto della cro- 
ce • Perche fe quefto refto farà vguale a quel re- 
do 7 che fù pollo nella parte di fopra della cro- 
ce 3 bene farà ftata fatta la Diuifioàe>altrimei> 
' temale. < ^^h%:.>>%i ùì&#,&}ì^ 

Si che quefta Diuifione qui pofta , frprouari^ 
còsi. Buttati via li ?.dal partitore *j.rùnan $.& 
leuat i li 9. dal Quonente X7<5.rimane ancora 5 •& 
moltiplicati quelli refti 5 .& 5. tra di loro fano 2$ 
del quale fe fiteuano li p.riman 7. il qual*,perchc* 
fl* o^tJ nella 
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niente 9 pongo 

nella parte fupe- 5^ 

rior$<Wlaaoce. ««#ft (* 79 

Et perche leuati z ^ 

li 9. dal numero 22 
4048. che fi par- , J . 

tifce, rimane ancora 7. feguita * che la Diuifìone 
è fiata fatta bene. 

Ma oueft'afcra dàrifionc qui pofta in qnsfto 
modo>fi prouarà. 
Leuati li 9. dal 1 
partitore ajtf. ri- 

man 2. Leuati an- $ 
coralip.dalQuo- ^ jr 
tiente ipj. riman 252080 ^ V 4 

4. Moltiplicati {191 A 

queftì retti 2.& 4. &ééé 2 
tra di loro fanno 

8. dal quale non Ir » 

poflbno Jeuarc li \ . ,/ 

9. Quefti dunque fi douerebbe porre fopra la 
crocefe oon fotte aùanzatoniente nella Diuifio- 
ne; ma perche auanzò 1 jo.diremo 8.& 3. fanno 
1 r .leuati li 9. riman a*aggiongo *.& fò j.da do- 
uerfi porre fopra la croce . Et perche leuati li 9. 
dal numero45678.che è partito, retta an$praj. 
tara perciò ftata fatta ben la Dnufione . * 

l& feconda» proua fi fa col buttar via il^come 
nabbiamo infegnato nel capitolo del raccorre > 
pur che dai retto della Diro/ione, fe vi fard nel 
medefimo modoff leuino li 7.& Kauàzo s'aggiorv 
ga àqtiell'auàzQrfhe nella proua del j.habbiamo 
detto di douerfi aggiongere all'aùanzo della Di- 

WlO|KAd^af0limKlW€C0Ì»filCUÌDOlÌ7^ * 

Come 
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Come per effempio. La prima del/c due prof- 
iline Diuifìoni t cosi fi premerà . Buttati li 7. dal 
parcicorc 2 j.riman i.óc Icuaci Ji 7. dal Quotieute 
ijó.timzn i.& moltiplicati quelli 
refti 2«& 1. tra di loro fanno 2. da » 
douerfi porre fopra la croce . Et 
perche leuati li 7.dal nu.4048. che 
è partito>rimaneancora 2. farà per 





quello fatta bene la Diuifione 

Ma la feconda Diuifione in que- 
fìomodofiprouarà.LeuatilÌ7.dal v 
partitore 236. riman 5, & leuati lj'7.dal Quotiécc 
195. auaza 4. & moltiplicati tra di 
loro quelli due relh 5. &4 &dal ^ 
prodotto 20. leuati li 7.riman 6. il 
quale fe niente folle reftato nelli_» 
Diuifione > fi douerebbe porre fo- ^ 
pra la croce: ma perche auanzò il 3 
numero 1 jo^dal quale fe fi leuarà- 
no li 7. reità 4. che agginto a quell'vltimo redo 
tf.ferbato fa 10. dal quale fe fi leuara li 7. reftarà 
3. da douerfi porre fopra la croce : Il medefimo 
ancora rimane) fe dal numero 45678. che èpar« - 
titefì leuaranno li 7. Adunque bene è (lata fatta 
faDiuifione . Ma l'vna , &l'altra di quelle prpr 
ne pup effer fallace > per la ragione detta di 
fopra . 

La terza prona>che c certa>nè vi può effere in- Terzuu 
ganno alcuno fi fa per la moltiplicatone . Per- prova del, 
che fe il Partitore > & il Quotiente tra di loro fi U Hm fi* 
moltiplicaranno , &al numero prodotto s'ag. ne per U 
giongerà Pauanzo della Dfuifioge(fe vifarà) Ci r w u f et 
verrà a fare il numero > che è partito > ogni voi- ** ™ 
ta, che nella Diuifione non fi fiaerato.Di manie- * n "* $$ * 
ra> che Tvltima delle proflìme due Diuifionb co- 
sì fi prouerà . Moltiplicato il partitore 2 ?6. per 

il Quo- 




< il Quotiente 193. auàti,che li nume- 
ri prodocci fi raccolghìno infieme» fi 
ferma Tocco quelli il retto della Di- 
uifiene» che è 1 30. cioè » la prima fi- 
gura focto il primo luogo » & la fe- 
conda fotto il fecondoluogo , &c. 
Perche fe racorremo il numero pro- 
dotto, & qnefto auanzo in vna fom- 
ma, con quel ordine» che habbiamo 
infegnaco nel capitolo della moiri. 4*678 
plicatione , fi produrrà il numero 
45678. che è ftato partito . 
? J* \ GIOVA qualche volta, quando fatta qualche 
Vnn* °P erat ' onc della Diuifione » dubiti di non hauer 
vmmumti errat0 ,n qualche cofa»prouare la Diuifione con- 
cù fi fri- dotta fin lì, prima che tu vada piò auàti in vano» 
fc* ài di- per vedere» fe per forte foflecommeffo errore . 
nidi tu Prouerai , pero quella parte della Diuifione»non 
farne l^j altrimétc»che l'altre Diuifioni, lafciàdo da parte 
frmm * | e figure del num.che fi partifecfotto le quali an- 
cora non è pollo il partitore.Come in quella Di- 
uifione pofta qui,fatta la prima operatione > così 
la prouerai per la ; 4 
proua del 9.Lcuati **\ *TLT 
li 9. dal partitore . , 0 % 

28$>8.tìmano.&Ie. ^ì^ 6 (z 
natili 9.dalQuotié- **** 4 
te 2.rima 2. Moltiplicati tra di loro quelli due re- 
a ili o.& %S\ producea.il qual o. fi donerebbe por- 
re fopra la croccche non fbffe auanzato qualche 
cofa ne] partitore; ma perche fono auàzati» pi 5. 
s'ha da leuare li p.da quello jrefto.U che fatto» ri- 
ma 4*da douerfi porre nella; parte di fopra della 
croce . Et altretanto rimani» fe fi leuano li 9. dal 
11.6709. finquì partito»lafciàdo le figure 45 sfot- 
to te quali ancora no vi è ftato pofto il partitore. 

DE 
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SE il partitore nel principio hauerà zkuni ze« 
ribacile farà la Diuisione, fe del numea) > che si di ditiid '~ ' 
partifce, si Jeuaranno tante figure dalla banda re ^ mdo 
deftra, quanti zeri ha il partitore , & il numero , tl t antt0m 
che redassi partirà per il particorcleuate prima Zintàh 
quelle cifre:Ma i'auàzo di quefta Diuisiorie,fe:vi hà Jenni 
farà , si deue porre verfo la parte siniftra,àuanti zeri , 
le figure leuate per far «Numeratore del nume! 
ro rotto, dal quale il Denominatore fard tutto il 

partitore>insieme con li zeri.Et fe neJla Diuisio- 
ne none reftato niente, si doueranno mettere 
le figure leuate in luogo del Numeratore det 
numero rotto . Come feil num. r3945007593.fi 
debba partir per 3 Soooooo.leuarcmo da quello 
- quefte prime fei figure 007593. dalla parte de- 
ftra quanti a ponto fono li zeri nel principio del 
partitore; & il num. reftante 13945. partiremo 



per 38.1afciàdo quei fei zerkome è flato fatto in 
quello eflempio . Ma perche nella diuifione non 
è auanzato niente, fcriueremo fopra il partitore 
il numero 7693. che hauemo tolto via ; perche 
quelli due zen della parte finiftra non lignificano 
niente,però fi deuono lafciare. 

DI più fe ilmedefimo numero 139400759?. 
fi habbia da partire per 300800000. leuaremo 
da quello quefte prime cinque figure 07593,000 
quanti fono li zeri nei principio del partitore, & 
partiremo il numero reftante i3945o.per 3008. 
lafciando quelli cinque zeri,fi come è (tato fatto 
in quell'altro elfempiq. 

F > 
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Ma perche della diuifione è auanzacoquefto nu- 
mero 1 092 . fe quello riponeremo verfo la parte 
Gniltra auanci tutte quefte figure 07693. che dal 
numero, che fi^iuide, leuammo via,metteremo 
fo^ra il partitore tutto quello num. 109107691* 
come nell'effempio fi vede. 

DI qui è i che le V vlcima figura del partitore 
farà 1- & tutte l'altre zcri,il Quotiente fari il nu- 
mero iteflò,che fi partifccleuate prima da quel- 
lo tante figure verfo la parte delira quanti zeri 
lono nel partitore," ma il Numeratore del nume* 
ro rotto farà il numero leuaco. Come fe il nume* 
ro 4780920345. s'habbia da partire per 100000. 
iarà il Quotiente 47809. ^Jg*. Cosi ancora fe il 
num. 9700203. s'habbia da partire per 10000. il 
Quotiente farà 970. ^|||. & così di tutti gl'altri, 
sifà alca* NE quefto è da la iciare in dietro , che le il mi- 
na volta mecche fi partifee, haueri alcuni zeri nel priu- 
f*auiA-> àpio , & auanti che fia finita tutta la diuifioné > 
Dtuifiont n i(T una figura fignificatiua nella diuifioné farà 
limerò auàzaCi ' all' bora deuono por fi doppo iiQuotié- 

che fidivi. 1 * *K>uatO tutti li * - ' 

dehà nel"™ del numero , «0 
fr incipit che 'fi parrffcc, non 

alcani M . ancora fcàcellati • *8££0ooooo ( 5 400000 

H • f Come fe fi hi da #*#8 

partire il numero 'j* 
1863000000* per 

34$ «perche doppo la feconda opcratione> niett- 
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te n?lladiuifione è rimafto , fe d$>po iltiumero 
Quotientc 54. ritrouaro fi fermeranno li cinque 
zeri del numcrojche fi partifce>non ancora fcan- 
celiati^ farà tutto il Quotiente 5400000.& fari 
finita la diuifione. ' 

D A quefte cofe, che detto habbiamo del rac- // fomma^ 
corrcfottrarre, moltiplicare > & il partire li nu- rejottrar- 
meri intieri > deponendo tutte l'altre cofe, che fi r *> molH ~ 
trattano in tutta l'Aritmetica > come da princi- ^^f* 
pi),& elementi : Di forte , che in ogni cofa man- ,™ e f' n \ 
deràad eflecutione per quelle > & niente altro damento 
s'hauerà da commandare , che fi faccia per fcio j di tutto 
gliere qual fi voglia queftione Aritmetica, fuora quello, che 
di raccorre > fottrarre > moltiplicare, ò partire li fi 
numeri. Di maniera,che fe alcuno non farà mol- ntll ' Arttm 
to bene esercitato in quelle quattro operatiom me *"*- 
A r i tmetichcin vano anderà innanzi all'altre co- 
te , che siamo per trattare • 




D^B t MODO 

DI NV ME RARE 



i Numeri rotti . 
' Cap. ri., 

SI come di fopra habbiamo numerato i nume- 
ri intieri , & più numeri propoftoci in vni^ 
fomma raccolto, fot tracco !• vno dall' alerò, mol- 
/ . tiplicacone due qual fi voglia tra di Ioro> & final- 
niente partito 1* vno per V altro : Cosi in quel che 
. feguica , ci bifogna fare il medefimo ne i numeri 
rotei > i quali con alerò nome fi fogliono Chiama- 
ci cofa rCin,nut * e >Òfragmenti, 

fiamme numero rocco, ò minutia, ò fragmenco, cbfe 
rat ottono vogliamo dire, è vna,ò più parti di qual fi voglia 
mimmti*j> cofa intiera diuifa in pm parci vguah. Come s*ai- 
ft*gmet: cuno inderò fard parcicoiu cinque parci vguali 4 
& yno ne pigliar^ vna di quelle parci, quella-» 
quinta parte fi chiamati numero rotfo.Cosi an - 
cora s* alcuno pigliarà due, ere , ò quactro parti » 
quelle duc,tre,ouero quattro , cinque pam fi di- 
ranno numero rocco. > V * - / 
&**lfimil CI ASC VNA minuria contiene due numeri , 
Nrtmtrm- che nel proferirla s' efprimono . Il primo fi chia- 
t0 £>& tl ma Numeratore*, perche numera, quance parti 
mmtwOt contjeneil numero rotto di quelle parci, nelle 
dtiu mii ^ ua ^ * diuifò quel tutto,del quale il numero rot- 
nuti*. toè fragmento: L'altro fi chiama Denomina- 
\ tore , perche da nome à quelle parti del numero 
f otto , cioè > moflra in quante parti il tutto s'in- 
tenda effer partito . Come quando fi propone vn 
rocco, che concenga ere quinte parci,il Numera- 
tore, è 3. perche figaifica^ia quel rocco contener- 
^ fi tre 
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fi tte parti dell'intiero ; Ma il Demomkifttore è 
5. perche moftra > quelle tre parti noneflere di Q . ^ 
qual fi voglia fortcma quinte parti . . > m \ fQ rotto 
OGNI Mimerò rotto fi ferine in quefto mo- inchemo- 
do.Il Dominatore fi pone dirittamente fono do fi /cri- 
ilNuaierato*e tirando vna linea fri l'vno,& 1* ** , ofi 
altro numero. Come per eflempio tre quinto pronunti^ 
parti fi (criuono in quèfto rtiodo f-. & V vno , & l'- 
altro numero fi proterifce per il fuo nome » prò* 
nuntiando però nel primo luogo il Numerato- 
re . Come dire , il detto numero rotto così fi ha 
da proferirete quinte. Et quefto ~ \ . così , ven- 
ticinque quarent' otcesimi , ouero venticinque, 
quadragefime ottauerfc lignifica, qualche intie- 
ro eflere dinifo in ^papant'otto parti vguali,& di Donde 
quelle efferne ftatcprefe venìticinque . r chtno 
, NASCANO per ii p& i numeri rotti dall' a* numeri 
uanzo della diuifiofte4i numeri intieri . Impe- rotti. 
roche quando refta gualche cofa nella diui- 
fione , fi fa da quello il Numeratore del rotto , 
che ha per Denominatore il partitore , fi come 
hauemo detto di fopra . Come per eflempio, 
quando fi diuide 46. per 7. il Quotiente c6.& 
auanza4. Si fa adunque quefto rotto Si che siu&dov* 
tutto il Quotiente fari Così ancora,quando minor n» : 
fiproponevn minore numero da diuidere per mnvfit* 
vn maggiore^ fa vn rotto, del quale il Numera- 
rore è il numero , che fi ha da diuidere i & il De- gUrt r t & 
nominatore è il partitore.Come fe fi doueranno m ro \ t ^ 
diuidere 4. per 7. fi farà quefto rotto & ligni- 
fica 4. effer diuifo per 7. Si che quefta miautiaj.. 
fiala fettima parte di quefto numero 4. Parte 
dico Denominata del partitore 7. Imperoche, fi 
come, quando partiamo 12. per 3. fi troua il niir 
mero 4-che è la terza parte del numero 12. diui- 
fo > vna parte dico Denominata dal partitore; 

F 3 Così 
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78 DEL 7{Pt M ER*41{E 
Qjixlfi.vo- Così ancora quando din i diamo 4. per 7. fi fa il 
gita nume. Quotiente5* che la ferri ma parte del numero 
ro rotto, > 4 # diuifo • Parte dico denominata dal partitore . 
del m- p er ] a medefima ragione qual fi voglia altra mi- 

73mZ'*. nutia 9 è partc del Nutt|erarwc denominata dal 
tu dai De* denominatore .Come quefta minutia f.è Ili 
nominato- quarta pane del 3. Perche quando fi diuide j. 
V*. per 4 fi fa il Quotiente Donde nafee che fe fi 

pigliar* la minucia f. quattrò volte » fi fari 1 |. 

che fono vguali al 3. fi come da quello,che poco 

più i baffo fermeremo» farà manifefto . Ec cosi 

diremo degl'altri numeri rotti . 

LU STI M , O r^LO R E DEI 
numeri rotti. ^ìG^i^II. 

pernii $ vb- T A ^* ma 1 ^ va ' orc * ^ ual ti voglia minutia^ 
ttr# crefceiquando reftandtril mede fi mo Nume- 

minutie . ratore fi feema il Denominatore:ouero>quando 
reftando il medefimo Denominatore » il Nume* 
ratore crefee . Come in quefti rotti \ • 

ouero in quefto |» f . $• 1 ciafeheduno 1 che 
fi piglia 9 è maggiore del dio precedente » come 
dalle cofe feguenti farà chiaro: Et nelli primi, re- 
ftando fempre il medemo Numerar ore»e il De- 
0 ' nominatore fi diminuifee ; Ma nelli fecondi f re- 
ftando fempre il medefimo Denominatore 1 il 
Numeratore s'accrefcc . 
Comi fi M A U ftimaiò valore di qual fi voglia minutia 
diminuì/- fi diminuifee» quando reftando il medefimo Nu- 
e *' l yj? m merawe , il Denominatore s'accrcfce: ouero 
re delie q Uanc [ 0 rc ftando il medefimo Denominatore» il 
m$nu te. fjumeritore fi diminuifee. Come in quefti rotti 

h $» : i* ouero in quefti altri J. 1. 1 . J. f. eia* 
fcuno>che fi piglia è minore del fuo precedente» 
come dalle colcche feguitàdo,fi farà manifefto: : 

Ec 

' ' : V 
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Et nclli primnreftando femprc il medefimo Nu- 
meratore , il Denominatore s'accrefee ; Ma nelJi 
fecondi,reftando il medefimo Denominatore, il 
Numeratore fi diminuire * v . / f ? 

DI più tutte le minutie , delle quali il Nume- 
ratorc d* vna habbia al fuo Denominatore la ù*£ $rMtm 
medefima proportione , che li Numeratori dclP tori hann9 
altre hanno alii loro Denominatori rifpondenti, u medefi. 
tra loro fono vguali • Come quelle minutici mapropor* 

tuctc tra di loro (a- 
no vguali. Perche il Numeratore di ciaf cuna-, 
hà proportione fubdupìa al fuo Denominatore , 
eioè,viene ad eflere la metà di eflo . Così ancora n v &** t 

Suefte |.. {. |. r . f . §♦ Perche il Nqmeratoto . 
i ciafeuna hà proportione fubfefquitertia al ^ 
fuo Denominatore j cioè , contiene tre quarte-* 
parti di effo. * % 

ET perche fe due numeri fi multiplicano per ^«r*/<>re, 
vn medefimo numero, onero fe partifeono per * r De - 
vn medefimo numerosi numeri prodotti hanno *w 
la medefima proportioncche quelli due numeri ^ vog i tA ^ 
moltiplicati , ò diuifi» feguita, che moltipli- rotto fi 
candofi, ouero diuidendofi il Numeratore, Sc^moitiph- 
Denominatore per qual fi voglia numero,fi prò-* otte. 
duca vn* altra mioutia del medefimo valore , 
benché habbfa numeri maggiori, ò mmori.Co- * r "J" 
me in quella propofta minima J. fe Pvno, & P al- 
tro fuo numero n moltiplicala per j.fi produrrà*,, Jp fT9m 
la minutia ||.del medehmo valore. Cosi ancora A ùrrà v» 
fe P vno,& f altro numero fi diuiderà per $.fi farà rotto del 
la minutia *. del medefimo valore . Et ancorché medefima 
tutto qnefto fi pofla dimoftrar dal 7.1ib.di Eucli- valm. 
deci contentammo nondimeno di dichiarare la 
cofa con vn'efempio in quelle due minutie |. f. 
doue la verità di quella cofa chiaramente appa- 
rirà.Perciochc fe fi pigliarà il numero 9. il quale 

£* 4 hà 
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: ha la terza parte , & la nona, faranno le due ter- 
ze parti di effo vguali a (ci nouc parti del mede- 
fimo . Perche effendo la terza parte di quello g. 
farano due terze parti 6. Cosi ancora, effendo la 
nona parte i. faranno ancora feinouepartip. 
Adunque fono vguali quefte minutie $ . £ . & così 
SsmI mi- dell'altra . 

nttùns'ag- QVAN0O ancora il Numeratore d'alcuna 
guaglia a minuciaè vgualeal Denominatore, quella mi- 
-vn'intUro. nutia s'aggualia a vn'iutiero.Come qual fi voglia 
di quefte minutie f . |. ■ §. *. ? 6 . g. g. fa vii* intie- 
ro>cioè,quello, che è diuifo in parti denominate 
y dalli Denominatori : Percioche nel Numerato, 
re fi contengono tutte le particelle quali Wntie- 
ro,ouero il tutto è flato partito . 
Qual mi* MA quando il Numeratore della minutiaè 
<K*t>* fia minore del Dénominatorcall'hora quella minu- 
vrìntien tia fa ^ m j nore % d ' vno int p° • c °me fono que- 
fte minutie T * Perche aciafeuna manca- 
no a fare l'intiero tantQ parti denominate del 
fuo Denominatore , di quante vnitàè minore il 
Numeratore del Dommatore.Cioè,a quefta mi- 
nutia \. manca \ . & a quefta % . mancati |. & a 
quefta manca--. 
& y£ FINALMENTE quando il Numeratore del- 
maggiora ,a minutia è maggiore deI4)enominatore detta 
rfW#0*if*fflintttia è maggiore d'vn'intiero . Come fono 
ro. quefte %.*$. 1 %K perche nel Numeratore di 
ciafeuna fi contengono pili parti, che non fon 
quelle, nelle quali il tutto , ouero l'intiero è (iato 

G*»*fif* diuifo. 

*dtmL- QY ANDO faranno propofte due minutie , 
tie propo- & vorrai conofcercquali di effe fia maggiore, 
fte , qu*U terrai quefta regola. Portele minutie per ordi- 
ne/* fi* ncmoltiplica i numeri di quelle in croce, cioè, 
il Numeratore della prima nel Denominatore* 

; . del- 
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Si 



della feconda , & il Numeratore della feconda^ 
nel Denominatore della prima , ponendo li nu- 
meri prodotti fopra li Numeratori. Perche quel 
la minutia, della quale il Numeratore hauerd 
prodotto maggior numero>fari maggiore . Che 
fe li due numeri prodotti faranno vguaIi>faranno 
le minntie propofte ancora vguali.Come nelpri- 
mo di quelli tre efsépi, maggiore è la fecóda mi- 



nutia r che la prima \. perche il numero 1 8.pro- 
dotto dalla moltiplicatone del 6. cioè , del Nu- 
meratore defla feconda minutia> nel }. cioè , nel 
Denominatore della prima , è maggiore , che'l 
numero 16. prodotto dalla moltiplicatione del 
2. cioè , del Numeratore della prima minutia^» 
neli'8. cioè,nel Denominatore della feconda. Ma 
nel fecondo effem pio maggiore, è la mintìtia_* 
£. che Nel terzo effempio finalmente le mi- 
nutie .). & §. fono vgua!i>come è manifefto dal- 
le moltiplicationi fatte in croce . La cagione di 
quefta regola è, che quando li Numeratori mol- 
tiplicati in croce per li Denominatori» produ- 
cono vguali numeri, fi troua vna medefima pro- 
portione delli Numeratori alli Denominatori > 
come è chiaro della propof. 19. del 7. libro di f 
Euclide. Perla qual cofa , come habbiamo detto 
di fopra,Ie minutie faranno vguali. Di qui nafce» 
. che quel Numeratore, che produce maggior nù* 
mero, hà maggior proportione al fuo Denomi- 
natore > & perciò quella minutia è maggiore , fi 
come è flato detto di fopra. Ma accioche tù im- 
pari con Tefperienza , che la minutia fia mag 
giore» che $. pigliamo il numero 48. che hà parti 
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denominate dalli Denominatori di quefte mimi- 
ti e a cioè » l'ottaua parte,& la terza. ElTendo dun- 
que , che v n a ottaua parte di quello numero 48. 1 
ria ({.faranno fri ottaue j<5.& eflendo ancoragli' 
voa terza parte dclmedefimo numero (la |6. fa- 
ranno le due terze 32. il qual numero èminorc 
ditó. 

in cht mo. fe farà data alcuna minutia di quakho 

io fi ri tr*~ monct a,ouero di pefo,ù di mj/iira maggiore , & 
f! 'divn* c " dc ^ cri & ritrouare il valore di quella in mi- 
minutiéLj nore moneta, oueropefo,òmifura, cioè, ridurre 
imté $tu Quella a minore moneta, &c. farai in qucfto mo* 
minor mo. do. Moltiplica il Numeratore per il n u mero, che 
nettypefé fignifìca, quante volte la moneta minore , al!a_» 
•net* mU quale fi ha da ridurre il rotto fi contiene nella_» 
* m * % maggiore, & il numero prodotto diuidi perii 
Denominatore del medefimo rotto . Perche il 
> numero Quotience moftrenì il valore della data 

, minutia in quella minor moneta • 11 che intendi 
ancora defli pefi, & mifure • Come dire , fe fari 
dataquefta minutia ^. di vn feudo, che fignifica, 
fi come hauemo detto nel 6. capitolo quattro 
feudi partiti in fei parti vguali , & Ja vorremo ri- 
• Hgiulioy durre a giulij , baiocchi , ò quatmni(imperoche 
batoccho , inquefta noftra Aritmetica irfarcmoeflempij di 
& q*at- moneta Romana , doue 4. quattrini fanno vn_, 
trino in baioccho,& 10. baiocchi fanno vn giulio> & 10. 

l*-* 8* u '' Ì *" anno vn t clido ) moltiplicarono il Nume- 
fignijicht, r atore4. per 10. poiché 10. giulij fanno vnfeu- 

v ** do,acciò fi riduchino quelli 4. feudi diuifi info*. 
y te parti à 40. giulij, & il numero p^dotto ch'è 

4o.partiremo per il Denominatore 7. Percioche 
«numero Quotiente daràgiulij s£. Etfequefia 
minutia de' giulij|. che fignifìca 5. ghilijeffere in 
7.pàrti vguali diuifi, vorremo ridurre a baiocchi» 
moltiplicarci!» medefimamentc il Numeratore ; 

5. per 



DEI HOT T I. 8j 
J.per lo.effendoche io. baiocchi fanno ancora 
vn giulroiper ridurre quelli 5. giulij in7;partidi- 
uifi à baiocchi 50. & il numero prodotto, cheè 
50, diuidcremo per 1] mede/imo Denominatore 
7. Perche il numero Quotiente ci darà baiocchi 
7Ì. Et fe vltimamétc quefta minutia f . di baioc 
chicche (ignifica vn baiocco efferdiuifo in 7-par- 
ti vguali » vorremo ridurre à quattrini» moltipli- 
caremo il Nominatore 1. per 4. poiché 4. quar» 
trini fanno vn baiocco»per ridurre quel baiocco 
in 7. parti diutfo à 4. quattrini» & il numero prò* 
dotto > che è 4.partiremo per il Denominatore 
7. & faremo 1 di vn quattrino » cioè > poco più 
della metà d'vn quattrino. Si che£. d'vn feu- 
do contengono giulij 5. baiocchi 7. & quattri- 
ni |. Ma fe vogliamo in vn tratto ridurre ?. d'vn 
feudo à baiocchi>rno!tiplicaremo il Numeratore 
4. per ìoo.poichc 100. baiocchi fanno vn feudo, 
per ridurre quelli 4.fcudi in 7«parti vguali diuifi i 
4oo.baiocchi>& partiremo il numero prodotto, 
cioè 400. per il Denominatore 7. & faremo ba- 
iocchi 57Ì. ^ 

Di più fi habbia da cercare guanti palli, piedi» 
palmi» ouero dita contenghino |. d'vn miglio 
Italiano»pofto»che vn miglio contiene iooo.paf» 
fi Geometri \cu & vn palio 5 . piedi» vn piedc»4.paU 
mi» vn palmo 4. dita » & vn dito 4. grani d'orzo ; 
moltiplicaremo il Numeratore 5. per iooo.acciò 
le 5. miglia in 8. parti diuife fi riduchino à 5000. 
paflì>& il numero prodotto 5 ooo.partiremo per 
il Denominatore 8.& faremo 61 5. paffi . 

Così ancora fe f |. d'vn paflb vorremmo ri- 
durre à piedi » moltiplicaremo il Numeratore 
10. per 5. & il prodotto numero 50. partiremo 
per il Denominatore ij. & faremo piedi 
Di nuouo,f« quello Numeratore 11. moltiplica. 

remo 
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remo per 4. & il numero prodotto 44* diuiderc^ 
mo per il Denominatore faremo palmi 3^. Più 
oltrafe moltipliearemo quefto Numeratore 5, 
per 4-& il numero prodotto 2o.partiremo per il 
Denominatore* 1 3. ritrouaremo dita 1^. Final- 
mente fe quefto Numeratore 7. moltipliearemo 
per 4. & il numero prodotto 28.diuideremo per 
il Denominatore 13. ritrouaremo grani d'orzo 
, Hjj* Di forte, che ff . d'vn paffo contengono pie- 

di 3 . palmi 3 . dito 1. & grani d'orzo 2,4. 

Di più fi habbia da ridurre à onde quefta mi- 
nutiaf .di vna libra. Effendo, che «.once fanno 
vna libra, moltipliearemo il Numeratore 3. per, 
12. & ilprodotto numero 36. divideremo per u 
Denominatore 4. & faremo 9. once . 

Vltimamente fi habbia da cercare, quanti mi- 
nuti contengono |. d'vn grado. Poiché 6o.minuti 
fanno vri grado, moltipliearemo il Numeratore 
5.pcr 60.& il numero prodotto joo.diuideremo 
per il Denominatore 6. Se faremo minuti 50. 

* DELLI ROTTI DI 

rotti . Cap. FUI. 

* - * 

Lb minu. VTON folamente vna cofa intiera fi dniide in 
tu dell^j i-N quante parti vguali tu vuoi, acciò fi facciu 
minutici no li femplici numeri rotti,delli quali trattiamo; 
donde ma ancora qualche voltabili numeri rotti s'ima* 
(chino . ginano in più parti vguali effer diuifi , come fo 
foffero cofe fané , & intiere . Donde nafeono li * 
rotti di rotti, ouero minutie di minutie. Cornea 
tiadi™' P^terop* 0 » fi come quando io piglio 4. parti 
riutiillu divnointierodiuifoiny. parti fò quefta mimi- 
U min*- tia Empiite J. che fignifica quattro fettime par- 
tinche c<u ti elfo intiero : Così ancora quando imagino 
fafi*< quefto rotto femplice £• efler diuifo in cinque 

par- 

» 
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parti vgualii & ne piglio tre parti » fo vhà minu. i e w i nU 
ria di quella minutia > cioè» tre quinte parti di ti$ dimt- 
quactrofettimidVn^'ntiero.Di aianierajchela nutU iru 
prima minutia fi proferifca, $c fi ferina » come le 
minutie fempiici » & fimilmente la feconda ree- fiP ron *»~ 
certo > che fe gli mette auanti l'articolo [ di j "*™,&fi 
fcriuc fenza la linea in mezzo » acciò fi di{iin^m^ nf4a ^' 
dall'altre . Come la fopradetta minutia di minu- 
tia così s'ha da fcriuere f . %. & fi pronontiard co- 
si.Tre quinte di quattro fettime d' vn'intiero.Ma 
quell'altra minutia di minutie 1. 1. £ # J, così fi \ 
proferirà. Due terzi di tre quarti d'vn fefto d' vn 
mezzo d'alcuno intiero.Perche fignificadal mez* 
zo d'alcuno intiero effer fiata pigliata vnafefta 
parte di quel mezzo diuifo in (J.parti vgualb&cfe 
quefta fcfta parte diuifa in quattro parti vguali 
elferne ftato prefi f. & vltimamente da eflì tre 
quarti diuifi in tre parti vguali eflcrne fiato tolti 
due terzi . EHamedefima ragione è nell'altri 
rotti di rotti . 

Ma in che maniera la ftima»ò valore delli rotti 
di rotti fi habbia à conoscere» infegnaremo ai fi- 
ne del Cap.io.doue li ridurremo à rotti fempiici. t , 

DEL MODO DI RI D V HKE 

i numeri rotti à minimi numeri, onero - • 

termini* Cap.IX. 



AVVIENE fpefle volte» che alcuna minutia 
fi fcriui con sì gran numeri» che commoda- Perche U 

mente fi poffa esprimere con minori ». fenza mu- m ?****r 
tare il fuo valore >& prezzo; Come quella mi. J^SJJ 
noria \. %. tanto valore»quanto quefta \. efprefla» urminÌ9 
come vedùcon minimi numeri . Et che fi riduca 
qual fi voglia minutia fcritta con grandi numeri 
d minimi num.ò terminile molto veile per molte 

cau* 
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caufe . Prima > perche più facilmente s'intende 
qual fi voglia minima efpreffa con minori nu- 
meri , che fcrijf* con numeri maggiori . Perche 
chi farà quello i che non intenda più facilmente 
J. che | ouero T oucro T §?£. ancor- 
ché tutti quelli rotei al tutto lignifichino il 
medefimo? Dipoi,perche fi réde più facile Pope, 
ratione defli rotti» fe fi riducono a termini min i- 
mi jcome per quel che fegue,farà chiaro. Terzo » 
acciòs'intendano i libri de'Matematici , «quali 
ordinariamente fogliono notare le minutiecon 
numeri minimi. Perche fe per eflempìo fi troua- 
' * rà fefitto da alcuno » che quefto numero 1528. \ 
partito per 48/faccia il Quotiente 5 a f. & tu vo- 
gli prouare,& efiam inarcritrouerai il Quotien- 
te 5 %• I-. f . che pare differente da quello ,e ffend o 
pure il medefimo • percioche quella minutia f . 
f. ridotta a minimi termini fa |. Onde» auanti 
che tu giudichi d'hauere errato,ouero quel ferita 
tore hauer commelfo errore, vedendo la tua mi- 
nutia effere differènte da quella del fcrittor e, ri- 
durrai prima la minutia da te ritrouata» &con 
numeri maggiori efprefia » a minimi numeri » ò 
% termini. 

jn chi m. L . arcc dc j r jd urrc 0 g n i minutia fcritta coru. 

e Tri- ma ggiori numeri a minimi termini» farà quefta * 
dmehLo i Diuidafi tanto il Numeratore » quanto il Dcno- 
mMm* minatore per la maflima commune mifura dell - 
numeri . vno » & dell'altro cioè » per il maffimo numero» 
che mifuri Pvno» & l'altro . Percioche li numeri 
Quotientif (facendo il Quotiente del Numerato, 
re, Numeratore» & il Quotiente del Denomina* 
tore» Denominatore ) daranno la minutia equi, 
ualente a quella» & eiprefla con numeri minimi» 
Perche eOendo ». che quaiujo fi diuidono due nu- 
meri per vn medefimg numero <jual fi voglia , » 

Quo- 
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Quotienti habbino la medefima proportione* 
che quelli numeri, & li numeri Quotienti in que- 
llo modo ritrouatiifiano i minimi di tutti,per ef- 
fere li numeri della minutia propofta* partiti per 
il piti gran numerojche l*vno>& l'altro mifuri » di 
modiche per maggiore non fi poffino diuidere» 
che non fi lafci qualche cola nella diuifionejchia* 
riflìma cofa è > che la minutia ritrouata viene ef- 
fere efpreffa con numeri minimi,di forte>che non 
fi poffi ef primere con minori • 

Pcreflempio fia quefta minutia propofta f. 
y. Il Numeratore^ il Denominatore della qua- 
le fono mifurati, & numerati da tutti quefti nu- 
meri 2 .& *f.8 & 16. & fuor di quefti da niuno al- 
tro. Perche fe bene il numero 24.che è maggio, 
re d'efli,mifura il Denominatore 48. non però fi 
mi fura il Numeratore 32. Così ancora, benché il 
numero 3 2. che è maggiorerei 24. m ifuri il Nu- 
meratore 3 2. nientedimeno in niun modo mifu- 
ra il Denominatore 48. & pure in quefto luogo 
noi intendiamo per il numero mafiimo nume- 
rante, quello, che mifuri» l'vno»& l'altro numero 
della minutia propofta > cioè > tanto il Numera - 
tore,quanto il Denominatore • Se adunque tan* 
co il Numeratore 32. quanto il Denominatore 
48.fi diuiderà per il maggiore di quei numeri » 
come dire» perii 16. fi ritroveranno li Qu ori enti 
2 . & 3 . Onde la minutia propofta f . J. fi ridurrà 
a quefta equiualentej. efpreffa con minimi nu- 
meri . Se tu d iuidefli li medefimi numeri della 
propofta minutia per vn'altro numero » che effi 
mifuri: ma che non fia il maggiore 1 ridurrefti 
bene la minutia, ad vn'altra vguale > & da minori 
termini efprelVa,ma non dai minimi . Come fe li 
medefimi numeri 3 & 48.fi diuidaràno per 8. fi 

ritroua quefta minutia {. la quale ancora fi può 

fai- 
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/ fcriucrc con minori numeri,in queflo modo ?. 
Quando le p e r la medefima ragione quella minutia |. g. 
minuti* j[ Numeratore della quale , & il Denominatore 
nonfipof. j ono m jf urat j da tutti quefti numeri 3.5.1 5. fi ri- 
dllreà durra a !• fe però così il Numeratore, come il 
minori ter Denominatore fidiuidcràpei'15. cheèilmag- 
mini , gior numero, che gli numeri . Et cosi di tutti gì*- 
altri . 

Ma feniun numero fuor dell'vnità mifurari il 
Numeratore ,& il Denominatore d'alcuna mi- 
nutia , quella minutia non fi potrà ridurre à mi- 
nori termini, ma farà già efpreffa con minimi 
numeri . Come quefte minutie §..£. L |, 2. non 
fi polfono ridurre à minori termini. Perche que- 
1 fti numeri 2.4. 5. 10. benché numerino il Nume- 
ratore della prima minutia > niuno però di lord 
mifura il Denominatore di quellawncorche que- 
fti numeri 3. 13. mifurino il Denominatore del- 
la medefima minutia, ne l'vno però, nè 1' altro di 
, quelli mifura il Numeratore. Dipoi>benche que- 

fti numeri 2.4. 5. 10. mifurino il Numeratore 
1 della feconda minutia, & quefti 3.7.9.21. il De* 

nominatore della medefima , niuno di loroperò 
mifura l'vno 5 & l'altro cioè, il Numeratore, & il 
Denominatore di quella minutia . Ma li numeri 
dell'vltima minutia da niffun numero fuor dell*- 
vnità , fono numerati , effendo , che (per parlare 
con gl'Aritmetici ) fono numeri Primi , fi come 
ancora li numeri di quell'altre prime due minu- 
Prim* nu- tic fono tra di loro Primi, benché niuno di quelli 
mero , & fia primo. Perche numero Primo fi dice quello, 
primi tra che è mifurito folo dall' vnità, & numeri tra di 
di Uro ] oro Primi fi chiamano quelli , li quali dalla fola 
quah /sa- vnità,come dà mifura commune, vengono mifu- 
°' rati,ancorche nifsunò di loro fia Primo. 

Et perche per ridurre la minutia propoftai 

mini- 
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mimmi termini, è neceflario , che fi ritroui la_, 
maffima mifura commune del Numeratore ,& 
del Denominatorc(poiche quefta maffimamifu- 
ra comune l'vno,& l'altro numero, cioè, tanto il 
Numeratore, quanto il Denominatore , s' ha' da in che mo 
diuidere , come habbiamo detto) fi fuol dare do filtrò. 
quefta regola per rittouarla . Si diuida il Deno- «« U ma/. 
minatore, per il Numeratore:Et fe qualche cofa^ w * "»'/«- 
nelJa diuifione farà ananzata,fi diuida il partito- r « c <"»mn. 
re, aoè,il Numeratore, per quello reftante della deltIu - 
diuifioneiEt fe di nuono farà rimarta qualche co- TTJ' 
fa, fi diuida queft' vltimo partitore,cioè,quel pri- ZnatZ' 
mo auanzeper ,1 refto di queft' vltima diuifione; * Zaifi 
bc cosi lempre fi diuida T vltimo partitore per 1' vogliami. 
vltimo refto , mfino a 1 tanto , che s'incontri in vn »"*** 
partitore , che non Jafci cofa alcuna nella diuifio- $2* nd ° >l 
ne. Perche quelf vltimo partitore farà la maffi- Nltmera - ■ 

inam;furacommuncdelNumeratorc,&delDe- T' ' .* 
nominatore della minutia propofta. Ma fe qual- fiSS" 
che paratore m quella forte di diu.fiorié lafcia- deZ mi . 
ra, vn vnita„non haueranno il Numeratore, & il nutia no» 
JJeuominatore della minutia propofta alcuna_, hanno mi- • 
milura commune, fe non l'vnità, ma faranno nu- > r * com - 
meri tra di loro Primi . mtmefuo- 

.. Come per effempiefe farà propofta quefta ri .i eU ' v ~ 
minutia f '.ritrouaremo la maffima mifura com- 
mune del Numeratore , & del Denominatore in 
quefto modo. Si diuida il Denominatore 72. per 
il Numeratore 3 6. & perche fatta quefta diuifio- 
ne, niente auanza ; farà per tanto la maffima ini- 
birà coimnune 36. perlaquale divideremo il 
Numeratore , & il Denominatore della data mi- 
nima; ridurremo quella a quefta {. ef P reffa_ 
-con termini minimi. 



In oltre , fe farà data quefta minutia « 2. ritro. 
Daremo la maffima mifura commune del Nume- 
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ratore, & Denominatore in quello modo. Parti- 
to che fari il Denominatori 96. per il Numera- 
tore óo.auanzarà nella dìuifione 3 6. Di piùdiuifo 
che farai il partitore 60. per il redo 36. rimarrà 
nella diuifione 24. Di nuouo partito ancora que- 
ir vkimo partitore 36. peri* vltimo refto 24. ri- 
marrà 12. Et finalmente diuifo r vltimo partitore 
a 4. per l'vltimo refto ia.non rimane co(a alcuna. 
Sarà adunque la maffima mi fura comune 12. per 
la quale fi diuidera tanto il Numeratore, (pianto 
il Denominatore della propofta minutia %\. fe 
conftituirà quefta minutia \. efpreflà con numeri 



mimmi 



Ma fe fi proponeri quefta minutia T *?. no» 
fi ritrouerà niuna mifura commune del Numera- 
tore, & Denominatore, fenon 1' vriità. Perche diV 
uidendo il Denominatore io|. perii Numerato* . 
re 48 . auanza 7. Diuidendo dipoi il partitore 48*,; 
per il refto 7.riman ^.Finalmente partendo que*- 
Il 'vltimo partitore 7.per l'vltimo refiduo d.rima 
1 .per la qual cofa, fi come è ftato detto di fopra > 
il Numeratore, & Denominatore di quefta mi- 
nutia T % |. fono numeri tra di loro Primi • >-., 
, m ConlamedefimaarteritrouaremolamaHffima 
Zfirimh mifura commune di qual fi voglia due numeri, 
ui U ma/- (ancorché non conftituifchino numero rotto»ma 
y?wiii»i/»-affolutamentefi propongano )fe il maggiore-* 
r* di qual diuidetemo per il minore>& quefto partitore per 
fi vegli*-» i| refto della diuifione» fe vi farà,& di nuouo que?. 
dm nume vltimo partitore per il refto deli' vltima diu*« 
rtpropoftt. /} one>& cos j di mano in mano con quell'ordine, 



&c. Perche l'vltimo partitore,< 
nella diuifionefarà la maffima mifura commune 
delti dati numeri . Male in alcuna diuifione fard 
auanzata l'vnitd, faranno li numeri dati tra di lo- 
ro Primi , & non haueranno alcuna mifura com- 

. mune> 
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mune > fuor che l'vnità • Donde fi 

Si caua quefta regola di ritrouare la maffima ***** q»*~ 
mifura comune di due numeri > dalla propof. 2. fi* fe £' 1 * 
del libidi Euclide. Et ancorché Euclide dica * rìtr °~ 
fempre douerfì il minor numero fottrarre dal H £l%££ 
maggiore>nientedimenoilmedcfimofifa>&in m if u l Y * di 
effetto molto più breuemé te, per la diuifiohe del due 
maggior numero per il minore,effendo,che la di- meri . 
uifione sia vna certa fuccinta , Se compendiofa 
fottracione, si come anco la molti plica tione è 
vna breue»& fpedita raccolta di più numeri • , 

In vn'altro modo si ridurrà qual si vogliami- 
nutiapropofta a minimi terminile tanto il Nu- ridurrete 
memore > quanto il Denominatore si diuiderà minutieà 
per alcuna mifura commune da loro conofeiuta, minimi 
ancorché non sia la ma(Iìma,acciò si ritroui vna termini . 
minima equiualente fotco minori numeri : Et in 
oltre, fé si diuiderà tanto il Numeratore, quanto 
ilDenominatore di quella minutia ritrouata per 
* alcun'altra mifura commune di loro ; & così di 
mano in mano, sino à tanto, che si ritroui vna.* 
minutia, della quale il Numeratore , & Denomi» 
natore siano numeri tra di loro Primi. Come 
propoftaci quefta minutia § fe Tvno , & l'altro 
numero di quella si diuiderà per a. si ritrouara 
quefta minutia $|* della quale le T vno , & l'altro 
numero si diuiderà della 3. si ntrouarà quefta 
minutia J. Li numeri della quale finalmente par- • 
citi per 2 .daranno quefta minutia $• fotto mini- 
mi termini .Ma quella prima regola è più eccel- 
lente ,& più breuc • 
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DÈL MODO DI RIDURRE 1 Ver- 
nieri rotti ad vna mede fwia Denominano- 
. ne > & ad intieri , & gf intieri d ejuat fi '. 
voglia rotto,& finalmente i rotti di 
rótti à rotti [empiici . 
' : < Cap.X. 

Pefle volte aunietie, che fi deuoho ridurre li 
_ rotti di duierfi Denominatori ad altri rotti., 
che Cimo vguali à quelli, ciafcunoal fùo , &hab- 
bino vn medefimo Denominatore . Il che come 
fi debba fare,diremo in quello Capitolo . Ec pro- 
manandole minutie propofte non fono più di 
due>& dipoi quando faranno più. 
• ch§ PROPOSTE adunque due minutie > che hab- 
do due mi ^' mo ^ mcv ^ Denominatrice li Denominatori fi 
nutiefirù moltiplicaranno l'vnb per l'altro produrrai!] il 
duchwo ttl commune Denominatore,aI quale le date minu- 
Umedefi tie fi hanno da ridurre. Ma il Numeratore di eia- ' 
ma Deno- fcheduna 

minatine, molcjpli- * X f. fi riducono a T * y . t 2 r- 
cato in». 

croce per il Denominatore dell'altra , produrci 
il Numeratore . Come in qudto effempio, dal 
Denominatore j. moltiplicato per il Denomina* 
rore^ fi fa il cortimune Denominatore 12. Di- 

• poi dal Numeratore 2.della prima minutia mol- 
tiplicato per il Denominatore ideila fecódafi fa 
il Numeratore 8* Et dal Numeratore 3. della fe- 
códa minutia moltiplicato per il Denominatore 
3 della prima fi fa il Numeratore 9. Adunque le 
due minutie fi riducono a quefte due T 1 ^. , 
T a 5 . che fono vguale i qnelle>& hanno vn iiteflo I 
Denominatore comune, cioè 1 2. Percioche que- 

_ fta minutia T * 5 . effere vguale a quella |. è ma- 

• ^ nifefto 

m 
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nifefto dalla propof. 1 7.& 1 8.dcl Iib.7.di EuclidCt 
cffendo> che l'vno ,& l'altro numero di quella 
minutia 5. moltiplicato per il mede fimo riuhie. 
ro 4.ouero moltiplicando il medefimo numero 
4 . cioè , 1 ! Denominatore della feconda minutia 
propofta f . hi prodotto l'vno , & l'altro numero 
di quella x 8 r imperoche di qui auuiene , che il 
Numeratore>& il Denominatore della minutia 
y * j.hanno la medema proportitioncche hanno 
il Numeratore , & Denominatore della minutia 
f . Onde faranno effe minutie vguali, come haue- . 
mo detto di fopra . Perla medefima ragione fa- 
ranno vguah le minutie T 9 j. & |. perche l*vno>e 
l'altro num.di quella f .moltiplicato per il mede- 
fimo numero 3. ouero moltiplicando il medefi- 
mo numero 3 .cioè il Denominatore della prima 
minutia darà |. ha prodotto l'vno , & l'altro nu- 
mero di quella T 9 • ' * • 

MA fe fi proporranno più di due minutie da 
ridurfi ad vna medefima deriominacione , fi deuc 
cercare prima vti numero numerato da tutti li 
Denominatori delle date minutie; di manierai 
che contenga tutte le parti dominate daloro. inchemo* 
Il qual numero numerato dalli Denominatori do firmo* 
propoftbouero da qual fi voglia altri numeri da- *' *»» »«- 
ti> ritrouaremo in quello mòdo . Moltiplichinfi mero nt *~ 
tutti li Denominatori tra di loro» cioè il primo merat0 ^ 
per il fecondo > & quello numero prodotto per il l"™"^, 
terzo>&quelto numero prodotto per il quarto>& ti numeri, 
così di mano in mano,fino à tantoché tutti fiano . 
moltipllcati . perche Fvltimo numero prodot- 
to fard quello, che fi cerca. Come propoltei> 
quelle minutie f-.f.f*.$. fe il primo Denomi- 
natore 2. fi moltiplicar^ nel fecondo 3. & il 
numero prodotto 6. nel terzo 4. & il prodot- ' • 

to numero 24, nel quarto 5. fi produrrò il 
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numero 120. Il quale è numerato dalli Denomi- 
natori propoftifCtoèi da 1.3.4.;. 
il dodi MA P erc ' ie *' numero ritrouato iti quello 
ri?rou°*rl modo»taI volta» anzi per i I più > è tanto grande , 
il minimo che fi può dare vn'aitro minore di qucllo,che fa 
numerato numerato da i medefimi propofti Denomina to- 
dm quanti n>r it rouaremo il uumfero minimo numerato da 
fi voglis quanti fi voglia numeri j in quello modo . Prima 
numtn ntrouaremo il minimo numero numerato dalli 
' primi due numeri propofti con queft'arte.Li due 
primi numerico hanno alcuna mifura commune, 
oltra l*vnità>ò nò » ( il che conofeerai > fe il mag- 
giore fi diuider à per il minore ) & quefto parti» 
tore per il refto deila diui fio ne»& cosi di mano in 
mano,con vna feambieuole diuifione. Perche fe 
ti occorrerà vn partitore > che non lafci niente * 
haueranno quelli due numeri vna mi fura com- 
m une , & elio partitore vici mo farà la maflìma 
mifura di quelli: ma fe auuerrà , ch'alcuno partii 
tore lafci viV vnità,no haueranno mifura comune 
, veruna>& faranno tra di loro Primifcome di fo- 
/ pra nel Capitolo nono hauemo dichiarato.) Se 

quelli due numeri primi nò hanno alcuna mifura 
còmuneifarà il nu me ro prodotto dalia mol tip li- 
catione dclPvno per l'altro il minimo da quelli 
numeratoitalche non si poffa dare altro minore; 
Ma fe haueranno vna mifura comune ; ritrouato 
che hauerai la malli ma loro mifura comune» co- 
me nel Capitolo nono infognato hauemo» diui* 
dasi K vno ?&- l'altro per quella , & si pongono li 
Quotiéti (otto quelli nume ri. Perche le tu mole i- 
plicarai il Quotiente del primo numero per il re- 
cèdo numeroiouero il Quotiente del fecódo no,* 
mero per il primo nàmero» produrrai il minimo 
num.numerato da quelli due. Doppo andare mo 
inueftigàdo nel medesimo modo il minimo m** 

mero 
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mero numerato da quello > che già trouato hafa- 
biamo>& dal terzo numero propoftojcioèiricer* 
candore il terzo numero propolto>& quello nu- 
mero numerato dalli primi due hàno vna mifura 
commune>ù nò>&c.Perche quelto minimo ritro- 
uatojiarà il minimo numerato dalli primi tre nu- 
meri propofti.Di nuouo conferiremo quello nu- 
mero ritrouato con il quarto numero propoflo » 
& nel medelìmo modo inueltigareipo il minimo 
numero da loro numerato . lmperoche quello 
ritrouato farà il minimo numerato dalli quattro 
dati; Et cosi fcguitaremojfin che non auanzi niun 
numero > con il quale il ritrouato vltimamentc 
polii eiler comparato. La dimodratione di quc- 
ita ragola fi caua dalla propof.36.8c 38.de! Iib.7. 
di Euclide . 

MA dichiariamo quello negotio nelle quattro 
proflime minutie date { ... *. f . li Denominarori 
delle qualli fono 2. 3. 4. 5. He primieramente» per- 
che li due primi numeri 2. & 3. non hanno altra 
mifura coitimunc>che l' vnità farà però il num.6. 
prodotto dalla moltiplicatione di quelli» il mini- 
mo numerato dal 2. & dar 3. Doppo » perdio 
quello numero d.ritrouato» & il terzo numero 4. 
hanno la malfima loro mifura 2. divideremo 
per quella tanto il numero 6. quanto il 4. & li 
Quotienti 3. &2. porremo lotto eccome tu 
qui vedi.Imperoche fe moltiplicam- 
mo 6. per 2. onero 4. per 3. faremo <5. 4. 
il numero 12. che è il minimo nu- 3. 2. 
meraco dalli primi tre dati numeri 
2.}.4.FinaImente perche quello numero 12. ri- 
ttouato>& il quarto num. dato 5. no hàno mifu- 
ra cómune>fe nò l'vnitàj molti plicaremo 12. per 
S ■& produrremo il numero 60. che è il minimo 
numerato da i quattro Denominatori 2. 3.4-5* 
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Di più deuefì trouare il minimo numerò nume- 
rato da4.5.8.i2.7.Primieramente,perche li pri* 
mi due 4.& (S.hanno Ja maflìma mifu ra comune 
a.partiremo per quella,fanto il 4. 
quanto il 6.& li Quotienti a. & 3. 4* 6. 
porremo fotto effi , come qui tu 2. 3. 
vedi>perche fe moltiplicammo 4. 
per 3. ouero 6. per 2. faremo il numero 12. cioè 
il minimo numerato da quelli due 4. & 6. Dop- 
po>perche quefto numero 1 2. ritrouato,& il ter- 
zo numero dato 8.hanno la maflìma mifura co- 
mune ^partiremo per quella , tanto il la. quan- 
to T8.8c li Quotiéti 3*& a.collocaremo fotto effi: 
Perche fe moltiplicaremo ia. per 2.ouero 8. per 
3. fi -produrrà il numero 24 che è il minimo nu- 
merato dalli primi tre dati nume* 
ri 4-6.& 8.Di nuouo, perche que- 12. 8. 
fio numero ritrouatp 24. & (1 .3, a. 
quarto propofto 12. hàno la maf; 
fima mifura commune 12. diuideremo per quel* 
la>tanto il 24.quanto il 12. & li Quotienti 2. & i. 
porremo fotto eflì.Perche fe mol- 
tiplicaremo 24 per 1 iouero 1 2 . per 24. 12. 
a. produrremo il numero 24. che a. i. 
è il minimo numerato da i quat- 
tro numeri dati 4. 6. 8. 12. Vltimamente > per- 
che quefto numero z4.ritrouato> & l'vltimonu- 
mero dato 7. no hanno niun'altra mifura còmu- 
ne>che lenità* moltiplicaremo quelli tra di loro* 
& faremo il numero 168. cioè , il minimo nume- 
rato dalli dati numeri 4. 6. 8. 12. 7. Che (e al- 
cuno cercaffe il numero numerato dalli mede/i- 
mi dati numeri 4.6.8. 1 2. 7.per la prima regola » 
cioè>moltiplicando effi tra di loro ritrouarebbe 
quefto numero 16128. che è molto maggiore di 
quefto numero minimo i68.ritrouato da noi 

HO- 
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HOR A ritrouato il oumero numerato da tutti . in che mo- 
li Denominatori) delle minutie, che habW&mo àopmmi^ 
da ridurrei che auello fia il minimo>ò nò>ridur« nutie * * 
remo le minutie date ad vna medefima Deno. j ^ r, \ 
minationeirt quello modo. Il Denominatore *f m0 j 
commune e quel numero ritrouato , & dalli De- f tma ^ en0A 
nominatori numerato; il quale fe noi diuidere. minati 
mo per il Denominatore di ciafcuna minucia tèe ne. 
moitiplicaremo il Quotiente per il Numeratore* 
produrremo il Numeratore>che fi hà da fcriuere 
(òpra il commune Denominatore. Come in./ 
quelle quattro vltime minutie II numero 
numerato dalli Denominatori è lao.Quefto adù-» 
que farà il commune Denominatore : il quale fe 
diuitleremo per il Denominatore 2. della prima, 
miniitia j faremo 60. & fe quello numero moiti- 
plicaremo per il Numeratore 1. delle medefima 
minutia 3 produrremo pur 60. che farà il Nume* 
ratore per ta prima minutia. Dipoi fe il medelì- 
mo numero 1 20. partiremo per il Denominato* 
re 3. della feconda minutia, ne rifultarà quello 
numero 40.il quale fe molciplicaremo per il Nu- 
meratore 2. delia medefima minutia,faremo 80* 
che farà il Numeratore per la feconda minutia* 
& così di tutte l'altre. Di forte* che le date quat- 
tro minutie fi riduranno aquefte quattro della 
medefima denominationey?^|| 5 . T ?°. r J +. Ma 
fe pigiiaremo il numero 60. che è il minimo nu- 
merato dalli mede/imi Denominatori , per il 
commune Denominatore, ridurremo le medefi- 
me minutici quelle |J|g£*£|. Vn % altra 

CON quella medefima ragione fi potranno m f do & 
ridurre ancora due minutie ad vna medefima rtdurr< ^ 
denominarione, lenza moltiplicarle in croce. Uemmt44 
Perche le ii cercat a vn numero,o minimo , o no, rn€( i e fi m0 
numerato dalli denominatori 1 farà quello i\ dmom^ 

COm- natore . 
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.commune Dcnominatorcdal quale ritrouaranfi 
Li NOmeracorii come poco fa h aucmo infegnato. 
Come propofte due minucie $• r 7 2 . il mìnima 
numero numerato dalli Denominatori è ti. il 
quale fe partiremo per il Denominatore 6. della 
prima tìtinutia>& il Quoriente a;moltiplicarenio 
per il Nominatore 5. della medefima minutici 
faremo 10. per il Numeratore della prima mi* 
nutia. Et fe dinuouo il medefimo numero 12. 
partiremo per il Denominatore 1 2. della fecon- 
da minutia, &il Quotiente 1. moltiplicaremo 
' per il Numeratore 7. della medefima minutia.. , 
ritrouaremo 7. per il Numeratore della feconda 
m i micia. Si che le due date min u rie fi riduranno 
VvnitÀ àqueftef |. r 7 3 . Che fe alcuno le medefime vor- 
dillimini. rà ridurre per la prima regola , rìtrouard quefte 
mi nume- minutic^. JJ. Dal che è mani fefto, quanta di f- 
ri nume- ferenza (ta fra i 1 minimo numero numerato ciaf- 
rati dalli li Denominatori delle minutie date , & non mir 
Deìipmi. nimo . Perche per il minimo le date minutie fi 
natoti del. riducono alle minime minutie della medefima-, 
it datemt. Denominatione » che non fi fa per 1' altre re- 

nutte m _ _ «_ * 

gole. 

m che me- ACCADE ancora alcuna volta, che il Nume* 
do fi rida- ratore della minutia prodotta dal raccorrcmol- 
chiU m'u tiplicare >& partire fia maggiore al Denomina- 
ntàtia y del : torei & per ciochc quella minutia fia maggiore, 
U quale il cfae*l tutto, óc l'intiero . Per la qual cofa quella (ì 
Numera- douerd ridurre ad intieri in quello modo . Diui- 
lYo're 7*1* ^ *' Numeratore per il Denominatore > per* 
t>enomi. c he lì Quotiente darà Hntieri , à i quali la da- 
natore, a taminutiaè vguale . Etfeauanzarà cofa alcuna 
l'inceri . nella diuifionè , quello fard il Numeratore, fòtto 
Uguale fi douerà fcriuerc irmedefimo Denotili-» 
natore.Come quefta minutia ||. fi ridurrà à 
tierùMaquefU^Mìridura a 14*. Perche nella 

- di- 
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DELL! ROTTI. 99 
liuifionc del Numeratore per il Denominatore 
uanzorno2. & così quella minutia contiene 14. 
□rieri > &di più due fettime paf ti d'vn'intiero . 
ANCORA non di rado fuole auuenire* che ln c f? e mo * 
intieri s'habbino da ridurre à qualche rotto . Il* rt .f t4m 
heinqueftomodofifard.MoltipIichinfirintie- 7 ,J, ?t 
ipropolh per il Denominatore della minutia* ti 
Ila quale l'intieri s'hanno da ridurre. Perche il 
rodotto numero fari il Numeratore fotto il 
[uale fi douera mettere il Denominatore della 
ata minutia. Come fe 7.intieri fi deuono ridur* 
: à qiynte parti,moltiplicaremo 7. intieri per il 
)enominacore 5 .della minutia propo(ta,& fot- 
0 il prodotro numero 3 5 . fcriueremo il medefi- 
10 Denominatore 5. & faraflì quefla minutia 
fi che è vgualeà 7. intieri. Ma fe a l'intieri farà 
ongionta qualche minuti a, fi doue rà aggionge- 
: il Numeratore di quella minutia al numero 
rodottodalli infierii moltiplicati perii Deno* 
nnatore della minima , per fare i) Numeratore. - 
:ome fe quello numero 8 fi debba ridurre a 
uinte* acciò fi facci vna fola minutia; molt ipli- 
iremo 8. per il Denominatore 5. della minutia» 
: al numero prodótto ^.aggiùngeremo il Nu* 
ìcratore 2. della mede lima minutia» acciò hab- 
iamo il Numeratore 42. di quella minutia^*» 
ìe al numero propofto c vguale. 
VLTIM AMENTE quando in alcuna opera- uminn- 
onc occorrono minutie di minutie* s'hauerao- rf > deiiu 
3 da ridurre ad vna femplice minutia in quello minuti* 
iodo. Moltiplica li Numeratori tradì loro>cioc in che me. 
primo per il fecondo » & quello prodotto per dofi rid*- 
terzo» & in oltre quello prodotto per il quar- CMrAjm "~ 
»f & così di mano in mano, fe faranno più 
umeratori . Perche Tvlrimo numero prodotto 
irà il Numeratore della minutia femplice > 

la 
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ioo DEL SOMMARE 
la quale fard vguale a quella minutia delle mimi* 
tie. Ma il denominatore fard il numero prodot- 
to dalla moltiplicatone delli denominatori tra 
di loro* fe fi moltiplicaranno* come è flato detto 
del/i numeratori . Come quefto rotto di rotti 
f fi ridurrà a quefta femplice minutia \f. Per* 
che la moltiplicatane delli Numeratori fa 1 2. 
&delli denominatori fa 35. Di modo» che tre 
quinte parti di quattro fettime parti dVn'intiero 
contengono \ f . del medefimo intiero . Cosi an- 
cora quefta minutia di minutie §. fi ridur- 
rà a quefta femplice minutia che r^iottaa 
minimi numeri fari 5 ~. come cofta per il capito- 
lo precedente. Finalmente quefta minutia di mi- 
nutie | y f . fi ridurà a quefta femplice minutia £ §. 
che ridotta à minimi numeri farà r |. 

Ma che quefta fia così» in quello modo Io di- 
chiararono. Poniamo queir vltima minutia di 
minutie £ \ f. la quale fu ridotta a quefta fempli- 
ce , |. eflere prefa da vn feudo. E neceflario adu- 
que fe Ja regola detta è vera , che ella contenga 
tre giulij> che fono T |. di vn feudo > effendo cheL# 
ogni giulio fia di vn feudo. Il che ogn' vno fa- 
cilmente potrà conofeere effer vero. Perche*, 
di vn feudo contengono 6. giulijipoiche due giu- 
lij fonof. di vn feudo. Maf. di<5. giulij fono 4. 
gitili), & |« di 4.eiulij fono j. giulij* Per la -mede- 
urna ragione quefta minutia di minutie ef- 
fer ben ridotra a quefta ? *.moftrarerno in quefto 
numero 45. così. Perche di quefto numero 45*- 
contiene 1 5. vnirà dalle quali fe fi pigliarono 
fi prenderanno ó.vnitàtdalle quali fe vltimamen- 
te fi pigliari }. fe prenderanno 2. vnità, che fan- 
no del detto numero 45. Non altrimente fi 
potranno gl'altrieffempij dichiarare^ prouare. 

DEL 

« 
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LI B. OTITI. ior • 

DEL MODO DI RICORRE 

i nufycri rotti. 
Cap. XI. 

SE le minutie da raccorfi haueranno vlf mède- La rncco i_ 
fimo denominatore fi doueranno raccore i t * delizi 
Numeratori > & fotto la fomma raccolta fcriue- minutie, 
re il medefimo denominatore . Ma Te le minutie in che mo. 
haueranno diuerfì denominatori s' haueranno 4° fifa* 
prima da ridurre ad vn medefimo denominato- cta ' 
re, & all'hora nel medefimo modo fare la forn- 
irla, ò raccolta. Come dire la fomma raccolta di 
quelle 3. minutie T i. T l r j. cquefi-à}*. Perche 
hanno vn medefimo deuoffjinatore, & clalli Nu- 
meratori è Hata rarcol^JflÉmma 1 2. Si come 
da 2. feudi 4. feudi, & 6& f fanno 12. feudi . 



Così ancora da oudtérH une \ . '. fi racco- 



glie quella fomma * °. cherahto vale, quanto vn' 
intiero . Così ancora da quefte minutie \. |. 
fi raccorrà quefta fomma che ridótta all'in- 
tieri fa a.£< Ma accioche quefte minutie *. |. fi 
raccolgano in vna fomma fi doueranno prima 
ridurre ad vn medefimo dendlninatore cioè > a 
quelle minutie T |. T f . dalle quali raccolte in vna 
fomma fi faranno-?, cioè i. r |« Et quella è la 
fomma delle due minutie propofte. Sicomeda- 
2. feudi* &$. giulij* fe li 2» feudi fi ridurranno a 
20. giulij , fi faranno 23. giulij . Così ancora 
le minutie j. acciò in vna fomma fi 
accolgano, fi doueranno prima ridurre a quefte 
l'vnamedefima denominatone»? ii^ Hih 

dalle qualli fi fa quefta fomma-, 

0 0 f CIOe 3 r 5 -or» . 0 » • 

Se ci faranno intieri infieme con rotti, s'haue» 7^/^ 

1 imo da raccorrc Tintieri da parte>& le minutie 

fimiU 

■ 
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che cófs fi fìmilmente da parte . Etfèmpio . Da 8. & *. fi fa 
******* 8^Cosìda8.&4.f.fifai2.?.Così da8.f. & 
• 4.*. fi fa 124 cioè 1 Così da 8. f. &4*|,fi 
farà X2.|r cioè 1 j. T J, 
Dimodoché per raccorre due minutie di di- 
prattìc* uerfcdmominationi in vna foni ma > fi hanno da 
di taccot moltiplicare quelle in croce, & raccorrc i nume- 
rar* d* ri prodotti per fare il Numeratore della mimi- 
UroUmt t j aiC he s*hà da produrre. Dipoi fi hanno da mok 
jhutjèdà tiplicare li Denominatori tra di loro » acciò fi 
nomina habbia il Denominatore della medefima minu» 
u<mi . tia. Perche così fi riducono quelle due minutie 
ad vna medefima denominatone, come dal pre- 
cedente capitolo è manifefto, &Ii Numeratori 
li raccolgono infieme. Come douendofi racorre 
qiielkducminuj^^inokiplicaretrio rantoli 
Numeratore 2. delf£prima per il Denomina- 
tore 4. della fertwaa i^ilhto i 1 Numeratore 3. 
della feconda per il Denominatore 3. della prì- 



ma , & li numeri prodotti 8. & 9. raccorremo in 
vna fornirla, acciò fi facci il Numeratore , 17* 
Doppo il numero prodotto dalla moltiplicano- 
ne de II i Denominatori tra di loro» cioè 12. fare* 
mo Denominato^ . Sarà dunque la minutia^ 
raccolta f {, Ma fe faranno più minutie da rac- 
corre che due, racorremo prima le primedue » 
come hauemo detto ; Dipoi la minutia raccolta 
con la terza minutia nel medefimo modo > & 
quefta prodotta con la quarta, & così di mano in 
mano. Come fe fi hauerannpd'aggiongere infie* 
me qnefte minutie f. f. |. raccorremo prima-* 
dalle prime due quefta $£• Doppo da quefta. & 
f , v dalla terza faremo nel medefimo modo 1 !!- Fi- 
nalméte da quefta,& dalla quarta faremo 1 J 1 §• 
jcioè 2 J | j. che è la fomma di tutte* t 
La proua del racorre fi fa per la fottrattionc • 

Pe- 
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LI ROTTI. IO} 
peroche fottraendo dalla fomma racolta vna Laprcu* 
delle due minutie > che fi fommano infieme , ri- del racor- • 
marra l'altra , fe però non fi haurà fatto errore^ n dellu 
nel fommare. Ma fe faranno più minutie da rac- minuti*. 
corre fottraendo vna di quelle dalla fomma re- 
ftarà vna minutia vguale all'altre tutte infieme . 
Eflbmpio. Perche quelle minutie |. T *. raccolte 
fanno \ J. cioè i ? |. fe da quella fomma fi fottra- 
rà la prima minutia > cioè f . come nel feguentc - 
Cap. infegnàremo, rimarrà quefta minutia T | % % 
che è vguale all'altra minutia T \. come è manife- 
fto > fe fi ridurrà a minimi termini > ouero fe fi 
molriplicaranno in croce li Numeratori per li 
Denominatori. Imperoche fi produrrà vn me- 
desimo numero tanto dall'8o. nel 1 2. quanto dal 
5. nel 192. cioè i) numero 6^0. Donde feguitai ' > 

che quelle minutie ^ r * . fono vguaii, come 
lopra nel Cap.7. detto habbiamo . 

DEL MODO DI SOTTRARRE 
li numeri rotti . Cap. XII* 

SE le due minutie» la minore delle quali s'hà da 
fottrarre dalla maggiore, haueranno ilme- 
defimo Denominatore> fe dourà fottrarre il Nu- 
meratore deirvna dal Nominatore dell'altra , Si 
fotto ilrefiduo fcriuere il medefimo Denomina- 
tore. Ma fe haueranno diuerfi Denominatori > fi 
haueràno prima dà ridurre ad vn medefimo De- 
nominatore, & airhora nel medefimo modo far 
Ja fottratione. Come fe fi hà da fottrarre quefta 
minutia r $» da quefta t £.fottrarremo il Nume- 
ratore 5. dal Numeratore 8,& il redo ^.porremo 
fopra il medefimo Denominatore 17. acciò fi 
faccia la reilante minutia T |. Cojpe fe 5. feudi fi 
cauafleroda 8. feudi» rimarriano feudi 3. Ma» 

fefi 

- 
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104 DEL SOMMARE 
fe fi hi da fottrarre quefta minima i. da quefta 
|. fi doueranno prima ridurretutte due a quefte 
«. | *. |± della medefima denominatione . Doppo 

fottrare il Numeratore 1 8. dal Numeratore 24* 
& il redo 6. porre (opra il commune denomina* 
core 27. acciòiì facci la minutia f * che refta . 
Come douendofi cauare 2. giulij da 8. feudi , fi 
doueranno prima ridurre li 8. feudi a 80. giulij* 
1 • acciò rimanghino 78. giulij. 

dovi ^ c All'intieri fi douerà cauare qualche nume^ 
fanotntlc. ro rotto > s'hauerà da ridurre vn'vnità dell'intieri 
ri che fi' a* rotti della medefima denominatione, acciò fi 
babbi* da faccia vna minutia>il Numeracore della quale fia 
ftrt . vguale al denominatore) & da quella fi ha da fot- 
trarre la minutia propofta. Come douendofi ca- 
uare da lo.qudta-minntia -, ?. faremo d'vn'vnità 
da quali fe cauaftmb , ?, rimarranno g. r \. 
Imperocheairintieriniancaràqucirvnità, cheè 
(lata ridotta , 'la mijjjKas. 
. Ma fe dall'intieri fatoueranno cauar J'mtieri, 
& di più alcun rotto, fi douerà ridurre fimilme- 
tc vna vnità di queir intieri alla minutia della 
medefima denominatione. Dipoi cauare l'intie- 
ri da gl'altri intieri , & il rotto dall'altro rotto . 
Come fe quefto num.4 \. fi habbia da fottrare da 
io.faremo d'vna vnità del numer. 10. quefta mi- 
nutia \. dalla quale fe leuaremo | . rimaranno f . 
. &fefileuaranno4.dalrefto9. rimaranno 5. lì 
che tutto il numero ch'auanza> fard 5 fv 
] VLTIMArvfENTE fe dall'intieri infieme con 

rotti fi doucrranno fottrarre intieri,& rotei oue- 
ro rotti foli; fe il rotto, che fi ha da can^rcè mi- 
nòrdi quello,daI qual fi caua,ò a quello vguale » 
1 s'hauerà da fottrare il rotto dal rotto* & l'intieri 
dall'intieri: M^fe il rotto, che fi deue fottrar- 
re j farà maggior di quello , dal quale fi fa la 

fot. 
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LI ROTTI* 105 
bttrattionc, s'hauerà da ridurre vna vnità d'in- 
ieri , dalli quali fi deue far la fottrattione al roc- 
o,che gli IH congionto,&c. Come fe quefto nu- 
mero 6 |. fi douerà foctrarre da quelio 10 i. per- 
:he la minutia |. è maggiore , che |.. faremo d' 
/na vnitaidel numero fano 10. quella minutia^ 
'•. la quale con §• farà ]. dalla quale minucia fe fi 
euaràla minucia |. reftarà la minutia £. Leuati 
ancora 6. da 9. rimarrai 3. Sarà dunque tutto il 
mimero>che refta 3 f . 

CH l£ le alle volte fi douerà fottrare vna minu- Quando vi 
: ia da pai mintine, ò puì da vna ,ò più da piùs'/^ più 
haura da auuercir di raccorre prima in vna fom mirati* , 
ma quelle più, tanto quelle , che fi (ottraggono, chefi^b. 
quanto quelle,dalle quali fi douerà fare la fot- ^*"/* rf - 
trattione. «afe 

DI modo, che per fottrarre vna minutia dall' fr*mc* 
altra, quando li Denominacori fono diuerfis' dt f ottrar ~ 
hanno da moltiplicare li Numeratori in croce revn "™'* 

, • r ^ . r , f natta ax^t 

perii Denominatori, & vn prodotto lottrarro vn >aitr*. 
dall'altro, & (otto a quello che reità , mettere il [ 
numero prodotto dalla moltiplicatone de i De- > 
nominatori tra di loro . Perche in quello modo > 
le due minutie propone fi riducono ad vna me- 
defìnia denomina tione,&c.Come per effempio, 
douendofi fottrarre la minutia |. dalla minutia 
|. molciplicaremo il Numeratore dalla minu* 
tiaiche fi caua,per il Denominatore ^dell'altra » 
& il prodotto 2 7.cauaremo dal numero 18. pro- 
dotto dalla moltiplicatone del Numeratore 7. 
della minutia , dalia quale fi fa la fottraccione > 
per il Denominatore ^dell'altra* & fotto Tvniti 
rimalta porremo il numero j6. prodotto dalla ' 
moltiplicatone delli Denominatori tra di loro s 
acciò fi facci Ja minucia che refta jL 
LA prona della fottraccione fi ta per Unte- 
ti cor- 



lo$ DEL MOLTlTLICjtKE 
La freus corre.Perchefe laminMtiarimaftafiaggiongerà 
del/ottr*r a |i a mimitia fottratta » fi rifarà quella minutia , 
re deiit^f della quale è ftata fatta la foctràtcionei fé non fi è 
mmutt$. ^ atto errore# Come dire* perche fottraendo que- 
v fta minutia f. da quefta rimane quefta minutia 

7 |. come nel proflimo eifempioè ftato chiarore 
{ fi aggiongerà 3 ±. a f. fi farà qucfta minutia t { 

che ridotta a nummi termini > farà*quefta J. dal- 
la quale è ftata fatca la foctrat tioac • Così anco- 
ra, cerche fottraendo quefta minutia **daque- 
fta £ rimane quefta minutia la quale fe fi ag- 
giongerà a y.fi farà quefta minutia \ J.che è vgua- 
*le alla minutia £. dalia quale è ftata fatta la fot- 
trattione* come è mamfefto»fe lVna> & V altra fi 
ridurrà a mimmi termini ; Perche fempre fi ri- 
trouari quefta mn^ij^|. Ouero fe li Numera- 
* tòri di qwelle fi moltighcaranno in croce per li 
Denominatori : Perciff rempre produrranno va 
mede/imo numero* ci^fk 4P- 



DEL MODO DI MO LT I*P LI C UHE 

immnronu C*p, Xtll. 



» • » • 



SE fi moltiplicaranno tra di loro li Numerato» 
ri,(ì produrà il Numeratore della moltiplica- 
flicattùne tione-; madailaxnoltiplicationede iNumerato- 
deiu mi- xu ^ f ari ,j Denominatore della, medefima . C<k 
T" 7 medaI!am(>ltfplìcacionedi|.per|.fifarà T |.cioè 
fif*c?L° Perche li Numeratori moltiplicati tra dilora 

fanuoò.& fi Dénortìinarori 12. - 

Sbando vi Q V ANDO fiia minutia fi doucrà moltiplica- 
fonù inùt te per vn nmn.intiero>s? hauerà da porre (otto il 
r i , the fi numJntieroMrn*fìiiC5i>a©ciòdaeffofi 
d r ebb * f* m facci quali vn certo rottodenomina* ?• "* 
rt * to dall' vnicà \ Doppotf oflferuerà la ^ ' - ~ 
> regola che poco fa hauemo data. Cotne fe fi ha- 

uc- 
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Z I R O T T I. H\ 107 i. 
inno da moltiplicare 8. per f • fcrinércmo u , 
:to 1* 8. come tu vedi nel propofto efieenpio » r 
lunquefe fi moltiplicarauno tra di loro tanto 
Mumeratori, quanto fi Denominatori , fi prò- , 
rràqueftaminutia 2 ?.cheval tanto* quanto 

Ma quando al num. intiero è congion ta qual- 
te m 1 mici a>s'hauerà da ridurre il num. intiero a 
jclla mioutia» acciò da effo,& dalla minutiaat- ' , 

iccata fi facci vn rotto.Come douen- \ 
olì moltiplicare 8. per 3 1. faremo $ f. * |. ( 
.la tnimuia 2 |.& fotro il num.8.met- ^ 
iremo 1 .come tu vedi cfler flato facto qui. Se a* 
unque fi moltiplicaràno tra di loro tanto li Nu- 
ieracori,quanto li Denominatori , fi produrrà 
luefta minutia , | 5 .equiual^nte a quello num^jo 
. Di più fe fi douranno moltiplicare 4 |.per |.ri- 
iurrejmo ^f .a- 1 ^ come qui tu vedi. \- T 
Et fi produrrà dalla moltiplicatione ^i^i» 
quella minutia-^ cioè 2.|. Nel me- 
iefimomodo*fefi douerarmo moltiplicare fa 
per 3 }. ridurremo il num.prirrio a §. 
&il fecondo a T T s . come tu vedi §• 1 t f* ' , • >' 

neU'efiempioqulpofto. Moltipli- 
cando adunque tra di loro canto li Numeratori » 
quanto li Denominatori , fi produra queita mi- 

nutia I T * Q 4 .cioèi4 T 4 ^ * 
La proua della mol 1 1 plica tione fi fa per la di* . La prou* 

uifione.perche fe fi diuiderà la nfinutia prodotta MH*n»U 

per vna delle due, che fono moltiplicate, necek 

(ariamente verrà nel Quotienre l'altra minutila 

moltiplicata.Come fe dalla molt jplicatione di & comg jj * 

per & fi fa T * x . è ne ce ffar io , che partendo T 4 ? . faci* . 

per fi produca 5. ma partendo la .medefìma-, 

minuti* r + * per J. fi facci }« Ma perche parteav 

do t %.per |. fi produca T V la qual mmutia^r 

H a èvgua- 

* 
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I0& DEL M&tTITLlCstHE 
è v gii ale ì quefta i.&c dividendo il médefimo rot- 
co T V perf.fi produca *§.cioc§. farà manifefto 
dal feguente capitolo* r 
Nèdeuefaremarauiglia ad alcuno , che la^ 
Perche nel moltipJi catione delle minutie producili Tempre 
U molti- vna minutia minore dell' vna , & l'altra minutia , 
Pj* c * ttone che ^noiriplica > come néll* vltimocffempio > che 
nutie mt R kauemo dato ne,la ptoua, è manifefto, doue dal- 
prldJL k moltiplicatone di \. per pt prodotta la minu- 
^i»iiw.^T 4 ?- cioè f'' a q«ale è minore dell* vna, Sci 9 
tim minore altra minutia* che moltiplica. Percioche fc fi cò- 
deWvnm , fiderà bene la natura della molti plicatione, faciL 
ty l'sltr*, mente conofeerà ogn'vno, qucfto necefariamen- 
che metti- tc cos j d ouer effere. Perche effendo, che all' hora 
***** ' • vn numero fi dica effcr moltiplicato per vn* al- 
irò» quando vno d'eflj fi piglia tante voltcquan- 
te volte l'altro contiene l'vnit3i come nelcap; 4. 
hauemo d ceco, è cofa chiara, che nè l'vna>nè l'al- 
tra minutia* che moltiplica, fi può pigliare tutta 
nel numero prodotto; ma folamente certi frag- 
menti di òffa, cioè, fragmenti dell' vnità , quali ci 
vengono fignificati per l'altra minutia, che mol- 
tiplìca>poiche quefta minutia è minore dell'vnità 
imperoche di qui è > cheli come la minutia > che 
moltiplica, non contiene l' vnità intiera , così ne 
auco il num. prodotto conterrà tutta Y altra mi- 
v nutia, che mokipliea.Come nei proffimo effem- 
*. • • pio> fi come '.(Jameza parte dell' vnità»così an- 
- cora il num.proéotto cioè *. è la mezza par- 
V W di quefta minutia *. come ricerca la definitio- 
ne della moltiplicatane. Bene adunque dalla 
* ^ ' irtolcipltcatione di J. pe r £. fi produce quefta mi- 
nn t j a T ^.c loè £.Quefto ancóra farà piikhiaro dal 
commune modo di parlare Italiano . Impeip* 
che, fi comeiquando fi moltiplica }. per d.inccn- 
diamo, che fi ha da pigliare il 3*fei volte , ouc- 
/ , \ 1 roil 

1 
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DI nOT T ì; 109 
ro il <5. tre voi te* cioè 1 8. così ancora , quando fi 
moltiplica §. per f . vogliamo dire, che si deui 
pigliare 1 vna meza volta , ouero » che si ha da 
pigliare la metà di |. ouero J. di §. cioè , fola- 
mente j. Effondo chiaro, che la metà di £. fa ~. & 
|* di J fanno |.ouero T £. poiché di |. & y J & co- 
me coda dalla riduzione di quefte minutie di 
minutie & J. Imperoche per il cap. io. la 
prima fi ridurrà a quella femplice T £.& la fecon* 
daaquefta T £. Così ancora dalla moltiplicai: io- 
ne di 9. per {si produce quefta minutia f. cioè 
quello numero 3. che è minore di 9. Perche si 
come 4»èla terza parte dell' vnità , così il nume- 
ro 3. è la terza parte del numero 9. Ouero , si 
cóme il numero prodotto 3. contiene 4. nouo 
volte > così il numerò 9. contiene noue vnità • 
Non è adunque marauiglia ,che si produca mi- 
nor nume 10 dell' vna , & dell* altra minutia mol- 
tiplicante, quando ciafeuna di effe è minore, 
che T vnità. Imperoche quando si moltiplica 
vn numero intiero per vn rotto » si produce ben 
fempre vn numero minore , che l' intiero mol- 
tiplicato, ma maggiore, che la minutia mol- 
tiplicante, si come nel profilino eflempio s'è 
vifto.Co$ì ancora fe l'intieri per 1* intieri infic- 
ine con rotti , ouero l' intieri insieme cotv rot- 
ti per l'intieri insieme con rotti fi mokiplicaran- 
no a fempre si produrrà maggior numero dell' 
vno,& dell'altro numero moltiplicante, per 
amor del numero intiero,che moltiplicai' intie. 
ri .Come dire dalla moltiplica tione di 4. per 3* 
|. si farà il numero 1 ?• cioè 1 3 . Perche il numero 
4. pigliato tre volte fa 12. &la quarta parte di 
eflb e, 1. ouero, perche il numero 3. pigliato 
quattrp volte fa 12. & la minutia f. pigliata 
quattro volte l cioè 1. . ^ s ♦ 
-v;u ' H.J DEL 
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i mmmtonì. Cap. XIV. 

■ ... 

Cem$ fi T)RR più facilità, la regola della diuifione fi 
facci la~> X potrà ridurre alla regola della moltiplicano* 
nem qucfto modo . Si cibino tra d i loro li cer- 
deiie mu niiniiò numeri della mirtutia > che è partitore^ 
nntse. 41 ,| Nu uieratore fi fcriua fotto la lineetta , & 
il Denominatore di fópra. Perche fatto q ne Ito, fe 
la regola datta della moltiplicatione nel capi- 
tolo precedente fi o(Teruarà, cioè fe tanro li Nu- 
meratori tra fe, quanto Denomioatori tra di lo- 
ro fi moltiplicammo, fi produrrà 
il numero Quoticnte . Come do- |. f. 
uendofi diuidere quella minutia 
|.per ftarà reffempio,corne qui vcdhMoItipli- 
caudo adunque tanto li Numeratori quanto li 
Denominatori tra di loro > fi produrrà quefta 
mi nuti a |. cioè, il numero 3 . che è il Quoti ente . 
£ Così ancora fe fi doucrà diuide- 
re la minutia per j. ftardl'efsé- f. {• 
, pio,come qui vedi.Ét il Quotien- 
tefaràf-*. r 
£u*»dovi Quando vn numero intiero fihd da diuidere 
/»no dell 1 per vnaminutia,ò per vn numero intiero, eoa 
intit ti % cht rotti . Ouero vna minutia per vn numero intie- 
fi b*bbi* ro,ò per vn numero intiero con rotti : Ouero fi- 
Àf*r*\ . nalmcnte vft numero intiero con rotti per rotti 9 
ò per vn numero intiero»ò per vn numero intie- 
ro con rotti ; fi donerà porre fotto il numrto iru 
tiero vn* vnirà>fe il nUm. intiero larà Colo fenztu* 
< rotcoiMa fe il num.farà intiero con rótto, fi do- 
tterà ridurre quel rium. intiero alla tìiinotia , che 
gli ftà attaccata , accio fi facia vna co tale m mu- 
tiaicome nel Càpit. precedentejuttemo detto • 

Dop- 
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LI ROTTI. ' in 
Doppo fi ha da ofleruare la regola già detta.Co 
me nelle Tegnenti Diuifìoni tìaranno li eflempij > 
infieme con li Quotienti loro,come qui vedi . 

* ■ li Quotièntii ' 

1 1 ouero 9. 

1 1. ouero 1$. * 



d.per 2, 




« 5 

T* 1 


6* per 4 i. 

r** ir 
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i. per 6. 


Così ftaran? 


' • • V « M 
1* 14* 
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?• 1 T* 


6*. perf. 
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6\. perj. 
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6 1 .per 3.^ 





' T £.- ouero £. 
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1 • ~j 



i 



£. ouero 8 f 
* I. ouero i. 



ì *|. ouero 



ALCVNI danno quefta regola della Diuifio- ìnc i Jtwn9m 
ne delle mirtutiedl Numeratore della minutia», 1 dogi 3 altri 
che fi ha da partire > ( pofta lenità fotto gTintie. injtgmn* 
rUe vi fono,& ridotti gl'intieri alla minutia, che di dMJ*- 
cgli è a lato,fe ci è) fìmoltiplichi per il Denomi* " *f mi * 
natore della minutia» per la quale fi diuide • Per- ***** • 
che in quefto modo fi produrrà il Numeratore 
della minutia Quotiente.Ma il Denominatore fi 
produrrà dalla moltiplicatane del Denomina- 
tore della minutia) che fi ha da partircper il Nu« 



m 


1 




• 
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feruaffe la regola della moltiplicatone 1 come è 
manifefto.Ma perche alcuno potrebbe ftare alle 
volte in dubbiojfc il Numeratore della minutia t 
cha fi diuide,Ouerodi quella,per la quale fi diui- 
de , produca il Numeratore T n - ~~ 
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tientc, ( perche facilmente quetta cofa potrebbe 
vfcire di memoria ) più mi piace la prima rego- 
la da noi daca, nella quale la regola della Diuilio- 
ne si riduce alla regola della moltiplicatone. 
La proua La proua della Diuifione fi fa perla molti p li- 
dell* Di- catione.Perchefefimoltiplicaràla minutiaC^o* 
»ifi0ne tiente per la minutia>per la quale fi diuide>fi prò. 
delle durrineceffjiriamenteJaminutiadiuifa. Eflcm- 
mmti$ . p j 0# p crc he dalla Diuifione di f. per |. fi produce 
la minutia | . cioè i £. feguita, che dalla moltipli- 
catione di i per §. fi producili la minutia diuifa 
f . Il che è vcnffimo . Imperoche si produce da 
quetta mol tipi i cat ione la minutia 7 8 che è 
vguale a quefta come è manifefto \ 
Perche M a c h e nella Oiuisione delle minutiefpefTo 
Lài voto si produca vn Quotiente maggiore > che \\ 
"iuifi J™ m * nutia * C ' 1C si diuidd come nella diuisione di L 
delle* mi- per *, è manifefto * nella quale il Quotiente è £ 
nutie > il cioè 3 .non deue far marauiglia ad alcu n o . Per che 
Quotiente eflendo>che il numero Quotiente s i gai fi c hi , qua- 
fi* *»*z- te volte il partitore si contéga nel numero>che si 
gierejei- diuide, chiara cofa è 1 quando la minutia > per la 
u mmu- j a q Ua i C si diuide 1 è minore $ della minutja>che si 
tta*$u\ja. Jiuidc, c hc quella in quetta viene ad edere con- 
tenuta più d'vna volta > & però che '1 Quotiente 
h abbia ad eflere maggiore>che 1 . ancorché la mi- | 
nutia , che si diuide» sia minor che 1 . Come nel 
\ prof lìmo effempio ; perche la minutia %. per la 
quale si diuide» si contiene nella minutia*, che v 
diuide > tre volte > auuiene» che'l Quotiente sia 3 . 
acciò motòri » quella in quetta edere contenuta 
tre volte . Il medesimo ancora dalla definitici 
ne della Diuisione chiaramente apparifee . Per- 
che conciosia che la Diuisione sia vnncroua- 
mehto di vn nu mero>c he tante volte con te ng hi r 
vniti>quante volte jl num.che si diuidetfontiene, 

< "-sa :„ J in 
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in fe il partitore>come nel cap. 5. haucmo detto» 
è chiaro, che nella proffima Diuifioneil Quo- 
tiente debba edere 3. cioè* che contendi tre 
volte Fvnità, fi come ancora la minutiaf. che fi . 
diuide , contiene la minutia pef la quale -fi 
diuide, tre volte. A dunque non è marauiglia>che fa™*** 
nella Diui fione delle minutiefempre fi produca giove y del 
vn Quotiente maggiore del numero,che fi diuide numero, 
quando il partitore è minore d'x*& minore anco che fi di* 
della minutia che fi diuide, come nel dato effem- *id*>neiu 
pio è (tato chiaro.Et il medefimo nella Diuifione 
di 6. per |. apparifce,douc il Quotiente è 1 2.per- * ^ 
che la minucia |. per la quale fi diuide , è conte- 
nuta 12. voice nel num.6.che fi diuide . 

La qual cofa però più generalmente dimoftra* 
remojOgni volta»che'l partitore è minore , dell'- 
vnità, ancorché non fia minore, del numero,che % . 
fi diuide, in quefto modo. Eflendo la Diuisione 
vnritrouamentod'vn numero, che tante volte 
contenga rvnit*ì,qu ante volte il numero , che si 
diu ide> con tie n c in fe il partitore , fari neceffa- 
riàmente tal proporzione del Quotiéte ali* vnitì 
quale del n u mero>che si d iuide, al partitore , 8c 
per la proportione permutata » tal proportione 
del Quotiente al numero » che si diuide, quale è 
dell* vnità al particore.Efsedoadùc];Pvnità mag. 
giorcdel par tiro re,per la fuppositione , farà an- 
cora il Quotiente maggiorerei nu.che si diuide* 
Nondimeno quando il partitore è maggiore» guanto il 



fg. cioè 3 T 9 3 . Et partendosi 100, \. per 10. 
L il quotiente è\ fi ^. cioè 9^ oùero 9 r aiuiÌ9% 
£ Di più partendosi 3 J* per i 3. il Quo- 
tiente è r $ f? cioè a r * T . doue tu vedi • il' 

Quo 
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Quotiente fempre efler minori del numero, ck 
fidiuide. 

' La ragione è , perche eflendo la Ì>iuifione va 

*rkrouamen*o d'vn numero, che tante volre con- 
WJgaJWoità quante volte il numeriche fi diuiV 
de,contiene in fe il partitore;fara neceflar iarnér 
tf tal proportione del Quotiente alj , vnttà,quale. 
r del numero,cbe fi diuidcal partitore ; & per la 
■ proportione permutata > tal proportione del 

Quotiente al numero,che fi diuide i òual'è dell* 
*. vnitàaLpartitore. Eflendo adùquel' voiti mino. 
re 5 del partitorcpcr la fuppofitione farà ancora 
il Quotiente minorerei nuoiero,che fi diuide « * 

A N N O T A T I O N E* 
Tutto quefto dilla lima , che comincia ( La qual cofa 
però, 6cc. )fin qui, V Autor e l'ha mutato cosi, imper oche 
meltEfemplar e Latino non ftà in quefto modo: Et egli 
vorrebbe , che co si fi legge ffè nel Latino \ come ftà qui nel 
* volga* emendo la co/a ajjai fiu chiara quache lì, e* pi* 
vniuer/aUm 

DEL MO DO DI lt{EST*4RE 
i numeri rotti. Cap» x y. 

Che eo/éU COGLIONO alcuni Aritmetici vfare vna'cer. 
fi* i'in*ft».0 ta operatipne nelle mimmo che chiamano 
menttdel- incitamento ( alcuni la chiamano infilzamento) 
u minime. Il quale incitamento non è altro* che effen- 
; do propofte due > ouero più minutie , delle quali 
- v cialcheduna fia vn rotto > d di vna fola particola 
■ di tutte le feguenti minutie per ordine,ouerovn 
. ^ ' • ratte di tutte le feguenti minutie intiere per or- 
, ; / «Une, vn'aggiongere tutte le propoli e minutie di 
-fl 86 »» «*te , ali* vltima minutia , rifpétto della», 
quale fi pigliano tatti quelli rotti di rotti: Di 
«anicra,ch'in vn certo modo s*ineftino,ò s'infe» 
! . rifehi- 

• f * * 

* i I 

f 

* • . .' * Digitized by Google 



Hfchino > & s'infilzino le precedenti minutie alle 
feguenti • Donde queft\>peratione ha prefo il 
home di incitamento > come nelli eflempij farà 
chiaro . Come dire >fe faranno propofte quelle 
due minutie 3. |. di modo ; che la prima sia va 
rotto di vna toJa particella deHVltima,ouero vn 
'rotto di turca l\'Itima:cioè,di modo, che fa pri- 
macontenga ò due terze parti di vna quarta 
parte,ouero due terze parti di tre quarte parti : 
roperatione , con la quale aggiungiamo *. di vii 
auarto , onero |, di tre quarti a |. si chiama ine*, 
(lamento Nel medesimo modo>fe faranno pro- 
pofte quelle quartro minutie f . f . f . £. siche cia- 
feedunasiavn rotto >òd* vna fola particola di 
tutte le feguenti , ouero vn rotto di tutte quante 
le feguenti intierc,ck)è> che la prima contenga^, 
ò due terzi divn quarto di vn quinto divnfec- 
timo>& la feconda salifichi tre quarti di vr^ 
quinto di vn fettimo, &la terza comprenda-* 
due quinti di vn fettimo ; ouero , che la prima.* 
contenga due terzi di tre quarti di due quinti di 
quatro fettimi;& la feconda cóprenda tre quar- 
ti di due quinti di quattro fettimi; & la terza li- 
gnifichi due quinti di quattro fcnkni;Poperat io- 
ne , con la quale fi aggiongono tutti quelli rotti 
di rotti, cioè f . di vn quarto di vn quinto di vn 
fettimo;&f.di vn quinto di vn fettimo;& *. di 
vn fttimo;ouero f . di tre quarti di due quinti di 
quattro fettimi^ £. di due quinti di quattro fe^- 
timi;&£. di quattro fettimi à si chiama inc- 
itarne nto,& così dell'altre* \ 
* E adunque l'ineftatnento di due forti jl'vna» 
quàdto ciafeheduna minuria è vn rotto d' vna fo- 
I a particola di tutte le feguéti minutie per ©rdi- 
ne;raltra,quando ciafeheduna minutiaè vn rot- 
to di tutte l'intiere minutie feguenti per ordine* 



ÌÌ6 DElV!T{ESTjtnE 
< fi come nelli effempi ; è flato manifefto . Effendo 
quefto così tutti gl'Aritmetici hanno parlato fo- 
ri**^- temente del primo ineftamento fcnza farne mé- 
menteper- t j one alcuna del fecondo>forfe per guefta caufa: 
tht cau/a p Crc j ie j| primo è molto vtile à diuidere qual fi 
voglia numero intiero infieme con alcun roc 
to>per vn numer. intie refi come poco più a baf- 
fo diremo.Ma perche il fecondo ineftamento an- 
cora è molto vtile nelle progreffioni Geometri- 
checome piacendo a Dio, nella noftra Aritme- 
tica maggiore dichiarammo > daremo la regola 
dclUvno>& dell'altro ineftamento . 
u di fere. E gran differenza tra Tineftamento , & quella 
zm, che e operat ione, con la quale nel cap.p. hauemo infe- 
trai' ine- gpatoilmodo di ridurre le minutie di minutie 
ftamento, ad vna femplicc minutia . Perche iui eflendoci 
toni* 1 ' prop 0 ^» ver bi gratia»quefte due minutie \l % in 
deludi, niodoichela prima fia vn rotto della fecondai 
natie di ricercauamofolamente, che forte di minutia^ 
minutie. fempl ice faceflero due terzi» di tre quarti » & ri- 
trouauamo » che faceuano T f . cioè * . d' vn inrie - 
rq^. Ma qui cercaremo > che forte di minutia fi 
faccia» fe fi aggiongeranno di vn quarto»ouero 
% . ài tre quarti » a f . che nel primo modo fi fari 
quefta minutia £J. ma nell'altro modo quefta 4 1. 
cioè 1 £.delle quali l'vna»& l'altra è differente af- 
fai da l . Nel medefimo modo fi vedrà la differen- 
. za»fe faranno più minutie» di due . 
Prima re. Se adunque fi proporranno due minutie 3 dcl- 
goU deir- le quali la prima fia vn rotto di vna fola particela 

?èdi*d* ' a de,,a f econda » cos * 1 f ar * ^nettamento . Mol- 
minutie"* n P^ c hifi i' Numeratore della feconda minutia* 
e * per il Denominatore della primaf & al prodotto 
numero fi aggiongail Numeratore della mede- 
fima prima. Perche quefta fomma fari il Nume* 
ratore della minutia, che fi ha da procjurre» ma 

il 
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il Denominatore fi produrrà dalla moltiplica- 
tiene delli Denominatori tra di loro. Eflempio . 
Se faranno date quefte due minutie 4 f • così fi fa- 
rà rineftamento , ouero cosi fi fommaranno f . 
di vìi quarto con |. Moltiplicandofi il Numera* 
tore 3. della feconda minutia , per il Denomina- 
tore 3 . della prima fi fa 9. & aggiongendo il Nu* 
meratore 2. della medefima prima minutia fi fa 
1 1. cioè, il Numeratore della minutia , che fi hi 
da produrre. Ma il Denominatore fard il nume, 
ro ìi.prodotto dalla moltiplicatione delli Deno* 
minatori tra di loro. Si che quefta minutia £ |.ri- 
falbi di 7. di vn quarto fommati con £ 1/ che fa- 
cilmente fi potrà prouare per la regola del fom- 
matei rotti. Imperocheeffcndo, chef. divn«* 
quarto, fecondo la riduzione delle minutie di 
minutie>faccino r | . fe si aggiungeranno T f . a |.si 
faranno £ cioè 1 1. come prima . 

Ma fe si daranno più minutie, di due,delle qua- in che mo« 
li ciafcheduna sia vn rotto di vna fola particola do P tu mt : 
di tutte le feguenti per ordine, l'ineftamento si YuTjine* 
farà in quefto modo . Si moltiplichi il Numera- * ino in g g [ 
tore dellMtima minutia, perii Denominatore me% p ef ia m 
della penultima,& al numero prodotto si aggio, prima rt 
ga il Numeratore della medesima penultima . gola. 
Doppo si moltiplichi quefta fomma per il Deno. 
minatore della minutia antepenultima,& al pro- 
dotto numero si aggionga il Numeratore della 
medesima antepenultima . Dipoi si moltiplichi 
ancora quefta fomma per il Denominatore della 
proflìma antecedente minutia,& al num.prodot- 
to si aggionga il Numeratore della medesima 
minuria,che precedc;& così di mano in mano, fe 
faranno più minutie, Tvltima fomma fempre si 
moltiplichi per il Denominatore della preceden* * 
te minutia > & al prodotto si aggionga il Numc- 

ra- 
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rawre della medefima precedente minutia > fia 
che non retti alcuna minima : perche Pvltima, 
fomma farà il Numeratore della minutja>perche 
che fi hà da produrre: ma j! Denominatore R 
produrra dalla moltiplicationedelh Denomina-^; 
tori tra dr loro. Come ,fe faranno date quefte-if 
minutie J.f. *. p così fi tari J'ineftamenro* cioè»; 
così fi fommaranno |. di vn quarto di vn quinto 
di vn fet timo, & |. di vn quinto di vn fetumo>& 
di vn fettimo con Dalla molriplicatione del 
Numeratore 4. dell' vltima minutia per il Deno- 
minatore 5. della penultima, fi fanno 20. aggiun- 
gendo il Numeratore a.de J la medefima penulti- 
ma minutia» fi Annosi, che moltiplicati perii 
Denominatore 4. deli* amepcnultinfra minutia 
fanno 88. aggiungendo il Numeratore > 3. della» ( 
medefima antepenultima minutia» fi fannaj>K | 
che moltiplicati per Denominatore 3 . dell'ante- 
cedente minutia » che è la prima» fanno 373. ag- 
giungendo il Numeratore ideila medefima prj&r 
ma minutia precedente fi fanno 275. che farà ii 
Numeratore della mmutia»che fi ha da produr- 
re. Ma il Denominatore fari il numero 420. prò-? 
dotto dalla molti plicat ione delii Denominatori 
tra di loro* cjòè> dalla moltiplicatone del pf i 
per il fecondo>& di qucfto numero prodottai 
il terzo, &c. Si che da quefto inefiamen to ne n; 
feera quefta minutia che ridotta a ili mini- 
ari terminerà fj/Il che per la regola del ft>ny 
mare i rotti fi prouara in quefto modo . Perche^ 
$.f f.f perlare^ob.del ridurre le- minime di| 
' ; nutie» fanno $ft* Et '&nno T |v 
filino v'fe quelle tre miuntie *k&?& fr 

fonimafa» nno con * fi fara r ? M ì I nei* 
minimi termr.ni^; come prima. Ma molto pi* 

facilmente , & pm prefio & ncwuata quefta*^ 
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fomma per T ineftamento • 

IN qtiefta regola dcirmellare^una mi nutia ff VwAnj^ 
fi ha da ridurre alli minimi termini » prima che tie.ches'ù 
fia finita tutta Poperatione, perche il fenfo fi va- *'fl*** fi- 
riarebbe, & fi farebbe grand-errore . Ma finita ~ 
Poperatione , fi potrà ridurre la fomma prò- go u y nonfi 
dotta alli minimi termini > come danoièfta- dtuonori- 
to fatto. Perche hauemo ridotto quefta mimi- .Jmrreslli 
tia J J o- prodotta deirineftamento , à quefta f£. mirimi 
Ma che il fenfo fi variarebbe, & fi farebbe errore *f*m**\ • 
fe alcuna minutia fi riducefle a minimi termini , gufp^ 
innanzi al fine dell'operationé , è cofa chiara . ptr*tiòn$ 
Perche, fe fi doucrapno ineftare quefte minutie 
f . T |. cioè aggiongere *. di vn duodecimo a T *♦ 
fi farà ^. MaVervitima minutia T ^ fi riducefle ~ 
a minimi termini, come dire a (juefta minutia |# 
fidonerebbonoineftare|f. cioè fommare -di 
vn terzo con Il qual ftnfo è molto diuerfo dal 
primo: & perciò fi farebbe da queAo incitamen- 
to vn'altra minutia, cioè§. molto diuerfa dalla 
prima minutia prodotta f f. Nondimeno quefta 
prima minutia prodotta f f . fi può ridurre a que- 
fta ne i minimi termini \\. 

NON è anco da lafciar di dircehe la fomma La fomma • 
raccolta dairineftamcnto già efpoftó,fe J'vltima deWmtfié 
minutia è minore dell' vnità fempre è minore ment .* /* 
deirvnità, ancorché s'ineftino infinita minutie <$£ s „ m 
Come fe quefte minutie £. f |. ?. s'ineftino , fa- * apr$ 
rannequefta nurititia \ { §. che è minore dell' vni% * 
tà . Et che auèfto debbaeffere cosi>fi può dichia. deWvmtk 
rare in quello modo . Perche , accioche p facci- & p*rc*>* 
no vna vnità > ne manca). & la minutia prece- 
dente |. che fi aggk>nge af non è f . ma |. di vul» " ^ 

quinto*; feguita , che a compirei* vnità , manchi 
ancora {. di vn quinto . Et perche ^'antecedente 
ipinutta r che fi aggionge^ no» i f • 'di vn quinto, • ♦ : 

v ma 
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* J ' M feguita,cheper 

4» di vnmezodi 

vn quinto* OTpiu , perche la precedente minu- 
tia £. non è \> di vn mezzo di vn quinto>ma f .di 
vn terzo di vn mezzo di vn quinto; feguita» che 
, per fornire l'vnità , manchi ancora |> di vn terzo 

di vn mezzo di vn quinto.Et così di mano in ma-, 
no>fe fodero più minutie > Tempre mancarà alcu- 
na cofa a compire l'vnità . 
Vvfo àtU MA acciò tu veda, quanto fia eccellente Pvfo 
U prima-* di quefta prima regola dell'ineftare nel diuidere 
tegola deL V n numero intiero ìnfieme con vna minutia per 
Vi neftnme vn'altro numero intiero > acjdu t ò vno> ò due ef- 
U fder f^mpij. Habbiafi da diuidere 20. per 1 2. Diui- 
numtrin- dendofi l'intieri 20. per 12. fi fà il Quotiente £. 
tura infiè. r r Et perche la minutia J. fi deue ancora diuide. 
ine con w re per 12- &il Quotiente aggiongere al primo 
retto p$r Quotiente; fegpita» che efl'endo il Quotiente ( fc 
vnnumer. /ìdhlidej. per i 2. ) di vn duodecimo, fi come 
tntsero . quando fi diuide 1- per 12. il Quotiente è T j* fe- 
guitadico>chefes'ineftano quelle minutie J..^ 
cioè,fe fi^iggionge J, di vn duodecimo (cioè > il 
. Quotiente della diuifione dij. per .ra.) a T |. fi 
~ ♦ faccia vna minutia: che aggionta al Quotiente 
intiero 1. componghi tutto il Quotiente . Fa* 
éendofi adunque dairincftàmento di quefte mi - 
nutie ì tj.quefta minutia | }. cioè £ £. farà tutto 
il Quotientp p l Il medefimofanii » fe il parti- 
tore emetterai fotto il numeto 20. intierosche 
fi ha da dm idere, acciò fi faccia quefta minutia 
§2. &a quefta, minutia ineftarai la minutia £• 
che ancora s'hà da diuidere in quefto modo > £. 
||. Percioche la minutia \ §• è il Quotiente della 
diuifione di 20. per 12. al quale per l'inefta- 
mehto fi ageiongei. di vn duodecimo > cioè 
i(Quotientedelladiuifioncdj7.peri2. Ma che 
II/ .nel- 
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ncirvno> & l'altro modo fi facci bene la diui- 
fione di 20 per 12. facilmente Io potrai cfpe- 
r indentare per la regola della diuifione . lippe- 
roche fe diuiderai 2 o. per 12. ritrouerai il 
Quaderne!. ». cioè i . | f. onero 1 £ £. come pri«* 
ma * nr-'« *, ^ \ ^ \ >• 

Habbiafi ancora dia partire 1 00 |. per 8. Par. 
tendofi l'intieri 100. per 8. fi fa il Quotientc* 
1 2 f. Et perche la minuti a |. fi deue di inderei 
anco» a^er 8. 8d il Quariente aggiongere al pri- 
mo Quoti ente ; feguita * che e (Tendo il Quo- 
tiente ( fe fi diuiderà|. per 8.) f. di vn'ottauo» 
fi come, fe fidìuide i.per8. ilQuotiente è ^ 
feguita dico > die fes'ineftaranno quelle mi nu- 
de l , J. cioè »jfc fi aggiongeranno |. di vn* otta- 
110 (eroe » il Qiiotiente della diuifione di |. per 
8.) a f . fi facci vna minutia >ch'aggionta al Quo. 
tiente intiero 1 21 componghi tutto il Qiiotien- 
te. Facendofi adunque delì'ineftamemo di que- 
lle minutie quefta minutia jff. fari tutto 
ilQuotiente 12^. Il medefimo farai , fe il par- 
titore 8. mette rai forco il numero Intiero 1 00. 
che fi ha da diuidere > acciò fi faccia quefta_* 
minutia 1 J a , & a quefta minutia ineftarai la— 
minutia |. che s'ha ancora da diuidere in que- 
ùe modo* $> *|*. Perche la minutia T f K tè 
ilQuotiente della diuifione di 100. per &alla^» 
quale per l'inedamento fi aggiongono |. di vtf 
cttauo » cioè > il Quotiente deìla diuifione di J. 
per 8. Il medefimo Qpotiente 12. f f . affatto ri. 
trouarai,fe.per fregola della diuifione partirai 



100, |. per 8. Cerche farai if Quotiente 6 U 
cioè 12. £}• -i * < ttàm * Sfc h * 



m 




il 





lo.Diuidi 

è 1 o.& auanza nulla 
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ancora la minuti* f. per>io» & iJ Quotiottt a$- 
giungere alprimo Qdoticnte ;di -qui irafce > crT 
effondo {{e ii ditiide per io.) il Quoti eri ce y di 
vn decimo, fi cotncdiuidendosj i i . per io.il Quo* 
t ien te è T §. Di qui n afce dico»chc fe s' in c (tarati- 
no quelle minutie |. ^ cioè» fe si aggiongeraa» 
no I . di vu decimo (cioè* il Quoti enee delia diui- 
aionedi|. per io. )a *§.( Imperochej eilendo > 
che niflun rotto auanzò nella diuisionedi 100. 
per i o.fideue porre JaJiguraoifopra ilpartiro- 
re io. acciò fi faccia: la minutiay?, che fignifica 
niiTun decimo ) fi faccia vnanainutia» che ag. 
gioota al Quotiente intiero io. componghi tut- 
to il Quotiente . Facèndofi adunque dali'me/ta- 
mento di quelte minutie |. r §. quelìa minutila 
z l. farà tutto il Quotiente io*;*, cioè io. T J. Il 
medefimo farai>poncndo il partitore io. fotto il 
numero intiero ìoo.ehes'hadaxdiuidere > acciò 
fi faccia quefta minutta - 1 ? °.& a quefta minutia 
ineitarai la minucia|.che fi ha fimilmence da di- 
uidere in quefto modo>|. x ° ^ Perche la minu- 
tia r ?b« è il Quotiente della dmifione di 100. per 
io alla quale per Y ineltamcntaiì aggiongono£» 
di vn decimo cioè > il Quotiente della diuifio- 
ne di |. per io. Il medefimo Quotiente a fatto 
haucrai>fediuiderai ioo.|. per io. fecondo la re- 
gola dèlia Diuisione . Imperoche si/ara il Quo- 
tiente cioè io 3 *. ò vero io. T £. 
s$cond* Hora fesi proporràno due minucicdellequa- 
r J*j**f li la prima sia vn rotto di tutta la fecondaci fari 
i * •'inetUmenco in queftomodo. Si moltiplichi il 
èT'inLf Numeratore della feconda minutia>per il Deno- 
minutte. minatore della prima > & a! numero prodotco si 
aggioga il numero prodotto dalla moltiplicatio- 
nc delìi Numeratori . Perche in quefto modo si 
farà il Numeratore. delia mmuria » che si ha da 
fi* prò- 
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produrre . Ma il Denominatore fi produrrà 
dalia moltiplica tione delli Denominatori tra di 
loro* Come fé faranno dare quelle minutie |. 
così fi farà rineftamento , ouero così fi aggiun- 
geranno f . di tre quarti a £. Dal Numeratore 3. 
della feconda mimi tia moltiplicato per il Deno T 
minatore 3. della prima fi fanno 9. & aggion- 
gendo il numero 6. prodotto dalla moltiplica- 
tone delli Numeratori , fi fanno 15. cioè>il Nu- 
meratore della minutia , che fi ha da produrre • 
Ma il Denominatore fard il numero 12. pro- 
dotto dalla moltiplicar ione delli Denominatori 
tra di loro.Si che dairaggiongere di tre quar- 
ti af.fi compone quella minutia}?. cioè 1 Il 
che facilmente prouerai per la regola del soma** 
re. Imperoche efsédo>che di tre quarti faccino 
T come è manifefto per la riduttione delle mi- 
nutie di minu ticche infegnato hauemojfe fom- 
maràno T £.có |. fi farà | f .cioè 1 £• come prima. 

Mafe più mmuticdi due , faranno propofte ; . . 0m 
dalle quali ciafeheduna fia vn rotto di tutte le AnJ^llì 
minutie feguenti intieri per ordine, fi farà l'ine- > 4* 
{lamento in quello modo . Si moltiplichi il Nu- dueSin*- 
meratore del l'vltima minutia per il Denomina» fiìno ptt 
tore della penultima, & al numero prodotto fi l * I econm 
aggionga il numero prodotto dalla moltiplica- J* r *Z 0 l** 
tione delti vltimi due Numeratori tra di loro. 
Quella fomma,dipoi fi moltiplichi per il Deno- 
minatore della minutia antepenultima, & al nu- 
mero prodotto fi aggionga il numero prodotto 
dalli tre vltimi Numeratori tra di loro moltipli- 
cati . Di più quelta fomma fi moltiplichi perii 

5)enominatore della minutia proflìma antece- 
ente,&al numero prodotto fi aggioga il nume- 
ro prodotto dalli quattep vltimi Numeratori 
tra di loro moltiplicati : Et così di mano in- 

I 2 mano, 
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mano , fc faranno più minutic , femprc fi molti- 
plichi Tvltima fomma trouata per il Denom ina- 
core della precedente minutia , & al numero 
prodotto fi aggionga il numero prodotto dalla 
moltiplicartene di tutti li Numeratori di quelle 
minutie , che fino a quel luogo fono lì are prefe > 
infino a tantoché niuna minutia vi refti.Perche 
Tv Itima fomma farà jl Numeratore della minti- j 
ria» ches'hfcdaprodurrevMa il Denominatore 
fiprodurr* dalla moltiplicationc delli Deno- 
ta minatori tra di loro . Come fe faranno propo* 
fte quefte minutie 5. |. +i così fi fari Tinefta- 
mento > ouero così fi aggiungeranno f di ttt* 
Quarti di due quinti di quattro fetrimi , & |. di 
due quinti di quattro fettimi,& di quattro fct. 
cimi a Dal Numeratore ^dell'vltima minutia 
moltiplicato per il Denominatore 5.<ldla>pe- 
nultima, fi fa aó. & aggiungendo il num.8. prò» 
dotto dalla molriplicationc delli due virimi Nu- 
v _ mentori 4. & a* tra di loro , fi fa 28. che molti* 

■ n plicato per il Denominatore 4.deirantepenultt* 
ma minutia fa 1 1 a. & aggiungendoli il n u ni . 2 4, 
prodotto dalli tre vltimi Numeratori 4. 2. & Ji 
v tra di loro moltiplicati, fi fa 136. che moltipli- 
cato per il Denominatore 3. dell'antecedente 
minutia, che è la prima* fa 408. & aggiornando 

' il numero 48. prodotto da tu rei quattro li Nu* 
1 tn e r a t o r i 4. 2 . a. & 1 . t r a d 1 loro moltiplicati, fi 
fa 456* cioè, il Numeratoredella minutiate fi 
ifttfrf^^ farà il mi* 

filerò 420. prodotto da rutt i li Denominatori » 
tfla di loro moltiplicati. Talché da quell'inetta- 
» menu fi verrà a fa re quefta minutia £ \ |. cioè t 
\ ouero ne i minimi termini 1 3 fè Il che fi co- 
fermar* per la regola del fommatey*! quefto 
modowPcrchc^f ^ come qofta per la regola* 

' «C:r tri r J per 

1 
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per la quale fi riducono le minutie di minutie > 
fanno * £ |.&f.?.$. fanno T f J. & fanno T *• 
Se quelle tre minutie T » aggionge- 
ranno a 3. fi fari quella minutia $ | J % % \ %%. cioè 
i *tff jlll-ouero i f f, nei minimi terminilo* 
me prima. Ma molto più facilmente^ più efpe- 
dit amente habbiamo raccolta la medefima^ 
fomm^ per Ja via.dell'ineftamento . - V 

In queftat feconda regola dell' incitamento fi 
poffono ridurre leminuticchetfineftanoia mini- 
mi termmbinnanzi>roperatione.Pcrche fé s -i-net 
daranno quefte minutie f . c ioè> fe fi aggiorne- 
ranno |. di quattro ot tau i a $• fi farà | J.cioè J.AI- 
tretanto fareoao,fe prima ridurremo a |. ciòè» 
{e aggiongeremo di vn mezzo a Nel medefv 
momodofe s'ineltaranno^?. f.si fari J.g. cioè 

Et la medesima minutia si produrrai fe prima 
t £. si riduranno af. & }. a§. &s*ineftaranno f. 1. 
Pcroche da queft' ineftamento si produrrà r |. 
cioè come prima. La ragione di quefta cofe è » 
perche eflendo la precedente minutia vn rotto di 
tutta la feeuente> il medesimo valore baueranno 
^ J. & |. IJmperoche fe quefte minuti e di minu- 
tie si ridurranno a femphee minutie > si ridurrà 
la prima a * |. cioè i i & la feconda a J. cioè a ]. 
parimente. Il che nella prima regola non auuie- 
ne. Perche per effer quiui la prima minutia va* 
rotto di vna particola fola della feconda > chiara 
cofa è nel medefimo efsempio>ch'altra cofa fono 

J. & ^Perche la prima minutia di minutie fa 
5 J. cioè T §. & la feconda J. cioè |. 
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; rfrftì numeiriikóeri, & rotti. Cap< XVb> * 

WH+J , ò 7 \ V • <»,.. 

Gì VDICO , chetaci molto vtite , priiroch? 
i io vada più abantr , porre in queito luogo 
vaf ie queftioncelle appartenenti alti numeri in- 
tieri > & rot ci f le quali tutte fi fciolgono per via 
dt \ racorroi fot «atre* moltiplicare* & diuidere: 
Sì perche ! i principiami in fciorre , quefte>fi pof- 
fono e Aerei tare, nell' operar ioni delti numeri in* 
tierì» & rotti ; sì ancora > perche fimi 1 i queftioni 
fono tal volta molto vxilt nell'altre cofe A n eme- 
tiche. Di qui adunque faremo prifwipio* . 
' Com$ fi &Da che numero è (iato (or trattolo fi doueri 
troni vn fottrarre i j . acciò l'etti no 47 ? E t da che numera 
numero , c flato fo r t r at co>oue ro fi doti e rà fottrarre T J.afc- 
dsl qu*U ciò refti 8 f ? Le queftioni d i q udì a forte fi icio- 
hutndo- giiono per iMommare* Pérchè fe il numero fot- 
Zn ti^ùròchcs'hadafoecrartct. aggiongerai al 
"numero numero , che ha da reftare > tarai il numero t dal 
proporlo, quale il numero dato fott ratto lafcierà il dato 
refti v» numero. Come nella prima queftione. Da 2 3 . 8c 
*//r* »*, 47.fi fa il numero 70.. Adunque da queftofido* 
meropro* aeri fott r arre 2$. acciò refti 4^B nelf altra 
t& $ • queftione . Da T $. & 8 feil iriirtero dal; 
quale fe Icuarai f * rettarà 8 -J. Il che chiaramen- 
te vedrai > fe ridurrai le minutie prodotte ad in* 
rieri* & a minimi carmini* Il che s' hauerà da of- 
fcruare ancora neHe feguenti queftioni, cioè* fi*' 
nita Poperationé*4*faaueranno da ridurre le mi- 
nutie prodotte a min imi termini, fi come in-, 
quella queftione è flato fatto • 
come s IL QB aI munerorè flato foctratto, ò fi douerà 
troni v n fottrarre da 87^acciò reftino 26? Et che numero 
nnmero , è flato leuato, ouero fi dourà leuare da T acciò 
n a 5 • lafci 
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Jafci j ì Simili ciiie ( t io n i fi fpc diranno con la tot- Uè». 
Jirattione. Perche le 1 1 numero >che deue ecftar a 
•(ì,6ftt$taiTa dalnutn* dalquaWìdeoé farcia fot* 
jf*tws»e', rcaard vn*uncro'»che focorateodai ™£ 
wetjésiinomjnoilafciaca Utófto propoftoiCom 
nd la prima quei t ione > fe si leuarà 26. da 87. ri- W J mltt» 
enarra 61 <iSe adunque si leuarà 6 1 .da 87«rima r- numero 
ra zó» Et nella feconda quefhone > fe si leuarà f. fttpcfte* 
& ^ ripartì |f larqqaJwnotia fc si fottrarri 

J UhA^ìtmn^À^ Come * 

qua Immusì deue aggiongerc a 38. accio la sònia tr0Ht vn 
sia 83?Etaqualnum.s1iàd , aggrongere4^oue* numtro , 
roqMalnimr.s!hàrdafoiTìinarc con^^ acciò si *on 
componga Uiiiimiwia^Le qucttiom ^diqncfta 
torte si n foluaao similmente per la fotuactio* i—dtr* 
ne.: Perdtafe dal n um . che si déue compone > si f f*t£* w 
leuarà il uum.pcopoiiOjche si deue aggiongere* *2inonm^ 
tdlarà mqwn. al qnalèfeii aggionger&il num. 
dato, che si deue aggiongere, taraflì il nani, da- p0j u . 
to. Comedi ella prima queftionc, leu andò 58. da 
8 3 . ri man 45 . Adunque a queflo numero s' han- 
no d'aggiongere 38. accio si faccia il nomerò 
83. Et nell'altra quefriope»fottraendo 4! . da io. 
i. refta il numero 1 * | al quale s* aggiongera 4 
|.sifari il numero io 5. first *3rt *B + Come fi 

,> lY*Che difterenza,oueroecceflò è tra 100.& trotét la 
;49^Ec tra 61. 6c zo £?Quefte queftioni ancora fi difetti*, 
feiogheno per la fotrratcione.Perche fe il minor ***** r ' 
num. ó leuarà dal maggiore» reftarà la differen- *™If* ir * 
za, oueroeccertb, ctìc ti cerca. Come nella pri- 
ma queftione leuando 1 00. da 349. rimangono jjJJ . a 
349. Et tanto è l*ecccflo, ouero ia differenza tra 
100. & 349. Ec nell'altra queftione» leuando 6 *• 
dito |. re Ita no 14 1. In quello numero adun- 
que il numero ao f . eccede il numero 6 J. 
r I 4 V.Che 
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Cerno fi V. Che numero è diuifo>ò s f hàjda diuidere per 
tr*ui*>* piaccio il Quotiente fia 34? Et che numero è ito 



num *Sj\ todiuifo*oucro s'htì da diuidereper 4i acciò il 
Z'mmM Quonemcfia^Taliqueftionifi fpedifeonò per 
*u?nume- 1* moltipIicatione.Perfche fc fi moltiplicarsi il da- 
rò prtpofto to partitore per il Quotiente propofto » fi prò - 
f facci v» durra il numero diuifo > ò che s'ha da diuidere , 
Sfottente cioè, quello che fi cerca. Come nella prima que- 
qutlfive- ftione > moltiplicando 9. per 34; fi fa il numero 
%h*fp- 306.ii quale partito per 9. farà il erodente 34. 
1 % Et nella feconda queftione , fe.fi mol ci pi icar à 4 \. 
per j. fi produrrà il numero % che partito per 
. 4|. fardi! Qgotientef. : . , u 1 ui ■ ^ 
forno fi V I. Dammi ?.. di 30. Di più » dammi §, 
trotti qual Oucro dimmi, quairmmerocontiene |.-diquetto 
fi voglia^ mmtto jo? E t c he numero farà,ò darà \. di qu* 
KluUi ^° numcra 4 %à La moltiplicatìone rifoìue fimil* 
dntlUqu* mcntc quefte queft ioni • Perche fe Ir dati due nu^ 
numero meri tra di loro fi moltiplicarannxbfi produrrà il 
profofio . numerose fi cerca. Come , perche nella prima 
queftione dalla .moltiplicar ione di -f. per 30. fi 
produce 18. Per tanto il numero 1 8. fa ri f .del nu- 
mero jo.propofto; Et nell'altra queftione dalla^* 
moltiplicatone di \ per 4 f . fi fa il n um . 2 *$» . il 
quale è \ . di quefto numero 4 f. 
Come fi Vn * Pcr <1 ual numero fono partiti , ò s'hanno 
troni %i» da partire 48. acciò il Quotiente fia 10 ? Et per 
numer.per qua! numero fi diu ideranno )• acciò il Quotiente 
fi s***/ /*r fia f .? Con la diuifione fi fodisfarà a quettioni fi- 
tedofiquai m j|j. Perche fe il num.propofto diuifo>ò che s f ha 
fi voglia dadiuiderc,fidiuideràperildatoQuotiente,na- 



cjuaiuqnc per lo.farà ilQuotiéte 4 ?.Per il qual 
fropofto , rà il num.dato 48.fi farà il Quotiente io.Et nell'. 

altra queftione pttteUofi \ .per |.fifarà il 
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te T |. per il quale fe fi diuiderd f^iarodurrà il 

Quotiente \>\ v 4 i - : ( » * 4 

VM. Per qual ntimeto scanno ctaop^^ c<w»e/S 
rei7.ouero qual numero s'ha da moltiplicare treni** 
per 17. acciò il prodotto numero fia ioo&frper n " w ' r * >. 
qual numera deuono effer ntóltiplicati $$$ouq:o: Mcsmi** 
qual ninnerò deue effer moltiplicato per j j. ac- L r qmA * 
ciò il numero prodotto fia| ? La oiuifìoné pari- W glUnw 
mcntó fodisfarà a fimili queftioni.Perche fc par- mere d*f 
tiremo il numero % che fi deue produrre j per fi facci vnr 
il numero » che fi propone da moltiplicar^, 
faremo il numeratene cerchiamo • Come nella^i m ?%* u *~~ 
prima queftione?tdiuidendofi lao.per ij. fi fa il IZf^ r — 
QuotientB 5*1. ìpes flquale f© fi moJtip&sarf il» • f k . 
dato nùta.17.0 produrrà itdato mm*\QàmSm - *< 
Infeconda qticilionéjfe fi dmiderà|* per. 3 J* fi \ " 
fotàilQwDente T {.perilqualefenmoltr^ica^ * 
vi il dato numero 3 |. fi produrrà il dato numuj. 
•( JX^Qóali fona quei due numeriche moitipli- 
catìtradiloro pK>duchim>:48.,ouera 4. ouero Cerne fi 
é$.f A quefta (or ce di quett ioni incora fodisfàrà trenino 
la diuifione. Perche fe diuide remo il numero,che duennme- 
deue effer prodotto > per qual fi voglia numero> r j. ch * *** 
faranno quefto nuti)er.& il Quotiente quelli due* J JZi 
cheficercano. Comefefidiuiderì^ per qual 
fi voglia numeroicome per 6. fi farà il Quotiente c t, tnoqua f 
8. Adunque quefii due numeri 6. & 8. tra di loro fi vegliti?, 
moltiplicati produranno 48. Cosi ancora fe'l nnmeU 
medefimo numero 48. fi diuidcrd per qualfi» frofefte 
uoglia altro numero» come per 10. fi fari il Quo- 
tientc4?. Adunque quelli due numeri 10. &4?. \ 
tra di loro moltiplicati faranno 48. Di piibfe par* 
tiremo |. per qual fi voglia numero^ come per 
ricrouaremo il Quotiente f. Adunque li duerni» 
meri che tra loro moltiplicati faccino §. faran- 
nof Se f. Per la medefima ragione 1 Spartirei 

mo 



tJQ QV EST IQ^t ELLE ' 
mo|. pcrqdaJ fi ro§li* alcrcuauitanar , cojnépee 
8. ntrouaremo il Quotiente r |. Li due numeri 
adunque cerca; i» che tra loro moltiplicati facci, 
no !. faranno 8 & f \. Finalmente pa r tendo fi 6 f . 
per qual fi voglia numero t come per 3 ^ fi farà 
ilQuotiente rj$. Adunque li duemunert* elio 
f , * tea laro inotopbuci ^educhino 6|* faranno j 



c<w»#yr x . Dammi due numeri > che l'vno diuifoper 
due'num V&toiti Quotiente fiaa 8* Et dammi fimilmen- 
e he fvno * t€ due numeriche rvnodiuifa per raltro*il Quo* 
pkrtitùftr tiei^fia|.U^ltipIicatiooeftiodaqiiette^iu€w 
l'altiVfae* ftioni, & al tre fienili. Perciochc fe fi mole ipl icau 
ci* quatti. ilQuotiente prapofio per qual fi voglia numero* 
^ il numero prodotte farà il numero, che s*hàdx_, 

tX §fr$m ' diuiderc & a partite* e*farà il num*rp,pbr il qiu^ 
? y • le hai moltiplicato « Comendla prima \$aeftio-> 
ne» fe molti plicarai 28. per qual fi voglia nùmer* 
come per 6. farai il numero i<58* Quefto adun- 
que diuifoper 6+ fa rà 2 8. Et nella queftione fe- 
condale molti pticarai |» per qual numero ti pia- 
eccome per §. produrrai T ^. che pare iti per filar 
* ra il Quotiente |. , ' 

XLPer qual numero s'hanno da moltiplicare 
trom vn ^ onero qual numero s?ha da molciplicarc per 7. 
SmI^» chc diuidendofi il prodotto per 8. Il Quotiente^ 
phe Molo fia 3 > Et per qual numero deuono effe molti pli- 
ptr qual*- cari J. onero qual numero deue elfcr moltiplica- 
la* data to per*, acciò partendoti il prodotto per J. il 
numer§,et Quotiente fia Quella forte di queftioni fi feio* 
f attende glie conia molti plicatione > & dioifionc* Pcr r 
*i prodotto ^1^, femoltiplicarai il daco partitore per il 
VrVdato dato Quotiente i& ilnumero prodotto partirai , 
numero per il dato numero, per il quales*hà damoltipli- . 
qual fi vo- care>ò che ha da efler mplciplicato > farà quefto 
rHajfa** numero Quaderne qudlojche fi cerca JCome net 

la 



la prima qurftione» fe fi mokìpIicar3W||i|rtitorc ri 
dacoS-periidatoQuociente j-fipro*||j|ilnu- 9**- 
mero24.cbediuifo perii numero d^Étófcr il ?V"** §m 



r 









che .cerchiata» Perchè fc .fi mol tipi icario por K 
3 \, fi farà iimumero 14. che partito per 8*fM!flL. \ù- 
Qgocicnce9.&iic<la fcrandaqucftionc>feitp# 
more dato £ .fi mokipficarà pcdldatoiOpoticri? ^ : \^x 
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teffiferàil numero^che partito pcrf.ciQ*, ^Vy** 
per il numero dato» per il quale s'ha da mol ti pjl* 
care, ouero> il quale ha da effer molti plicato> fa - 
rà i|. chetai numero , che fi cerca . Imperoche 
felimo^^ ^ 
y §. che partito per |. faraifQuoaente ^; <?ft«Kp' _ u 
XH.Choiparteèilnufnera6jitique(tonumcr, Jn*'jL 
54* Etchopartéè queflonumcfo *.di quefto nu- ™"/r" 
mcro T ??Queile tali quefttont fi fpedifeono per inaiavo 
la diuifione. Perche fe il numero dato, chedeue \ìu num \ 
clfere parte, fi diuiderà per l'altro numero prò- d*t* ri/* 
poftOi(chedeuefempre effere maggiore dell'- petto , di 
altro) moftearà il Quotiente,che partcìò parti fia vnUltre 
il numerosa» minore del muri, maggiore prò f r °P°fi* 
porto. Come nella prima queft iòne . Partendoti 
tf.pèr-54. farà il Quotietìte T |. cioè |. Il numero 
adunque 6. e vna nona parte di 54. Ma nella que- 
ftione feconda, ditridendofi f •{ter x §. farà il Quo- 
tiate cioè |. Conterrà adunque (I numero £ 
due terze parti del numero T |. Et quefto eJCfer 
così.fi pofràefperimecare per la fetta queftioa^ 
Perche fe fi cercari vn numero (per la detta 6. 
queftione ) che fia§. del numero 54. fi ritroue rà . 
il numero 6. Et fe fi cercar^ , qual numero con- 
tenga v del numerò ti» fi ritroucrà il numero \ 5 . 
cioèf. 

XIII. Quefto numero 6. rifpetto di qual nu- 

mero 
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Come fi mero farà vna nona patte? Et il numero f.rifpec- 
ireai vn w j j qualtoumero fari due terze patti t La diui- 



numero , fione f c j og jj e tah - qu eftioni. Perche tóil numero 
2^ «tao fi deperto, 



. che rapprefenta 



il p'ropofio la propofta par te,o ^ 
num. qu*~ il numero > che fi cerca. Come ne]la«primaque-, 
lunque fi* il ione partendoti 6.per £.fi fard il Quotiente 54.il 
*u*ìfi vo. nual . $ # adunque fari la nona parte jrifpctto del 
% u*p*rt$ tìum-S a. Et netoaltra queftionc,partendofif . per 
fropc/iM. > fani jiQuptiente^. Adunque rifpàtto di que- 
llo num. T §. quello nu mer. f . lari due terze parti. 
Come fi , t XI V. Quello numero 7. quante ottaui parti 
T!r contiene d'vn'inticro? Et quello numeto |.quan-r 
SJmTIvÌ tc duodecime parti contiene dNrn'iótiero ? Et 
giù forte qucfto f» quante ottauc |»rti abbraccia?la fnok 
fi tonu». tiplicationef doglie le queftioni di quella forte. 
%ono n perche il dato numero fi moltiplicare per il De* 
qutimnqì nominatore delle parti » che fi cercano* darà il 
num. prò. prodotto numero il numer.ddle partàche fi cer- 
a. Come - - r- . . - 
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prima queltione » moltiplicando 
7. per 8. fi fa 56. Adunque il numerò 7* conterrà? 
5 6 i ottaue. Et nella feconda queftione moltipli- 
" cando |. per 11. fi produce il numero 9. 1 1 nume- 
t roadunque f .abbraederà nouc duodecimcNel- 
la terza queftione finalmente moltiplicando |. 
per 8. fi fa il numero * £. cioè j f « Adunque il nu- 
mero contiene tre ottaue * & f. d'vna ottaua ri 
Et che cosi fia » è co fa manifefta . Perche fe |. j.- 
cioè 1 1. & |. fi raccorrano in vna fom ma >fi riero- 
uaranno f . Onde (eguita 9 che f» 
nof. ef. §, * . 
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REGOLA DEL TRE, 

CHE CON ALTRO NOME 

i i ' 



\ 



ri 



SVOL ESSER CHIAMATA 

"■■ REGOLA A V R E A » 

,a^£JtO REGOLA DELLE 
proportiom • Cap. XV IL . 



IN qui da noi fono ftati? porti gli fo- 
i damenti neceflari j dell' Aritmetica; 

* m a m 




Regola 



hora feguono varie regole , nelle 
quali fi fcuopre il marauigliofo vfo 
_ ^ jdi quelli » non folo alli Matematici 
ma ancora alli Mercanti , anziàciafcun buomo 
prìuaco, fe oelii traffichh& conuejnioni non vuol 
cfferc ingannato, ò ingannare altrui ( che quelf 

10 farebbe vergogna , & quefta iniquità ) molto 
vtili , & ncceflane . Et nel primo luogo ini rap- 
prefenta quella regola non mài a baftanza loda- 
tale per la grand' vtili&fi fuol diiamare Aurea mi ^ mm 
ouero regola delle proportioni,perche rutta con* amea^ue 
fide in trattare quattro numeri proporcionali , ro dellu 
delli quali li primi tre fono conofciuti , ma il proport»- 
quarto incognito fi cerca : per il che apprcffo il ** > ot "'° 
volgo è nominata Regola del tre; per amore,che JJJJ^ 
pone tre numeri conofciuti , & da quefti ne caua g t i immi 

11 quarto incognito . La pratica di quefta regola ce$ i 

del le prò por tioni,ò del tre, è quefta. . Li numeri 

D I S PO S T I li tre numeri conofciuti in tal neiu r egù - 
manierarchequelkiicbe ha il quelito attaccato,, l* del tre, 
( pcróhe fempre vno di quelli pòrta eoo feep la-» * *» m 
queAiode,fi comedi oTsépì; farà manifefto ) fi 40 fi *'»*' 
jir:. pon- 
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no di [por* poqgaijeflérzo fuogp & ^uelte deUi'àltritf t* , 

n . JF che èSfilaf medèfiiSaVòfa, cteèT thè ìèfimtlcal 
J» a»*, terzo» ( GTeffempi j dichiarar anno, jn che confi- 
doporU fta quella fihiiliftidinc f )habbia il primo luogo, 
KegoUdil & pakro tenga il luogo di mezzora! quale il quar- 
ti */ C€t \ t0 > c ' lC ^ cérca > deùe ctXer liiihilc. Acboncnci di- 
u numeri c0 > * numcr i i n quefto modo . Si moltiplichino il 
incognit$. terzo, & quello d i mero tra di loro , & il numero 
prodotto fi parti fra per il primo . Perche il nu- 
mero Quotiente fari il quarto # quale fi cercaua» 
& fodistarà alla queftione propofta; cioè,] 1 terzo 
numero h ancrà a quello la medefima proportio- 
ndche il primola al fecondo. ; \ - - J? 

è • • ; •••• ■.»' 

« ! v # 1 ! r ^ , ;£ 

• Con quattro feudi fi comprano 1 2.1ibre di pe- 
pe, fi dimanda > quante libre fe ne poffono com- 
prare cón ao. feudi. Q^i tù vedi > cheli ao. feudi 
hanno attaccata la queftione» perche di quelli fi 
cerca, quante libre ci pollino dare > Al qual nu- 
mero, è fimi le il num. di 4. feudi . Perche fi come 
con 4«fcudi fi fono compre 1 x.libre; còsi con 20. 
feudi s'hanno da comprare altre Jibrc > di modo» 
che Pvno , & Taltro numero è prezzo ; Male 12. 
' -* libre di pepe fono marcando «Così adunque ila- 
ri reffempio. > 
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" J M . « | 



Scudi. libre. Scudi. Libre. 
4. ». 20? /«ino 60. 



Moltiplicando tra di loro il fecondo » & il' terzo 
numero , & partendo il prodotto 240. per iì pri- 
mo, ritrouaremo libre da per il quarto numero* 
che fi cercaua. Douetù vedi, che si come il pri- 
mo numero 4. è la terza parte del fecondo nu- 
mero 
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DEL T 8 E • tyi 
meno ti* cosi il numero terzo *o . è I a ter za pi 
te del nume ro 60. ritrouato • risi f 



«••-14 I . I. . 



/*. #•»-■.. f« ' . • » ■» -« f-* f) - ,«• " 'l'I, 



Io fpendo 60. feudi in 5. mesi,ditmndomqui- 
ti mesi fpenderò 131. feudi ? Qui ancora m vedi 
la quefhone farsi delli 15 2. feudi &aquc(tonum f 
efler simile a q u c 1 1 0 d 1 60. feudi • Cosi adunque * < 
ftarà Mfempio • f ^. ^ i?i ^ : - r > c 
• ., • m — ; • J - . '^/ "^ 

Scudi, i Mefh < Smdi. .^Mtfii l r ^ 
6a >i fmno xi. • v*** '» \\ 

Moltiplicàndo U^econdo>&: cerao numero tradì ^ t 
toro* & partendo ij prodotto numero óóoì per H - ■ «< 
pr i mo>n trouaremo 1 1 • m es i >ne 1 1 1 quali E pender 
rò 1 ? 2.fcudi. Doue ancora tu vedi > che il terzo 
numero 1 $x contiene dodici volte iinum . quar- 
to 1 1 . rirrouaco > si come il primo óo.conciene il 
iccóndo 5 .dodici volte! . . ; t, p 1: m . \ . » ti 

; La dimoftracionc di qoefta regola è q ueftì^ • . rf 
Perche là medesima proportione ..delio eflere 
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pij propofti si vede : è neceflario»j>er la prò» 
posinone ip.dcilibro 7. di Euclidiche si produ- 
ca il medesimo numcr. dalla moltiplicatone del 
primo numero per il quarto > che dalia moltipli. 

catione del fecondo per il ter» »$i fa • tonando 
adunq; il numer. prodotto dal fecondo per il ter- 
zo si diuiderà per il pnmo>acció il quarto si t ro- 
pi,si come la regola del trecommanda, feguira^. 
che'l primo numerò moltiplicato per il Quotie- 
te cioè,per il quatto numero ritrouaco, produca 
edesimo num.che è flato diuifoarioè^ 

che 
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K lì6 n'EGQL^t 
che dal fccó do per il terzo fu prodotto. Per oche 
qualunq; num. diuifo per qua) si voglia altro ni*» 
mero» fe il partitore fi moltiplica rà per il Quo- 
ro partiti tientejneceflariamentedi nuouo il numero , che 
ur . Al. diiuifo fi rifaràicome nella terza proua delhL- 
tro fe il diui fionc dei numeri intieri nei capitolo 5 • è fta. 
partitore to d etto. Et il medefimo àncora fi fa man i fedo 
fi molti- per la diuifione della Diuisione t & Moltiplica- 
pliearà xione. Il che d i c hiara remocon quefto eflcmpfo. 
per il Suo. Dìujdasi il numero 12. per 4 . & si faccia il Quò^ 
eA*cMKfs t ' cntc 5* c^oè>quello» che per la dennitione della 
di**e*i Diuisione data nel. capitolo 5. .contenga tante 
fi produca v ni tà >qua n te volte il numer . 1 2* .che è d un fo con- 
u numero tiene il partitore 4. Dìco>che fe moltiplicaremo 
partito , il partitore 4. per il Quo ti ente $. nece Iteri a men- 
te di nuouo si produrrà il numero 12. che è diuu 
fo .Perche eflcndo>chc per la definitione data del. 
la Moltiplicatone nel capitolo 4.SÌ deue produrr 
re vn numero,che tante volte contenga u parti- 
tore 4,cheè vno de i numeri moltiplicando*qua« 
te volte il Quotiente 3. che è l'altro numero* che 
moitiplica>contiene l'vnità > & eflendo>che ilnu- 
*^ ro 12. che fùdiuifojcontenga tante volte il par- 
l titore 4. quante volte il numer. Quotiente j.rin- 
s chiude Tvnitdjsi come è flato detto; chiara cofa 
è>che dalladetta moltiplicatione del partitore4. 
per il Quotiente 3. si produrnLilnumero 12. che 
ediuifo. La medesima ragione é in tutti gl'altri 
numeri. Le quali cofe effendo cosi 1 fari per for« 
za il numero Quotiente > per la regola del tre ri- 
trouatojil quarto numero proportionale > che si 
cerca»come è manifefto per la detta proposit io- 
ne ip.del libro 7. di Euclide; poiché il medesimo 
num.si produce dal primo num.per il quarto che 
dal fecondo per il terzo» come habbiamo detto • 
Da quello che adelfo fcritto habbiamo > facil- 

men- 
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mente fi raccoglie, in che modo fi poffi far la_, *» proua 
proua della regola del tre . Perche fe il medefi- Ml * rem 
monum.fi produrrà dal primo num.moltiplica- dei 
to per il quarto ritrouato, che dal fecondo mol- tu * 
tiplicato per il terzo, non è da dubitare , che fia 
flato bene ritornato il quarto numero propor- 
tionale • Ma fe non fi farà il medefimo numero » v 
bifognerd rifare Poperatione . 

E' nondimeno vfata da molti vn' altra manie- 
ra di prouare la regola del treche è quefta.Pon. Wélif ft 
gafi il primo num. nel terzo luogo, & il terzo nel { 
primo,& il quarto ritrouato nei mezzo. Perciò- fel tre* * 
che fe fecondo il precetto della regola del tre, fi 
ritrouarrà in quefto modo il qusrtò num. che 
prima era il fecondo , fard fiata bene fciolta ia 
queftione propofta . II primo effempio detto di 
(opra ftarà in quefto modo per fare la proua . 

Scudi.. Libre. Scudi. Libre. 

20. 60. . 4^ fanno 12, 

♦ • ■».-. < \ 

Imperoche fe è vero,che co 20. feudi fi compra- 
no 6o.fcudi,per amoreche con 4.fcudi fono fia- 
te compre libre 1 2. feguita neceifariamente,che 
air incontro con 4. feudi fi comprino libre 12. 
per amore, che con 20. feudi fi comprino libre 
60. 

Qualche volta nel fare più facile Poperatione, v*ri con- 
ti pollano due numeri dclli tre dati , come il pri- p^ndijdtU 
nio , & il fecondo , ouero il primo , & il terzo ri- Te Z° l * 
durre i minori. Il che fi farà , fe tanto il primo > del trt • 
quanto il fecondo,ouero tanto il primo,quanto 
il terzo, fi diuiderà per alcuna commune mifura 
conofeiuta dell' trno, & delPalcro,ò che ella fia la 
m affìma, ò nò , & in luogo di quelli fi ponghino 
li Quotienti. Come in quefto effempio . 

. ' K Per- ' 
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: .j • • ■ P : i ; v • 

» : - • .... 

I2k J20? ftfWWO do, 

» ' ...... • • • . 

^«•cheil numero 4.raifura il primo , & il fecon- 
do^ partendo!' vno»& l'altro pfct 4.(1 porranno 
li Quorienti i. Se il luogo d' elfi > Così ftari V 
cileni pio - ' 



i. j. r ao? 60^ 

. .1 • •'• * .: : • ; t " " 

Di più > perche liei medefimo eflempio il me- 
defimo num. 4; numera il primo » & il terzo » fe 
partendo t vno • & P altro per 4. fi piglino in_, 
cambio loro li CJuotienti i.& S-Così ftarà il mer 
defimo eflempio 



0 •.»••■ 



1. ti. 5 - ? 

In oltre in quefto feguentc eflempio . 

► ■ « 

g5. 48. 61? fanno 84. 

Perche il numero 1 a.mifura il primo & il fecon- 
do,!^ partendo i'vno,& l'altro per li Ji Quotien- 
ti 3 .& 4.in luogo di quelli fi ponghino.Cost ftari 
r eflempio. 

■ » 
3. -4 4pi fanno 84. 

Cosi perche il numero 9. mifura il primo, & il 
terzo nel medefimo effempio>fe partendoli* vno# 
ic r altro per 9. & in luogo di quelli nella regola 

ì: «/\rtnkirtn t. n„^r,rnti ^ t Truci f>ari T el- 



fi ponghino li Quotienti 4. & 7. Cosi ftari r ef- 
lempio . 



À 
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4. 48* 7? formo 84. 

' «> , 
In quefto modo ancora la queftione propofta fi 
fcioglieri.Diuidafi il fecondo nuip .per il primo, 
& il terzo fi moltiplichi per il Quotiente , ouero ~ 
fidiuida il terzo per il primo>& perii Quotiente 
lì moltiplichi quello di mezzo • Perche neir vno , 
Se l'altro modo il numero prodotto fard il quar- 
to proportionale , che fi cerca. Come in quefto 
«(Tempio. 

• " " 

60. 369. 132? fanno 79%. 

Partendo il fecondo numero per il primoi fi fa jl 
Quotiente d. per il quale fe fi moltiplicarsi il ter. 
20 num. proucrà il quarto 7pa.comeIe fecondo 
il precetto della regola del trèhaueffi operato. 
Di più partendo il terzo numero per il primo, fi 
fai! Quotiente 2 £§. cioè 2 f. oùero *f per ii 
quale fe fi moltiplicar* il fecondo, fi produrr* il 
medefimo quarto 792. 

Da quefto bene intefo > potrai in varij modi v* fi 'P'°' 
far proua , fe perla regola del tre fia ben ritro- m \ ll "r* t 
uato il quarto numero,ò nò.Perochcfe per que- !!f 
Ile varie operationi trouarai fempre il medefi- % 
mo quarto numero,grande argomento faràidie 
l'opera tiene fia (lata b en fata . 

Ma fe alcuno dimàderiicome pctffi eflcre,che A»* 
per tante vie fempre perueniamo al medefimo fir****** 
f copo, fappifeche tutta la caufa di quefto dipen- Ì 9lì UTt 
de dalle proportioni.Peroche,efsédo, che Ja m*^*k 
dema proportione deue effere tra il primo num. 
& il fecondo> che tra il terzo, & il quarto, fegui- 
ta , che ancora i per la proportione permutata» 
fia la medefima proportione tra il primo & il 

y K a terzo* 
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terzo» che tra il fecondo, & il quarto, & ancorai 
per la proportione cotiuerfa > la med cfi ma tra il 
fecondo, & il primo,che tra il quarto,& il terzo; 
& di pia la medcfima tra il terzo, & il primo, 
che tra il quarto, & il fecondo.Eflendo adunque 
Tempre la medefima proportione tra li Quotis- 
ti dei due numeri partiti per vn medefimo nu- 
mero, che tra eili numeri , è cofa mani fella > fé fi 
diuiderà tanto il primo numero, quanto il fecon- 
do, ouero tanto il primo, quanto il terzo, per al- 
cuna medefima commune mifura, & in luogo d* 
efli numeri fi porranno li Quotienti,che farai an- 
cora la medefima proportione tra li Quotien- 
ti del primo) & fecondo numero che è tra il ter- 
zo num. & il quarto;& cosi ancora la medefima 
proportione tra li Quotienti del primo, & terzo 
num. che tra il fecondo numero,& il quarto. Si- 
milmente perche diuidendofi qual fi voglia nu- 
mero per viV altro numero , fi produce il Deno- 
minatore della proportione , che hi il num. di- 
uifo al partitore^ il Denominatore moltiplica- 
do qual fi voglia altro num. produce vn numero» 
che hà la proportione al numero moltiplicato , 
denominata dal detto Denominatorerfi fa chia- 
ro, che diuidendosi il fecondosouero il terzo nu. 
mero per il primo,il Quotientc sia il denomina- 
tore della proportione del fecódo,outro del ter- 
zo mimerò al primo . Onde, fe per quefto Quo- 
tiente si moltiplicata il terzo numero , ouero il 
fecondo, si produrrà il quarto, cioè , quello che 
hauerà la medesima proportione al terzo, che 
hà il fecondo al primo:oiiero la medesima al fe- 

AUtènt^ con d°> c h e il terzo al primo . 

qneftioni Ma perche fpeflb le questioni, che s' hanno 
ùa * €on le qua- da feiorre per la regola del tre , si propongono 
•-con oiifi d "k$* 9 4Qti ordine confuto > & alle rolte ancora si ritro- 

uano 
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uanoinvnnumerodiucrfe monete > mi fu re, ò r movane 
pefi: finalmente non di rado auuiene, che il pri- diffimltÀ 
mo num. fia diifimile al terzo ; di maniera , che della rep- 
facilmente , chi è poco prattico nelle cofe Arit- I* dd 
luetiche, polla inciampare, & reftare dubbiofo , . 
& impedito ; efolicaremo per via di alcune que-. 
ftioni varie difficultà , che poflòno in quefto ne- 
gocio accadere, cominciando da qui . 

I. Quàto vale vna libra di pepe, fc 60. libre fo* 
no (late compre per ao.fcudi? In quefta,queftio- 
ne li num- fono pofti confufaméte , & fuora dell' 
ordine.Perche i.libra a della qualenel primo luo- 
go fi fa mentionchà ia queftione anneffa, & per 
quefto deue ftare nel terzo luogo , & il num. dì 
óo.libre nel primo>per effere fimile al num.di 1. 
libra> si che con debito ordine douerebbe effere , 
propofta la queftione in quefto modo > libre 60. 
di pepe vagliono 20. feudi. Adunque 1. libra . 
quauto coftantf si come vedi in quello ejsépio . 



Ùbre. Scudi. Libre. Scudi. 
. do. 20. lì coflarà §?. onero 

Et ritrouarai ( fe moltiplicarai il fecondo num. 
perii terzo, & il prodotto lo.partirai perii pri- 
mo ) la valuta di 1 . libra effere £ g. ouero 4. d* vn 
feudo .Perche quando il minor numero si diuide 
per il maggiorasi fa vn rotto,il Numeratore del 
quale è il numero, che si diuidci& il Denomina, 
jrore è il partitore , come nel cap. $■» # 6. haue- 
mo detto . Ma si ridurrà qual tiì vuoi di quelle 
due minutic , come dire la prima > a baiocchi in 
quefto modo. Moltiplichisi il Numeratore 20. 
per 100. ( perche 1 00. bai occhi fanno *n feudo) 
& il numero prodotto 2000. àiuidasi per il De. 
nominatore 60. Percioche il Quotiente dar* 

K 1 baioc- 
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baiocchi 33 oucro 33 flato a ponto haucre* 
fti ritroi?ato*fe il Numeratore dell'altra minutia 
, i. haueffi moltiplicato, per 100. & il prodotto 
hauefli partito per il Denominatore 3 . Ma fe tu 
vorrai ridurre}, d'mbai'occo aquattrini,Molti* 
, k plicarai il Numeratore 1 * per 4. ( che tanti quat- 
trini fama vn batocco)'& il prodotto partirai per 
il Denominatore j.& ritwwarai quattrini 1 & 
così 1. libra coftarà baiocchi j quattrini 1 {• 
6a#$m$ n. Se libre 10 ^ & oncir.7 |.di cera bianca co- 
*• ftano feudi *.& giulij ^quanta cera fi comprari 
con 90. baiocchi? L'eflempio ilari cosi. 

Scudi. Giklij.ì Libre. Onde, l Baiocccbi. Onde. 

■ a- tf. 1 10 ? 7 \. J 90? /mm 45 

fu da fa' Ma P erc ' ic ncl primo num, & terzo fi contengo- 
recando no diuerfe monete>fi douerano ridurre tutte alla 
ci interne- minima moneta iui efpretfa , come dire a baióc* 
genodiuer-chi* & faranno nel primo numero baiocchi 260. 
/f Di piu,perche nel fecondo num. fi ritrouano di- 

pefi s miju- uerfi pefij fi doueranno ancora ridurre al mini- 
re,e nume* mo j u j c fp re flo , come dire a oncie , delle quali 
1 fanno vna libra. Et faranno in libre io £. on* 
eie 124 1. alle quali s'aggiongerai oncie 7 farai 
oncie ij2 T * 5. In che modo sgabbiano a molci- 
plicare ,ò diuidere tradì loro li rotti , ò che effi 
itiano foli y ò attaccati > a numeri intieri » V bab- 
bi amo giamo (Irato ne le ap, |$*& 14. Si che T 
effempio^ridotto ftarà così.,, , 

Attor, ; 0» Ba/or* 0* c/>. 

t 

Ma è da notare in qtrcfto luogo > che la m i ti u- 
tiaprodot» daflaimqloiplicatione del num. di 
- £ mez- 
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Olezzo per il terzo, ancorché il fuo Numeratore 
fia maggiore del Denominatore > non fi deue ru 
durre ad intieri, fino a tantoché non fia finita la 
diuifione , acciò non s'impedifca l'operatione . 
Onde perche nel proiììmo efsépio la moltiplica* 
tione del num . di mezzo per il terzo f a 1 x ? 5 7 2 . 
s' hauerà da diuiderequeita minutia per il pri- 
mo numero >auan ti che fi riduca ad intieri; la. 
quale diuifione darà quella minutia 1 } § 5 l 2 » 
che contiene oncie 4$ Qgtftion* 

HI. Quanto coftaràno 7 . d'vn braccio di pati- 3. 
no , fe con §. d* vn fcu^io , alcuno n' hauerà com- 
pro^ d'vn braccio? Cosi ftara l'eflempio « 

Brace. Scudi. Brace. Scudi. 
i. f. J? fanno if 2 . 

La moltiplica tione del num, di mezzo per il: ter- 
zo fa la minutia ] |. la quale > diuifa che farà per 
il primo numero, fi trouarà quella minutia^ 
* \. d' vn feudo , che fa feudi 1 \ \% Ma ridotti a 
quefta minutia, § {, d' vn feudo a giulij ì baioc- 
chi i & qua tenui, darà giulij baiocchi 6» quao 
trini 3*. 

IV. Vn fcolaro volendo ftudiare 6.anni m vna 8&fl»** 
vniuerficà» s'accorfe di hauer fpefQjn.7imefi*.& 4 * 
1 ji giorni feudi 200*. gi uli j 7. baio ce hi 8 fi do 
manda adunque > di quanti denari hauerà biso- 
gno. CósàJftarà l'eflempio « 



Mt/LGior. 
7* 13. 



SV/t. Giù* Baio. LinuL Scudi. Baioc 
zoo. 7* 8. W*/*^ 1L9J61 .7. f. 



Qui nel primo numero gli mefi , & nel terzo gl* 
anni s'hann 0 da rid ur re a gio rm. Et a far q ne ito, 
bi/ogna confederare > chcmcfi-quelli fiano,per- 

K 4 che 
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che non tutti li mefi hanno 1 1 mede fimo numero 

di giorni.Percioche fc porremo li primi 7.mefi, 
incominciando da Gennarojconterranno li deu 
ti 7.mefì nel!' anno commù- 

ne giorni 212 .come qui ve- i i 

di * ( Ma nell'anno bifeftilo 
aig.attefoich'airhora il Fe- 
braro ha giorni 2 9. faggio n- 
gendo li 1 3 . giorni fi faran* 
no giorni 225. Da poi fi de- 
ueconfiderare quanti anni 
difettili fi contengano iru 
detti ó.anni . Percioche per 
©gn'anno bifeflile fi deuo 
aggiògere 1. giorno i gior- 
ni 36$. d*vn* anno commu- 
ne* Onde fe noi porremo > 
che fi contentino 2. anni 
bifeftili , moltiplicammo (J.anni per 3 6 5. giorni, 
& al prodotto numero aggiongeremo 2. acciò fi 
faccino giorni 2 192. Similmente nel numero di 
mezzo s'hanno da ridurre li feudi , & giulij si ba- 
iocchi^ quali faranno in tutto 20078 *. tal che r 
e (Tempio ridotto ftia così. 

Gior. Baioc. Gior. Baioc. 

227. 20078^ 2192Ì fanno 1916°1t\%t. 

Vltim a me nte 3* hau eri da ridurre il quarto nu- 
mero ritrouato di baiocchi a feudi» & giulij . Ec 
trouerai tutti quelli baiocchi fare feudi 1956* 
giulij ò baiòcchi 7?f $f Tanti danari faranno 
ncceffarijàquclfcolaroia quelli 6- anni» del li 
quali due ne fiano bifeftili. 

Al medefimo modo doppo 1* operatione fem- 
ore s'W d« ridurre la moneta del quarto numero 

alla 

✓ . . ' ' - 

.... t 
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Gennaro. 31. 

Febraro. 28. 

Marzo. 31. 

Aprile. 30 4 

Maggio . 3 r 

Giugno m 30 

Lu *" 0 - & 
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alta maggiore» fe fi può. Così ancora i pefi» oue* 
romifure a maggiori pcfi, ouero mifurc : come 
ronde a libre: li palmi» ouero piedi à paflì , & li 
paflì a miglia. 

V. VncThà fatto in 7. giornimiglia2io. Do- Qutfti$m 
mando in qua ori giorni fard miglia 1600. carni- ; • 
nando ogni giorno fenza fcemare » ò accrcfcere 
ikórfo. Cosi ftarà Teffempio . 

Miglia. Gior. Miglia. Cior., 
aio. 7. 1600? fanno 53 

- 

Quefto rotto d'vn giorno nel quarto nume, 
ro» fc moltiplicarcmo il Numeratore per . & il 
num. prodotto diuideremo per il Denominato- 
re» fi produrrsi a horc 8. 

VI. S'vncampodi 400. paflì quadrati è flato QueftUn$ 
comprato per feudi 100. giulij 7. baiocchi 8. *. 
quanto corta rà vn campo di 1000. paflì quadra* 
ci»& 4* piedi quadrati» Se 3 .palmi quadrati i Co. 
si ftaràTeflempio. 

Taffi. I Scudi, dui. Baioc. i Taffì Piedi.Talmi. I 
400. 1 100. , 7. 8. J xooo. 4. 3? I 

, fanno Baioc. %}\99\1%H. 

Ridottili fcudi»& li giulij del fecondo numero a 
baiocchi, & li paflì » & li piedi del terzo numero 
a palmi» dando 16. palmi quadrati a vn piedo 
quadrato>& 2 5. piedi quadrati a paflò quadrato; 
& ridottali paflì del primo numero ancora a pai- 
mudando a vn palio quadrato 400. palmi qua* 
dr a ti. Così darà reflempio . 

,* 

Toh 
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i Baiocchi. Vaimi Baioccb. 



ltfoooo. 10078. 400067? fanno 25 z99ÌÌUh 

II quarto numero de baiocc. contiene feudi 25 r # 
giul.^baiocc.p^f Jf. 

VII. In vna fiera con 44.fcudi fono ^ate com- 
7- pre 2 5 .braccia di vna cerca forte di panno.Quan. 
co adunque coftaranno zòo. braccia del medefi* 
mo panno? Così darà Teflempio . 

Brace. Scud. Brace Scudi . 

52. 44. %6o? fanno 220. 

Qu$Jlipni VIIL Vno ha compro 52* braccia di panno 
2. P c r 44- feudi. Quante braccia adunque compra- 
rà con 2 iq. feudi ? l/effempio Rari così » 

r • ' ' • I 



Brace. Scudi. Brace. 

44. 5*» in famo 44, 



Suefitin* K * Vno ha compro con certa fomma di de- 

9 . nari 5 2.braccia di pàno,& per il medefimo prez- 
zo ha copro dipoi z 60.br a ccia di panno, le quali 
co^lorno feudi 220. Quanto adunque fpefeda^» 
prima? l'eflcoipio s'ordinarà in quello modo * 

, v • - Brace . Scudi: Brace. 

%6q* aio. $** /k»»o 44. : .; 

. * 

Que/?i<mc X. Comprò vno con 44. feudi alcune braccia 

10. di panno* & al medefimo prezzo va* altra dipoi 
con 220. feudi ne comprò/260, braccia . Quante 
braccia adunque ne comprò il primo? Cori {Uri 
Teflempio. ■ <j . ..^ 

' Scudi. Brace. scudi. Brace. 
220. 260. 44<* fanno 51. 

Hà 
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Hòpoftoqaefti quattro vicini i eflcmpij nellt 
quali li medefùm quattro numeri della regola— 
del tre in vari j modi tra di la ro fcambiano i luo- 
ghi di manieraiche ogn'vno c ] i quelli»come inco- 
gnico»da gl'altri tre numeri co nofeiuti fi ricroui ; 
aftinché tù incendi» in che modo ci debbi gouer- 
nare nell'altre queftioni fimili a quefte. Ppf> 

REGOLA DEL TRE, CHE CU l A- 
manoEucrfzy onero voltai a all' in- 
dietro. Cap.xrill. 

HA VEMO detto»tiei quattro numeri della re* 
gola del tre efiere la medefima proporrlo- 
ne del primo al fecondo» che è del terzo al quar- 
to : & conseguentemente >( come dalJa propof. 
14. del lib. 5 .ai Euclid.fi caua) fe il primo è mag- 
giore» ò minore del terzo» il fecondo parimente 
effere maggiore , ò minore del quatto* H che in 
tutti g l'è (Tempi; propofti fin qui può e (Ter .mani- 
f e fio. Hora f uole accadere alle voice, che quanto 
è maggiore il primo del terzo» tanto debbe effe- 
re minore il fecondo del quarto ; & quanto è mi. 
nore il primo del terzo» tanto debba efiere mag» 
giore il fecondo del quarto . Per il che all' hora fi 
«douerà tenere ftrada contraria di quella > che gii . 
nella regola del tre intignato habbiamo ; cioè» fi dtl ' 
douerà moltiplicare il primo numero per il fe~ tre v ,i fAm 
condo^&il numero prodotto diuidere perii ter- ta ali* in- 
20. Ma quando quella regola del tre voltata ali*- Ai$tro , in 
indietro ( che cosìJa«hiamaoo) fi debba vfare» «*« 
la ragione naturale facilmente ce n'infegnard^ &vJ e nt c *»' 
man ifeftamente dalli feguenti eflfempij fi può co» „ J^* r " 
nofceredeili quali il primo fiaqueftb. nu 909 

I. Si compra da vno»per fare vna vefte»^brsc- S^tfiiom 
eie di panno»Ia larghezza del quale èdi ere palmi, l * 

Quaiw 
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Quante braccia adunque, per fare la medefima 
vefte, ouero vn'altra fimile, bifognari comprar* 
ne d Waltro pan no> la larghezza del quale fi a di 
2.paImi?Perchelaqueftioneèdclpanno^:heha ' 
la larghezza di 2 . palmi. Così ftant l'effempio. 

K Vaimi di larg. Brac. Vaimi di larg. Brac. 

" 3. 9. » forno 

Qui tu vedi chiaramentccheauanto è più fret- 
to il fecondo panno» tanto più Brac. fono necef- 
farie.Per la qual cofa, ancorché il primo numer* 

, } fia maggiore del terzo,nondimeno nò per quefto 
il fecondo numero deue ancora effere maggiore 

r del quarto» ma minore, di modo » che la medefi- 
ma proportione,che ha il terzo al primo>habbia 
il fecondo al quarto.Di qui è che il primo fi deue 
moltiplicare per il fccondo>& diuidere il numero 
prodotto per il terzo : perche acciò fi ferui la de- 
bita proportionc» il terzo numero deue tenere il 
primo luogo nella regola del rrcouero delle pro- 
por t io n u come è ftato detto,& qui fi vede . 

Vaimi di larg. Vaimi di larg. Brac. Brac. 
2. 3. 9f fanno 13 *. 

QjuftUn$ II. Vno pigliò in pretto da vn'alt ro feudi 4000. 
i f per j.anni, li quali quando li reftituì,non ne volfe 
pigliare frutto veruno,ma Io richiefe folamente, 
che airinconttro grimpreftafle ancora denari.Gli 
, diede dunque in predo 748o.fcudi« Quanto tem- 
po adunque coftui deue ritenere q uetti denari » 
acciò venga fodisfatto del feruitio fatto di 4000. 
. feudi, che gli haueua preftati ? Perche il numero 
di 7480. feudi porta feco la queftionc , fi doue- 
. ranno difporre li numeri in queftomodo . 
^ Scudi* 
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Scudi. Jtnni. Scudi. +Anni. Gior. Hor. 
4000. 3. 7480? fanno 1. 220. ij T ||. 

Ancora qui è cofa chiara, doucrfi maggior frut- 
to a feudi 7480.CI1C a feudi 4000. in tempo vgua- 
Je; & per quefto effer di bifogno di manco tempo 
che 3. anni per guadagnare il medefimo frutto, 
che fi deue a 4000. feudi in }• anni. Onde,ancor- 
che il primo numero fia minore del terzo , non-, 
però farà il fecondo minorerei quarto,ma mag- 
giore; in tal modojche'l terzo al primo habbia-, 
la medefìma proportione , che'l fecondo , ha al 
quarto. Onde è> che fi dourà moltiplicare il pri- 
mo per il fecondo • & il numero prodotto diui- 
dere per il terzo. Perche a feruare la debita pro- 
portione > il terzo numero deue tenere il primo 
luogo nella regola del treouero delle proporr io- 
nuti come è fiato detto 1 & qui è manifefto • 



Scudi* Scudi. Jlnn'u jLnnì. Gior. Hor. 
7480. 4000. jl fanno* i. aio. i$t?t* 



III. Quando vna mifura di grano fi compra a sterno 
6. (cudù il pane compro per vn baiocco, fecóndo 3 • 
l'ordine d'alcuna Città, ha di pefo onde io. Hoc . 
fe la medefìma mifura di grano fi compra a 4. 
feudi, oueroa 8. quanto deue effere il pefo del 
mede fi mo pane ? Così ftaranno li efiempi j . 



Scudi. 
6. 



Onde. \ 
10. 



Scudi. Onde. 
4? fanno 15. 




10. 



8? fanno 7j. 



La 



fJB REGOLA &EI TRE 
La ragione fteffa detta , die auanto il grano è a 
più buou mercato* tanto più debbia pelare il pa- 
ne >& quanto il grano è più caro , tanto manco il 
pane d' vn medefimo prezzo debbia pefare . Im- 
pcroche talproportioncdeuc cfferc di 4. feudi 
a 6. onero de 8. a 6. qua le è del pefo di 1 o. oncic 
al pelo incognito» che fi cerca. Onde fecondo la 
regola del tre»ò delle proportioni , così s'haat* 
rebbono da difporre i numeri , 



Scudi. Scudi* Onde. Oncie. 
4. 4. ioì fanno 15* 

8. 6. 10? fatm 7h 



ouefihne IV- Trenta lauorànti fanno vn* opera in 4. an- 
4. ni. In quanto tempo adunque finiranno la mede- 
fima 50. lauoranth ouero 10 fOucro quanti la» 
uoranti la finiranno in a.anni>& giorni i4#Oue- . 
ro in anni 4»& giorni 292^ Quefto effempio in-» 
quattro modi propo (lo così (tara , ridotti prima 
gl'anni a giorni nelli ^imi due e(Tempij • 




Lauor. Ami. . Um. .. y^inm* < 
30. 4. 50? fanno i. *4** 

... 

30. 4* voi fatm 6. o„ 

1460. 30» 876^ 50. 
1460. ; ? $0. 175»? /<wi» ,9 

0 

Perche quantropiù fonofctuoranti >tanto manco 
tempo bifògna* & quanto manco fono>tanto pm 
tempo ci vuole. Così ancora* quanta manco té- 

Ì4k pO 

/ - 

. • k 
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po è» tanto più lauoranti bifognà , & quanto è 
più tempo , tanto meno lauoranti . Adunque fe. 
condo la regola del tre,ò delle prepotttoni , così 
fi porrebbono li numeri . 



Lauor. Lauor* girini. < jlnnn C/oh 
50. 30. 4? fanno », 146. 

20. 30. fanno 6. o. 

Gior. G/or. Z<i«or. ,Za«or. 
876. 1460. 30? 50. 

1752. 1460. 30? fanno 25. 

V. Vn'effercito affediato>nel quàle fono 8 joo. 
foldati, ha da viuere per 1 1. mefi > ma non ci è 
fperanza alcuna di liberarti dall'affedio* nè d'ha- 
tiere foccorfo fe non doppo 25, mefi. Quanti fol- 
dati adunque fi deuono ritenere, acciò li badi il 
vitto per 2 j. mefi* Cosi fi doueranno affettarci 
linumeri. >• 1 

Meft. Soldati. Me fu Soldati. 
11. 8500. *j? fanno 3740. 



Si doueranno adunq; ritenere 374o.foldati> pét»» 
che a tanti pattarsi il vitto per a 5 . mefi . Onde fi 
dpuerranno caffare 4760. & mandarli via . 

REGOLA DEL TRE COWPOSTU» \ 

Cap. XIX. 

* • » * * - - _ • 

AVVIENE, che tal volta fi pongano più che 
tre numeri conofciuti>ma talmente>che fi»- 

»o lerapjre tre principali»* l'altri a quelli aggi5» 

ti 
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ti manco principali > li quali ò denotano il tem- 
. po> ò il guadagnoiò il danno . Il che quando au- 
dfi ?re°c$. uienc > ni fa la regola del tre compofla>& airhora 
poti*, che ouero s'hauerà da fare la regola del tre duco tre 
co/afiasi volte; ouero s'hauerà da moltiplicare ogni nu- 
quando fi ni ero per li numeri a quello aggionti,acciò fi fac- 
fucci* . cino folamente tre numeri conofciuti,per li qua- 
li Te ne caui il quarto incognito ; Ouero s'hauerà 
da tentare qualch'altra via . II che dalli effempi > 
che feguono,fara manifefto>nelle quali fi rifoìue- 
ràno varie queftioni intorno al guadagno,& per- 
c(ita>interuenendoci ancora diuerficà di tempi>& 
varietà di guadagno a ragione di tanto per 100. 
Quefttont I. Sono 8.che viuonoin compagnia^ ciafeun 
i . di loro paga ó.fcudi il mefe. Quanto adunq; farà 
il prezzo del vitto di tutti per 4.anni?Quefta que- 
filone così fi proporrebbe bene, Vno il mefe pa- 
ga feudi 6. Quanto aduna; pagaranno 8. in 4. an* 
ni>cioè»in 48.mefi* Così li poranno li numeri . 

Compag.MefeAScudiACompag.Mefu Scudi. 
1. z. I 6. I 8? 48. \ fanno 2^0^. 

Doue tu vediiche'I primo numero d'vn compa- 
gno ha aggionto vn mefe>& il ter^o di Scompa- 
gni ffà aggiorni 48.mefi. Prima adi^ fi 
s ordinari la regola del tre. Se vno f>aga 6. fcudi> 
quanti ne pagaranno 8? come qui fi vede. 

Compagni. Scudi. Compagni. Scudi. 

1. 6. Sì fanno 48. 

Pagano dunque 8.compagni in vn mefe 48.fcudi\ 





re 







mefe pagano 48.fcudi, quanto pagaranno in 48. 
mefiìcomequiftaefprpffp. K t 
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Me fi. Scudi. Me fu Scudi, 
u 48. 48. fanno 2304. 

T V T T A V I A più breuemente fi rifoluerà la 
inedefima queftione, fe fi moltiplicaranno tre di 
loro i tanto li due numeri polli nel primo luogo 
della queftione , quanto li due pofti nel terzo 
luogo,acciò fi faccino tre numeri (oli della rego- 
la del tre, in quello modo,» 

• 

Scudi. Scudi. 
I. . 6. 384^ fanno 2303. 

Perche da quefta moltiplicatone ne nafee mag- 
gior num. di compagni per vn mefe , che è vgua- 
le al minor numero per più mefi. Come dalla 
moltiplicatone di 8. compagni per 48. mefi , si 
producono 384. compagni per vn mefe . Perche 
fe in ogni mefe fono 8, compagni , fenza dubbio 
in 48.mesi> fe fempre s'accoftaflero nuoui cópa- 
goùsi fariano 384.compagni;& così tanto paga- 
ranno quelli 3 84. compagni in vn mefe , quanto 
8. compagni in 48. mesi. Quefta è la caufa ^per- 
che s'hanno da moltiplicare li numeri principali 
per li aggionti manco principali* che significai^ 
tempo>ouero alcuna altra cofa,pur che no siano 
della medesima cofa , che viene significata per 
li numeri principaliiperche altruiste non fareb- 
bono due numeri* ma vno . Come fe in vn luogo 
siano pofti fcudi,baiocchi>& quattrini, siriputa- 
ranno quefti tre numeri per yn folo,effendo,che 
fono della medesima cofa,ojuero,che tutti signi- 
ficano moneta. Et la medema ragione è propot- 
tionalméte nelle altre queftioni di quefta forte . 
II. Per 200. libre di certe mercantie portate 

L per 
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Suifticnt P er 1 oo.miglia,si pagano feudi 4. Quanto adii- 
a. que si doueranno pagare per 300. bb. porcate 
per 400.n1 iglia** Così li numeri si difporra tino. 

Uh. Miglia. | Scudi. \ Ltb. Afiglia. I Scudi. 
200. 100. I 4. 15 00. 400? I fanno 24» 

Moltipllcati due numeri del primo luogo > & li 
due del terzo luogo tra di loro>si faranno tre nu- 
meri della regola del tre» in quello modo • 

Scudi. Scudi. 
2000. 4. 100000? fanno 24. 

< 

Se quefta medefima queftione vorremo feior- 
re per la regola del tre replicata due volte 9 così 
ftara il primo eflempio • 

Uh. Scudi. Lib. Scudi. 
aoo. 4* 300? fanno 6. 

£t così fi douerebbonò pagare feudi 6. per zoo. 
libre» portate per 1 00. miglia > per le quali fono 
(tate portate le aoó.libre. Ma perche le jooJibr. 
scanno da condurre per 400. miglia > c osìdi 
nuouo nel fecondo luogo Oara l'effempio . 

Miglia. Scudi. Miglia. Scudi. 
xoo. 6. 400? fanno 24. 

Sl&fli9n$ Ut Tre perfora confumano vn rubiodi gra- 
I. no> compro per J. feudi in 5. fettimane. Quanra 

adunque è la fpefa di ciafeuno in vn dì? Così fi 

doueranno ordini téli numeri . 



Ter* 



Digitizeóby Googl<^ 



C 0 M 9 0 ST J£ì I$5 

Terfone. Settimane. I | Terfont Ciàr. I 

a 5. I J. Il- I? I 

/4»»o5f»rf/ T |r cidiquattrini itf. 

I 

I ' ' 

Ma ridotte le g. fettimane a giorni , a fine , che 1 ! 
primo numero,* terzo fiano fimiluCosì ftarà Ir 
effempio. 



•Pf r/o»e. Giorni, I Studi. I Terfone. Giorni. I 

3» 35- I 3« I. »• , » ? I 
fanno Scudi r f r . cioè quattrini 11$. 

t 

Moltiplicati i due numeri del primo luogo > & li 
due del terzo tra di loro» lì disporranno i tre nu- 
meri della regola del tre» in quello modo . 

Scudi. Scudi, Quattrini. 

ioj. 3 v li fanno tir- cioè n$. 

Per la regola del tre due voice replicata» cosi fi 
rifolueri quella queftionc. 

Terfone. Scudi. Terfont. Studu 



Ciorai. fttfr. Giorni. Scadi. Quattrini. ( 
35. ». i? /*»»o t*r*** «I» 

I V .Se 3 oo.f cud 1 in patini guadagnano ioo.fcu. Siffi ' 
di.Che cola guadagnaranno feudi 1 580.111 7.an- 4. 
ni?Moltipiicati li feudi» che s' cfpoogono al gua- 
dagneper il tépo aggiótoli.Cod ftara l'efcepio. 



Scudi. Scudi. 
uoo. 100, liorttf fanno _ 

La Pn 
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Per la regola del rre due Tolte replicata » cosi P 
effempioftarà. 



Scudi. Scudi, del guadag. Scudi. Scudi delguadag. 
300. 100. 1580? fanno 52$?. 



- * *f ■ * v 

* . f • • 



Di più 

Unni. Scudi. ^inni. Scudi. 

«' i ' 

jjj^ v * Vno con xo.fcadi ia tre me si ha guadagna- 
5. to 4. feudi. In quanto tempo adunque con zoo. 
feudi guadagnar^ 2000. feudi* Quefta qtieftione 
in nifsù modo si può ridurre allaiempilce rego- 
la del tre>per effer'jt tempo, nel quale li jrpò.fcu- 
di deuono guadagnare 2ooo.fcudh no conofeiu- 
to ; donde nafee , che quefto tempo non si pofl a 
moltiplicare per li ioo.fcudi.Ec però per diftric- 
cariasi douerà adoperare la regola del tre due 
^olte, in quefto modo . 



Scudi. Scudi di guad. Scudi. Scudi, di guad. 
iQi ._ 4. * ioctf fanno ,^o. 

Et così ioo.fcudi guadagnaranno 40. feudi in 3. 
Oìesi,nelli quali io.Gcudi hanno guadagnato feu- 
di 4»Per laqual cofa , per fapere in quanto temu 
po 1 00. feudi fiario per guadagnare 2000. feud i» 
mm/t-iu ' Aàiboni la feconda volta la régoladel treia- 
>t W^tto modo . : : ; - . 



: Scudi. Mi fi., Scudi. 'i Mefu t 

' ' 4°» 3' zooo? fanno 150. 



Di tnodo,qhefe infeudi di j. me/i'gmdaenano 
r*~ t é 1 4.ICU- 

' . ■ ' > 9 : Digitized by Google 



c o m v o s r jìì iy? 

J[. feudi j li ioo. feudi ne guadagnaranno 2000. 
cudi in 1 5o.mefi. Il che facilmente fi prouara>(e 
la queftione fi proporri in quefto modo : Se io. 
feudi in 3. mefi guadagnano 4«fcudi> in 1 5 o.mef i 
quanto guadagnaranno 100. feudi ? 
Lnperoche fi ritrouanl effere il guadagno feudi 
2000. come qui fi vede • 

Scudi. Mefu I Scudi. I Scudi. Mefi. . Scudi. 
*° 3' I 4* ! ioo* 150. | fanno 2000. 

Perche fe ciafeuno tempo fi mokiplicara per' il 
fuo denaro, rtarà F effempio ridotto alla (empii* . 
ce regola del tre* in quefto modo « 

. . • - j 

30» Scudi x Scarf* 

4* 15000? fanno 2000. 

* * * • ■ * 

VI. Se 100. feudi in 8. mefi guadagnano 20. ^ 
fcudi>in quanto tempo li medelìmi ioo.fcudnie £~ 
guadagnaranno feudi 3000? L'ordine delli nu- 
meri ftarà in quefto modo . 

Scudi. Mefi. Scudi. Mefi* 
20. 8» 3000? /tfWHO 1200. 



Perche quando s'efpone sépre la medefima fom - 
ma al guadagno > non è necefiario di porla tra li 
altri numeri. Et il me defimo fi farà ancora>quan* 
do fi propone il medefimo tempo > fi come nel 
feguente cilem pio apparirà • 

VII. Se 300. feudi in 7. mefi guadagnano /^:^fi ione 
feudi* quanto guadagnaranno 1780. feudi nelli 7 * 
medefimi 7. mefi? Cosi ftarà V effempio . 



1 
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Scudi. Scudi diguadtg. Scudi. Sctidi diguadag. 
300» 45. , 1780? forno %6j. 

Suifiim* V II I. Se ad ognifolda to eia fc h ed un m e fe fi 
*. delle 4, feudi > quanti denari fi fpenderebbono 

per 1 3ooOéfoIdaci in 9.mcfi*Co$ì ftarà l'efeepio. 

Soldtt. Me fi. IScudt, {Soldati. Me fu Scudi. 
I. I. I 4- [13000. 9Ì ] fanno 468000* 

Q&ftion* IX. Se d 1 o.caualli ogni giorno fi danno 7. mi- 
*- fure d'orzoiò di auena>quante mifure fi donerà- 
no dare > fecondo la medefima diftnbutione * ì 
100. caualii in ao.giorm? Così darà l'eflempio. 

« 

tautU Gior. J Mifure. I Caual. Gior. I Mifure 
IO. !• I 7. I 100. 20* I fanno 1400. 

Suiftbn* X. Se iti mietitori mietono ao. pezzi di ter- 
10. reno in 9. giorni, in quanto tempo 30. mietitori 
mieteranno 45. pezzi ? Qui è neceffaria la regola 
del tre due volte replicata , ma nel primo luogo 
però la Euerfa; perche 30. mietitori hanno di- 
bi fogno di manco tempo per mietere 20* pezzi » 
cheli 12. mictitori.Cosi adunque ftari Ja regola 
del tre Euerf a . 

» 

mieta. gior. mietit. gior. 
9. 30^ famo 

Et cosi in giorni 3 *. mieteranno 30. mietitori 
20. pezzi . Per la qual cofa di nuouo cosi ilarà f 
effempioper la regola ordinaria del tre . 
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pcigt. gtor* petQ. gior. 
ao. jf. - 45? 8 T V 

XI. A Roma il ducato d'oro vale gioii j i l |. Queftien* 
cioè baioc. 115. Quanti aduaq > pigliarò di quei ti 1 1. 
ducati per 1000. feudi, delli quali ognuno vaglia 

10. giulij> ouero 100. baiocchi} Ouero» fe 20. du- 
cati d'oro fanno 2 3 .feudi, quanti ducati fi far ano 
con 1 000. feudi? L'vno,& l'altro eflem pio Ilari in 
q netto mod ovidotti prima li 1 ooo.fcud.a baioc. 
100000. nel primo esempio, 

Baioc. Lutai. Batic. Ducati 
115, i. 100000? fanno 86Py|. 

Scudi. Ducati. Scudi. Ducati. 
23. 20. iooo? fanno 869 j 4. 

XII. Quanti feudi riceueremo per 4O0.ducati* 

fe lo feudo vale 100. baiocchi > & il ducato 115. l%m 
baiocchi? Ouero fe 20, ducati vagliono 2 3. feudi, 
quanti feudi fi conterranno in 4000. ducati ì Ri. 
dotti 4000. ducati del primo e (Tempio à baiocchi 
460000. Cosi darà l'vno > & l'altro eflem pio . 

Baioc. Scudù Baioc. Scudi. 
100* «i* 460000? fanno 4600. 

Ducati. Scudu Ducati. Scudi* 
20. 23. 4000? fanno 4600. 

JlflII.Vn mercante ha compro 300* libre d'- Quenune 
vna certa mercanti a per feudi do. &defidera fa- *J. 
perequa nto guadagna rà per 1 00. fe vende que. 
ile medefime 300. libre feudi 64. Ouero quanto 

L 4 per. 
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perderà per 100. fe le venderà per 57. feudi. Qui 
c manifefto,ch*eg!i per do.fcudi vuol guadagna- 
re 4.fcudi; ouero perdere 3. fcudi,come è chiaro, 
fe il minor prezzo fi cauard dal maggiore . Dì 
adunque.: Sedo, feudi guadagnano 4. ouero ne 
- perdono 3 . quanto ne guadagnaranno ouero ne 
perderanno feudi 100 ? 

: . : y • . \> 

Scudi. Guai, di Scudi. Scudi. Guad.diScui. 
60. 4. 100? fanno 6|. 



■ ■ t • 



Scudi. Danno di Scudi. Scudi. Danno di Scudi. 
6o. 3. 100? fanno 5. 



S&fim* XIV. Vi cercando tra fe vn mercante,quanto 
14. habbi da fpendere in 1 00. libre d'vna certa mer- 
cantiate poi le medefime vendute a 64. feudi > 
diano di guadagno fcudi<5 1. per 100. Chiara co. 
fa è, che colui,che vuol guadagnare 6 %. per 100. 
vuolccheli loo.fcudicrefchinoà iodf. Dìaduq; 
Se feudi 106 j. chexrontengono il prezzo di 1 00. 
fcudi,infieme co'l guadagno di feudi 6 f . prouen» 
gono da 100. feudi di che verranno fi 64. feudi , 
che contengono il prezzo incognito delle 100. li- 
bre , infieme co'l guadagno ancora incognito , 
che rendadf. peri 00? 

pre^&guad. Scudi» pre^.&guad. Scudi. 
106^. 100. 64. fanno 60. 

Si d ouera n no adunque comprare 1 00. libre per 
* feudi 60. perche vendute dipoi per (^.feudi dan- 

u * *3!io ài guadagno feudi 4. ma per 100. r 
Qusflione - XV. E ftata compra vna g ioi a> che fe fi vende- 
te rà per aoo. feudi , fi perdono feudi 10. per 100. 
Qjjanto adunqj coftò^clla gioia^ Qui ancora è 

i i " chia- 
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chi areiche colui» che perde io. per i oo.fa 90. d a 
100. Di adunque; Se 90. feudi fi fanno da 100. da 
che fi faranno feudi 200 ? - 

Scudi. Scudi* Scudi. ' Scudi. 
90. ioò. 100? fanno 2222. 



"■NI 



Coftò adunq; quella gioia feudi 222 % . Et ì pro- 
uarlo dirai : Se da feudi 222 f . fi fatino feudi 200. 
quanti fi faranno da 100? Perche trouarai* cheli • 
faranno po.fcudij& però farfi il danno di io.fcu- 
di per 100. come qui vedi. \ 

Scudi. Scudi. Scudi. Ufudi. 
: 222|. 200. \oo? fanno ào. 

Ouero dirai: Se per feudi 12*2 f . pèrdo feudi 2 2 £. 
(perche fe quella gioia è (lata compra per feudi 
222 & & fi riuende per feudi 200. è cofa chiara » 
che fi perde feudi 22 J. ) per ioo* fcudi> che pér? 
derò ì Perche trouarai il danno di 1 o.fcudi>comeàu 
quìfi vede . \ /■ \ * * ' '< 

Scudi. Danno di Scudi. Scudi. Danno di Scudi. 
222|. 22|. 100? fanno - 10. 



XVI. Vnohà compro iooo.canne di panno a ^^ tem 
vn certo prezzoichc le hadefle fpefo j.fcudi me- 
no: &dopporhaue(feriuendute a 3600. feudi , 
hàueria guadagnato 10. per 100. Quanto adun* 
que coftorno quelle iooo.cannc di panno ? Per- 
che quello ? che defid er a di guadagnare lò. per * , 
ioo- vuoledi 100. fare 1 10. però dirajeosì ; Se . ' 
100. fi fanno di 110. da che «faranno 3600.^ co- 
me qui vedi. 

Scudi. 
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Jctói. Scudi. Scudi. Scudi, 
no. ioo. 3600} fanno 3271?* T . 

■ 

- 

Se adunque hauefle voluto guadagnare /blamen- 
te 10. per 100. farebbono coftate quello 1000. 
canne di panno feudi 3272 r 8 r . Perche fe feudi 
3272 T 8 T . danno j<5oo. feudi, èneceflario, che 
1 oo.fcudi diano feudi 1 1 o.& però 10/cudi fi gua. 
dagnaranno da loo.come qui fi vede . 

Scudi. Scudi. Scudi. Scudi. 
3272 T 8 r . 3500. 100? fanno no. 

Ouero fe feudi 3 272 T 8 r . guadagnano feudi 3 27. 
t 5 t- C perche chi compra vna cofa per feudi 
3272 f r & di poi la riuende per feudi 3600. ne* 
ccflariaméte viene a guadagnare feudi 327 T * T .) 
per forza 100. feudi guadagnaranno 10. feudi t 
come qui fi vede . 

Scudi. ^ guad.di Scudi. Scudi, guad.di Scudi. 
3*7 2 r*r» $27 r * T . 100? fanno 10. 

Ma perche nella queftione è ftato aggiontot che 
colui guadagnarebbe 10. per 100. Fe hauefle co- 
pro quelle 1 000. canne di panno 3. feudi meno , 
& l'hauefle vendute a 3600. feudi , è cofa chiara, 
che hi fpefo 3*fcudi piùdelli feudi 3272 T 8 r .Pe* 
la qual cofa quelle 1 000 .canne di panno faranno 
coftate feudi 3272 y 8 r 

Sjéejtiont XVII. Vno bàcompro iooo* cannedi panno 
, 7 . a vn certo prezzò, che fe li foflcrocoftate 6. fcu- 
di di pitì, Se poi fuflero ftate vendute a 3600» fcu. 
di,n'hauerebbc perfo 1 o. feudi per 1 00. Quanto 
adunq; fu il prezzo di quelle 1 ooacanne? Perche 

co- 
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co lui, che perde io. per i oo. fa 90. da 1 00. però 
dirai : Se 90. fi fanno da 100. da che fi faranno 

3600? 

Scudù Scudù Scudi. Scudi* • s 

90* zoo. 3600? fanno 4000» 

Se adunque hauefse perfo folamence 10. per 100. 
farebbono coliate 1000. canne di panno feudi 
4000. Perche fe 4000. feudi danno feudi 3 600. 
bifogna,che feudi 1 oo. diano feudi 90. che è cola 
chiara • Ouero fe 4000. feudi perdono 400. feudi 
( Peroche chi compra alcuna cofa per 4000. feu- 
di, & ne vende la medefimaà feudi 3600. perde 
al cerco feudi 400.^ ece nanamente feudi ìoo.nc 
perderanno 1 o. come tu vedi qui • 

Scudi. Danno di Scudi. Scudi. Damo di Scudi. 
4000. 400, , 1002 fanno 20. 

Ma perche nel la queftione è (lato aggionto, ch'- 
egli haucrebbe perfo io. per 100. s'naueffe com- 
pre le 1000. canne a feudi 6. di più» Se che poi 
l'hauefle vendute per feudi 3600. è cofa chiara-» 
che haueri f pefo feudi 6.màco di 400. Per la qual 
cofa 1000. canne di pano coftorono feudi 3994. 

XVIII. Chi vende vna mercantia 20. baioc QHtjlicnt 
chi la libra» guadagna 30. per 100. Quanto adù- 18. 
que guadagnarle la venderà a maggior prezzo 
come dire a 1 4.baiocch 1? Qui prima è neceffaria 
cercare quanto cotta vna librale he venduta a 20. 
baiocchi» diadi guadagno 30. per 100. come 
habbiamoinfegnaco nella queftione 1 4-in quello 
modo : Se 1 30* ( cioè » il prezzo » che è xoo* & il 
guadagno,che è 30.) vengono da ioo.come da_> 

prezzo>da che verranno io.baiocchi»chc cócen- 

gono" 

1 GoogI 
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gono il prezzo incognito d'vna libra > & ancori 
in ficme il guadagno incognito > che renda 30. 
per 100? 

« 

130. 100. ao? fanno I5t*r 

* " * i c • 

Coftarà dunque vna libra 15 T ? 7 . baioc. Perche 
di qui nafceràjfe baioc. 1 5 T 1 r ( vendendo vna 
libra a baioc. 20.) guadagnano baioc. 4 T * 7 . che 
con 100. baioc. n guadagnano baioc. 30. come 
tu vedi qui. 



*5r 5 r 4t*t* 100* fanno 30. 



-» ,\ r > - 

...» ..! • <<f ' ♦ 4* 



Horatrouato il prezzo d'vna lib. effer baiocc. 
1 5 T 5 7 -è<:ora chiarate vna Hb.fi véderà a baioc. 
24*che da baioc 15 T s T . fi guadagnarono baioc. 
8 j 1 ?. Per la qual cofa da baioc . 1 00. fi guada- 
gnarono baioc. 56. come qui vedi . 

i5tV 8 rS* . ioo? fanno %6. 



f/?itf ne x I V.Chi vende ioo.Iibre d'vna certa mercan- 
4 " tia a 10. fcudijperde io.per 100. Quanto aduoq; 
perderà per 100. fe la venderà a minor prezzo > 
cioè a 8. feudtf Qui ancora è neceflario prima^ 
cerca re>quabto coftano auelle ioo.librcche ve. 
duce a io.fcudi diano di canno io.per 100.fi co- 
me h abbiamo infegnato nella queftione 15* ifiu 
quefto modo* Se 90.fi fanno da ioo.(perchechi 
perde io. per 100. fa po.da 100.) da qual numero 
fi faranno 10 ì 



.1' 



90. 100. 10? fanno t\\é 
Si fono compre adunq;quelle ioo.lib.a feudi 1 \\ 
Perche da qui feguitaras Se feudi lì ^vendendo 

quelle 
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quelle ioo.Iibr.d io.fcudi) perdonò feudi i |.che 
con feudi ioo.fi perdano i o. come qui ni vedi . 

li 5. i|. ioo? fanno io. 

Ritrouato in queftb modo il prezzo di quelle** 
i oo. libre efler feudi 1 1 §. è cola chiara» che fc le 
medefime ioo. libre fi vendano a feudi 8. che da 
feudi il |. fi viene 2 perdere feudi 3 i. Per là qual 
cofa per 100. feudi fe ne perderanno 28. come 
qui tu vedi . 

11 1. j|. 100? fanno 28. 

• 

XX. Vn Mercante ha compro in Portogallo Sgeftmn* 
50000. libre di pepe a feudi 10000.& iui pei* do- io. 
gana pagò fcu4Ì5Qo.JEt il nolo di la fino in Ira- 
lia>cofl;ofctì3i joo.Et nel porto s'è pagata vn'al- 
tra gabelli di feudi 200. Doppo la vettura del 
mare fino a Fiorella coftò ico! feudi, & li è fiata 
pagata vn'altra gabella di 100. feudi Et vicina- 
mente alli miniftri mandati per queftraffico per 
lor mercede, & vitto» fono flati dati feudi 1000. 
Hora Ri in dubbio* a quanto habbia da vendere 
la libra , accio che fopra ogni fpefa guadagni 2. 
giuli j per libra.Quì prima è neceflarioraccorre in 
vn'sóma tutte le fpefe fat* 
te, acciò fi habbia il prez* 
zo,che co tinte quellefpe- 
fes'è fpefoper le 50000. 
libre. La quale fomma_* 
contiene nel dato efsépio 
i220o.fcudi. Per il che fe 
5oooo.ljbr.coftanon200. 
feudi, oueroi220o.giulij , 
vna libra collari giulij 
2 1 come qui vedi . 

■1 SI 





Scudt. 


Vepe. 


10000. 


Dog.. 


50 0. 


Ttplo. 


300. 


Dog. 


200. 


Fettur. 


ioo. 


Dog. 


ioo. 


Mmifl. 


1000. 




12200. 


Uh. 
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Hb. già. tib. 

5000O* I2ZOÒO. I? 



■ • * * 

Adunque fe ogni libra fi venderà giuli j 4jf.fi 
guadagnerà per ciai c un a giuli j 2« 
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REGOLA DELLE 

COMPAGNIE. 

Cap. XX. 

EGVITA la regola delle Compa^ 
gnie di grande vtilità,& molto via* ' 
ta da' Me rcanti , la quale in vero 
tutta depende dalla regola del ero» . . 
_ _ _ _ come da gl'eflempij , che feguiran- 
no»fi fari manifefto. Et ferue quefta regola^ » *fj g *? u 
quando più perfone fanno compa*nia,doue eia- 
feuno mette vna certa fomma di denari , & fi fa g do * 
in quefto modo . Si raccoglino li denari di tutti & €0mg jì 
in vna fomma>.& il numero raccolto fi pone nel /» . 
primo 1 uogo della regola del jtre , & nel fecondo 
luogo fi pone il guadagno coftimune, ò il danno» Quintcs 
che prouiene dal denaro di tutti>& vlcimamente Vù i ti i*^ 
nel terzo luogo fi pongono li denari di ciafche- regola dei 
duno feparaumentei &c- Di maniera» che tante tre fi hà 

- ~ ■ ' * ' r 1 'iris 

u, C ii^ uiuvi .- .a tempi , fi doueranno moltipli- 
care ii denari di ciafeuno per il fuo tempo,innan- C b*kè*« 
2i che fi raccoglino tutti li denari in vna fomma. b* f*rtn*i 
Doppo fi doueranno raccore in vna fomma que- U ufi* 
fti numeri prodotti, per trouare il primo numcr. — 



conu 



noli numeri prodotti daHamoItiplicationed* i 
denari di ciafeuno nel fuo tempo leparatamente g. ìgfi L^ 
pollo però di nuouo il guadagno » ò il danno 
commune > nel luogo di mezzo . Il che nelli ef- 
fempi j fari manifeifo : dclli quali il primo fia^ 
qucao. . 

L Qgat- 



Digitized by Google 



r 

è 

$ 

1(58 REGOLA DELLE 
Qutjiicnt I. Quattro Mercanti fatto compagnia > hanno 
*• guadagnato in certe fiere 6000. feudi . Il primo 
di quelli diede folamente <5o. feudi. Il fecondo 
loc. Il terzo 1 20. Et il quarto 200. Si dubita ho. 
ra^quanto di quel guadano deue hauere ciafeun 
di quelli , hauendorifguardo al denaro, chehà 
meflo.Primamente fi deue raccorre la soma delli 
denari di tuttoché è 48o.fcudi.Dipoi fi deue fare 
quattro voice la regola del tre > in quefto modo. 
Se 48o.fcud. che fono li denariraccolti dalli dena. 
ri di tutti,hàno guadagnato feudi 6coo.che gua- 
dagnarono fcud.60.che fcud.ioo.che 120.& che 
20o.che ciafeheduno ha pofìofeome qui fi vede . 

Scudi. Guai Ai Scudi. 
• ScuduGuadÀi Se. j 60? * j$o.del pr* 

480. 6000. 1 120? ? J mno < i 5 oo.dclter% 
• 20o£* c 2500. del qu. 



(Jooo. 

i 

Fatta roperationejcomc vuole la regola del tre 
trouarai il primo douer pigliare feudi 750. ilfe- 
condo 1250. il terzo 1500.& il quarto 2500. 
£i La prouadi quello fara>fe li guadagni di tutti 

* . * " in vna (omma raccolti faràno tutto il guadagno 
come nel propofto efsépio vedi efler flato fatto . 
1 1. Tre Mercantii comprate che hanno delle^ 
^uefliont mercan tie> caricano vna naue. Le mercantie del 
*" primo coftorno feudi 300. del fecondo fcud.500. 
/ del terzo feudi i8o.Doppo fopragionta vna gran 
tenipeftaifonoftate butttate in, mare le mercan^ 
tic piùgram,che coflauano fcud.400.8c fono c 6* 
uenuti tra loro>che quefla perdita fiagommunc. | 
Quaco danno aduq; toccarà a ciafeuno a ragione 

delle 
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delle mercantie d'ogni vno ? Raccolganfi ih vna > 

fòrtma li feudi di tu cti ,& il niìm. raccolto p8o. 
fi poogà nel primo luogo nella regola del tre , & 
ilefennp dommtMie nel fecondo • &li denari di 
ciaffliedùno nel terzo* come qui vedi . 

* 

Scudi. Danno di Scudi. 

Scu.DannodiSc. (300?) (tti^^primo. 
980. 400. (soo}) fanno (204-*%. fecond. 

x 0 8 °0 (7 3Ulter^o. ^ ' 

II primo adunque perderà feudi 12,2.*+%. ilfe. 
condo 204. ? « |. & il terzo 73 % % %. , " ' 

1 1 1. Tra vogliono comprare 4000. libre di S&fiié* 
Zuccaro , che fi (limano da 500. feudi . Il primo l < * 
però ne vuole libre 1300. Il fecondo 1460. &H - - " 

terz9 le libre 1 240. che reftano . Quanto aduhq; 
pagani ciafeuno di loro ? Dì : Se4ooQ. libre vo- 
gliono 5oo.fcudiiquàto valerano 1 300.& quato 
i4^a& quàto ,1 24o.libre,quali ciafeheduno vuol 
pighare?Et ritrouarai il primo doùer paeare feu- 
di 162 J.fl fecondo 1 82 1.& il terzo k < «come qui 
vedi. " n 

• Libre. Scudi. 

Ltb. Scudi. (1300?; U62 L del primo. 
4000. 500. (1460?) fanno (182 £ del fecondo , 

1 (1240/) (155. del terzo. 

Jj doppo 8.mefi ridimandò.U fecondo diede feu- 
di 450.& doppo 6. meli gli rihebbe . II terzo fi- 
nalmente pofe feudi 500.& gif Jafciò nei traffico 
lo.mefi. Qnanto adunque toccarsi a ciafeuno di 

guadagno, hauendo rifguardo alli denari ,& té- 
po. Moltiplichili il denaro d'ogo'vno per«il fuo 

\ M tera- 

V V ■ - • ■■ „ , 
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IjQ REGOLA DELLE 
tempt) > & li num. prodotti fi raccolgano invìi* 
* fornai a per il primo numero della regol? delire* 
Et nel fecódo fi ponghi il guadagno > ^tjd terzo 
quei tre numeri prpdptti . Nel noft^eflempjo 
dalli denari del primo per il fuo pempofi Unnq 
feudi 1600. Dalli denari del fecondo per il fuo 
tempo * 2700. Dalli denari del terzo per il fuo 
tempo* 5000.& la fomma raccolta da quefti nu- 
meri è 9300, Così adunque ftarà l'effempio . 

Cuad.di - ~ Cuad.diScuiL 

Scudi. r i6oo>> (ifzv+jdelprimo. 

9200.1000V 2700? y fanno (290^ del fecondo. 

yi V00A ' IwUdelterto. 

m • V. Tre fatta la cópagnia > hanno guadagnato 
feudi 1000. Il primo ha pollo feudi 300. per 10. 
mefi, Il fecondo ha polio feudi 700. II terzo (cu- 
di Soo.Et il primo del guadagno ha pigliato feu- 
di 500. II fecondo 300% & il terzo 200. Quanto 
tèmpo adunque fono ftaci nel traffico li denari 
dell'altri due* Perchccome nella queftione pre- 
cedente è fiato detto> s'ha da mcfltiphcare lì de- 
nari di ciafeuno nel fuo tempo > moltiplicarerno 
per tanto li denari del primo per il fuo tempo, & 
faremo 3000. Et da quefto prodotto viene il 
guadagno del primo . Acciò dunque fappiamo » 
da» quali prodotti prouenghino li guadagni de 
gl'altri due. Diremo: Se 500. feudi (che è il gua- 
dagno del primo) viene da 3000. da che verran- 
no 300. & 200. feudi > che fono li guadagni de 
gl'altri due? come qui fi vede . 
Cuad.di Cuad.di Scudi. 

Scudi. CjoqO f anM i^'^Z ' 
500. 3000. ( aoof ) 1 ( jaoo. del terzo . 
»c il tem^o del fecondo moltiplicato per 
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il denaro 




. del fecondo,ritrouaremo mefi % £ ne^^li dal 
fecondo fono flati efpofìi ai guadagq^j feudi 
700.C0SÌ fe partiremo 1 2 00. per 8 oo.c ìoè ,perji 
denari del t er zo > r i t remeremo me fi \. per il terzo* 

Efpcrimentarai quefto effer così > fe in què 
modoproporrafla compagnia . Tre fatala 
pagnia> hanno guadagato feudi 1000. Il primo 
ha pofto feudi 300. per io.me(ì.;il fecondo feudi 
700. per ròefi £.11 terzo feudi 800. per mefi 1 1. » 
Quanto aduque ciafeheduno a ragio ne delli fuoi 
denari , & a proportione del tempo pigliard dal 
guadagno^Se moltiplicammo li denari di ciafeu. 
no per il fuo tempo» f aremo delli denari del pri- 
mo nel fuo tépo»gooo* feudi. Delli danari del fe- 
còdo per il fuo tépo> 1 800.& delli denari del ter- 
zo nel fuo tépo> 1 100.& quefti tre prodotti fàno 
la fomma di óooo.Cosi aduque ftani l'cffempio . 

Guad. di Guad. di Scudi. 

> Scudi. C3000O ($00. del primo. 

6oqo. 1000. ( 1 Sooi) fanno ( 300. del fecondo. 
(noo*) .(zoo. del (erty. 



Douetù vedi effe rriufeito il guadagno di cia-t 
feunot come nella queflione fi proponeua. Ad un- 
que li tempi delli due virimi fono flati ritrouati 
guidamente. 

VI. Quattro hanno fatto compagnia di durarsi Qutfion* 
due anni»& hàno guadagnato feudi 1 000. Il pri- 
mo nel principio della compagnia pofe feudi 
3 000.& doppo paffato l'ottauo mefe ne cauò da 
quelli feudi 1 000. Doppo n cipri ne i p io del vige- 
simo mefe ha porto di nuouo feudi 1 200. Il (sco- 
do da principio ha dato fcudi *4oo.e doppo paf- 

1 M % fati 
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fati 6. mefi ne hi Iettato feudi 800. ma al piritici. % 
pio dd dccimofefto rnefe di riuouo ne poie feudi 
1400.Il tèrzo nel principio della compagnia pofe* 
feudi 2000. & paflari 7. mefi ripigliò tutti li fuoi 
deflari,mancl principio del decimo ottano mefe 
di nuouo pofe feudi 1600. Il quarto finalméte nel 
principio del fettimo mefe pofe feudi 1800. & • 
doppo 4. mefi finiti ne pigliò feudi 900. ma nel 
principio del decimo fettimo mefe di nuouo die- 
de feudi 1 5 00 . Quanto adunque ciafeheduno pi- 
gliarà dal comune guadagno i ragione delii fuoi 
denari, & tepo? Qui diiigenteméte s'hà da ricer- 
care > quanti denari ciafeuno ha pofto,c per qua* 
to tempo,&c.Il che acciò fi faccia più chiara^I'ef- 
fempio propofto efplicarcmo in quefta maniera. 

P £ R.C H E il primo nel principio della com- . 
pagnia hi dato feudi 3000. & ne nhebbe 1000. 
doppo 8. mefi finiti »*co(» chiara , quello hauer 

mefi. Moltiplicàdo adunque 3000. per 8.faremo 
14000. Et perche doppo 8. mefi paflatine cauò 
feudi 1000. è cofa certa » effer rettati in compa- 
gnia commune feudi 2000. infino al fine del de« - 
cimonono mefe, quando ne portò di nuouo altri 
denari. Lenando adunque 8.mefi da i9*rimango. 
• non. mefi , nel fi quali efpofe folamente feudi 
1000. e moltiplicàdo 2000. per n. faremo 22000 
Doppo queftoj perche di nuouo diede feudi 
1 200. nel principio nel vigefimo mefe » infino al 
fine del fecondo anno* è cofa manifefta^he s'ag- 

gógéremo quefti i20O.fcudi alli 2 oo.fcudi quel- 
li e 1 commun traffico hauer hauuto per quei 5 . 
mefi, che rcftauano dellidue anni , feudi 3200. 
Moltiplicàdo'adùqae 3200. per $,faremo 16000 
Horà raccogliendo infieme quefti prodotti 
a4000.22000.16000.ia vna sòma faremo 62000 
♦*4afci fc - ilqiul 

*« J ■ m "Digitized bj£ Google 



C 0 M ? ^ G H ^ E. 17JT' ; 
il qua) mimerò far4> quanto pofe il primo , pro- 
dotto però dalli dcnari>& tempo del medefimo. 

PARIMENTE perche il fecondo W|fe inefi ? , 
diede feudi ^oo.percioche paffato il^B^Hie. 
kuò feudi £00. moltiplicarcelo per tanwpSjtoo. 
per 6. & faremo 1 4400. Et perche nel principio. * * 1 
del dccimofefto mefe>fidice>che pofe nuoui 
nari, è cofa chiara,effo dal principip del fettim<| 
mefeinfino al fine del decimoquinto,ck>è,pe* 9* 
mefi hàuer hauuto nella compagnia commune 
jfcùdi i6oo.cheauanzano,leuati che faranno feu* i 
di 800. da 2400. Moltiplicando adunque 1 <5co. 
per 9. faremo fimilmente 14400. Doppo perche 
fi dice nel principio del decimofefto mefe di 
nuouo haiier pollo feud. 1 4oo.è cofa c h i ara,que - 
fto denaro efler ftato dato fuori per li 9. me fi re- - f / 
ft ant i delli due anni* Alti quali (e s'aggionger ari- 
, no feudi 1 600. che ancora ftanno nel communi* 
traffico,fi faranno feudi 3000. che per quelli vi- 
rimi 9* mefi furono nel traffico commune. Mol- 
tiplicando adunane 3 000. perp. faremo 27000* 
& raccolti quelli tre prodotti 14400. 14400* ^ 
27.000.in vna fomma>fafemo 5 5 800. per il ntim. 
del fecondo , prodotto però dalli denari % Se dal 
tempo del medefimo . 

POPPO quefto, perche il terzo per 7. mcR 
hi contribuito feudi 2000. poiché 7. mefi palla- ' 4 * 

ti> fe li ripigliò>moltip!icaremo per tanto 2000. 
per faremo 1 4000. Ma perche al principio 
del decimoottauo mefe di nuouo diede faora-t " 
feudi 1 600. moltiplicaremo 1 600. pcj: 7. (pecche 
tanti mefi reftano delli due anni ) & faremo 
1 1 200. & raccolti queftidue prodotti 1400* 
1 1 200. in vna fonìma>faremo 25200. ciòè>il nu- 
mero prodotto dalli denari>& delicmpo del ter. 
20 Mercante . 

* . ' v • I 
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PERCHE finalmente il quarto nel principio 
del fettimo mefe per 4. mesipofe feudi 1800. 
moltiplicaremo 1800.per4.fc faremo 720o.Ma 
perche finiti li 4. mesi ripigliò feudi 9oo.la(cian- 
do folo feudi 900. che fumò nel traffico per 6i 
mesi» dal principio dell'vndecimo mefe insino al 
fine del decimofefto me(e,quando di nuouo pofe 
denari» moltiplicaremo poo.per ^.faremo 5400. 
Ma perche nel principio del decimofettimo me- 
fe pofe di nuouo feudi 1500. insino al fine delli 
due anni 1 alli quali fe aggiongeremo feudi 900, 
che ancora fono nel commun traffico, faremo 
2400.MoItiplicando adunque 2400.per 8.mesi, 
che refèano delli due anni, taremo 19200.& rac- 
colti quefti tre prodotti 7200» 5400. 19200. in 
\na fomma , faremo 3 1 800. per il num. prodot- 
to dalli denari , & tempo del quarto Mercante . 

H O R A raccogliendo in vna fomma quefti 
quattro numeri 6100. 5 5 800/25200. 3 1 8oo.che 
fono prodotti dalli denari , & tempi di ciafche- 
duno,faremo i748oo.per il primo numero della 
regola del tre , & nel fecondo farà il guadagno 
commune , & nel terzo il numero prodotto dalli 
denari , & tempi di <?iafcuno , come nella quarta 
queftione è flato detto. Cosi adunque ftara r ef- 
fenolo. 

* (<?2000?J 

' 174800. 1 10000. |?5^| 



» (355*r$'r« delprimo. 
'fanno OW**- deificando. 
* mn0 (1441 \n J. del ter??. 

( iSfPtKf* del quarto. 



« •« < 
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- VII. Tre fanno còpagnia. II primo pone feti- Quefa ont 
di 400.il fecondo feudi 300.& baiocchi 86JHrfcr- 7 . 
20 feudi 1000. giulij 7. baiocchi 9. Et in quefto 
traffico hanno hauuco mala forte, & hanno fca- 
p j raro di tutta ta sòma feudi 1 óo.Quàco è aduq ; 
li danno di ciafeune* Ridotta ogni cofa ribaiéo» , 
chiifi faranno per il primo 4oooo.baiocchi per il 
fecondo 30086. & per il terzo iooo7p.Ia fomma 
dcqùaliè i7oi6j.Cosiaduoq; ftariire(rempk). 

Baioc. Danno di Baipc* 

$€ 170165. fanno , ioooo* f 

Baioc. DanmJì Baivc. 

( 40000?} (2350 f?S«?. . 

Chef* ( 3008*0 /b*a ( 1768 nirlp 
ranno. (100079?) ' ^ (5881 r^ilf 



Vlft.Trehannofattò compagnia . Il prima 
portò feudi &00.& gli lafciò nella compagnia j 2. 
mefi: Hfecondo contribuì feudi 240.Il terzo po. 
fe vna collana d*oro » il prezzo della quale rido- 
mandò pattati 10. meli . Il guadagno acquiftato * 
fu di feudi 1 ?8. & fatta la debita diftnbutione , 
il primo hebbe feudi 60.il fecopdo 48. & il terzo 
3o.Quàti mefi adunq» lafciò il fecondo li denari 
contribuiti nella còpagnia fc quaftti feudiè ftàta 
itimata la collana d'oro» acciò le dette portioni 
del guadagno fi doueffero i ciafeuno ? Perche il 
denarosi ciafeheduno deue effer moltiplicato 
per il fuo tépo , moltiplicaremo li 200. feudi del 
primo per n.mefi,& faremo 240.Perquefto nu. 
gli toccorno di guadagno feudi 60.DÌ adunqjac- 
ciò tu fappi con che num. i( fecondo acquittò il 
guadagno di fcud.48.Se6o.fcud.veneroda24oo. 
«tonde fono venuti feudi 48? Come qutyedi . 

M 4 : 60. ' 

-. 

1 
1 
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60. 2400. , 48 ? , /àw/O Ip20. 

Et ritrouarà, 19ao.Il qual numcr. è prodotto da . 
feudi 240. del fecondo nel fuo tempo . Partendo 
adunq; il detto num. 1 92 o.per 24o,ne verranno 
me fi 8 .ne 111 quali li denari del fecódo furono nel 
traffico. Di nuouo acciò tù fappi , che con num* 
il terzo habbi acqui fiato il guadagno di feud. 30. 
di; Se il guadagno di fcud.do.nafce da 2 4 oo.don. 
de verrà il guadagno di feudi 30. del terzo ?Oue. 
ro> fe il guadagno di feudi 48* è prouenuto da~» 
1920. donde verrà il guadagno di feudi 30. del 
terzo? Come qui vedi . 

90. , 2400. 30? fanno 1200. 
48. 1920, 30? fanno 1200, 

* £ 

Feroche fempre ritrouarai il num. 1 2 00. ih quale 
c prodotto da io.mefi del terzo nelli fuoi denari 
cioè, nel prezzo della collana. Partendo adunque 
quefto numero 1 200. per 1 o.mefì>ne vfeirà il va* 
lor della collana, cioè, feudi 1 20. li quali il terzo 
per 1 o.mefi pofe nel tràffico . 

Conofcerai» che la cofa flà cosi , fe in quefto 
modo propdncrai la compagnia . Tre fatta la^ 
com pag n ia, h a rm o guadagnato feudi 1 3 8.II pri- 
mo ha dato feudi 200. per 12. mefì • Il fecondo 
feudi 240.pcr 8. meli. Et il terzo feudi 120. per 
io» me fi. Quanto adunque del guadagno fi deue 
a ciafeuno di loro ì Perochc tpoltiplicati li dena^ t 
ri di ciafeuno per il fuo tempo, ritrouarai il gua- 
dagno di ciafeuno , fi come è (lato detto nella-» 
queftionc come qui fi vede • 

a 

■»» 
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Gttad.di / Guadai Scudi. 

Scudi. * % 2400?- | óo.del primo . 

5520. 138. < 1920? L fórno * 48 .del fecondo . 

IX. Tre fatta la compagnia da durare per vn* QueBipt* 
anno > hanno guadagnato vna certafommadi 9 , 
feudi. Il primo da principio pofe 1000. feudi . Il 
fecòdodoppo pattati due meli diede cerca Com- 
ma di denari . Finalmente il terzo quattro mefi 
doppo'J fecondo pofe ancor lui non sò che fu m * 
ma di denarbche non fi si . Finita però la com- 
pagnia, participorno tutti vgualmente del gua« 
dagno. Quanto adunque il fecondo> & quanto il 
tarzo diede in quefta compagnia ?Mol ti plican do 
li 1 000. feudi del primo per 1 2 .mefi>nelli quali lì 
lafciò nella compagnia» fi faranno feudi 12000. 
& tanto à punto fi deue fare ancora delli denari 
del fecondo nel fuo tempo» & pariméte delli de. 
nari del terzo nel fuo tempo>poiche deuono ha- 
uere vgual guadagno . Et perche ilfecódo lafciò 
nel traffico li fuoi denari 1 o. mefi • fe partiremo 
12000. per 10. ritrotiaremo li denari del fecon- 
do eflere flati feudi iaoo. Ma fe li partiremo per 
<S.mefi>nelli quali il terzo ef pofe li fuoi denari,ri- 
trouaremoli denari del terzo efiere flati feudi 
2000. Perche in quefta maniera dalli denari di 
ciafeuno nel fuo te po fi produrrà il num* 12000. 
che terrà il terzo luogo nella regola del tre > & 
perciò tutti tre haueranno v?ual guadagno • 
quantunque fia flato quel guadagno commini e. 
Perche fe il guadagno commune% per effempiò» 
fuflc flato feudi 900.& quefti tre numeri 1 2000* 
12000. 1 2000. che dalli denari di ciafeuno da per 
fe nel proprio tépo fono prodotti, fi raccoglief- 
fero ia vna fom ma,così darebbe l'eflempio . 
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• i.fl2000^ ; * ?0 00. 

36000. 900. <t 1 20001? >fannoJ ? 0 oo. . 
. ; ^-iiooof'J L30Ò0. 

> -, 
Stsrfi»» X. Trein rn common trafficohanno Guada- 
io. spato feudi 190. li qua/i così tra di loro' hanno 
dittribuiti, chela parte de) primo ftjffe tre vòlte 
più della partedel fecondo , & quattro volte più 
del.* parte del terzo,Et il primo pofe per 1 j.mc- 
lì feudi 80. il fecondo diede li fuoi denari per S. 
mentii ceno per 4. Quanto adunque ciafebe* 
fluno di quelli due vltimi hanno porto in quella 
Compagnia , & che cofa ciafeuno ha prefo del 
guadagno ? Moltiplica li denari del primo , cioè 

feudi 8 0; per il fuo tempo»cioè,per n.mefi, & fa. 
rai 960.D1 quello numero pigli cioè «o.EtG- 
milmente T .cioè 34o.Percjoehe quelli fono li nu- 
meri , che lì deuopo produrredaili denari dclli 
due virimi neih fuoi tempi. Perche à quello modo 
il guadagno del fecondo farà * del guadàeno del 
pnmo,& il guadagno del terzo farà S. del mede- 
fimo,fi come anco il num.j20.dal quale ne na'fce 
il guadagno del fecondo, è \. del numero 68o.dal 
quale fi produce il guadagno del primo, & il nu- 
mcr.240. che partorifee il guadagno del terzo, è 
,» del medelìmonum.ptfo.Stadunquepartiremo 
ì*o.TKx 8.melidel fecóderitrouaremo fcud.40. 
che furono inueftitidal fecòdo.Et fe diuideremo 
«40. per 4. mefi del terzo,lì produranno 60. feu- 
di per il terzo. Perche quello modo li denari di 
ciascheduno da per fe moltiplicati per li fuoi té- 
pi produranno li numeri 960. 3 ao. a 4 o. il primo , 
de quali e triplo del fecodo,& quadruplo del ter- 
. zo.Donde ne fegucche ancora i guadagni haue- 1 
Tanno le medefime proportioni, come qui vedi , 
1 , ' 1510. 
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XlrTre fatta la compagnia 1 pofcro nel com- Queflion* 
m ime traffico feudi 1 520. & hanno guadagnato x 1. 
feudi 190, quali ( hauendorifguardo alli denari» x 
checiafeeduno ha poftó)co$? fra loro l'hanno 
partiti . Il primo haJiauuto ì 20. il fecondo 40* 
Che cofa dunque ha hauuto il terzo>& che cof 
ciafe lied uno pofe in detta eòhVpagnia ? Se fi cai- 
uarà il guadagno del prirrìo i dipòi quello del fe- 
condo da tutto il guadagno,rimarrà il guadagno ^ 
del terzo > feudi 30. Cottofciuto adunque il gua- 
dagno di ciafeheduno da per fc> dirai; Se tutto il 
guadagno di ioq, feudi è prouenuto dalli denari 
communi di feudi 1 $ 20. da che ha origine il gua- , 
dagno del primo i2o.fcudi,& il guadagno dèi fe- 
condodi feudi 40. & il guadagnò del terzo di feu- 
di 30? Et ritrouarai il primo hauer portato nella 
compagnia feudi 960. il fecondo 320. & il terzo 
a40.come qui vedi * . 

{l20?-v ' rtóo.delfrimo. 
40? > fanno < 320. del fecondo. . 
jo? J * r * 240. del terqy. 



La prò ua fi fi fari, fe dirai: Se 1 5 zàche è la fom- , 
ma delli denari,che ciafeheduno contribuh han- 
no guadagnato 190. quanto guadagneranno 960. 
3 20. & 240? Perche ritrouarai li guadagni eflfie 
120.40.30. 

XII. Tre fatta la còpagnia portarono in quel-, Qntftnnt 
lo 15 lo.fcudi con li quali hanno guadagnato feti-" n. 
di 190 .11 primo fatta la diftributionchebbe feu- 



di 
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di 1080. il qual numero è compoftodal fuoca. 
pitale, & dal guadagno,che gli toccò per conto 
delli denari;clie pofe. Similmente il fecondo pi- 
gliò feudi 3tfo.& il terzo 270. Quanto adunquo 
ciafcheduuò pofe,& quato hi guadagnato? Fat- 
ta vna fomma delli denari,che tutti hanno pofti, 
& dal commun guadagno, la quale è ijxo.dirai; 
Se 17 10. cioè , il capitale , & guadagno di tutti 
prouégono da ifao.cioèidalli denarldi tufti,da 
che veranno io8o.che è il numero,che contiene 
li denari,& il guadagno del primo? & donde na- 
fceranno.360 • cioèiil denaro , & il guadagno del 
fecondo? & da qual numero fi produranno 270. 
il qual numero contiene li denari , & guadagno 
del terzo ? Et ritrQparaie in quefto modo li de- 
nari , che ciafeheduno da per fe hi pofto,comc 
quìèduaro. 

( 1080? ) ( 96o.del primo. 
17x0. IJ20. ( 360?) fatinotelo, del fecondo. 

( 2 7°0 ( i^o.del ter^p . 

* ^ * 

Leuando adunq; li denari di ciafeuno del numer. 
che li tocca,rcftarà il guadagno folo. Così ritrò- 
uarai il guadagno del primo eJTere feudi 120. del 
fecondo 40. & del terzo 30. 

XIII.Due in vn traffico commune hanno gua, 
dagnato feudi 200. delti quali al primo ne toc- 
corno feudi 50. il fecondo però diede il doppio 
più del primo,& di più feudi 8.Quanto adunque 
Tvno,& l'altro hsì ^ofto^Perche il primo hà gua- 
dagnato feudi^o.e cofa chiara,il fecondo, cho 
hà pofto il doppio più , hauer guadagnato feudi 
ioo.& perciò gl'altri 50. feudi , che auanzano di 
tutto il guadagno di 200. feudi > sfler guadagno 
di feudi 8. li quali di più il fecondo poto. Adunq; 
. : .> Per 

r ». , 
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per hauere li denarùche l'vno,& l'altro pofe , di- 
rai : Se $o. feudi che reftorno,prouen gono da 8. 
feudali quali il fecodo di più diededa che fi prò- 
duranno 5o.fcudi> che il primo ha guadagnato > % 
& da che 100. feudi che ha guadagnato il fecon- 
do? Et ritrouarai in quefto modo il primo hauer 
porto feudi 8.& il fecondo i ó.come qui vedi . 

Se adunque aggiongerai S.à 16. feudi del fecon- t 1 > 
do i farai 24 . feudi, che il fecondo pofe in quella^ 
compagnia. n ' ' \ 

La proùadique (lo fara,fe 8. feudi, & 24. eh ^ 
I*vno , & l'altro contribuirno raccorrà in vna so- 
ma , che 32. de dirai ; Se 32. hanno guadagnato ■ , 
200. quanto guadagnaranno 8. & quanto 24? 
Perche ricrouarai il guadagno del primo effere 
5 o.& del fecondo ijo.come qui vedi. 

32. 300. IjJljSwél^J 

XIV.Due fecero compagnia. Il primo pofe 
feudi 120.& il fecondo i8o.&pigliorno vn Pro- 14- 
curatore con quefta conditione > che dal guada* 
gno pigiiafe lo.per roo. Il guadagno però à fta- t 
ro 1000. feudi. Quanto adunque deue hauere il 
Procuratore^ 1; vno, & Pah ro di quelli 4 Dì ; Se 
ioo.danno io.al Procuratore >chedaràno ioooj \ 
&ritrouarai feudi 100. che (ideuono al Procu- . 
ratore a ragione di io.per 1 00. Lcuati adunque 

aucfti ioo. feudi da tutto il guadagno > cioè» 
a tutti 1000. fcudi,reftano feudi 9oo.per il gua- 
dagno dell' vno >& dell'altro. Dì adunque: Se 

300. 
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300. feudi» che ambedue pofero » ha nno guada- 
gnato feudi 900» quanto guadagnaranno feudi 
1 20.& quanto 180? come qui fi nede , 



*« 



3 oo. ,00. firn. f£; 



. XV. Tre fecero compagnia , & guadagnorno 
ÌJt '* ni feudi i$2o. II primo contribuì feudi 1080. &il 

, fecondo 360. ma il terzo pofe tanti denari , che 
gli toccorno del guadagno feudi 240. Quanto 
adunque ouefto terzo, pofe > & quanto fcf guada, 
gnato ciascheduno di quei dué*primi> Leua feudi 
2 40. eh e il terzo ha guadagnato» da tutto il gua- 
dagno di feudi 1 jzo.& auanzaranno perii gua- 
dagno delli due primi* feudi 1 280» Dì adunque : 
Se 1440. feudi, che il primo>& il fecondo pofero, 
hanno guadagnato 1280. quanto guadagnaran- 
no feudi io8o.del primo>& quanto fcudijóo.iel 
fecondo? Et ritrouarai il guadagno del primo cf* 

/ fere 960.Sc del fecondo 3 20. come qui vedi . 

• « • 

• * • 

i '440. f£ - - 

Percioche in quefla maniera il guadagno dì tutti 
fard feudi 1 5 20. Ma per faperdquanti denari po- 
** Ye il terzo. Dì: Se il guadagno delli primi due di 
feudi 1280. ha origine di feudi 1440. li quali fo- 
no flati podi da loro nella detta compagnia * 
donde verri il guadagno di feudi »4o.deI terzo ? 
' Et ritrouarai 270. feudi, come qui vedi ♦ 



1280. 1440* 240?" fanno 270. 

, <t X VLTre hanno pofto vguali forame di dena- 
ri) 8c 



) 
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ri, & hanno guadagnato fipudi iooo.iavn'anno . 
y primo iafciò il fuo denaro in còpagnia 7.mefi. 
lì fecondo léuo il fuo doppo (5. mefi : ma il terzo 
Iafciò il fuo infino alla fine dell'anno.Quato adu- 
qpe ciascheduno pigliarà delguadaeno? Raccol* 
ti tutti li mefi»ne i quali lafciornoji Tuoi denari » 
che faranno la soma di 2$.Dirai:Se 2$.mc|i gua- 
dagnanp xooo. guato guadagnaranno7.rìlefi»& 
quanto 6. & quanto ili come quìc ftato fatto . 



25. iooo. 



\ 1 i \ 

Ch e quefto fia vero > è cofa chiara» attefo » che li 
guadagni di tutti fanqo feudi iooo. che fi diceua 
tutti hauere guadagnati . , t • . - 

Lo prouarai nondimeno i quefto modo.Finjji 
che ciafeuno habbia pollo feudi 100.& moltipli- 
cali per ii tempo di ciafeuno» & farà 700.600. & 
nooètùccolti doppo tutti quefti numeri in vna 
fomma > che è 2500. di; Se, 2500. guadagnano 
lodo, quanto guadagnarono 709. 600. & 1 200/ 
Imperoche ritrouarai li medefimi guadagni» che * - 

prima»come qui vedi . 

* ■ *■ . * 

/ f 7°o?-k *f 280. 

2500. 1000. -e 600} KftumoJ 240. 

I^oo? J (.480. 

XVII. Quanto in compagnia hanno guada- ^t/H*** 
gnato feudi 340- li quali così tra loro fono flati tfSjT; - 
diftribuiti,hauendo rifguardo ?Hi denari,che po- 
fero che quante volte il fecódo ha hauuto 5 .tante 
volte il terzo habbia hauutp p. & quante volte il 
terzo ha hauuto 7. tante volte il quarto habbia 

hauti* 
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bauutoii.Etfinalmehte quante volte il quarto 
ha hauutos>. tante volte il ptfmò habb/a hauuto- 
i j.il primo diedefeudi 286. Quanto adunq; gì'- 
altri hanno pofto , & quanto ciafcheduno |ia ri- 
portato dal guadagno ? Qui s'éfprimono le pro- 
portioni dclli guadagni > & confeguentementc^ 
ancora dclli denari>dalli quali vengono li guada* 
gni. Imperoche li guadagni fono proportionali 
alli denari porti. Perche adunque il primo tante 
volte deue hauere 1 j.quàte volte il quarto 9. fa- 
rà pr oport ione dclli denari efpofti la medefima » 
che è da 1 j.a 9 .per amor che vn medefimo num. 
moltiplicàdo 15.& ^produce li denari dell' vno» 
&delI > a!tro,poiche tante volte in quelli del pri- 
mo deuono effer contenuti li 1 3 . quante volte in 
quelli del quarto li 9. Di adunq;Se ij.dano feud. 
285.che il primo ha poftò,quàto daràrìo9*&ri- 
trouàrai fc.198.che il quart.pofccome qui vedi- 

13. 28(5. 9? fanno «98. 

Doue tu vedi,tante volte effere contenuto il 9.in 
198. quante volte il 1 j.in 28d.fi ritroua . 

Ma perche fi dice , che il quarto déue hauere 
11. tante volte , quante volte il terzo hi 7- farà 
per tanto tal proportiòne di 198. alli denari del 
terzo>che è da n. i 7.D1 adunq; Se 1 i.dàno 198. 
quan tolda ranno 7 ? & rie rou arai li denari efpofti 
dal terzoeffer feudi 126. come qui fi vede . 

11. 198. 7? fanno \%6. 

Doue ancora è manifefto,tante volte effere con- 
tenuto il 7. nel 1 26. quanto volte il 11: in 198. fi " 
ritroua . 

Di nuouo perche il terzo tante volte deue ha- 
uere 

* 
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ucrc p.quancc volte il fecondo ha 5. fari per que- 
fio tale proportione di i26.alli denari del fecon- 
doiche è da 9. à 5 . Dì adunque; Se 9. danno 126. 
quanto mi daranno 5? & ritrouarai li denari po - 
Ili dal fecondo effer feudi 70. come qui fi vede. 

9. 126. 5? fanno 70. 

Doue ancora fi vede>tante volte ritrouarfi il 5 . 
in 70, quante volte il 9. ih 126.fi contiene. 

Hauuti in quefta maniera» li denari, che ciaf- 
c he d u no pofe, ritrouaremo il guadagno di quel- 
li,come nell'altre compagnie.Imperoche raccol- 
ti li denari di tutti in quefta fomma 680. pire- 
mo: Se 68o.gtiadagnano j^o.quanto guadagna- 
ranno 286.70. 126. 198. che il primo > fecondo» 
rerzojfc quarto hanno porto ? come qui fi vede • 



Doue chiaramente tu vcdhtutti li guadagni fare 
340.& tante volte effere contenuto il 13. in 143. 
quante volte il 9. in 99. & tante volte il 5. in 35. 
quante volte il 9. in 63. & tante volte il 7. in 63. 
quante volte 1 1 . in 99. 

XVIII. Tre vogliono partire tra di loro feudi 
760. con quefta condi cioncche ogni voltaiche il 
primo hauerà io. feudi, il fecondo n'habbia j.&c 
il terzo 2. Quanto adunque hauranno da piglia- 
re per vno? Raccogli infiemeio. 7.&a. acciò 
habbi 19* Doppo di : Se 19. danno 760. quanto 
daranno io* 7. & a ? come q uì vedi . 




( primo. 



680. 340 



fanno > 




( 99.del quarto. 



N 
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{ietf'x r40o.rf* l primo » 
7? ^ fanno c zio. del fecondo. 
a?i * %o.delter%p. 

Queftiont XIX.Quattro vogliono partire tra di loro fcu. 
i9- di 785*con,quefto patto, che quante volte il pri- 
mo hauerà io. tante volte il fecondo habbia 7. 
ma quante volte il fecondo hauerd 14. tante vol- 
te il terzo habbia 3. & vltimamente quante vol- 
te il terzo hauerà 12. tante volte il quarto hab- 
bia 9. Quanto adunq; ciafchedunopigliarà? Ac- 
ciò lì renda più facile l'operatione> fi donerà co- 
minciare daH'vltimo>cioè>dal quarto,iI quale per 
maggior facilita poniamo hauere vna volta 9. 
Hauerà adunq; il terzo vna volta 12. Ma perche 
quante volte il terzo ha 3. tante volte il fecondo 
deue hauere 14. fe partiremo il numero 12. del 
terzo per 3. ritrouaremo il Quotiente 4-che mo. 
lira nel 12. quattro voice edere contenuto il 3. 
Moltiplicaremo adunque 14. perii detto Quo- 
tiente 4. & ritrouaremo 56. cioè il numero del 
fecondo>nel quale il 14.n1 tante voice fi contiene 
quante volte il 3. nel 12.fi ritroua.Et perche qua* 
te volte il fecondo ha 7.tante volte il primo deue 
hauere 1 o. Se partiremo 56.cioè > il numcr o del 
fecondo per 7. ritrouaremo il Quotiente 8. che 
moftra nel 5 6.efier cótenuto il 7-otto volte.Mol- 
tiplicareroo adunq; 10. per quello Quotiente 8. 
& produrremo 8.cioè*il num.de! primo>nel qua* 
le tante volte fi contiene il 10. quante volte ÌI7. 
in 5 6. Et così le parti del rumi, dato 785. deuono 
hauere le proportioni di quelli num.80.56. 12.9. 
Perche io quella maniera tate volte il primo ha* * 
perà lo.quante volte il fecondo 7. Et tante volte 
il fecondo 14. quante volte il terzo $. Et quante 
" • - voi- 

> 
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volte il terzo 12. tante volte il quarto 9.R accolti 
adunque quei numeri in vna (omnia > che fari 
157. Di? Se 1 57* danno 78$ • quanto daranno 80. \ 
5&«.&# come qui vedi. 

• 

-^400. del primo 
,%o. del fecondo! 
óo-delterq*. 
yi 4$. del quarto. 

* -, . ■ 

In vn'altro modo così fi (Sciogliersi la mcdefi- 
ma queftione propofta . Perche quando il primo 
ha 1 o. il fecondo ha 7. porremo 10. per il primo» 
& 7. per il fecondo, tìoppo perche quando il fe- 
condo hi 14. i! terzo ha 3. diremo: Se 14. del fe- 
condo fono 7. quanto faranno 3 . del terzo? & ri- 
trouaremo 1 J. & tal proportione hauerd la po- 
tinone del fecondo alla pofitione del terzo»quaIe 
ha 7» i 1 1. cioè > tante volte faranno 14. nel 7* 
quante volte il 3. in |. Di nuouo perche» quan- 
do il terzo ha 12.il quarto ha9diremo:Se la.del 
terzo fono 1 J. quanto faranno 9»del quarto ? & 
ritrouaremo 1 {•.& tal proportione hauerà la po- 
fitione del terzo alla pofitione del quarto» quale 
ha x ^ a 1 f. cioè» tante volte faranno i*.nel i J. 
quante volte il y.nel 1 J. Hora raccogliendo que- 
lli numer.10.7.1 5. ij.in vna fomma faremo 19$. 
Onde diremo: Se 19 1. danno 785 .quanto daran- 
no io. 7. 1 1 ì comejqui vedi • 

(io?) (42°^iv ^ 

toS n«r ( 70 c^h/i (*So.delfecondo. 

XXt Quattro Capitanici Alfie*i>& ioo* Sol- 
dati nel tacco d'vna Citta prefero,#na cafa»doue J 

N % fccc : 
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fecero bottino di 72400, feudi, li quali tra di to'» 
ro così hanno partici , che quante volte ciafehe- 
dun Capitano pigliò 8. tante volte ogni Alfiere 
ne prefe 5.8: ogni foldato 5. Quanto adunq; toc- 
cari a ciafeuno di quella preda i Moltiplicai! 
num.4. delli Capitani per 8, cioè, perii numero, 
che tante volte ciafehedun Capicanodeue haue- 
re, quante volte gl'altri 5-& 3. & farai 3 ^Simil- 
mente moltiplica il numero 6. delli Alfieri per 5. 
& il numero loo.dellifoldatiper j.& farai 30.& 
joò.faranno la fomma 362. Di adunque: Se 362. 
danno 724oo.quanto daranno 32.30.& 300? co- 
me qui vedi. 

» • « 

S I}) ( 6400. 

oì) fanno ( 6000. 
jo?) (doooo. 

Si che li quattro Capitani pigi iorono da quella-, 
preda 64oo.fcudi,& gli fei Alfieri 6000. & li cen. 
to foldaci 60000. che tutti infieme fanno la fon* 

^ ma delli feudi fettantadue milla*& quattrocento 
ritrouata.Horafe partiremo li feudi 6400. delli 
Capitani per il numero 4. delli Capitani , ritro- 
uaremo ciafeuno di loro hauer hauuro feudi 
1 foo.Et fe diuideremo gli dooo.fcudidelli Alfie- 
ri per fei , ritrouaremó effer toccato a ciafcuno 
feudi mille. Et finalmente fe li feudi felTanta mil- 
Ji delli foldati diuideremo per cento , ritrouare - 
mo ciafeheduno hauer hauuto feudi feiccnto • 
Doue chiaramente tu vedi * tanta volte l'otto ef- 
fere contenuto nel milieu feicento, quante vol- 
te il cinque nel milfc, & il terzo,neI feicentoicioè 
ducento volte • 

Q&fi'on* XXL Trouandofi vno vicino i morte, che ha- 
xu ucua vnafigliuola > & vn figliuolo • il quale fi 

t #1 di- 
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diceua cffer morto nella guerra > così lafciò > che 
fuffe partita tra la moglie > & la figliuola la here- 
diu di feudi 18088. che la moglie ne haueffe |. & 
la figliuola 4. Ma fe per forte il figliuolo ritornai 
fe , che eflb ne haueffe Hora accadde , che» 1 fi- 
gliuolo ri tor nò.In che modo adunque quefta he- 
rediti ha da efiere diftribuita > acciò fi fodisfac. 
eia alla volontà del Teftatore? E cofa chiara» 
quefta domada non poterli intendere così>come 
fuonano le parole. Perche fe il figliuolo ne piglia 
fi la moglie non ne potrà haucre* &la figliuola 
3. Per la qual cofa tutti gl'Aritmetici>efpongono 
la volontà del Teftatore eflcr (lata » che il figliuo- 
lo n'hauefle il doppio più della moglie > & la mo- 
glie il doppio più che la figliuola» fi come la prò 
portione di quefte minutie f . che è dupla (per* 
che la minima *. contiene due volte la minuti a_ 
) par che moftri. Si che il numero 1 8088. (ì do- 
uerd diuidcr e in tre parti » in tal modo > che la_, 
prima contenga la feconda due volte>& la fecon- 
da abbracci fimilmcnte la terza due volte > cioè * 
che habbino proportione dupla continua . Il che 
fi farà in qudto modo. Poni la terza cflere i.Sarà 
la feconda adunque 2 .& la prima 4?che tutte fan* 
no 7. DI adunque: Se 7*danno i8o88.che darao- 
no 4. a. i? come qui vedi . 

* • * 

{4?l (10336. del figlmA- 

2? > fanno t 5 168. della moglie. \ 
tfJ { 11%+della figliuola. 

XXII. Tre ritròuorno vna borfa c6 feudi 3042. 
li quali cosi tra di loro diftribuirono . Il primo *». 
pigliò J. il feeddo {. & il terzo J. Quato adunque 
toccò à eia fcun o? Qui ancora fi vede manifelta- 
mcntc* la queftione non poterfiintenderecome 

N 3 fuona- 
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fuonano le parole .«erche fe il primotie hauefle 
pigliato \. Se il fecondo ^ non hauerebbe potuto 
il terzo pigliarne |, Per che queft e tre m inu rie fo- 
no più d ' v n' mtiero>at cefo>che fan no f | • Per que* 
fto il fenfo è , cheil numero datofidiuida in tre 
partile quali habbino le medefimeproportioni 
tra di loro » che cjuefte minutie | } *. Et per far 
quefto y fi ritroui vn numero numerato dalli De- 
nominatori. Il minimo numero qui è 12. rie ro- 
llato per quello , che hauemo fcricto nel cap. 10. 
Da «quello numero pigli cioè d.& }. cioè 4»& 
- cioè 3. te quali parti raccogliendo infieme hauc* 
rai 13. Dì adunque : Se 13. danno 3042. quanto 
daranno 6. 4. & 3^ come qui vedi . 

(&) (1404. del primo* 

lp 5041. (4?) fanno ( 9^6. del fecondo* 

, ^^M^(Ìm^^ ( 70%. del terzo. 

La proua farà quefla. Riduci le date minutie alla 
medefima denominationccome dire i T £ r r * fi 
r 5 y Perche quefte minutie haueranno le mede- 
firne proportioni , che hanno li Numeratori . Et 
le mede/ime hanno li tre numeri ritrouati 1 404 . 
936. 702. che è cofamaniìefta . 
Queftione XXIII. Tre hanno trouato vn facchetto con 

13 1 J??' k uc *k fl ua,i c °sì tra di loro partirono . II 
fUmone pigliò il fecondo |. il terzo T 1 x .Qùa- 
to adunque ciafeuno ne pigliò*Qui ancora il fen- 
fo è>che il dato numero (ì diuida in tre parti prò* 
portionali alle date minutie , altriméte faria im- 
pcpile, che la queftionepoteffeftare.Ritt^^ 
toadunqueperilcap. 10. il minimo mimano, 
che contiene Je dette minutie , pigli Ja fua metà , 
5S •& tre quinti, 66.Sc otto vndecimi,8o- & tutte 
quefte parti raccogli in vna fomma aoi, & dì : 
- < • • .-. • *l *; Se • 
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8$? come qui vedi * : 

301. 1407. (66*) fanno (462. dekféwndo. 

(8a*J ; (560. dettero 

La prona fi fari , come nella qp?ftionc pattata.-.. 
Perche ridotte le d a te m i micie alla medeiìm a de, 
no m inationc , cpflie dn# 4 r t l< ? 1 1* r *• §• haue- 
ranno li tre numeri ntrQuacile #iedeiime prq- 
portioni, che hanno qijelte mipuiiCi cioè , li Nu- 
meratori di quelle che- e cofa chiara • 

XXIV. Quattro vogliono partile tra di loro, 
feudi 396.111 tal modoiche'i primo ne h abbia J.& 
di più 10. Il fecondo f . manco 20. Il terzo {.& 
di più 8.Et finalmente il quarto^, manco d.Quà- 
to adunque cìafcuno ne pigliara f*In quefta force 
di quelhonileuada tutta la ioni ma li numeri 9 
che oltra le parti dette fi dcuono pigliare» & ag- 
giungi gì* altri numeri > che deuono mancare a 
dette partitila medefima sòma» Come,q uì leua 
10. & 8.rimarrà 378. aggiongi dipuouo 20.& 6. 
& farai 404. Doppo ncrouato il minimo numero 
60. che còt iene le date minucicdel quale |. è 50. 
òc \ . 3 6 . & 4. 20. & i. 1 5 «li quali numeri tutti tan- 
no ioi. Dì adunque : Se 10 1. danno 404. (il qual 
num. è fatto dalla raccolta , & fottrattione dclii 
dati numeri di tutta la foni ma 3 9$ 0 che d aran- 
no 30. 36. 20. & x 5? come qui.vedì . 

0°0 ( no. del primo. 

■«■• 404. jg$ a-. fftiJSSi 

( 90. del quarto* ' 



». 
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Adunque quelli quattro numeri ri trouati , han- 
no le medefime proport ioni che le date minutie: 
Ma in vnafomma raccolti fino 404. & non 396. 
come propone la queft ione . Che fe al primo ag- 
. giongerai io»pcr fere 130. &dal fecondo Jeuarai 
20. per far *e(tare 124. & al terzo aggiungerai 8. 
per fare 88. & finalmente dal quarto leuarai 6. 
per far reità re $4, -faranno quefti quattro nume- 
ri, 3 69M2L accioc he habbino le dette prò portio- 
ni> fi haueranno -dà leuare prima , & aggiongere 
quelli numeri, che fono flati aggionti>& IcuatirSi 
che veramente 1 30. a 124. habbia la medefima 
proportione 5 che |. à f . fe prima -fi cauaranno io. 
da quello ,& i quefto s'aggiongeranno 10. Di 
modo» che con raggione (e dirà » il numero 1 30. 
contenere J.& di più 10. ma il numero i24.con- 
tcneref . manco 20. &c« 

XXV.Evnacifterna,cbehàda baffo trecan- 
nelle difugualijaperta la maggiore, fi verfa tutta 
l'acqua in 2. hore , & aperta la mezzana,fi verfa 
tutta in 3. horc; & finalmente aperta la minore , 
fi verfa tutta in 6. hore . In quanto tépo adunque 
vfcira fuora tutta V acqua , aprendofi tutte tre le 
caanelle,pofto,che da principio infino al fine per 
ciafcheduna venghi l'acqua fuora fempre vni f or- 
ma mente nel medefimomodo? Ritrouato il mi- 
nimo numero , che fia mifurato da i tépi efprefli 
nella queftione, cioè» dalle hore 14. & 6. il quale 
qui é 6. dirai : Se la maggior cannella in 2. hore 
vota vna alterna, quante ci fterne votaràin 6. 
hore?& ritrouarai 3. Similmente, fe la cannella 
mezzana vota vna cifterna in 3. horc, quante ci- 
ftcrne votarà in 6. hore iSc ritrouarai 2.Di piti fe 
la cannella più piccola vota vna cifterna in 6.ho« 
requante citterne votar à in ó.hortf & ritrouarai 
1» come qui vedi* 

t 
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Bore. after na* Horc. Ciflerna* 

3*>- t. 6ì <%. 

6* j li, 

. " » • ... . : * - 

Hora raccolti in vna Comma quefti tre numeri 
ritrouati 3.2,1. per fare 6. dì:Se6.cifterne fi vo« 
tanointf. hore, inquanto tempo fc ne votari 
vna? & ritrouarai in vn'hora . Il che prouarai in 
quefto modo . Se la maggior cannella vota tutta 
la ci (terna j n a. ho re , & la mezzana in 3* & la più 
piccola in 6. quanta parte della cifterna ciafche- 
duna cannella votarà in i.horaf come qui è fta to 
porto. 

Hore. Xiftefna. Hon. Cifterna. 

Perche ritrouaraiVche la maggior canélla vota J. 
della cifterna, & la mezzana 4. & là più piccola £. 
Je quali parti tutte fanno vna cifterna intiera . 

Quefta medefima queftione così ancora fi 
può proporre . In vna alterna» che hà nella cima 
tre cannelle difuguali : la maggiore riempe la ci- 
fternain 2.hore la mezzana in 3. & la più piccola 
in 6. Adutiq; in quanto tempo tutte infieme em- 
piranno la cifterna? Se ritrouarai» che in 1 .hora. 

Similmente così ancora fi può proporre. Sono 
tre maeftri: il pritaio finifee vn'opera in a.annis il 
fecondo in 3 .& il terzo in 6. Adunque in quanto 
tempo tutti infieme finiranno la medefima ope- 
ra ? & ritrouarai»che in 1 . anno . 

Ma le queftioni di quefta forte fi poflono anco- 
ra rifoluere in quefto modo.Cerchifi per la re go- 
la 
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V* nitro la del tre » quant'acqua ciafcuna canella votarà 
modo di i n vtfhora?& li tre numeri ritrosi fi raccolghi. 
(ctorrcj no j n vna fomma. Perche fe quefta fomma Ari 
Ve'd *^* 9 vnacifternajfiriccrcarà vn'hora, acciò tutte lo 
fthni qtée * cane,,c y otino tutta la ciftcrna; ma fc non uri i . 
cifterna,fi ritrouari il tempo defiderato per la_, 
regola del t recome in quefto effempio farà ma - 
nifefto. Sono ere maeftri • Il primo finifee vno__, 
certa opra in 6. anni. Il fecondo in 9. Il terzo in 
1 8.1n quanto tempo adunq; tutti infieme la me- 
defima opra finiranno? Di: Se il primo finifee in 
é.aftni vn*opra>& il fecondo in p.Sc il terzo in 18. 
quanto farà ci afeuno in v n'annoi come qui vedi . 

Unni. Opra. Unni. Opra. • 

(\delprimo.. • 
V I? (\ del fecondo . 

( r l.delter%p. 

fi,' J «- 

Tutti quefti tre numeri ritrouati fanno \. Di 

adunque? Se 7. dell'opra ricerca vn'anno , quanti 

anni ricercare vn'opra intiera i & ritrouarai ?♦ 

anni . Il che prouarai , come di fopra » fecondo 

che qui redi* 

./• • 
Unni. Opra. Unni» Opra. 

- 6») t . (\.delfrinno. - 

- 9.) S# Jl ( \ del fecondo . 

18.) . <. iiu;r f . (ì.delter\o. - 

Impero che ritrouarai» il primo finire in 3. anni» 
§. dell'opra: il fecondo**.** il terzone quali par- 
ti tutte tanno vn'opra intiera . 




Se il primo effempio fi rifolueffe inqueftomo. 
do, Cubito nella prima operatione s'nauerebbe 
l'intento ; -perche in vn'hora tutta te ciftero? fi 

vota» 

■ 
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votìuconjedairopcratiooe della proua deldecto 
efl'empioèqftanifefto* > rr 0m#a . 

JXXW.E vna cifterusbche ha vna cannella nei, 
U£occa>per la quale s'empie in 4. hore ^ma nei 
piti baftodelcfondo n'ha vn'altra cannella, per la 
quale in 6. hore fi vota. Se adunque di continuo 
v'entri>& efca deli*acqua>in quanto tempo la ci* 
fi c r na s'empier a? Primieramente è necel lar i o dì 
ritrouare., quanta parte della cifterna ( pofta^ 
nella coaditione) in vn'hora s'empierà , in que- , w 
Ilo modo. Se in 4. hore s'empie vna cifterna > ,\ 
quanta partes'empierà in vn'hora?* & ritrouarai 
J, dlciftcrna* Di nuouo, fé mó . hore fi vota, vna . ; 
cifterna > quanta parte fe ne votarà in vn' hora^ - v ^ 
& ritrouarai di cifterna. Se adunque leuarai |. 
da \. reftarà 7 1 di cifterna; & tanta parte di ci- 
fterna s f empieri in vn'hora . Dìadunq; Se? 1 ?. 
di cifterna ricerca vn'horai quanto tempo vorrà 
vna cifterna ? & ritrouarai 1 2. hore; & in tante** 
hore la cifterna s'empierà . Ilche prouarai io-, 
quefto modo efler vero . Se in 4. hore s'empio 
vna cifternaiin 1 2 .bore quante cifterne s'empie- 
ranno £ & ritrouarai 3. eifterne . Di più: Se in 6^ 
hore fi vota vna cifterna» in 12. hore quante ci- 
fterne fi votaranno? & ritrouarai 2. cifterne, le 
quali fe leuarai dalle ritrouate, reftarà vna ci. 
Ilenia piena . 

Et fe alcuno diceria cifterna per la cannella 
.di fopra s'empie in 3. hore>& per quella da baffo 
fi vota in 8. hòre, fi rifoluerà nel medefimo mo- . 
doIaqueftione>fedirai;Se in 3.hore s'empie vna 
cifterna,quanta parte fe n'impierà in vn'hora; & 
ritrouarai *. diadema . Di piti ; Se in 8. hore fi 
vota vna cifterna,quàta parte fe ne votara in vn* 
hora* & ritrouarai J .di cifterna,Se adunq;leuarai 
r-di f reftaranno f r & tanta parte della cifterna - 

s'em- 
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s'empierà in vn'hora. Di adunque: Se 
fterna ricercano vn'hora , che tempo ricercati 
vna cifterna? & ritrouarai hore 4 ?.nel quaJ tépo 
tutta la cifternals'empierà. Il che così prouarai. 
Se in 3 . horc s'empie 1 .cifterna in hore 4 quate 
cifterne s'empieranno? & ritrouarai 1 £ Di più: 
Se in 8.hore fi vota vna ci fterna>in hore 4 £.quate 
cifterne fi votaran no? & ritrouarai \ ,che fe leua- 
rai f. da if.refteri vna cifterna piena, no? 
vn'Mltro Forfè più breuemente fi fpediranno quefte 
imdo di medefime queftioni , fe fi cercarci, quanta parte 
fptdircj della cifterna s'empie in quelle horc , nelle quali 
*uefta que tutta s'empierebbefe niente ne vfeifle. Il che co- 
p90nt ' sì fi fari nella prima queftione. Dì:Se 6. ho re vo* 
tano vna cifternaiquanta parte ne votaranno in 
4.horc?& ritrouarai T .& fe cauarai |.da vno.(Per. 
che poniamo empirfe vna cifterna in 4. hore , fe 
1 non né vfeiffe niente V reftard 4. di cifterna , che 
in 4 . hore s'empierai. Dì adunque di nuouo : Se y 
d i cifterna ricerca 4. hòrc, che ricercarì vna ci- 
fterna? & ritrouarai 1 a. horc, come prima . 

Ma neir vltima queftione, dì : Se 8. hore vota- 
no vna cifterna , quanta parte ne votaranno in-. 
3. hore? & ritrouarai \ . &feleuarai r . davno . 
(Perche poniamo empirfe vna cifterna in 3. horc 
fe non n'vfcifle niente ) reftaranno \. di cifterna , 
che in 5 . hore s'empieranno: Dì adunque di nuo- 
uo; Se \ . di cifterna vogliono 3 . hore , che vorri 
vna alterna/ & ritrouarai hore 4 f come prima. 
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A LLIG ATIONE, 

O V E R O DI L I G jl M E T^T O. 

Cap. XXI. 

I OGLIONO fpeffc volte gì' Aritme- 
tici mefcolare varie mercantie di 
vari jprezzi di tal forte»che ftatuito 
vn certo prezzo mezzano > fe ne 

comprino tutte con quello. Il che la regola 

fanno per vna certa regolagliela dimandano di dell' AlU- 
Alligationcouerodi Legamento : percioche in 9 
effa fi leganovariemercàntie,in vn certo modo» ' # 
ad vn pre zzo folo,come dalli efcmpij> che fegui- ' 
ranno,fara manifefto . 

I. Sono due forte di vino : Vna mifura del pri- Qu e fli ont 
mo coda baiocchi 20.& vna mifura del fecondo lm 
fi vende a baiocchi 12. Quanto adunque fi domi La regata 
pigliare dell' vno, & dell'altro» accioche vna mi- dell'Alia 
fura vaglia 15. baiocchi? Poni vn prezzo fotto t*tb»* % 
J'altro,& al/a bada finiftra di quelli metti il prez* c J mt . ** 
2oftacuito,ilquarè - • J * cct ** 
mezzo tra li due da- 
ti prezzi . Doppo 
paragoni l'vno,& T- 
tro prezzo dato co 
il prezzo ftatuito>& 
Jadifferézadell'vno 
& dell'altro ponial- 
la parte deftra delli 
prezzi>fcambieuol- 
mente pcrò>cioè, la 
differenza del mag- 



Trczzj. Differente . 
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20. 



15 



21 
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gior prezzo appreflòal minor prcz*o,& !a diffe- 
renza del minor prezzo appretto al maggiore: & 
quefte differenze raccogli in vna fomma > come 
nell'eflempio vedi . 

Doppo qucfto difponi la regola del tre due voi* 
te, talmentcche la fomma delle differenze téghi 
il primo luogo,& vna mifura il fecondo, & l'vna> 
& l'altra differenza il terzo, come qui vedf. 
(z ì) r ( ?• del primo . 
t3ì)f™ (hdelfccond^ 
Dì adunque: Se la fomma 8.delle differenze di r. 
mifura,chedaràciafcheduna differenza 3. & 5* 
&ritrouaraidel primo vino douerfi pigliare |. 
d'vna mifura : & del fecondo |. & così farà vna 
mifura da tutte due,che coftarà baiocchi 1 5- H 
che così prouarai . Dì : Se 1. mifura del primo 
vino vale 20. baiocchi > che valeranno f ? Siimi- 
v " mente: Sei. mifura del fecondo vino vale 12* 
ì baiocchi,che valeranno f . come qui vedi . 
i. ao.. f. fanno 

fanno 



/ 



I. 



12 



71 



Peroche ritrouarai , che li due prezzi fanno 1 5. 
baiocchi,come fi propone. 
- ' . II.Sono due forti di argento non purgato. La li* 
*3*»* 9 bra de! primo va- 5 
le feudi 30. & la 
libradeìl'altro va* 

le feudi 24. Adun- 
que > accioche 1. 
libra vaglia feudi 
a&quanto argen- 
to dellVno>& del- 
l'altro fi douri pi- 
gliare? Fatta l'Al- 
Cgationc , come 
nella precedente 

que. 
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qucftione . Di: Se la fomma 6. delle differenza 
di i . libra» che darà ciafcheduna differenza 4. & 
2. come qui vedi. 

x - (4?) iU™. (A ..v 



Perche in quello modohauerai 1. lib.d'argentOt 
che coftarà 28. feudi. Et per farne la proua»dì:Se 
1. libra del primo argéto vale ?o.fcud.che varrà- 
no £.di vna libra*Di più: Se 1 .libra del fe'códo ar- 
gento vale 24. fcudi,che valerà). come qui vedi. 
U 30. f j fanno \v 20. 
i. 24. |i • /anno 8. 
Et cosi 1 .libra coftarà 28.fcudi>come fi propone* 
IH. La libra di pepe vale 4. giulij . La libra di 
garofoli j.giuIij.La libra di cannella &giulij.La_, 
ìibra.di zafferano 18. giuli;. La libra di zanzero Nc **><I>' 
8. giulij.Quanto adunque fe ne dourà pigliare da ™* Jf? 
ciafeuna cofa,acciò i.Jibtacofti 7. giulij? Quan- * 
do fi propongono più cofe da alligarfe, invarij Jlnm*. 
modi fi può fare Talligatiòncipur che qafcheda- defimo #/- 
na almeno vna volta fi leghi. Però che può ciaf- fimph <» 
chedun prezzo con vn'altro qual voglia > oue- **ry ma- 
ro con più j effer legato al prezzo mezzano 1 * • / 
di modo però , che il detto prezzo ftatuito fia_ 
mezzano tra li 
due» che fi lega- 
no à effo : ouero 
vguala d'vnodi 
quelli > & in n if- 
funa maniera^» 
maggiore^ mi- 
nor di tutti duct 
come farà chia, 
ro in quefto ef- 
fempio,chedi- 



V 



'Prezzi. Dijferen^ 

Tepe . 4. u 

ii^t ufi* » * •( 

1. 

« J 



£ ! Garofolt. j. 
^7. Cannella. 6. 
3 Zaffar ano. 10. 
Zenzero. 8. 



I. 



Sow;»* tfWie Differente. 



chia- 
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chìararemo con varie alligat ioni • 

Prima adunque legarcmo li prezzi del pepe» & 
del zenzero al prezzo mezzano>le differenze del- 
le quali fono 3. & u pofte fcambieuol mente • 
Doppo li prezzi del garofolo > & del zaffarano le 
differenze delle quali fono 4. & 3. ancora pofte 
fcambieuolmenre. Vltimamente» perche riman 
folo la cannella» legaremo il prezzo di quella.* 
ton il prezzo del zènzero } per effempioi le diffe- 
che fiditi rcnze delle quali fono i.&i.fcritte ancora fcam* 
b* farcir , bieuolmente. La fomma di tutte le differenze è 
quàdofiù ij. Male differenze incontro del zenzero fanno 
differenze ^ p C rcioche fempre s'hanno da raccor re in vna 
mll*in!on f° mma le P 1 " differenze pofte incontro d'alcun 
tro del me' prezzo medefimo. Dihora : Se la fomma 13.de!- 
defimo le differenze dà 1 . che darà ciafcheduna differen- 
prezzo . za 1.3. 1.4. & 4? come qui vedi • 

iO ( j. diVepe . 

I O ( t 5 7« di Garofoli . 

13. I. ( tf J fano ( T 2 T . di Cannella. 

£4/1 ( r * t . di Zaff arano. , 

(40 ( 'y+y* di Zenzero . 

Imperoche in quello modo hauerai 1. libra di 
tutte quefte cofe>che coftarà 7. giulij. Et per far. 
ne la proua, di: Se 1. libra di pepe vale 4. giulij » 
che valeri yS? Dì più: Se 1. libra di garofoli va. 
le 3 . giuli j>che valeranno T * 7 ? Di più Se 1 . libra 
di cannella vale 6. gialij» che valer £ T 1 T ? Di più: 
Se 1 ■ libra di zaffarano vale io. giulij > che vale- 
ranno T 4 T ? Di più: Se 1. libra di zenzero vale 8, 
giulij, che valeranno 1 * 7 ? come qui vedi » 
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DI jt LLIGUTIO^E. aoi 



( 40 
( ?.) 

io 



( di Caro foli. 



.) che GS') /"<*»»<> CjT ? T'*C<w»e//rf. 
Ciò.; (Vt.*'^*». 
(8.) ( r * 7 J (Vr* Zenzero. 



Et ritrouarai tutti li prezzi fare 7. giulij, come fi 
propone. 

In yn'altro modo fi farà l' A Uigationcfe li prezi Vn \ 
zi del pepe, & del zenzero fi legaranno al prezzo X?* 
mezzano; Et così li prezzi del pepe , & del zaffa- ,„ e L„ r . 
ranno: Dopò li prezzi del garofolo, & del zenze- 1* qutflio. 
ro:& di nuouo li prezzi del garofolo,& del zaffa- nt . 
X3.no; & finalmente li prezzi della canella , & del 
zaftaranno;& li prezzi della canella,& delzenze- 
ro,fi come è fiato fatto in quefto effempio . Nè 
in quefio eflempio 
è poflìbile di fare 



piùlegaméti.Per. I Differente. 
che li orezzi Ae\ ^3 « t_ . 



"Pepe 
£J Garofoli. 
0 7. Cannella. 
% Zaffarono. 
& Zenzero. 



4 

3. 
6. 

O. 

18. 



«4 
x.j. 
3.1. 

3-4-1. 



28. 

Somma delle Differente. 



che li prezzi del 
peperei garofolo 
& della cannella^ 
non poflòno eiTere 
legaci tra di Ioro> 
eflendo , che ciaf* 
cheduno è mino- 
re del prezzo mez. 
jzanoftatuito , & 
così ciafeheduno di quelli folamente due voi* 
te puòeflere legato : Et dclli virimi due Tvnoi 
& l'altro tre volte , cioè , non ciafeheduno del. 
li tre primi : Ma tra di loro non poflòno effer le- 
gati,noneffendo il prezzo ftatuito di 7. giulij , 
tra di loro mezzano > ò ad vno di loro vguale, 
, O ma 
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ma minore di tutte due. DI adunque : Se la fom- 
ma a8.delle differente <Ti. libr .che darà ciafeu* 
na differenza 4.4.4. 8. & 8£ come qui vedi . 

(4O * (~ 2 * r .diTcpe. 
(4-) di Garofoli. 

*8. 1. (4.) fanno ( 5 V di Cannella. 

(8.) X^?. di Zaff arano. 

(8.) G V di \ Zenzero. 

Et così farai i.lib. di tutte le fpetie dette, che 
coftarà 7. giulij . Et per prouarlo * di : Se i.lib.di 
pepe vale 4. giulij» quanto valeranno ? 4 T . ? Di 
più: Se i.Iib. de garofoli vale j.giuli),quanto va- 
lerànoy 4 «iftecome tu vedi qui effer ftato fatto. 



ti 



4 

V) 



( l^dìTepe. 
( \\ di Garofoli. 



6.1 (k ( 3 *r) f tnno ( z tt di Cannella, 
fio.) 
( 8.) 



( * + diZaffarano. 
( 2 5 •* y di Zenzero . 



, lff - Imperoche ritrouarai tutti li prezzi fare 7.giuli|, 
Alitano come fi proponne nella queftìone. ( r 
ne di qui Si può ancora fare in vn'altro modo l'alliga. 
fi* mu%fiio. tione del medefi- 



moeflempioifeli 
prezzi del pepe 1 
&del zaffarànofi 
legaranno, dop- 
po K prezzi del 
garofolo , & del 
zenzero > & final- 
mente li prezzi 
della cannella >& 
del zenzero. Co- 



a Tre^t. Di) 
- Tepe . 4. 
Garofoli. 3. 
7. Cannella. 6. 
% Zaffar ano. 10. 
$ zelerò . 8. 



3- 



1 
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me tu puoi vedere in quefto effetti p io . Di adu nqf 
Se la fomma 13 .delle differenze dà 1 .lib.che darà 
c iafeheduna differéza 3 . 1 .1.3 .& 5?come qui vedi» 

(iO l T l v diGarofoli . s . 
IJ. 1. ( \ì\ fanno ( T X T . di Cannella . < 
( ?0 ( t S* * Zaffarano. 
V5Ó (x 1 ^ di Zenzero. 

Parche cosi hauerai 1. lib. di tutte quefte fpede 
per 7. giuli j. IJ che prouerai , come di fopra . c** 

DI manieratile vedi poter effere fatta in va- ***** *f+ 
rij modi l'alligationcfe più cofe > di duefono da 
effere legate infiemepur che il prezzo di mezzo n ' lle * u ':. 
fia fempre minore del prezzolile fi lega,& mag. 
gior dcll'altrojouero vguale all' vno, & maggio- y 1 
re,ò minore del l'altro.Ma benché per varie alli- 
gationi fempre habbi il propoftapefo delle cofe, 
che fi mefcolano infieme, per il prezzo mezzano 
ftatuito, non però pigliarai fempre li medefimi 
pefi delle cofeche fi mefcolano infieme » come 
dalli propofti effempijèmanifefto. 

IV. La canna di panno roffo vale 4. feudi . La Q*'fl Un$ 
canna di panno verde vale 6. feudi. Èt la cannai 4 ' 
di panno nero vale 10. feudi . Vuole vno di tutti 
quefli panni 80. canne per 480. feudi . Quante 
adunque di ciafeun panno ne pigliare ì In quefta 
forcediqucftioneèneceffario prima cercare il 
prezzo di vna canna mefcolata da tutti. II che 
cosi farà nel noftro effempio . Se 80. canne mef- 
r coIato vagliano 480. fcudi,che valerci i.cantìa_ t 
& ritrouarai 6. fcudi,che è il prezzo di 1. canna, 
mezzano tra il prezzo del panno di più bud mcr« 
cato>& il prezzo del panno pia caro . Che fc iiia 
quefto modo fi ritrouaflc vn prezzo non metta- 

O a no* 
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204 REGOLA 
L*quefih- no>farebbe impoffibile la queftione.Come fe di- 
ne delUuj ccfsc alcuno. Vuole vno di tutti li pani detti 80. 
* ne canne per 300. ouer per 900. feudi, faria impof- 
* import- ° 1* queftione . Perche fe 80. canne vagliono 
Uh . 3 0 °« feudi) valerd vna càna feudi 3 f . il qua! prez- 
zo è minore del prezzo del panno di più buoru 
mercato.Onde nè del panno più vile potrà alcu- 
no hauere 80. canne per 300. feudi , non che ne 
poffa hauere di tutt'i panni 80. canne.Di nuouo: 
Se 80. canne vagliono 90o.fcudi> valerà vna can- 
na fcud.i 1 £. il qua! prezzo è maggiore del prez- 
zo del panno più caro. Onde con 900. fcud.com* 
prari vno molto più canne di 80. del panno più 
caro>& perciò molto più ne comprard> fedi 
rutti ne vorrà pigliare alcune canne . Ma ricor- 
niamo al noflro eflempio . 

Ritrouato il prezzo mezzano di vna cannai 
facciali l'alliga tione come di fopra>fi come qui c 
fatto ) Prima,* 
habbiamo lega- 
ti li prezzi 4. & 
10. al . prezzo 
mczzano6.Dop 
po li prezzi 6. & 
10.D1 adunque: 
Se la fomma 10. 
delle differenze 
dà ,8o. canne » 
( perche tante 
ne vuole piglia- 
re colui di tutte 

tre le forti di 

panno) che darà ciafeuna differenza 4. 4- & 2,1 
come qui è flato fatto . 



Trci^i. Differente. 



-e 



Rofi 0 . 

Ver^e- 



4« 
6. 

10. 



4- 
4- 

2. 



IO. 



Somma delle Differente . 



t 



io* 80. 
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(4?) (31. delroffo. 
10. 80. (4O fanno (32. del veHk m 
(2?) (ló.delnero. 

Perche così di quelli tre panni fi pigJia ranno 8o. 
canne per 48o.fcudi. Il che così prouarai . Se t ; 
canna vale ó.fcudb ( perche quefto prezzo mez- 
zano è flato ritrouato di vna cantia mefcolata di 
tre panni)che valeranno 32-canne del panno rof. 
loiSc 32. del verde>& itf.del neroftome qui vedi. 

(32?) (i9*>delrojfo. 
1. 6.. (32?) fanno (192. del verde. 
Qltft) ( 96. del nero. 

Et ritrouarai tutti li prezzi fare 480* feudi. 

Che fe non haueilìmo legato il prezzo del pan- 
no verde>co'I prezzo del pano nero,ma co'l prez- 
zo del panno roffo , fi farebbe la feguente alliga* 
tione: Ma hauereffimo ritrouato altri numeri . 
Perche hauereffimo detto ; fe la fomma 8. delle 
differenze dà 80. canne, che darà ciafeheduna^ 
differenza 4-2. & 2? come qui vedi . 



Trczzj. D ifferen^ . 



Roffo. 4. 
6. Verde^ " 6» 
n Mero. 10. 



2. 



Sutfl 

s 



K E G 0 L .A 



5. 80. 



Sì * 



(jp.delroffb. 
(20. del verde^ 
( 10. del nero . 



la prona fi fard come prima fe dirai? Vna canna 
vale 6 fcudi,che vai eranno 40. canne del panno 
roffo,& ao.del verdc>& 20.del nero? Imperochc 
ritr ouarai rutti li prezi fare feudi 480. 

V.Sono quat- 
tro forti di vini: 
Vn boccale del 
primo vale ba- 
iocchi 21. del fe- 
códo 27.del ter* 
20 30. & del 
quarto 40. Vuo- 
le vno mefcola- 
re 300. boccali 

di tutti, con que- 
ft o patto, & con- 
dicio ne che ciaf, 
chedun boccale 
vaglia baiocchi 33. Quanto adunque pigliar* da 
cialcuno ? Qui è neceffario di legare li tre primi 
prezzi con Tvltimo al prezzo mezzano di baioc- 
chi 33. per effer quei tre minori di quefto prezzo^ 
mezzano, come qui fi vede nel dato eflempio.Dì 
adunque: Se la fomma42.delle differenze danno 
300. boccali , c he darà ciafeheduna d ifferenza-* 
7. 7. 7. Scili come qui fi vede . 



• • • 

s 33.30. 1 
£ 40. 


Differente. 

1 7- ' 
7- 

1 12.0.3. 


1 4*. 

* Somma delle Differente . 



42t 3OO. 




Ì$0.del primo . 
*o. del fecondo. 
lo.delter?p. 
^OÀdqmrto. 
Im- 



Digitized by Google 



Impcroche così farai goo.boccali,delli qualiciaf, 
cheduno cofèaràbaiocchi 33. Et per prouarlo, 
dirai: Se la fomma 42. delle differenze^™ boc- 
cale* che darà ci^feneduna differenza 7. 7. 7, ^ 
ai? come qui vedi. 



( 7?) G- del primo . • 



v 



4*. I. tffi/*»<F 

(21?) (£. del quarto. — 



Et cosi hauerai vn boccale mefcolato di tutte 
quelle quattro forti di vino. Di adunque di nuo. 
uo:Se vn boccale del primo vino vale zi* baioc- 
co<he vale J. di boccale? Et fe vn boccale del fe- 
condo vino vale vincifette, che valersi X Et fe vii 
boccale del terzo vino vale trenta , che valerà |. 
Et finalmente fe vn boccale del quarto vino vale 
quaranta,che valeri come qui vedi . 



delprimo* 

f.A*. àpi fpmrìA 



i -(Vò\ chc $i f«»«° h h d f/ econdo - . 

(4°-) (10 i (io. del quarto. 

1 *:-J.':.< v ; 

Quali prezzi tutti fanno baiocchi zu come fi 
propone. 

Pinbreueméte però così fi potrà ferè la proua. 
Perche fe vn boccale deue valere 3 $.baiocchi,va- 
Ieranno3oo, boccali 9900. baiocchi. Diremo 
adunque : Se 300. boccali vagliono $>90o.baioo> 
chi,che valerannò 5o.bòccafi del primo vino. & 
jo.dèl fecondo»& 50.de! terzoA 150. del quar- 
to? come qui vedi . • - ? / t q • • « n 

m ■ » i »... 

.■ . • « »... . ^ 

4 Z<x>: 



1 
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i 9900. 




f fi6$o.del primo] 
fanno J l ^o.delfecddo. 

K ^6\oÀel quarto. 



Percioche ritrouarai tutti li prezzi fare 9900. 
baiocchi. 

£uefiicH$ VI. VNO con 400. feudi vuol comprare 400. 
libre di varie fpetie,come dire, garofoli, pepo» 
cannella,zenzeroinoci mofcate>& zaflfarano, del- 
le quali quefti fono li prezzi per ordine d'ogni li- 
bra: Giuli; 6.7. p. ii.iz. 16. Adunque quante li- 
bre pigliar^ di ciafeheduna forte , per fare > che 
habbia 400, libre per 4oo.fcudi ? Qui come nel- 
la quarta que- 



^ Tre%%$. Differente. 



£ Garofoli . 6. 

Tepe . 7. 
3 Cannella. 9. 
S* ÌO * Zenzero. li* 
^ Noci tnojcate.i*. 
Za furano. 16 .J 



• J 



1.6. 
z.6. 
1. 

fa ' 
3.1. 



ftione è flato 
dettojs'hd da ri. 
trouareil prez- 
zo mezzano di 
vnaJibra,alqua. 
le fi deue fare l\ 
alligatione, in.» 
quefto modo . 
Se 40o.libre va. 
gliono400.fcu. 
di , che valer* 

vna libra ì Suri- m 

trouaraivTOfcU; : . . 

do, cioè » dieci» 

;n#e; come hauerao detto 
« J le garcmo . 
garotoii cp'l zenzero > & zaffarano * 
po il pepe con le noci mofeate > t J^ffara- 
no . Vltimamente la cannella con le noci mo- 
scate > come rà vedi eflere fatto qui , Dop* 

pò 




32. 

\le Differente* 





_ * 



r 
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J2, 



anno 



DI jtLLlGUTlOWJ.* aoa 
oo diremo: Selafomma trentadue delle diffe- 
renze da 40o.Jibre,che darà ciafchuna differenza 

7. 8. 2. 4. 4-& 7* come <l uì vedi # ; ' 

( 87. *. di Garofoli 
( i 00. * di Pff* . 
( 25. di Cannella. \ 
( 50. di Zenzero. 
( 50. diJipcimofcate. 
( di Zaffar ano. 

Imperoche ritrouerai 400 . libre , che valeranno 
4 oo.fcudi,& ciafeheduna libra coftarà io.giulij.y 
lìcheprouarai, come nella precedente queftio- 

ne è ftato detto . ^ ■ u ~t 

Si poflòno fare in quella queftione molte al- 
tre diuerfe alligationi , come in quelli quattro 
effempij qui pofti fi vede • 




Prezzi. Differenze 



6. 
7> 

12. 
16, 



1.2.6. 
1.2.6. 

1.2.6* 

4.5.1. 
4.3.1. 
4.3.1. 



Si 



SS ma delle Differenze, 



Prezzi- Differenze. 



6. 




7- 




9- 


6. 


• 11. 


4> 


12. 


?• 
1. 


16. 



17- 

Sima delle Difetto** 
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Prezzi. Differenze. 



lio. 

SS 



6. 

7- 
9- 
li. 

16. 



2. 
I. 
I. 

3- 
4- 



17- 

55 ma delle Differenze. 



Fritti. Differenze. 



6. 

J 7. 

io» 9. 
II. 

12. 

2 16. 



f5 



2. 
1. 

6. 

4' 
1. 



. x 7- 

Differenze. 



Perche nel primo ciafcheduno del/i tre primi 
prezzi è legato con tutti li tre vltimi.Et nel ferò- 
do > il primo con il quarto » & il fecondo con il 
quinto, & il terzo con il fcfto . Doppo nel ter2o, 
il primo con il fcfto > & il fecondo con il quinto* 
& il terzo con il quarto. Nel quarto finalmente, 
il primo con il quinto » & il fecondo con il quar. 
to, & il terzo con il fefto . Et cosi in fimili que- 
ftioni poffono eflèr fatte più alligaci on i tra di lo* 
ro diuerfe. 

$*tfiìt>ne VII. VNO vuole vna ftatua d'argento di 300. 
7* libre. Se gl'o ffe ri f con o due forti d'argento. La li - 
bradel primo va- 



le 30. fcudhdel fe- 
condo 20. li quali 
cpsì tra di loro 
vuole me fcolaro, 
che^j. libra codi 
34* feudi. Quanto 
adunque pigliarci 
di ciafcheduno ar- 

Sento » acciò ch'- 
abbia 300. libre, 
oca' vna delle qua* 



Trc^i. Differen^ . 



i 



*4 



f 



30. 


4. 


20. 


• 

6. 



io. 



So mma delle Differente. 



lieo- 



Digitized by Google 



DI JttLlG ATIOT^E. air 
li cofti 23. feudi . Così (lari ralligatio&e, corno 

?uì vedi. Dì adunque : Se la fomma 1 o. delle dif- 
eren2edajoo.lib.chedar2i ciafeheduna diffe- 
renza 4. & 6? come qui vedi . ' 

( 4? ) f. mm . ( iao. del primo Argento . 
1°- 3°°' \6i) faan0 (\%oÀel fecondo Argento. 

■ ■ , . 

Perche così ritrouarai 300. libre di argento > 
delle quali ciafeeduna vale 24. feudi • 
Ucheproueraij come nella 
queftione$.è da- 
to detto. 



* * 
* 



\ 



/ # 



REGOLA DEL FALSO 

DI SEMPLICE POSITIONE. 

) Cap.XXII. 

za ngoU BSgJEjl RAI' altre regole dell' Aritmetica non 
del fa i/o j^g^ tiene l'vltimo luogo la regola del fal- 
p or che così W »f I f 0 ,che così fi chiama,non perche ela- 
fi* detta . Il g Tf** H fegni il falfo > ma perche dal falfo po- 
llo > & imaginato da noi ci moftri i cauare il ve- 
ro: Il che fa i ponendo qual fi voglia numero, che 
pare di douer fodisfare alla aueitione propofta » 
za resola ancorché veramente non fodisfaccia . Ecèque- 
4*1 falfo > fta regola di due forti. Perche 1* vna fi chiama di 
* di duo femplice posinone > nella quale si fa vna po sì ciò» 
forti. ne folamentc di vn numero > che si crede douer 
fodisfare alla queftione : & P altra si domanda^ \ 
di doppia posinone , cioè > nella quale si fanno 
due positioni di due numeri > delli quali P vno > 
& 1* altro si penfa » che debba fodisfare alla que- 
ftione. ^ 

la dìffe* Ma tra quelle due regole è gran differeza.Peto- 
renza ch'i c he tutto quello , che si feioglie perla prima ^ si 

*** £ A Tl P UÒ ^ Ìorre * nc ° P Cr ,a fcCÓ^-^^^ all'incoi™. 

r faU Perche infinite quasi quefti* 
Nota feconda > che a niun modo ii ^iiuuw uuuiw<u* 
1 per la prima.Imperoche fotto la prima fi coten- 
gono blamente quelle queftioniinelle quali s'ef- 
primono tali parti ^ ouero numeri , che hanno la 
xnedema proportione nei numeri piccoIi>che nei 
grandinali fono f . 1. f • &c. di più li nume- 
ri dupli>tnpli>quadrupli>&c*Si che affai farebbe, 
\ fc fi efplicaffe folamente la feconda regola . Ma 
perche per la prima moltifljme queftioni fi feio* 
molto più breuementc, che per la fecon- 
da, 
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REGOLA DEL EjtLSO. 213 
da, trattarcmo breuemente dell* vna , & dell' al- 
tra, cominciando dalla prima, come più facile . La < . 

PROPOSTA adunque qual fi voglia qucftio- del falfo 
ne da feiorfi per la regola del falfo di vnafemph- difémpu. 
ce pofitione, pongali qual fi voglia num. che fi re, 
creda fia per fodisfare alla queftione;* quello^ 
eflamini fecondo il tenore della queftione.Impe. 
roche fe ogni cola s'accordarà,il num.pofto farà 
quello, che fi cerca- Ma fe la cofa ftarà altrimen- 
te, farà (lata falfa la pofitione del numero da noi 
imagìnato. Per i! che da quefto falfo s' hauerà da 
cauare il vero, con 1* aiuto della regola del tre , fi 
come nelli effempij fi efplicarà . . , 

I. TRE fi accordano di voler comprare vna_, 
cafa per 2700. feudi. Il fecondo vuol dare il dop- 
-3 — »ì del primo , & il terzo tre volte più del fe- 
. Quanto adunque ciafeheduno fpenderà? 
In quefta queftione niente altro fi cerca , fe non , 
che il num.2700.fi partifea in tre parti, con que- 
fta conditione, che la fecòda fia doppia della pri- 
ma,& la terza tripla della feconda. Poni aduque, 
che il primo paghi quanti feudi ti parccioè, feu- 
di 6. Adunque fecondo il tenore della queftione, 
il fecondo darà i2.cioè> il doppio del primo,& il 
3. darà 36. cioè , il triplo del fecondo . Ma tutti 
quefti tre numeri fanno 54. feudi, douendo feco- 
do la queftione fare 2700.DÌ aduque: Se 54.pro- 
uennero dalla falfa pofitione di 6. feudi del pri- 
mo , da qual vero ponimento proucranno 2700? 
& ritrouarai il primo hauere dato 3 00. feudi , & 
perciò il fecondo 600.& il terzo 1800. i quali tre 
numeri tutti fanno 2700. . , !f 

SI potrebbe ancora ritrouare li denari deiie- 
condo,& del terzo dal poniméto dell* vno,& dell 
altro,dicendo cosi:Se 5 4. vengono dalla falla po- 
fitionedi 12. feudi delfccondo ,& dalla falfa po- 

linone 
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fìtione di 36. feudi del terzo , da che verranno 
*700*Imperoche fi ritrouarebbe li denari del fc« 
condoeflere feudi 600. & del terzo 1800. Ma è 
più efpedientcche fi cerchi per la regola del tre» 
li denari d' vno (blamente . Perche da quefti con 
facilità fi ritrouaranno li denari degl'altri, fecon- 
do il tenore della queftione . 

Li medefimi numeri à punto hauerefli ritro- 
uato, fe per il primo haueffi porto vn'altft) num. 
che 6. & perciò per il fecondo vn'altro,che 12.& 
per il terzo vn'altro , che 35. : * 
Queflione H. Domandato vno quanti denari haueffe in 
%. cafla,rifpofe di non faperlo ; ma quefto di certo 
hauere intefo dal fuo fattore, che f. del 
fuo denaro faccino à punto 4700. feudi . Quanti 
denari adunque ne hà hauuto coftui ? Quifi cer- 
ca vn numer. del quale & J. & infieme faccino 
4700. Poni adunque colui hauere 60. feudi . ( Ec 
per fuggire li numeri rotti più che fi può,fe m pre 
fi deue porre vn numero » che contenga li rotti 
cfpreflì nella queftionccome nel cap.io. riabbia- 
mo mfcgnato,quale qui è il do.) del quale |.e 20. 
& {. 1 5 . & f . «. quali parti tutte fanno 47. do- 
uendo fecondo la queftione fare 4700. Di adùq; 
Se 47. prò u enne ro da 60. il qual num. falfamentc 
hauemo pofto , da qual verranno 4700? & ritro- 
uaremo,che da tioooAtann feudi haueua nella 
cada . Perche ^ctfntienc 2000. & {. 1 500. & 

Sue/Itone 1 2 oo.quali parti tutte fanno 4700. 

5. III. Domandato vn maeftro di fcola, quanti 
fcolari haueua,rifpofei fe io ne haueffe di più vna 
volta tanti quanti ne hò,& fe ne aggiongeffe f . di 
elfi, & f «fi & di più 1. ne hauerei 1 1 2. Adunq; 
quàti fcolari haueua^ Quella queftione cosi prò. 
pofta non fi può diftricare per quefta regola, per 
amor che l'vniti, della quale neil'virimo luogo 

Hia 
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fi fi mentioncnon può hauere la mcdefima prò* 
porcione con g. f f & con il doppio d' rn nume- 
ro picciolo, che hi con le medefime parti,& co*l 
doppio d* vn numero grande . Ma fe fi leuarà i. 
dal numero iu.che nella queftione fi deuc pro- 
durre , ali» hora fi feiorrà la queftione propofta • 
Perche air hora non fi cerca altro, che vn numei 
ro t il quale due volte prefo infieme con J. |. & |. 
di effo facci 1 1 1 . Perche fe alla fine s'aggiongeri 
i. fi farà ri a. Poni adunque colui hauer hauuto 
ia.fcolari.Se adùquc s'aggiongeranno altretanti 
fcolari , n'hauerà 24. Et fe di nuouos' aggiunge- 
rà r di loro, cioè 6.& 4- ci °è 4-& r c *°è ?• ne 
uerà 37. Ma doueuano effere 1 1 1 . accioche ag- 
giontoli i.ne haueffe 1 12. Di adùque: Se 37. ven- 
nero da ia. da che verranno 1 1 1 i Et ritrouarai 
quello hauer hauuto 36. fcolari . Perche fe s* ag- 
gionge altretanti,ne hauerd 72.alli quali fe s'ag- 
giongerat|. J.cioè 18. 12. & 9. fi faranno tir* 
aggiontogli finalmente 1. fi faranno 112. 

ì V. VNO ha compro vn cauallo,vn giardino, SiuefiUm 
& vna cafa per 5000. feudi co quefto patto, chel 4- 
giardino li corti quattro volte più che'I cauallo>& 
la cafa cinque volte più che' 1 giardino . Quanto 
adunque comprò il cauallo, &quato il giardino, 
&quàco la cala ? Qui fi cerca , che* 1 num. dato 
5 000. fi diuida in tre parti in tal modo, che la fe« 
c6da fia quadrupla della prima, & la terza quinr 
tupla della feconda. Et è quefta queftione (imitò 
alla prima. Poni adunque il cauallo valere feudi 
30.Il che pofto,valcri il giardino 1 20. feudi, & la 
cafa 600.H quali num. tutti fanno 75o.Ma doue- 
f ebbono fare 5000- Di adunque: Se 750* prouen- 
nero da 30. da che verranno jooai Et ritrouarai 
200. & tanti feudi f u compro il cauallo , & per* 
ciò il giardino coftò feudi 8oq. & U cafa 4000* li 
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quali numeri tutti fanno 5000. feudi. 
V. VNO andàdo da Venetia in Gierufaleme 

nt per vifitarc il Santo Sepolcro,fpefe nel viaggio \. 
& y.àdli fuoi denari; ma ritornato a cafa,ritrouò 
efferJi auanzati feudi 36. Quanti denari adunque 
portò feco colui*Qui fi cerca vn num. del quale 
fefi leuano reftino 36. Poni colui hauer 

hauuto feudi 300. dal qual num. fe tu ne leui 
cioè 200.& f . come dire, 60. ne reftano 40. & ne 
doueuanoreftare (blamente 36. Dì adunque : Se 
40. vennero da 300. da che verranno 36? & ri- 
trouarat 270. & tanti feudi hebbe . Perche leuati 
f • cioè 1 80. & £ come dire 54. ne reftano 36. 

CHE fe alle volte auuerrd, che le parti efpref- 
fc nella queftione eccedino rvnità, & che perciò 
non fi pollino (ottrarre dal numero pofto , fari 
la queftione impoifibile.Come fe dicefle alcuno; 
Dammi vn numero , checauandofene da quello 
^.&f.rimanghino3d.faràla queftione impof- 
libile. Perche |. &|. eccedono l'vnità, & perque* 
fto non fi poflono cauare dal numero 3oo.da noi 
pofto. Perche |. fono 200. & f . fono 1 80. le quali 
parti infieme fanno 380. il quale non fi può leua- 
redasoo. . 

» VI. CERCHISI vn numero, del quale|.|. J. J. 
&|. faccino 522. Poni quel numero eflere 60. 
del quale |. J. s \ &£. cioè 30. 20. 15. ra. & io. 
fanno 87* Et noi vogliamo 522. Dì adunque : 
Se 87. vennero da 60. da che verranno 5 zif&c ri- 
trouarai 360. Perche. }. J. {. & |. di quefto nu- 
mero 360. fono 180. 120.90. 72.Sc60.che fan- 
no 522. lii&Mf • 

VII. Vno ad vn*altro,che gli domàdaua, qua* 
ti denari hauefle , rifpofe '% di auer tanti feudi che 
fei gwUis'aggiongdfe j.di quelli, & &£. & 
di più ,100. feudi ,farebbono 300. feudi • Adun- 

que 
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que quanti denari hebbe ? Acciò che quefta que- * 
itione fi rifolua per quefia regola>s'hanno prima 
da leuare Ji 100. fcudidalli 300. fi come hauemo 
detto nella 3. queftione,& ricercare vn num.chc 
aggiongendofegli *.&4* &^.di>effo fi faccino 
200. cioè il num. che reità doppód' hauer cauaci 
100. dal 300. Percioche air hora aggiontoli ioo* 
fi faranno 300. come fi propone nella queftionq. 
Poni adunque quel num* eflere 24. del quale 5. è 
12. & 4« 8* & ~. 6. le quali parti tutte aggiontc , à 
24. fanno 50. Et noi vogliamo > che faccino 200. 
Di adunque: Se 50. nacquero da 24.CU che rifui- 
faranno 2oo?Et ritrouarai 96.de tanta fù la fom- 
ma delli feudi. Perche ^.contiene 48. & *. 3 z.&c 
34. li quali numeri tutti fann o 104. & aggionti a 
96. fanno 200. al qual numero fe finalmente li s' 
Jaggiongeranno 100. fi faranno 300. 

Vili. VNO volendo macinare 500. rubbijdi 2***ftie*$ 
grano) andò da vn molinaro > che haueua 5 . ma- 8 ■ 
cine, la prima delle quali per hora macinaua 7^ 
rubijJafecòda 5, la terza 4. la quarta 3. la quinta 
1. In quanto tempo adunque tutto il grano fi 
marinara* adoprandofi tutte le macine>& quan- 
to grano fe ne deue porre fopra ciafchedunaaui 
macina ? Poni in 4. hore . Il che porto > la prima 
mola marinara 28. rubij , la feconda 20. la terza 
1 & la quarta 1 2. & la quinta 4. li quali rubi; tut- , ' , 

ti fanno 80. Ma come dice la queitione , deuonò 
eflere 500. Di adunque: Se 8o.rubij nacquero da 
4. bore* da quante hore rifugeranno 5oo.rubbij* 
& ritrouarai 2 5 .hore. Perche in tante hore la pri. 
ma mola macinarà 175. rubij, lafeconda 125. la 
terza 100. la quarta 75. la quinta 25. li quali irùii 
tutto fono 500. rubij. Et tanti rubi; s'hannoda^ y 
mettere in ciafeheduna mola > quanti rubij *fla 
macina in 25. hore. 

P IX* 
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!Sl*iftiont IX. Vno effendo andato a vna certa fiera • ha 
guadagnato con li denari che portò feco,tanto> 
che il guadagno infieme con li denari che portò, 
fu tre volte più delli denari portati (eco. Et dopò 
j:onquefti denari in altre fière ha guadagnato 
tanti denari ì che il guadagno infieme con li de- 
nari portati a quelle altre fiere , fu cinque volte 
più di quefti dena ri. Fi nalméce con quefti denari 
in altre fiere ha guadagnato tanto* che il guada- 
gno infieme con li denari* che vltimaméte haue- 
ua*fù quattro volte più di quelli denari^ & ritro- 
uò dopò>c he haucua 40000. feudi. Quàti denari 
adunque portò alla prima fiera $ In quefta que- 
ftione fi cerca vn rmovche moltiplicato per 3. & 
il num. prodotto per ? . & quefta num. prodotto 
per 4-facci 40ooo.Poni quel numero eflere 10. il 
quale fe lo moltiplicaci per 3. farai .30. per il 
guadagno infieme co' 1 denaro nelle prime fiere.' 
Et fe molti plicarai jo.per 5. farai 15 o.per il gua- 
dagno infieme co'l deparo nelle feconde fiere.Et 
fe finalmente mokiplicarai 150. per 4. farai 600. 
per il guadagno iniieme co il denaro nelle terze 
s fiere . Ma noi habbiamo detto colui hauer tro- 

' uato nelle teree fiere 40000. feudi. Dì adunque: 
Se 600. nacquero da 10. da che veranno 40000 ? 
& ritrouarai 666. & tati feudi portò feco colui 
aUe prime fiere . Perche fe moltiplicammo 666» 
per 3. faremo 2ooo.per il guadagnoj& denaro 
nelle prime fiere. Doppo fe moltiplicammo 
aooo.per s.produrremo loooo.peril guadagno* 
& denaro nelle feconde fiere . Et finalmente fe-# 
moltiplicammo xoooo.pcr 4-produremo 40000 
per il guadagno* & denaro nelle terze fiere . 
Que/iiont X.Cerchifr vn numero>che moltiplicàdolo per 
10. 4.& il numero prodotto per 3. & quello nume- 
ri so prodotto per 6. & i quello numero prodotto 




fi 
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aggJongchdo io. fi facci* 8Qo.Queftatjucftione 
perqueTta regola non fi può fciorre, fe prima no 
fileua io. dal 800. per la ragione detta nella tcr- 
jjaque/tione.Caui adunque lo.dal 8oo.&rimar- 
rà 790. 8c quefto miai, è quello > che s* ha da pro- 
durre daileiriolcipliCAfioni efpreffe nella quefUo» 
ne . Pecche fe a quellofi aggiongerà 10. fi farà il 
num. 800. Poni il num. che fi cerca , efiere 10.il 
quale te Io molti plicarai per 4. farai 40. il qual 
num. moltiplicato per }• farà 120. Finalmente 
quefto num. moltiplicato per 6. produrrà 710. 
Ma doueua produrre 790. Di adunque : Se 710. 
nacquero da io.dacht fi produrranno 790<*&i> 
trouaf ai 1 o 5 £. & quello è il numero>che fi cerca. 
Perche fe moltiplicarsi 10 1|. per 4. farai 4; 
qual num. dinuouo moltiplicato per 3. farà ijf 
4. il quale finalmente moltiplicati per 6. pròda* 
rai 790. & aggiontoli 10. hauenai 800. z\ 

XI. Vn vecchio ad vno> che li domadaua della Q%tfti»B* 
£ua etiirifpofe:di hauère tanti anni>che fe aquet n. 

li s' aggtongeflc \. di quelli che ha % &c dalla lem- 
ma fi leuaffe i. di quella ; ne hauerebbe 99. anni • 
Quanti anni adunque hcbbe?Quì s'ha da r itroua- 
re vn num. al quale fe fi aggiongerà £. di quello» 
& della (omnia fi cauarà |. delia mede (ima soma» 
ne auanzi il num. 99. Poni colui hauere hauuto 
80. anni. Se adunque fi aggiongerà di qudli» 
cioè 4o.annijfi faranno iao.dalli quali fe si leua- 
vi J. cioè j o.auanzaranno 90. Ma si dice>douere> 
auazare 99.DÌ adùquc:Se 9o.nacquero da 80. da 
che nafeeranno 99? & ritrouarai 88. & canti anni 
hebbe quel vecchio. Perche fe a quelli aggiongc- 
rai J. di quelli» cioè 44-farai 1 ji.dalli quali fe ne 
leuarai J. cioè 3 j . ne rimarranno 99. 

X II. Appanfce Ja lommità d' vna torce di 

34. palmi t & dio; vno , che f & ?• della mede- t*. 
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lima torre , fono coperti dalli edifici j,che fi (tan- 
no attorno. Adunque quanta è l'altezza di tu- 
ta la torre ? Qui s' hi da cercare vii numerò , che 
fedaquellofe ne leui*. & di più regina 24. 
Poni quel numero edere 30. dal qufrle fe l£u#- 
*ai j. cioè 10. & \. cioè 12. reftano 8. Ma noi 
{vogliamo» che rimanghiiTo' 24. Dì aàunquo* 
l$e 8. nafcono da 30. -da -che nasceranno 24? & 
iritrouarai 90.dC tanta è l'altezza della tori-e.Per- 
che fe leuarai4. & (. cioè 30. & 36. rimarranno 

ft fj IM - XIII. E vn' hafla , della quale l T . è bianco, & £ 
ènero, & f . fono di colore azurro , & tie'auanza- 
no 12. palmi roffi.Quar.ta è adunque la loftghez*- 
za di queirhafta Qui ancora $' ha da cercare va 
numero, che feda quello fi leuarà~.& f. & 
quello che auanza, fia 12. Poni quel numero cflq^ 
re 45 . dal qualeée leuarai j. cioè 1 5 . & } . cioè <* 
&|. cioè 10. ne rimangono 11. Ma ne doueuano 
rcltare 1 2. Dì adunque i$e rinacquero da 45 .dà 
che riusciranno ut & ritrouarai 49. x A T -&dì 
tanti palmi è la longhezza di quell'hafta . Perche 
^* di quella contiene palfìni 16 y 4 r . tna^cótiene 
#r 2 r & £• f° no pernii 10 Jf.li quali numeri tutti 
lcuati dalla longhezza dell' hafta di palmi 49. 
Y X T . rimangono 12. palmi. 
ouefiicne' ^W. Vno per 30. braccia di panno bianco, & 
^/ 40. braccia di panno nero fpefe feudi 660. & 
coftò ogni braccio di panno nero il doppio più di 
ciafeun braccio di pano bianco. Quàto.adunque 
coftò vn braccio di panno bianco , & quanto vn 
braccio di panno nerolPoni-vn bracciodi panno 
bianco effere coftato 4-fcudi>& perche il prezzo 
di vn braccio di panno nero è doppio , maggio- 
re, è neceffario , vn braccio di panno nero e(ferc 
ti coftato feudi 81 Dalchc fegue, che 30. braccia di 
« 1 panno 
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panno fianco coftano iao.fcudi,&40,bracqia di 
spanno bero vagliano feudi jao.liquali feudi tutti 
fanno feudi 440. Ma noi hauemo detto , che ha 
fpefo feudi 660.D1 adunque:Se 440.nacquero da 
1 4-da che nalcèrano 660? & ritrouarai d.fcudi per 
il prezzo d'vn braccio di panno bianco a & perciò 
feudi 12. perii prezzo d'vn braccio di panno 
nero. Perche in quello modo jo.bracciadi pan- 
no bianco coftorno feudi 180. & 40. braccia di 
panno nero valeranno feudi 4S0. li quali feudi 
'tutti fanno feudi 660. 
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Roportàfi qua! fi voglia qtiefiio- 
rtè ila diftricarfi ott'IP"^*- 



dclfalfo di doppia 
pógafi q uiì voglia 
coloiò ?ràd e, il quale fi e (lamini 

w _ ^ ^ _ fccódoTi tenore della queftionc. 

Perche ieìaTaTóforme t quellotche fi cercai farà 
fciolta la queftione;ma fe non» fi nocarà tecceflò» 
ouero il difetto » cioè » quello » in che dal vero ci 
difcofhamo, infieme con la lettera P. ouero M. 
delle quali quella lignifica Più > Se quefto Meno • 
fecondo» che l*errore auanza il vero, ò manca da 
quello . Doppo pong^SHi nuo&o qualche altro 
numeroso maggiore»òfhiri6re del primo» il qua* 
le fi affàmini nel medefimo modo»&c. Perche da 
quefta do ppia po(itione,& doppio errore » fi ca- 
li ara il vero» che fi cerca, in quefto óf&do . 
0 Mà*Pt»m SE Kirvbi, & l'aftra pofitìon<**fcrroreè fatto 
per eccetfb>ò per mancamento,fottraggafi il mi- 
trafofitio- norc errore del maggiore» Se il num. che retta» fi 
me eccede ferbi per il partitore. Doppo il nunupofto la pri. 
ìt* l ma volta fi moltiplichi per il fecondo errore ,& il 
*U* numero la feconda volta porto fi moltiplichi per 

prodotto fi caut 



fmr ujet- j a | ma gg I0r e , Perche fe il numero , che retta » fi 
d'v»e°?^ diuiderà per il partitore già ritrouato, cioè , per 
red*ir*i- la differenza delli errori» ci dari ti Quotiente il 
tto , o*. numero defideraco » che fodisfarà alla queftionc 
prodotta. \. ■ 

* — ? ? Ma 

- 
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«flcè& neiraitrapctdifFetto^sliàucràno darac- ^ 
cètre li due eri-òri iti vna fom ma per fate il £ar- ttont eect. 
more. Et fimilmente sliaueranno dà raccorrà in <**>& l**t • 
vna fom ma quelli due numeri > che dalla ttiòlti- t ™ m « c * 
plicatione dclli numeri poai^rJi erromcome è » 
flato detto >fi pit)duratlno*per fare il nurn. dies* /^i^J 
ha da ditìidcre* &c. Il che fi tari chiaro>& mani- ia /: em T n 

feflo dalie queftioni . ' *' " .rrori.**. 

: I. CERCHISI vn numero , che cauandofi dal- 
la metà Ina & il \. rimanghinfà joo. póngali v 
il numero 24. cioè, che habbia-J;rpà¥té J. efprefc 
fa nella queftiòne v& che|. di quello contenga i 
l'altre parti efprefle cioè ^ & fi fchmna 

li rotti il più Che fra poflìbile . Il qual num. facil- 
mente s i ritrouarà,fe si farà vìi numétt), che hab^ 
bia rmtoi fotti ;3&}tifclIo poi si addoppiarsi. 
Suolsitjuefto hum. là prima volta pigliatò,porre 
dàlia banda sinidra nella fnperior parte d'una 
croce aqufcfto effetto coftrutra > & Perrore nella 
parte foferiore dalla medesima banda siniftra>& 
tirialffittite là lette* . : uj> v ; 
ra P. ouero M. /e- 14. 96. 

condo, che quello * 

errore ha fuperato 
il vero*ò da quello 
mancato in mezzo 

della medesima.* 15* : vi* k ù> 

pàrte siaiftra.Nón — 7 

al tr ime te il nume. il partitore. 

ro la feconda volta < 1 

poRo con rettóre,* la lettera P.Òutf o M.si fuo- 
le collócare dalla parte deftrà della medesimi^ 
croce, co me vedi efler fatto nél noftroèflfempio 
Quello num. propofto 24.CÓSÌ si efiamihari fe- 
còdo fl tenere della qudhoflc.il §*di bucllo * 1 1. 

P 4 dal 
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dal qual numero s' ha da fottrarre & $. Il \. del 
npmero 1 2. è 4. è ?. li quali numeri leuati dal 
12. ne reftano 5. Ma doueuano reftare 300. Ha* 
\)ctpo adunque errato dalla verità , per manca- 
mento di 295. vnità ; & però quefto errore s' ha 
da notare con la lettera M. 
/PONGASI la feconda volta il num. 96.il qua. 
le cosi fi eflaminara fecondo il tenore della que- 
ftionc. Il |. di quello è 48. & J« & |. di quefto DU« 
mero 48. fono i<5.& i2.checauatida48.lafcia- 
no 20.ma doueuano lafciare 300. Adunque hab- 
biamo di nuouo mancato dalla verità in 280. 
vnità ; & perciò quello errore s'ha da notare an- 
cora con la lettera M. 

HORA perche nclIVno, & j' altro ponimento 
hauemo mancato dalla verità , fottrarremo il 
minor errore dal maggiore>& rimarrà il partito, 
re 15. che fcriueremò nella parte inferiore del la 
croce- Doppo moltiplicaremo il num. 24. poltot 
la prima volta per iSo.cioè, per il fecondo erro-, 
re>& il numero 96. la feconda volta pollo per 
295. cioè> per il primo errore , & la fottrarremo 
il minor numero prodotto 6720. dal maggiore , 
s8320.& reftarà il num. 2 itfoo.che s'ha da partii 
re . Perche quefto numero diuifo per il partitore 
i5*ritrouato> darà.il Quotiente i44o.che è il nu- 
mero defiderato. Perche ì. di eflo è 720.& |. & ~. 
di quefto numero 720. fono 240- & 1 80. li quali 
numeri cauati da 720. lafciano 300. come nella 
queftiojne fi proponeua . 
Mafciogliamoqueftamedefimaqueftione per 
due altri num. che eccedono la verità > & doppo 
per alcri> delli quali l' vno ecceda la verità > & l'al- 
tro da quella manchi . Pongafi adunque la prima 
volta il numero 4800. del quale §. è 2400. & & 
*> di quefto numero 04400. fono 800. & 600. lì 

quali 

T 
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quali numeri caua- 
ti da 2400. Jafcia- 4800. 
no 1000. ma doue- 
uano lafciarq goo v 
folamentc . Adunq; 700, 
habbiamo eccedu- 
to la verità in 7°°* - m 
vnita ;& perciò (cri* f partitore . 

uererxio quefto er- 

rorciinficmc con la lettera P* nejla parte finiftra 
della croce. Pongafi la feconda volta il numero 
2 400. del quale il l. è 1 200. & di quefto il * r & ~. 
fono 400. & 300. li quali numeri leuati da 1 200. 
ne rimangono 500. Ma doueuano (blamente re- 
nare 300. Adunq; di nuouo habbiamo ecceduto 
la verità in 200. vnità. Il quale errore notaremo 
fimilmcnte con la lettera P. Hora fottrato il mi- 
i)orc errore dal maggiore, refterà il partitore^ 
500. ■& fatta là moltiplicatione delli numeri po- 
lli per If errori in croce, cornee flato detto: & 
fottrattto il minor numero prodotto 96000. dal 
maggiore 1680000. rcjtarì il num. 720000. che 
s'hidadiuidere. Il quale partito per 5oo.darà il 
Quotiente 1440. come prima . 
Di nuouo poniamo la prima volta il num.2400. 
il quale effeminato fe- 



condo la queftione prò- 2400. jr 9^ 
pofta> troparemo l'ec- 




cedo 200/1I qual'errore 
fi doueni fcriuere con-. 200- 
la lettera P. Poniamo 480. 
la feconda volta il nu- 
mero 96. il quale effa- il partitore . 
minato al medefimo 

modo , ritrouarcnio il diffetto a8ache s'hà daJ 
fcriuere con la letteci M* Et perche injrn a 
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polmone habbiamo ecceduto la verità > & nett- 
ai tra ma^a^hdal vero > s'haueranno d'aggiotV 
gere infienmi crrori>acciò fi componga il parti- 
titore48^fitoilmente s'haueranno da raccorre 
it*vna lofftnili due numeri prodotti dalla mol- 
tiplicatione delli numeri polli per li errori in 
croce» cioè 672000. & 19200. acciò fi faccia il 
numero > che s' ha dadiuidefe , 691 200. Perche 
partito quello numero 69 1 100. & 480. fi farà il 
Quotiente 1440. come prima . 

IL ALESSANDRO Magno in vn ragiona- 
mentovami liare > che hebbe vn giorno con Ca- 
lifthene Filofofo* occorrendogli a cafo( come 
accade) far mentione deiretà,gli parlò in quello 
modo. Io hò due anni più di Efeftione>ma Clito 
ha Veli di amendue noi, & quattro anni di più ; 
Et cosi fra tutti tre habbiamo 96. anni* quanti 
apunto dicono>che vife tuo padre . Quanti anni 
haueua adunque all'hora Aleffandro, Efellione 1 
& Clito ? Qui vedi il numero 9<5.douerfi diuidere 
in tre parti,in tal modo peròjche la prima auan- 
zi la feconda di due vnità, & la terza auazi la pri- 
ma^ la feconda gionte inficine di quattro vni- 
tà > ouero douerfi tro- ^ 
uare tre numerici pri- 
mo de'quali auanzi il 
fecdtìdo m dar uniti > 
& il terzcMfcceda li 
primi due {ohamati in* 
flette in quattro uni* 

tà, & che tutti tre in- 16. 24* 
fieme,faccino96.Po# 4©. 
ni adunque 9 che Alef- il pmittfe • 
fandro hauefle 20. an- 
ni^ perciò Efeftione 

18. # Clito4i. Pcrocbc cosìFeti d'AIcffaridrò 

vie: 

* 
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viertc a fuperare l'età d'Efelttafie di 2. anni » & / 
& Qkb hauerà l'età di tutti dtié» cioè 38.arirti>& ?J 
di più 4. anni» come fi propone nel quelito . Ma ^ 
perche quelli numeri 20. 18. 8*42. fanno fola»- l 
mente 8ó.dt>ufendo farepó.né fegucche habbia. * 
mo mancato dal vero in 16. unità. Poni adunque 
di nuouo, che ^«ni d*Aleffandi?o fuflero 30. & 
perciò quelli djfcftiorieii8. & quelli di Clito><52. 
quali tutti inflfce fànfiè 120. Ma douerebbono 
fare fotametue 90^Habbiamo adurtqoe ecceduto 
la uerità in 24.unita.Hbf a aggiorni infieme i nu* 
meri de gl'errori» attefo > cheTuno ha mancato 
dal uero, Se l'altro ha ecceduto il nero;fi farà per 
il partitore il tiùmero 40. Di più fatta la moltù 
plicatione di jo.pcr 24.8C di jo.per 16. & 1 i pr<* 
dotti 480. & 480. fommati ftffiettìe fi faranno 
yóo.che partiti per 40. fi berrà a fare il Quotien- 
te 24.8C tanti fono gl'anni > che haueua aH'howi 
' Alelfandro Magno >& perciò fecondo il tciìore 

della queftione»quelIi di Efeftionè furottO & 
di Clito 5ó.che tutti infieme fannò 96.^111. 

III. TRE hanno una certa^uahtità di denari i ti»*ft«»* 
rioè 44.fcudi. Il fecondo ne ha due uolcé più>del *• 
primo» & di più 4. feudi* ma \\ terzi) tte ha tanti» 
quanti il primo>& il fecóndolnfieme,& di più 6. 
feudi. Quanti adunque ne ha ciafeuno ì Qui uedi 
il numero 44. douerfi diltribmre tn tre parti , <K 
modo tale»che la feconda fia doppia dulia prima 
& contenga di più 4. ma la terza fia uguale alla 
prima, Sdeconda infierirle , & contenga <S.tfi pi& 
Ouero douerfi cercare tre numeri > delti quali il 
fecondo contenga il primo due ubke,& di più 4. 
ma il terzo contenga \\ primo , & fecondo infie- _j 
me una uolta,& di più 6. Pòrti adunque il primo 
hauere lo.ilchepólto , hanerà il fecondo 24* 
cioè > il doppio del jtrimo > & di più 4. tri* il ter- 
zo 
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^o.hauerd 40t cioè tanto quanto il primo * & fe- 
condo infiemCi & 6,di pù; li quali tre num.fanno 
74. Ma douerebbono fare folamente 44. Adunq; 
fi è trapaffaco la verità in 30.vnita. Poni di nuo- 
uo il primo hauere 6. Adunq; haurà il fecondo 

il terzo 28.IÌ 
quali tre num.Can- 10. & 
uo 50. Ma douc- 24. i6« ,| 

riano fare folamé- . 40» p 
tC44- Adunque fi- ^ • — 

c di nnouo ecce- 74, 50» fc j 

duca la venta in 6. 
vnità.Hora fatta 30. 
la fottrattione del, 24. 
minore errore dal , il partitore* 
maggiore , poiché 

Pvno* & l'altro errore ha ecceduto la verità > ri- 
marrà il partitore 24. Fatta di più la moltiplica- 
zione di 10. per 6.&c di 6. per jo.&fottrattoquel 
prodotto 60, da quello i8o.reftaràiI num. 120. 
che s'hs partire il quale partito per 24. fi farà il 
Quotieate 5. Tanto adunque ha il primo>& per- 
ciò il fecqndo 14.& il terzo 25.I1 quali tre nume- 
ri in vna (brama raccolti fanno 44. 

Se fi moltiplicaffero li numeri , che habbiamo 
polii Jiauere il fecondo» & il terzo,per li mede fi- 
mi errorij&c.fi ritrouariano li numeri > che van- 
no veramente il fecondo > & il terzo . Come da 
24. per 6. fi fanno j 44. & da 16. per 30. fi fanno 
48o.ma fot tratto quel numero da quefto>reftano 
356. Il qual numero partito per il partitore 24» 
xitroùato>fif'aràirQiiotientp i4.per il numero 
del fecondo . Di più» da 40. per 6 K fi fanno 240. 
& di 28. per 30. fi fanno 840* ma fottratto quel 
numero da quefto, rettami numero 600. il qua. 
le partito per il partitole 24, fi farà il Quotien : 
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té 2 5 . per il numero del terzo. Ma meglio è, ctfc 
ritrouato il numero del primo>fi cerchino gl' al- 
tri fecondo iUeqajre della queftione>cioè,in qud 
modo t chel'vi^&Kakro numero feifamentc 
pollo è (beo effeminato. Alcuna^rolta nondìrac* 
no tornarà pflmrOTimodo ritrouare gl'altri nnm* 
in quelmodoiche il primo e flato rie? reato > co» 
me farà manifefto nella 6. queftione . 

IV. Si cerchino 3 .numeri> cheiacrioo do. ma Q&ft*- 
il feconda contenga il primo due voMe> & dipiu 4t 
4. & il terzo contenga il primo>&fil fecondo,&di 



più ó.Quefta queftio- b 
ne èfìmiic intutto al- f ow;ibìfic*I .bsi • 
laancecedcnievPoni T . 6. 

il primo numero èffe- 16. v » v 20. 

rc 6. & perciò il fe- 28. ?4- 



condo 16. & il terzo — M^%.P 
«i8.fi <jnali tre numeri ^ tfa.òs 

fauno 5o*iWiàrdou&.t'c ro. & 
uaaò «e 60. Adud-* * »q li &1 . i.i 

que fi è facto errore-* siai m > " \ 

per difetto in -io. Po- il partitore . 

nidinuouo il primo . ulqhl ^04 ^ 

numero edere 8. & i ni 

perciò il fecondo 20. & il terzo 34. li quali tro 
numeri fanno fo.Madouerianofare Cd* ^ Adun- 
que hauemo trapalato il vero in 2. Fa cornea 
la regola commanda » & ritrouarai il primo 
numero eflere 7. f. & confeguemementc il tet 
condo I9*t*& il terzo 33.IÌ quali tre numeri fan* 
no6o. [habnO.Vfcr 
-a V. Diuidafi il numero 30. in due partii la pri- 
ma delle quali con 60. faccia vn nomerò triplo j, 
dei aiumero comporto della feconda partcJV 
& da2o. Poni la prima parte cffera20. & per- 
ciò la feconda 10» La prima con 60. fa So, 
A &Ja 
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& la feconda cotv 
ao.f a 3©*Ma doue« 
ria il numero 80. 
effer triplo delnu- 




niero 30. fecondo 
la prannntiatione 

dell' cflempio i il io. 6. t\ 

chenonè > ma il -itisAsm 
num.po.è tripla al r l 
num. 30. Habbia- il panùort . 1 
mo mancato adu« £ 
que dal vero 10. > • 

vnità. Poni di nuouo la prima parte effcre 14* & 
per quefto la feconda 6. Là prima con 60. fa 84. 
& la feconda & 20.fa 26. Ma douerai il num.84. 
fecondo iltoóorc della queftionceffer triplo dei 
nunuzóAlmWÒ è,ma il nu.78.è triplo del num* 
26. AduiTtf hattemo ecceduto la verità in ó.vnì* 
tà. Fa hora come la regola commàda,& ritroua- 
rai la prima parte eflere 2 2 £u & per quefto la fe- 
conda 7.*^ Imperoche la prima con 6o.fa 82. 
la feconda con io.fa 27. |. dclqual numero quel- 
lo è triplo. 

In vn'altro modo fi può diftricare quefta que- 
ftione. Perche doppo che nella prima poficionc 
hauemo conofeiuto» la prima parte 20. con 60. 
fare 80. & la feconda parte 10. con 20. fare 30. 
delqqal uumero quello doueua effer triplo: s'ha. 
uera da confiderard di qual numero fia triplo il 
numero 8o.8c trouaremo 1 che è triplo del num. 
26 1 Onde elfendo il numero jo.maggioreche^ 
26J.in 3 4. liberemo per quefto ecceduto la ve- 
rità,^ 3 $*Di nuouo» doppo che nella fecoda po- 
fìtione è fiato vifto la prima parte 24. con 6o.fa- 
re 84. & la feconda parte 6. con 20. fare 26. dd 
qual numero quello doueria effer iriplotfhaueri 
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da confiderare > di qual 
numero fia triplo ilnu- ao. 
mero 84. & crouaremo 
che è triplo del numer- 
18. dal quale il numero 
26.manca in due vnitd. 3 4. a. 
Haueuio dunque man- 5^. 
cato dalla verità in 2. il partitore • 
Fa hora fecondo la re. 
cola > & ritrouarai la-* 

prima parte efferc 22. |. & la feconda 7 *. come 
prima. Ma il primo modo par più commodo » 
poiché per quella più facilmente fi fchifano i nu- 
meri rotti. - 

VLCerchinfi tre numeri, delti quali il primo Qutflti 

aggiorno a 73. fia doppio de gl'altri due: mail *• 
fecondo con 7 3. fia triplo de gr altri due: & final- 
mente il terzo con 

73. fia quadruplo Ejjempio principale . 
degl'altri due.Po- 
ni il primo num. 
eflere uouero qual 
fi uoglia altro nu- 
mero difparo,ac- 
cioche aggionto a 18 j* 

73^faccia numero il partitore . 

paro,cioè>che pof* 

fa hauere la mera fenza rotto poiché il primo co 
73. deue fare un numero doppio de gl'altri due. 
Perche adunqj 1. con 73ia74.il quaì num.lecó- 
do la queftione propolta>deue efTere doppio de 
gl'altri due, è neceflario > che gl'altri due infieme 
fiattOJ7- Et perche il fecondo con 7*.dcuefarc 
unnum.triplodel pnmo,(cheè i.J&ael terzo in* 
fieme s'haueri per tato da diuidere (come nella 
precedete queftione è flato infegnatojil num.37. 

in due 
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in due partala prima del/i quaJi coti 73 .faccia vn 
num.triplo del num. che dalla feconda parte 3 & 
dall' vno fi compone; Ec cosi alianti > che la pro- 
pofta queftione fi fciogliai è neceflario fciolgier- 
ne vn , altra>che occorre in efla operatone . 

Poni adunq; la prima parte di 37. eflere 2. & 
perciò la feconda 35. La prima parte 2. con 7 3. 
fa 7S.& la feconda parte 3 5. con i.fa jó.delquai 
numer.nonètriploil i 
num. 75. ma il num. Esempio manco principale è 
108. Adunque haue- 
mo mancato dal ve- 
ro in 33. Ynità > con- 
ciona > che di tante 
vnità> il noftro num. 
75-fia minore del nu. 33. 21. 
mero 108. Poni di 
nuouo la prima parte 12 . 

effere 5. & perciò la il partitore. 

feconda 3 2. La prima 

con 73^78.5: la feconda con i.fagg. del qual 
num. non e triplo il num. 78. ma il num.99. Adu- 
quehauemo mancato di nuouo dalla vcricà in-, 
in 2 i.vnità. Fà hora fecondo il precetto della re- 
gola del falfo j& ritrouarai la prima parre etfe- 
re 1 o. }. & pere iò la feconda 26 1. 

Adunq; fe il primo 
num. della quefiio- Esempio principale . 
ne è 1. fard il fecon* 
do io J. & ilterzoa6 

perche così il pri- 
mo num. con 73. fa 
Sdoppio degl'altri 
due > & il fecondo 
con 73. fi il triplo \i i8|. 
dell altri due . So il partitore 
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adunque il terzo conyj.farà il quadruplo dcgl 1 
altri due , far a (odisfatco alla qucftionc.Ma il ter- 
zo con 7 3. fa il num. 99. f . il quale non è quadru- 
plo del num. 1 1 .* . che fi cópone dal primo, & fe. 
condo: ma il num. 45. è quadruplo del numero 
ni Adunque hauemo trapaffato la verità in 

54l- . - ^ 

Hora poni il primo num. effere 3. che con 7$. 

fa 76. il qual numero deue efler doppio de gì' al- 
tri due. Adunque gl'altri due faranno 3 8. Et per- 
che il fecondo con 73. deue effere triplo de/ pri- 
mo, ( che è 3.) & del terzo infieme, $' haueri per 
tanto da diuidere (come nella quefh'one prece- 
dente è (tato infegnato) il num. 38. in due parti 
delle quali la prima con 73. faccia vn numero tri- 
plo del numero , che fi compone dalla feconda^ 
partcr&dalj. 

Poni àdungue la prima parte di 38. effere 2. & 
perciò la fecòda3d.La prima parte con 73. fa 75 
&la feconda con 3.61 il num.39.del quale il num, 
7 $ . non è triplo, ma il 

numero 117. Adun- Ejjetnpio manco principale. 
que hauemo manca- 
to dalla verità nel nu- 
mero 42. Poni di nuo- 36.. 
uo la prima parte ef. p-\ 
fere 23.8C confeguen- 

tementela feconda.» 42. 42» 
15. La prima con 73. 
fsi96.de la feconda^ , 84. 

con 3. fai 8. del qual il partitore. 
numero non è triplo 

il numero 96. ma il num. 54. Adunque hauemo 
trapaffato il vero in 42. Fa fecondo la regola del 
fallo , & ritrouarai la prima parte effere 12 J. Se 
confeguentemente la feconda a 5 J. 

d ADVN- 
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ADVNQV E fe'I numero primo della queftio. 
ne propofla è 3. il fecondo farà 12. |. & il terzo 
25 *. Perche cosi il primo con 7 j.fa il doppio de 
gf altri due, & il fecondo con 75. fa il triplo de 
gl'altri due. Se adunque il terzo con 73. farsi il 
quadruplo de gl'altri due, farà fciolta la queftio- 
ne. Mail terzo con 75.failnum.98 [.ilqualenon 
è quadruplo del nu- 
mero 1 5 *. che è co- Effempio principale 
pollo dal primo 3. 
dal fecondo ia|.ma 
il num. 62. Adunque 
hauemo ecceduto il 
vero in 36 

H O R A fe molti, 
plicaraili primi nu- 5 
meri perii errori in '^ 4# g V * r 
croce> & similmente * # 
li fecondi , & li terzi , U partitore 

(perche più cornino- 

riamente si ritrouaranno il fecondo,& il terzo in 
quefto modo>che fe li vorremo ricercare dal pri- 
mo ritrouato: imperoche qui farebbe nec^flano 
valersi della queltione precedente) & fatta la 
fottrattione, chiuderai li num. che rimangono » 
per il partitore ritrouato 1 8 -.cioè per la differc- 
za delli errori, poiché nell'vna, & l'altra posino- 
ne è (lato fempre fatto eccello 9 ritrouaraì il pri- 
mo numero effere 7. il fecondo 17. & il terzo 
aj. Perche il primo con 73.61 80. ilqual numero 
è doppio de gl'altri due; ma il fecondò con 7} .fa 
90. il qua! numero è triplo de gl' altri due ; & fi- 
nalmente il terzo con 73* fa 96. il qual numero è 
quadruplo de gl'altri due • 

VII. CERCHI SI vn numero ><he molti- 
plicato per 3 f & prodotto aggiuntoli 10. & que- 
lla 
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(la Comma moltiplicata per 4«& al prodotto ag- 
giontoli ao. Se quefta 

fomma moltiplicata 2- 'WT 4. 

per 5 - & al prodotto M Y M 

aggiótoli 30. & final- M yV 

mente quefta fomma 3690. ^3600. 
moltiplicata per 6. & 
al prodotto aggiótoli 360. 
40.fi produchi quefto . ilfartuore. 

num.6700.Fmgi quel 4 
oumero eflere a, che moltiplicato per 3* fa 6. Se 
aggiorno 1 1 io.fa \6. & quefta sòma moltiplicata 
per 4. fa 64. & aggiontoli. 20. fa 84. In oltre que» 
ita fomma moltiplicata per 5. fa 420. & aggipn- 
toli jo. fa 45o.FmaImente quefta fomma molti- 
plicata per 6. fa 2700. & aggiontoli 40. fa 2740. 
Ma doueua quefta vltima fomma eflere 7600. 
Habbiamo aduque màcato dalla v erica in 3960. 
Di nuouo fingi il medefimo numero eflere J. che 
moltiplicato per 3. fa $>.& aggiontoli io.fa 19.Sc 
quefta fomma moltiplicata per4-fa 76.Sc aggió- 
toli 20. fa 96. Di più, quefta (omnia moltiplicata 
per 5. fa 480.& aggiontoli 30. fa 5 1 ^Finalmente 
quefta fomma moltiplicata per 6. fa 3060. & ag- 
giontoli 40. fa 3 100. Ma doueuamo fare 6700. 
Adunque di nuouo hauemo mancato dalla veri- 
tà in 3600. Fi fecondo la regola > & ritrouarai il 
numero cercato efferc 1 3. Perche quefto nume- 
ro moltiplicato per 3 . fa 39. & aggiontoli 1 o. fa 
49. Quefta fomma moltiplicata per 4. fa 1 $><5.ag- 
giontoli 20. fa 216. la qual fomma moltiplicata 
per 5. fa 1080. & aggiontoli 30. fa 1 1 io. Ja qual 
lomma finalmente moltiplicata per 6. fa 666o.Sc 
aggiontoli 40, fa 6700. 

vili. Vn maettro di fcola hi tanti fcolari » s^$nin$ 
cheife ci a f c h ed u no pagar à feudi 5 ; gli manchino 1 . 

Q a feudi 
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feudi i o.pcr comprare la cafa>nella quale habita; 
ma fé ciafeheduno darà d.fcudi>gl\iuanzino 40. 
feudi 1 oltra il prezzo della cafa. Quanti fcolari 
adunque ha, & quanto il prezzo della cafa ? Qui 
niente altro fi cerca* che vn numero 1 che molti- 
plicato per 5. (accia tal numero > che aggiontoli 
30. faccia la medefima fomma, la quale rimane, 
fe il medefimo numero fi moltiplica per 6. & dal 
prodotto fi cauano 40. Poni adunque quel nu- 
mero de i fcolari eflere 30. che moltiplicato per 

5. fa 1 50. & aggiontoli 50. fa 180. Tanto adun- 
que li cofter àia cafa, fe iVaucrà 30* fcolari , delli 
quali ciafeheduno paghi cinque feudi . Hora ve- 
diamo fe auanzano 40. feudi oltra quefto prez- 
zo, fe ciafeheduno pagara 6. feudi moltiplica^, 
adunque il medefimo num. delli go.fcolari per 6. 
& tarai 180. feudi, & auanzarà nulla oltra il prez- 
zo della cafa . Ma-» 
doueuano auàzarc 40. 
feudi 40. Adunque 
hauemo mancato 
dalla verità in 40* 
Di nuouo fingi il 40, 
num. delli fcolari 
edere ioo.che mol- 
tiplicato per 5. fa il partitore. 
500. & aggiontoli 

30* fa 5 30. Tanto adunque coftarà la cafa > fe ba- 
llerà 100. fcolari, delli quali ciafeheduno pagi 
feudi 5 «Hora vediamo, fe auanzano 40. feudi ol- 
erà quefto prezzo della cafa, Te ciafeheduno darà 

6. feudi. Moltiplica dunque il medefimo numero 
delli 100, fcolari per 6. & farai 600. & auanzano 
70. feudi oltra il prezo di feudi 5 30. della cafa • 
Ma doueuano auanzare folamente 40. Adun- 
que hauemo ecceduto la vericà in 30. Operai 

•»* . ~ fecon- 
i • 
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fecondo la regola del falfo,8c ri trouarai il mi m& 
ro delti fcolari effere 70. Perche quefto numero 
moltiplicato per 5 • fa 350. & aggiontotkgo* fa^ 
380. Tanto adunque è il prezzo della cafa il me* 
defimo num. 70» del li fcolari moltiplicato per 6. 
fa <d20.il qual numero eccede il prezzo della cafa 
di feudi 380. in 40. come la que Rione vuole • 

IX. Due deuono parti tire vgualmente tra di 
loro 60. feudj. Ma eflendo nato difparcre tra eflì, 
ciafeuno ne ha tolti quanti hà poflfuto • Ma dipoi 
eflfédo pacificatili! primo pofe giù il \. de fuoi de* 
nari» & il fecondo \. de' fuoi; & auuiene all' hora> 
che tanto il primo pigliando quel j.del fecondo» 
quanto il fecondo pigliando quel?, del primole 
hauefle 3o.fcudi. quanti adunque n'haueua tolto 
ciafeuno di loro la prima volta ? Poni» che il pri- 
mo pigliafl c 3 <5.fcudi>& perciò il fecondo gl'altri 
a4.Se adunque il primo porri giù \. cioè pTf cud i > 
glircftarannoinmano 17* (cudi, di quali fe^ 
agganceremo \. del fecondo , che fi dice hauer 
potto giù , cioè 8. feudi, faremo 35. perii de- 
nari del primo . Ma egli doueuà hauer Solamen- 
te 3 o. Adunque habbiamo ecceduto il vero inu 
5 . Fìngi hora,il primo hauere tolto 12.& perciò 
il fecondo il retto, cioè 48. Se adunque il pri- 
mo porrà giù il cioè 3. feudi , gli reftaranno 9. 
feudi > ali 1 quali fe 
aggiorneremo il 3 6 - 
j. del fecondo , 24. 
cioè 1 6. feudi, fa. j P 
remo 2 5. feudi per 

a • r 1*1* • 




Ma doueuano ef- 
fere 30. Adunque io» 
habbiamo man- 
cato dal vero in 5. ilpartitorc. 
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vnità. Opera fecondo la regola>& ritrouarai,che 
il primo ne ha tolto 24. & perciò il fecondo 36. 
Perche (e il primo porrà g;ù il cioè 6. feudh & 
alli itf.che gli rehano>aggiongerà il 4- del fecon- 
do, cioè 1 2. hauerà 30. feudi . Così ancora > fe il 
fecondo porrà giù iH}. cioè 12. icudb & li a^che 
reftanno aggiongera il £ . del primo,cioè ó.haue- 
rà 30. feudi come il primo . 

POTREMO ancora dal numero» che per il fe- 
condo ponemmo 9 
nel medefìmo mo. 
do c auar e la verità. 
Imperochenel pri- 
mo ponimento del 
fecondo» che è 24. 5. 5* 
fe il fecondo porrà 
giù il \. cioè 8. fai. '10. 
di>& alli 16. cho 

reftano > aggionge- il partitore . 

rà il ~. del primo » 

cioè 9.fcudi> hauera 25. feudi» che douerebbono 
effere 30. Habbiamo adunque mancato in 5. vni- 
tà. Et nell'altra pofìtione del fecondo,fc il fecon- 
do porrà giù il \. cioè 16. feudi >& a gl'altri 32. 
che reltano>aggiongerà il J. del pnmo.cioè 3.fa- 
rà 3 5 . feudi > che non douerebbono efiere più di 
'30. Adunque habbiamo ecceduto il vero in 5. 
vnità. Fà fecondo la regola» moltiplicando gl'er- 
rori per le pofitioni dei fecondo , &c. ritrouarai 
che il fecondo ha tolto 36. feudi > & il primo 24. 
come prima.. 
Sutfiione X. DVE doueuano partire tra di loro ioo.fcu- 
10. di vgualmenre , ma effendo occorfo tra elfi dif- 
parerciciafcheduno ne tolfe quanto puote.Dop- 
po fatta pace, pofe giù il primo il \. delli fuoi 
denari » & il fecondo il \. delli fuoi : & il primo 

pigliò 
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pigliò quefto \% del fecondo» & il fecondo quel \* 
del primo. Il che fatto» Tvno» & l'altro hebbe 50. 
fcudi.Quàtoadun. r %»- < % 

que cialchedun nel 30. — — 60^ 
principio ne tolfe? 70. 40* 
Fingbche il primo ^ ^i^L^ 1 
ne tpglie(Ie30.fcu« . ' . > rfcwijk- 

di, & per ciò il f e- i6 9 z* 
condo 70. Il |. del 
primo è 10. che fe 14. 
lo pone giù K gli ^ ... 
reftarannosbJB|. , ;/ partitore . • 
del fecondo è 14. . 
che fe lo daremo al primo » ne hauerà il primo 
34. feudi. Ma doueua hauere 50.Adunque hauc* 
mo mancato dalla verità in 16. Fingi di nuouo, 
che il primo ne habbia tolto 60. & perciò il fe- 
condo 40. Il del primo è 20. che fe lo pone giù 
gp auanzgno fcudÌ4o. II \ . del fecondo è 8.che fe 

10 daremo al primo , ne hauerà il primo 48. Ma 
doueua hauere 50. Adunque hauemo mancato 
ancora in quefto ponimento dalla verità in 2. 
Opera fecondo la regola » & ritrouarai il primo 
hauere tolto 64 £. & perciò il fecondo 35 - P*" 
che il {.del primo è 21 f, che fe lo pone giù* 
gli ne reflano 42 £. Il \. dei feconda è 7 y. cho 
fe lo pone giù , gli rimangono 28 Hora fe da- 
remo il del fecondo > cioè 7 7. al reftantc del 
primo » che fù 42. *. hauerà il primo jo. Così 
ancora fe daremo }. del primo > cioè 21 $• al 
retto del feconda, -che fù 28 hauerà ihfecon- 
do fimilmente $Qt fi come nella queftione fi pro- 
poneua • *, vj - - 

tXI- Due tra di loro così diflribuifeono 100* 
fcudUche fe il primo ne pone giù jf delti Cuoi » & 

11 fecondo i« dclli fuoi , & la (omo* di quefter 
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parti fi d ini da in due parti vguali > & fe ne dia 
all'vno, & all'altro numero rimafìoj fi faccino 
due numeri vguali > cioè 50. & 50. Quali adun- 
que fono le parti de amendue ? Fingi la parto 
del primo edere 60. & perciò quella del fecondo 
40. Se il primo ne porrà giù^. cioè 20. gli ne re- 
Itaranno 4o.ma fe'J del fecondo,cioè lo.s'ag- 
giongerà al l r del primo 1 cioè a 20. fi fard 3 o.& 
fe'lj. di quefta (om- 
nia 30. cioè 15. da. 

remo al retto del pri- 60. 24. 

mo, che fù 40. fare- 40. ^LìT 76. 

111055. Ma doueua- P VI 

mo fare folamento • 

50. Adunque haue- 5. 20|% 

mo ecceduto la ve. 

rità in 5. Fingi df 25 1. 

nuouo il primo ha- 

uere 24. & perciò il il partitore l 

fetondo 76. ( Hò po- 

fti quelli numeri > 

perche il primo haL 

4. & l'altro J. fenza rotti . ) Se il primo porri 
giù cioè 8. gli auanzaranno 16. mafc'ly.del 
fecondo > cioè 19. s* aggiungerà al j. del pri- 
mo 9 cioè a 8. farà 27. &fe'l £• di quella fom- 
ma 27. cioè 1 3 f . daremo al refto del primo» che 
hi 16. hauerà il primo 29 *. Ma doueua haue- 
rejo. Adunque hauemo mancato dalla veri- 
tà in 20]. Fà hora fecondo la regola > & ri- 
trouarai la parte del primo edere 52 }|, & 
perciò del fecondo 47 T £. Imperoche \. del 
primo è 17 fi. la qual parte ponendola^ 
giù gli reftaranno 35 T |. Il del fecondo è 
11 t* f* che ponendolo giù gli auanzaranno 
35 tt» Se la (otpma dal |. del primo , & dal 
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*. del fecondo» cioè , 
dal *7$J. & il f|. 
è ap 7 £. il dellsL^ 
quale>cioè 14^. ag- 
giùnto al refto del 
primo 9 cioè À 35 T *. 
& al refto del fecon- 
do,cioè àj5 i^fa-. 
50.&50. 

XIL PARTISCA- 
Slil numero 1000. in 
due parti delle quali 
la maggiore ecceda 

la minore in 49. Fingila maggior parte effero 
doo.& perciò la minore 40o.Quella eccede que- 
fta in 200. & noi voleuano,che Tecceffo foffe 49, 
Adunque hauemo trapalato il fero in 1 5 1. Fingi 
di nuouo la maggior 
parte effere 550. & 
per ciò la minoro 
450. Quella eccede 

quella in 100. & noi 
voleuamo , che Tee 
ceffo fuffe 49. Adua* 
que vn' altra volta.* 
hauemo trapaffato il 
vero in 51* Opera 
adunque fecondo la 
regola > 3c ritroua- 
rai la maggior pan. 
ce effere 524 J. & 
perciò la minoro 

475 r Perche quella eccede quefta nel numero 

propofto49. 

XIII. VNO hà due vafi d'oroifc vn coperchio. J&&# 
di valttca di i$o. feudi * che aggiunto al j£ itn0 ,,% 

i 




200» 
il partitore* 
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vafo* fa quello triplo del fecondo vafo nel prez- 
zo; ma aggiorno al fecondo vafo» fa quello del 
medefimo prezzo con il primo . Ouanto adunq; 
ecftano quelli due vafi ì Qui fi cercano due nu- 
merijdelli quali il primo con 150. fia triplo del 
fecondo>& il fecondo con 1 50. fia vguale al pri- 
mo. Poni il primo vafo coflare jo.fcudi . ( Pon- 
go quefto numero , perche aggiontoli 1 50. fi fi 
vn numeroiche è triplo ad vn'altro fenza rotti.) 
Aggiontoli il coper- 
chio di [50-fcudlco. 
ftarà 180. feudi. Et 
perche quefto prez- 
zo deue effer triplo 
del prezzo del fecon- 
do vafo j coltara per 
pertanto il fecondo 
vafo 60. feudi . Ag- 4©. 
giontoli il coperchio il par more • 

di 150. feudi , cofta- 
raaio. feudi. Ma_, 

doueua coftare folamente go.acciò il prezzo fuo 
fufle vguale al prezzo del primo. Adunque haue« 
mo ecceduto il ver o in 1 80. Poni di nuouo il pri- 
mo vafo coftare 90..£cudi . Aggiontoli il coper- 
chio di 150. feudi, cotta ra 240. (cndi > & perciò 
il fecondo vafo coftarà 8o.fcudi>attcfo> che quel 
numero fia triplo di quefto.Aggiontoli il coper- . 
chi*OiCoftarà2jo. Ma doucua coftare folamcute 
90. acciò il prezzo fuo fufle vguale al prezzo del 
primo. Hauemo dunque vn'altra volta fuperato 
il vero 1 40. Fà fecondo la regola, & ritrouarai il 
prezzo del primo vafo feud. 300. Perche aggion- 
toli il coperchio di 150. feudi, fi farà iJ prezzò di 
450. feudi » & per quello il prezzo dei fecondo 
vafo farà 150. feudi > cioè, la terza parte di quel* 

lo> & 
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10 ; & aggiontoli il coperchio di 1 $ò. feudi fi £a> 
ra il prezzo di zoo. feudi, vguate al prezzo del 

primo* l ' t ' 

XIV.Vnohaduevafid'oro,& vn coperchio, S&JH* 
che vale ioo.fcudi,il quale aggionco al primo va* I4, 
fo fa quello triplo del fecondo nel prezzo : ina_, 
aggionco al fecondò fa quello duplo del primo 
nel prezzo. Quanto adunque vagliano queUidue 
vafrt Fingi il primo valere feudi 50. Aggioacoli il 
coperchio di feudi 
ioo.valerà 150. feu- 
di, & perciò il fecon- 
do valerà ancora 50. 
fcudi,attefo,cfae quel 
numero fia triplo di 
quefto. Aggiontoli 

11 coperchiò valeri " 100, 
i5o. fcBdi,iIqualnu- il partitore * x 1 
mero non è doppio 
di quel prezzo del * '•<.'•• 
primo di feudi 50. ma il numero 100. è doppio 
diso.Adunque hauemo trapàffato fa verità nel 
numero 50. poni di nuouo il primo valere 1 10. 
feudi. Aggiontoli il coperchio di 100. feudi, va- 
Jeri 1 io.fcudi,& per quefto il fecondo valerà 70. 
fcudi>efiendo,che quel numerò fia triplo di que- 
fto. Aggiontoli il coperchio di feudi 100. valersi 
I70.fcudi,il qual numero non è doppio del prez- 
zo del primo di feudi no. ma il numero aio. è 
doppio di quello. Adunque hauemo mancato 
dalia verità in quefto numero 50. Opcrà feepn- 
do la regoIa,& ricrouàrat il prezzò del primo Va- 
fo feudi 80. Perche aggiontoli il copèrchio di 
100. feudi, fifarà il prézzòdi 180. feudi, & per 
quefto il prezzo del fecondo vafó farà di do. feu- 
di,cioè,Ia terza parte di quello : & aggiontoli il 
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coperchio» fi farà il prezzo di 160. feudi doppio 

del prezzo del primo* ch'era di feud j 80. 

*. XV. Vno comprò tante pernici, che fe ne ha* 
Uutftiom ucffe comprc i # i # & 1 9 di q Ue iic, & di pili 22. ne 

haueria 100. Quante adunque ne comprò £ Qui 
fi cerca vn numero > delauale |. *. &~. con 22. 
faccino 100. Poni colui hauere comprato 12. Il 
|.di quello numero è <5.& |.4-& ^j.le quali parti 
fanno 13.& aggiontoli 2 2. fan no 3 5. Madoueua- 
no fare 100. Adunqj hauemo mancato dal vero 
in 65 • Pon i di nuouo 
colui hauerne com. 
pre 60.II di quello 
numero è 30.& \. 20. 
& $• 15. le quali parti 
fanno 65. & ageion- 

giontoli 22. fanno 65. 13. 
87. Ma doueuano fa- 
re 100. Adunque ha. 5 2. 
uemo mancato di 
nuouo dal vero itL* il partitore. 
quefto num. 13. Fi 

adunque fecondo la regola > & ritrouarai colui 
hauer comprato 72. pernici . Perche di que- 
llo numero è 36. 24. Sci. 18. le quali pajti 
fanno 78. & aggiontoli 2 2. fanno 100. 
Queflone XVI. Due hanno vna certa fomma di feudi > 
16. che fe il fecondo ne dari n.al primo,i! primo ne 
haueràfei volte tanto» quanto il fecondo; &fe 
il primo ne darà 1 5. al fecondo > ne hauerà il fe- 
condo dieci volte tanto>quanto il primo . Adun- 
que ciafchednno quanti feudi ne ha? Qui fi cer- 
cano due numericeli i quali il primo con 1 2.vni- 
tà del fecondo fia fei volte tanto>quanto l'auan* 
20 del fecondo : & il fecondo con 15» vnità del 
primo fia dieci volte tanto > quanto l'auanzo del 

pri- 
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primo \ Per potere 
più facilmente feior- 
re quella, & altre fi- 
mili queftioni fenza 
r orr i,s*hauer à da co- 
minciare dal nume- 
rofecondo • Fingi 
adunque il fecondo 
hauere 20* del qual 
numero fe daremo 
12. vnita al primo » 
hauerà il primo, fecondo il tenore della queftio- 
ne>fei volte tanto» quanto è il redo del fecondo» 
che è 8. Hauerà adunque all'hora il primo 48. 
perciò » auanti che pigli affé 1 2. da! fecondo » ne 
haueua 36. Ma fe di quefto num. 36. del primo > 
daremo 15. vn ita al fecondo>che ne ha 20. haue- 
rà il fecondo 3 5. il qual numero deue edere dieci 
volte tanto» fecondo il tenore della queftione 
quanto è il refio del primo» che è 2 1 . Ma è cofa 
chiara>il numero 35. non efferc dieci volte tante 
tanto > quanto è il numero 21. ma il num. 210. è 
dieci volte tanto. Adunq; hauemo mancato dal- 
ia verità in 175. Poni di nuouo il fecondo hauere 
ioo. del qual nume- 
ro fe daremo 11. vni- 20. _ M i° 0 » 
tà al primo » hauerà 
il primo » fi come 
vuole la queftione » 
fei volte tanto>quan- 
to è l'ananzo del fe- 
condo» che è 88. Ha. 
uerà adunque il pri- 
mo all'hora 528. & 
però $ innanzi che 
pigliafle x2» dal fecondo » ne haueua 516* 

Hora 
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Hora fe da quello numero 516. delpf trtìo, dare- 
mo 1 5 . vnità a) inondo hauerà il fecondo 115.il 
qual nume rottene effere dieci volte tanto, come 
vuole la qucfKone , quanto è il redo del primo » 
che è 501. Ma è^tofa chiara» il numero 115. non 
eflère dieci volte tanto , quanto è il numero 501, 
ma il numero 50 10. è dieci volte tanto . Adunq; 
hauemo mancato di nuouo dalla verità in 4895. 
Òpera fecondo la regola, & ritrouaraiil fecondo 
hauere i7 T ~.dalqualnum. fe daremo, 1 2. vnità 
al primojhauerà il primo fei volte tanto,quanto 
è il refto del fecondo, che è 5 r f . Adunq ; hauerà 
all'hora il primo $of f.& perciò auanti, che pi- 
gliate 12. dal fecondo,ne hebbe 18 f*. Perche fe 
di quefto numero daremo 1 5. vnirà al fecondo » 
hauerà il fecondo 32 ? §. il qual numero è dieci 
volte tanto quanto è l'auanzo del primp > che è 
3 £ §. fi come anco propone la queftione . 
Qu$ filoni XVII. Due hanno vna certa iomma di fcudi,fe 
*7* il fecondo darà 6. al primo, hauerà il primo il 
doppio del reito del fecondo , & fe il primo darà 
tre al fecondo, hauerà il fecondo vn num. vgua- 
le al refto del primo.Quanti fcud.adunq; ciafche- 
duno hebbe? Qui ancora fi cercano due numeri, 
delti quali il primo con fei vnità del fecondo , fia 
doppio deirauanzo , del fecondo; & il fecondo 
con j. vnità del primo, fia vguale all'auanzodel 
primo. Poni il fecon- 
do hauere 15-del qual 15. v ^ 20. 
num. Te daremo 6. 
vnità al primo,haue- 

rà il primo 18. cioè , 9* ^ <j, 
il doppio del refto 
del fecondo , che è 9. 5 . 

Et per quefto prima» il partitore • 
che pigliaffe tf.dal fc- 

coni 
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condo, neh ebbe 12. Horafeda quefto numero 
12. daremo 3. vnita al fecondo » hauerà il fecon- 
do 18. il qua! numero non è vguale al tetto del 
primo, che è 9. ma maggiore. Adunque hauemo 
trapaflato la verità in noue . Poni di nuouo il fe- 
condo hauerc 20. dal qua! numero, fe daremo 6. 
vnitd al primo, hauerst il primo 28. cioè, il dop* 
.pio del refto del fecondo,che è 14. Adunq; auan- 
ti che pigliane 6. dal fecondo, ne haueua 22» 
Hora fe il primo darà al fecondo 3. vnirà , haue* 
ri il fecondo 23. il qual numero non è vguale ai 
refto del primo, che è 19. ma maggiore . Adun* 
que hauemo ecceduto di nuouo la verità in 4. 
Opera fecondo la regola, & ri trouarai il fecon- 
do hauere 24* dalqual numero, (e daremo tf. 
vnità al primo , hauerd il primo 36. cioè,il dop- 
pio del refto del fecondo , che è 18. Adunque 
prima ne hebbe 30. & per quefto fe dard 3. vni- 
td al fecondo , hauerà il fecondo 27. il qual 
numero è vguale al refto del primo , che anco- 

XWILE' vna cifterna,che hà in fondo trecà-^' 
neJle difuguali • Per la maggiore verfa tutta l'ac* 
qua in 2. hore , per la mezzana in 3. & per la più 
piccola in 6. Se adunque l'acqua fempre fi verte- 
rà vgualmente , in quanto tempo fi votarà , fe , 
tutte le tre cannelle s'apriranno infieme ? Fingi 
in 4. hore, & di ; Se la maggior cannella in 2. ho* 
re vota vna cifterna, che votarà in 4. hore^ & 
ri troii arai 2. cifterne . Di pili; Se la cannella 
mezzana in 3. hore vota vna cifterna * quanto ne 
votare in 4, hore i & ritrotfat ai 1 f . di cifterna . 
di più: Se la più piccola cannella in 6. bore vo- 
ta vna cifterna, quanto ne votarà in 4. hore f 
& ritrouarai f . di cifterna ; & così tutte tre te 
cannelle in 4. hore votaranno 4. cifteme. Ma 
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noi vogliamo fola- 
mente vna cifterna . 
Adutiq; hauemo ec- 
ceduto il vero in 3. 
Poni di nuouo in 10. 
bore . Ec di : Se la 
maggior cannella in 3. 9* 
1 a. hore vota vna ci» 

fterna,quanto ne vo- 6* 
tara in 10. horef & 
ritrouarai 5. cifter- 1 il partitore. 
ne. Di più* Se la can- 
nella mezzana vota vna cifterna in ?.hore,quan- 
to ne votarà in iohore?& ritrouarai cifterne 3 
Di più: Se la più piccola cannella in 6. hore vota 
vna cifterna, che votarà in 10. hore ì & ritroua- 
rai cifter. & così tutte le tre cannelle vota- 
riano in 10. hore 10. cifterne . Ma noi voglia- 
mo vna cifterna . Adunque habbiamo di nuouo 
ecceduto il vero in 9. Fà fecondo la regolai ri- 
trouarai in vn'hora votarfi la cifterna. Perche la 
maggior cannella in vn'hora votarà §. & la mez- 
zana |. & la più piccola le quali parti tutte fan, 
noi. cifterna. 

Quefta queftione fi può proporre ancora cosi. 
E vna cifterna, che ha nella bocca tre cannelle 
difuguali; Per la maggior fi empie la cifterna in 
2. hore, perla mezzana in 3. & per la più picco. 

laintf.&o 1 . 11 

XIX. E vna cifterna , che ha vna cannella- 
t§tftUm n cHa boccaleria quale s'empie in 12. hore, & 
nel fondo hà vn'altra cannella , per la qual fivo. 
ta in 1 8. hore . Se adunque per la cannella di io- 
pra di continuo entrari acqua, &per quella da 
baffo fempre ne vfcirì , in quanto tempo stem- 
pierà tutta la cifterna : Poni in %9> hore . Et di: 

Se 
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Se in 18. bore fi vota vna cifterna , che fi votarà 
in 20* hore ? & ricrouarai 1 -J. cifter. Adunque 
èncceflario, che fi 
empino in 20. ho- 
re cifterna 2 |. ac- 
ciochenel medefi. 
mo tempo votan- 
dofi 1 f . cifterne > 
retti i.cifternapie- 
na.Dìadunquc:Se 
in n.hore s'empie r s r . 

1 •cifterna » che s - 

empierà in 20. ho- il partitore . 

re ì & ritrouarai ; 
1 cifterne . Ma 
noi vogliamo ci- 

ftèrn. 2 |. Adunque hauemo mancato dalla ve- 
r i r a in . Poni hora in 30. hore . Et di : Se in 1 8. 
hore fi vota 1, cifterna,chc fi votari in 30. hore ? 
& ritrouarai 1 1. ciftern. E neceffario adunque > 
che in 30. hore s' em pino cifterne 1 f accioche 
nel medefimo tempoivotandofi 1 * . ciftern. retti 
piena 1. cifterna. Dì adunque; Sem 12. hore s'- 
empie vna cifterna, che s'empierà in 30. horel & 
ritrouarai cifterne 2 \ . Ma noi voleuamo cifter- 
ne 2 *.Di nuouo adunque hauemo mancato dalla 
verità in f. Opera adunque fecondo la regola, & 
ritrouarai in 36. hore empirfi la cifterna. Perche 
in 36. hore la cannella fuperiore empierà 3. ci- 
fterne , & l'inferiore votarà due cifterne $ & cosi 
ne rimarrà vna piena . 

XX. Vn'artehce finifee vna certa opera in tren. 
ta giorni; ma fe ne s'aggiongerà vn'altroi la fini- 
ranno tutti due in 18. giorni. Inquanto tempo 
adunque quefto fecondo folo finirà la medefima 
opera* Dì primieramente : Se il primo maeftrcr . 

R in 30. 
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in jo.gorni finifce l'opera>quanco ne fari in 18. 
giorni?& ritrouarai \. dell'opera. Adunque il fe- 
condo nel me defi m o tempo ne farà f. acciò che 
tutti due finifehino tutta l' opera . Poni adunque 
primieraméte* che il fecódo finifea tutta V opera 
jn 4o.giorni>& di: Se il fecondo in 1 8. giorni fpc- 
difee dell' opera , quanto ne farà in 40. gior- 
ni? & ritrouarai |. dell'opera. Ma noi habbiamo 
porto>che finirebbe 

tutta l'opera. Adii- 40. ^ 60. 
quehauemo man- 
cato dalla verità in 
|. Secondariamen. 
te, poni il fecondo }. |. 
finire l'opera in 60. 
giorni > & di : Se il f . 

fecondo in i8«gìor- 

m finifce dell' o. il partitore. 

pera» quanto nc^ 

tornirà in 6o.giormV& ritrouarai 1 f . ma noi ha» 
uemo pofto , che finirebbe vn'opera folamente» 
adunque hauemoecceduco la verità in |. Ope- 
ra fecondo la regola > & ritrouarai il fecondo fi- 
nire tutta l'opera in 45. giorni . Perche fc in 1 8. 
giorni fa dell'operai 45. giorni farà vn'ope- 
ra intiera . 

Più facilmente fenza la regola del faIfo>quefta 
queftione fi feiorrà in quefto modo . Doppo che 
ricrouafti, che il fecondo in 18. giorni finifce 
dell'operartalche manchino f. di: Se ricercano 
18. giorni > quanti giorni ricercaranno f? & ri- 
trouarai 27. giorni > li quali aggiorni à 18. fanno 
45 .giorni i nelli quali finirà tutta l'opera > come 
prima. Ouero di:Se ricercano 1 8.giorni,quan* 
ti giorni cene vogliono per vn'opera intiera?* &c 
ritrouarai di nuouo 45. giorni come prima . 

Tre 

1 
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>. XXI. Tre hanno giuocato tra di loro di tal 
forte .che il primo guadagnò fubito |. deliidena» 
ri del fecondo;ma doppo il fecondo guadagnò \. 
delti denari del terzo: e finalmente il terzo : gua- 
dagnò f. di quei denari , che il primo pòrto al 
giuoco. Et finito il giuoco, aafcheduno di loro fi 
trouò hauere feudf 700». Quanti denari adunque 
ciaf ched u no portò al giuoco ?Qnì non fi cerca al- 
tro , fe non, che il propofto numero a 100. ( Per» 
che fe ciafcunohd 700. haueranno tutti tro 
2 1 00. ) fi parti fca in tre parti* di maniera» che fe 
la prima dia alla terza > & pigli della fe- 
conda ; ma la feconda pigli |. della terza , fi fac- 
cino tre numeri vgual u cioè 760.700. 7oo.Oue- 
ro fi cercano tre numeri , delli quali il primo 
ponendo giù la £. & pigliando la }• del fecondo» 
taccia 700. Similmente il fecondo, ponendo 
giù la |. & pigliando la f del terzo faccia 760* 
Et nel medefimo modo il terzo, ponendo giù 
la j. & pigliando, la J. del primo faccia ancora 
700. Poni il primo giuocatore hauere portato 
•feudi 100. Che fe ne perderilai. cioè 25. gHe 
n* auanzaranno 75 . Et perche quefto retto con la 
§. del fecondo deue fare 700. fari per canto 1 a_* 
J. del fecondo 6a$. r 



75» fa 700. Portò 
adunque il fecondo 525* 3S°- 
1250. Et doppo, 
che ne hauera per- 175. 
fo laj. glie ne re* 

fteranno 625. Ma ilpartitorc. 
perche quefto refto 
contorcici terzo 



poiché quefto nu- 
mero con il refto 
del primo , cioè co 




deue fare 700. faràper quello la £. del terzo 7$» 
poiché q u e fio numero con il refto del fecon- 
do 9 cioè* con 62 5. fa 700, Per la qual cofa il 
terzo portò con feco nel giuoco 225. Etdoppo 
che ne haucrà perfo la \. glie ne rimarranno 1 50. 
Ma perche quello refto con la J. del pnmecioè , 
con 2 5 .fa 175.& doueua fare 700. haue remo per 
tanto mancato dalia verità in quello numero j 

5 2 5 # ' 
Poni di nuouo il primo hauere portato al giuo- 
co feudi 200. Che fe ne perderà la £ . cioè 50. glie 
n'auanza ranno 150. fcudi>che con la | del fecon- 
do deuono fare 700. Sarà adunque la £• del fecon- 
do ijo. feudi > & perciò il fecondo portò z 100. 
& perfo che hauerà Ia§. gli n'auanzaranno feudi 
55o.che con la 4. del terzo deuono fare 7oo.Sari 
adunque la * r del terzo 150. & per tanto nel 

Èri nei pio dei giuoco, ne hebbe 450. & perfo che 
. ausala-, gfi ne redaranno feudi 300* li quali 
cònla|. del primoi cioè, con 50. fanno 350. ma 
doueuano fare 700. Adunque hatiemo mancato 
ancora adeflb dalla verità in quello numerc* 
350. Opera fecondo la regola »& ritrouarai il 
primo giuocatore hauer portato 400. feudi . Il 
fecondo 800. & il terzo 900. Et quelli numeri 
del fecondo > & del terzo ritrouarai > ouero per 
la regola del falfo , moltiplicando gl'errori per 
li ponimentidel fecondo > & dei terzo in croce , 
&c. oueró H èauarai dal primo ritrouato, fi , 
come poco innanzi da' 100. & 200. quali nume- 
ri falbamente hauemo pofto % che haueffe il pri- 
mo , ritrouammo i numeri del fecondo > & del 
terzo.Perche fe il primo hi 40o.hauerà (leuando 
la J. cioè loo.che hà perfo) jock Et perche con la 
i. del fecondo deue hauere 700. farà per quello 
la del fecondo 400.& per tantp il fecondo por* 

j% tò8oo. 
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tò8oo.Etperfo che haucri largii _____ 
no400.Ma perche quella j. con la del terzo 
deue fare 70o.farà per qucfto la 4. del terzo 300. 
& però il terzo portò 900. Perche perfo che ha- 
uenl la \. gli ne reaeranno tfoo. alli quali fc s'ag- 
giongerà la del primo, cioè 100. feudi, hauerà 
700. come la quelt ione vuole . £ v ; 

XXII. Tre marcanti hanno guadagnato fetidi 
400. li quali t hatiendo rifguardo alli denari, che %% . 
ciafchedunapofc , cosi tra di loro diftribuirno • 
La parte del fecondo auanzò la parte del pri-* 
mo in 12.& la parte del terzo auanzò la parte del 

f ec odo in 1 ó.Quale £ . ^ * ^ * * - - ^ 

adunque fu la parte I. w *v 



di ciaicunoflFingi il _ 

primo hauere hau- 29. M _/\, M 3°- 

u to 1 . feudo , (per- — * 

che voglio feiorre 43* 4& 
quella queftiono 

per numeri mini- 357. 354* 

* • • % • m . __ _ _____ 



LI 



mi, cioè perii po- ' 
nimento del 1. & ilpmitore. ^ 

del 2. acciò più i&^i**^^^ 
chiaramente appa. 

rifea la generalità di quefta regola del fallo )& 
pcrciòilfecòdoi3.&ilterzo 29. li quali numeri 
Unno 43-Ma doueuano fare 400. Aduque haue- 
mo màcato dalla verità in 3 5 7- Fingi di nuouo il 
primo hauere hauuto a. feudi, & perciò il fecon- 
do 14.Sc il terzo 30. li quali numeri fanno 46.MZ 
doueuano fare 400. Adunque hauemo mancato 
ancora adelfo dalla variti in 3 54-Opera fecondo 
la regola, «critrouarai la parte del primo cliere 
aao. feudi , del fecondo 132. & del terzo 148. li 
quali tre numeri fanno la fomma d| 40^ feudi, 
com#fipiopon«iifUaqttcftiMc : — f 3 n 

R 3 XXIII. 
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XXIII. 1/ efferato dell* Imperatore cohtra li 
Turchi è di 40ooo.fanti Tede fchi*& di tanti fanti 
Icalianii & Vngari, che il num. delli Italiani fa la 
{. di Tedefchi,& delli Vngari,ma il numero delli 
Vngari fa la \. delli Tedeichh& Italiani.Quanto 
adunque è il nume- 

30000. 
20000. 

P 




24000. 
8000. 



10000. 



40000. 



30000. 
il partitore 



ro dell' Italiani, & 
quanto delli Vnga- 
ri » & finalmente 
quanto tutto leder, 
cito? Fingi V Italia- 
ni eflere 30000. Ec 
perche quefto num. 
deue eflere |, de i 
Tedefchi , & Vnga- 
riifaranno neccflariamcntc li Tede(chi,& Vnga- 
ri 60000. Adunqucconciofia che li Tedefchi lia- 
no 40000. faranno li Vngari 20000. che deuono 
fare la {. delli Tedefchi,& Italiani, cioè,del num. 
70000. Ma fanno la j. del numero 60000. & non 
del nùmero 70000. Adunque hauemo ecceduto 
la verità in 1 oooo.Fingi di nuouo l'italian i effejre 
24000. Et perche quelto num. deue effere la §♦ 
delli Tedefchi , & Vngari > faranno per quefto li 
Tede(chi,& Vngari 48oo,Conciofia dunqueche 
li Tedefchi fiano 40ooo.faranno li Vngari 8000. 
che deuono fare la \. delli Tedefchi > & Italiani > 
cioè del num. 64000, ma fanno la 4. del numero 
24000.& non del numero 64000. Hauemo adun- 
que ancora adeflb auanzaco il vero in 40000. 
Opera fecondo la regola , & r itrouarai P Italiani 
eflere 3 2000. & li Vngari 24000. & perciò tutto 
r eflercico 96000. Perche in quello modo l' Ica- 
liani fanno la J. delli Tedefchi , & Vngari , & li 
Vngari la 4, delli Tedefchi Italiani > come è 
manifefto . 



- v 
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XXIV. Mi è parfo di porre qui queir artificio 
v di Archimede » con il quale fi come riferite Vi* X4 . 
rruuioncllib.9.alcap.g.ritrouò il furto d' vii 
certo Orefice io vna corona d* oro » cioè quanto 
argento haueua mefcolato » fenza disfare la co- 
rona.Perche hauendo Hierone Rè deliberato di 
offerire per voto alli fuoiDei vna corona dì puro 
oro» V Orefice tolta vna parte dell' oro » vi mef«- 
colò altrettanto argentò . Onde fdegnatofi Hie* 
rone d'effe re così burlato» (per direi come parla 
Vitruuio ) nè fapen do come r itrouare tal furto * 
pregò Archimede» che pigliane cura di penfarui 
iopra * Egli ali 9 hora hauuta quella commiffio- 
ne>fe ne entrò i cafo nei bagno>& iui defeendeo» • 
do nel vafo» confiderò» che tanta acqua n vfciua 
fuori delvafo» quanta parte del fuo corpo in-, 
quella entraua. Onde hauendo di qui ritrouata 
la ragione della rifolut ione del quelito propollo, 
no fi fermò punto* m a fpioto dall'allegrezza» fai. 
tòfubito fuori del vafo» & andando ignudo ver- 
fo cafa» fi faceua intendere ad alta vocedi liauer 
trouato» cièche cercaua . Perche correndo fpef- 
fo fpeffo gridaua alla greca ivpwut tu?*** . Et all' 
hora da combattimento di quefiamuentione» 
fi dice hauer fatto due mafie del me defimo pe- 
fo con la corona» vna d'oro» & l'altra d' argento» 
Doppo che hebbe fatto così» pigliò vn vafo gri- 
de» & lo empì d'acqua i nfino al colmo» & in quel, 
lo pofe la mafia d* argento » della quale quanta 
parte s' attuffò nel vaio » tanta acqua - vfcì fuori ; 
& così leuata via la mafia » riempì quanto era_> 
calato » mifurandolo con vna mifura » di modo » 
che ' 1 vafo fuffe pieno i nfin» alla bocca » come era 
prima . Et così da quello ritrouò di quanta >na 
certa mifura & acqua i vn certo pefo di argen* 
t o rifpondcffe . Et come hebbe efpe*mentatQ 

■ - 
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quefto,airhorapofefimilmentela mafia d'oro 
nel detto vafo pieno;& quella cauata,con la me- 
defima ragione, adoperando la mi fura ftefia, ri* 
trotiò,che queiracquainon v'era vfcita tanta,ma 
tanto manco» duanto manco grande di corpo 
del mcdfimo pefo era la malfa deH'oroiChe dell' 
argento. Dipoi riempito il vafo,& nella medefi- 
ma acqua pofta la corona fteffa,ritrouò la coro- 
na hauer buttata più acqua , che la mafia d' oro 
del medefimo pefo;& cosi difcorrédo da duelloi 
che più acqua haueua buttata la corona > deliaci 
mafia d*oro,ritrouò il mefcolamento dell'argen- 
to nell' oro. Fin qui Vitruuio . Dichiaralo hora 
noi, in che modo per la regola del fallo il detto 
furto,ò mefcolamento fi poflì ritrouare, feden- 
doci di quello artificio di Archimede . 

Pongali per effempio, quella corona efler fia- 
ta di 100. libre, & quella polla nel vafo hauer 
buttata 65. libre d'acqua,ma pofta nel medefimo 
vafo la mafia d' oro fchietto di 100. libre , hauer 
buttata <So.librc;& finalmente polla nel medefi- 
mo vafo la mafia d'argento fchietto hauer butta, 
ta 90. libre d'acqua. Fingi aduuque,che l'Orefice 
habbia rubbato 4oJibrc di oro, & che habbia ri- 
mefle tante altre libre d'argcnto,fi che nella co- 
rona fuffero óo.libre d'oro, & 40.11'bre d'argeto. 
Vedi hora, fe la corona così mefehiata butti 65. 
libr.d'acqua.11 che così faprai.Dì:Sc ioo.hbrc d' 
oro buttano 6o.libre d*acqua,quanta acqua but- 
taranno óo.libre d'oro? Et fe ioo.libre d'argento 
buttono 9o.libre d* acqua, quàta acqua buttaro- 
no 40.1ibre d'argento?& ritrouarai neir vna, Set 
altra operatione 36.1ibre d'acqua;fi che la coro- 
na buttata 72. libre d'acqua. Ma doueua buttare 
(blamente 65. libre. Adunque hauemo ecceduto 
U verità io 7. Fingi adeOò* che P Orefice habbia \ 

rubba : 

< 
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• del valso: 

rubbato 30. libro 
d'oro » & perciò nel- 
la corona eflerci 70. 
libre d' oro , & 30. 
d'argento. Dì adun- 

3ue: Se 100. libro 7. * 
'orobuttanoóo.li- ^ «5 
bre d'acqua > quanta ■ 3. 
acqua butcaràno 70. * 
libre d'oro i Et fo U partitore. 
100. libre d'argento 

buttano 90. librcd'acqua , quanta acqua butta- 
ranno 30 .libre d'argento^ritrouarai ncJla pri - 
ma operatone 42. li brc,& nell'altra 27. che fan- 
no 69. libre d'acqua. Madoueuano eflcre fola- 
mente libre. Di nuouo adunque hauemo ec* 
ceduto la verità in 4. Opera fecondo la regola** 
ritrouarai l'Orefice haucrrubuto libre 16 i. d'oro 
& perciò in quella corona edere mefcolate libre 

Sj. d'oro, & 16*. d'argento. Et per prouarlo» 
: Se ioo. libre d'oro buttano 60. libre d'acqua 
quanta acqua buttaranno libre 83 {. d f oro$ Et fe 
loo.libre d'argento buttano 90. libre d'acqua^» 
quanta acquabuttaranno libre \6\. d'argento* 
& ritrouarai nella prima operano ne 50. libre 
d'acqua , & nell'altra i$. libre d'acqua » le 
quali tutte fanno 65. libre d'acqua , cioè » 
quante hauemo porto > che la corona ne bue. 
taua . 

Nel medefimo modo fi farebbe ritrouato il 
furto,ancorche le mafie d*oro> & d'argento non 
fuffero fiate di 100. librccome era la corona » 
ma di qual fi voglia numero di libre, come per 
effe mpio la mafla d'oro di libr. 1 o. & la malfa del- 
l'argento di libre ao.perche diligcntcrocte fi cer» 




chi 1 quant'acqua ciafeheduna mafla ne butti 

Noi 
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Noi poniamo per effempio, che io. libre d'oro 
buttino 6* libre>d',acqiia> ma 20. libre d'argento 
18. libre d'acqua.Onde nella prima poficione di- 
rai. Se 10. libre d'oro buttano 6. libre d'acqua » 
quanto d'acqua buttaran no do. libre d*oro ì &c. 

Se la corona fi porrà di 300. libre > & le mafie 
doro» & d'argento 
d' altre tante libre , 
con quefta conditio- 
ne; che la corona ne 
cacci 2 18. libre d'ac- 
qua; ma Foro 106. 
libre d'acqua , & 
l'argento 230. libre 
d'acqua r itrouaremo 
nella corona effe re 
ftate pofte iso. libre d'oro , & altre tante d'ar- 
gento. Come fi vede in quefti due ponimenti > 
nel primo de i quali fi pongono 100. libre d'oro* 
& aoo.Iibre d'argento: ma nel fecondo 101. libre 
d'oro, & 199. d'argento,&c.Con quefto artificio 
adunque,& ingegnojfi ritrouarà in qual fi vogHa 
mafia d'oro , & d'argento comporta quanto d'- 
oro,& quanto d'argento ci fia mefehiato . 




il partitore . 



ti.. 
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PROGRESSIONI 

ARITMETICHE. 

Cap. XXI V. 

PROGRESSIONE Aritmetica* è vn órdine chtccf^, 
di più numeri, che fi vanno fra l'altro auan- fia progref 
zando ordinatamente con vguali auanzi . Come fieneArit. 
qui vedi . . „ mai**. 

- ■ ' v 

Trogrefliont naturale de i nm>cbe comincia dall' u 

I>2 .3 .4* 5 -<$'7- 8.9. 10. 1 M 2. 1 3. 14, &c. 
Trogreflione de i mm. difpari,che romincia dall'i. 
1.3.5. 7.p.u.i3.i5.i7.iP*2i.a3.a5.27.&c. 

' a • 

Trogreflione de i numeri pari, che comincia dal % 
2.4.6.8. 10. 12. 14. 16.18.20.22. 24.26.28.&C. • - * 

Peroche la prima diquefte tre progreflioni ^ M J r 
fi dice progreffione naturale de i numeri , & v> f %AHtn at*. 
m i nei a dall'i, nella quale tutti li numeri , per or- turale di i 
dine fi auanzano r vn l'altro con v na vn ita ; Ma la numtri > 
feconda fi dice progreffione de i numeri difpari* & di nm 
& comincia ancora dall'i, nella quale tutti li nu- 
meri fi auanzano l'vn l'altro per ordine con a. La p ™. 9 ~ 
terza finalmente fi domanda progrcffione de 1 F * 
numeri pari > & comincia da 2. che è }i primo 
numero paro,fi come anco Puè il primo numera 
difparo*nzi il primadi tutti li numeri , benché 



.1 ' - .• I 
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impropriamente. Et in quefta progreffione de i 
numeri pari* tutti li numeri fi auanzanol'vn l'al- 
tro ancora per ordine con a. fi come anco nella 
progreffione delli numeri difpari . Del medefi- 
mo modo qui. 

jlltre progreffioni . 

2.5.8.11. 14, 17.20.2;. 26.29. &c 
4.8*1 2. i<5. 20.2 4. 2 8. 3 2. 3 6. 40.&C. 

• 

La prima di quefte progreffioni comincia dal 
a. & camina Tempre innanzi con 3. attefo» che 
tutti li numeri in quella fi auanzino i'vn 1* altro 
per ordine in 3 .Ma la feconda incomincia dal 4. 
& feguird carni nando per il mede fimo numero 
4. poiché in quella tutti li numeri fi auanzano 
l'vn l'altro per ordine in 4. 
l t>ro- Ciafcheduna progreffione Aritmetica fi con- 
sreffion* ù n0X ™ T * ver f° M numeri maggiorile la differen- 
Arimeti- za> ouero Tecceffo s'aggiongerd a quel numero* 
trinche doppoilqualela progreffione s'ha da contino- 
modo fi u are> &ef tendere* Come fe quefta progreffione 
continoni. 4.9,14,19. 24. s'hauerà da continouare doppo il 
34. aggiungeremo la differenza» ouero recceffo 
della progreffione > cioè 5. ( la qual differenza, 
in chimo, ouero eccetto ritrouaremo fottrahendo il primo 
do fi ritto, numero della progreffione del fecondo» ouero 
uiUdiffe. qual fi voglia altro dal proffimo maggiore nella 
***** jfe medefima progreffione,) all' vi timo num. 24. & 
Uprogref. faremo 19. Di nuouo 2 quello numero aggion- 
w#rfft| W ' geremo 5, & faremo 34. & così di mano in ma- 
no fenza fine . Così ancorale alcuno vorrà co* 
Blindare la progreffione del 7. Se con tinouar- 
la per la differenza , ouero ecceffo 6. s'hauerat 

# aggiongere tf. a 7. acciò fi Àccia 1*. per il 

fccon. 
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fecondo numero della progreffione. Di più 6. a 
13. acciò fi faccia 19. perii terzo numero,&c. 

Al medefimo modo la progreffione Aritme- 
tica fi continouarà andando alPindietro» fc la 
differenza della progreffione fi fottrari dal mi- 



« * 



nor numero eftremo . Come fc quefta progrei* 
fione go.37.44.51.58. s'hauera da continouare 
verfo li minori numeri>leuaremo la differenza 7. 
dal minoreremo 30. acciò ne refi ino 23. Di 
nuouo da 2 3. leuaremo 7.acciò ne réftino id.Di z af > r o- 
nuouo da 16. cauaremo 7. acciò ne re fi ino 9. Et greffiene 
di nuouo leuaremo 7. acciò ne auanzino2. dal ^ritmai- 
qual numero non fi può più leuare 7. &perque: 
fto detta progreffione non fi può più fminuire £**„7£ 
Così ancoraile alcuno vorrà cominciare la prò- i? J nit0 
grcffione del 40. & fcguitare con la differenza 4. 
verfo 1' vnit2>s'hauéranno da leuare 4. da 40. ac- 
ciò ne reflino 36. Di più 4. da 36. acciò ne réfti- 
no 32. Di nuouo 4. da 32. acciò n'auanzino 28» 
Di più 4. da 28. acciò ne rinfanghino 24. &c. 

E proprio della progreffione Aritmetica di Propriét ^ 
tre numeriche la fomma del&eftrem i fia vguale ^ t i U fro _ 
al numero di mezzo doppiato . Come qui 7. 18. greffìon* 
29.fi v c d c, & fi d imoftra qucfto da Giordano nel- Aritmti. 
la progreffione 2. del lib.i.dellafua Aritmetica. ** 

Ma della progreffione Aritmetica di quattro numni. 
numeri è proprio , chela fomma delli eftremi JJfJ? 
fia vguale alla fomma dclli due numeri di mez- A e frJ n ^ 
20. Come qui fi vede $ 4. 1 2.20.2 8«& fi dimoftra Zstttmttù 
qucfto da Giordano nella propoficione j.del lib. ca di quat 

1 . della fua Aritmetica. Et qucfto non folp è ve- tre i 

ro in quattro numeri, che stanzino l'vn l'altro ri. 
per ordine , fenza interuallo co'l medefimo nu- 
mero* come fono li numeri , del dato effempio : 
ma ancora in quattro numeri li quali non fe gui» 
tamencefi auanzinol'vh l'altro in vn medefimo 

nu« 
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numero s purché fia la medefima differenza tra il 
primo» & il fecondo>che è era il terzo , & il quar- 

TrePrietà co > come ^ vedi>4. 12. 30.38. 

dilla prò- *-* a q ue " e due proprietà n raccoglie , che iiu 
grejftoncj °gni progreflione Aritmetica , che ha il numero 
Aritmeti- de i termini>ò numeri fuoi difparo» cioè > che ha 
e* di qua- 3.termini, ò 5. ò 37. &c. farà la fomma delli ter* 
ti fi vo- m \tii, numeri elìremi, cioèi del primo>&deirvl- 
ghs termi t j m0 , vguale a qualunque fomma di due numeri 
mje tirtu. j • me2ZO q Ua ]i fi fiano>che vqualmentc fiano di- 

merc de t n • , 7, n . _ p . 

termini ^ antl " a gl eftremi : & vguale ancora al numero 
f*rà di/, di mezzo doppi aro, come qui fi vede . 

pMYO. 

3.7.11.15.19.23-27.31.35.39.43. 

Imperocheefl'endo, chequefti numeri» 3.7.39. 
43*habbinola medefìma differenza, ancorché 
non continouata, ( perche la medefima differen. 
za è tra 3 .& 7. che tra 39. & 43. ) farà per quello, 
che poco fa hauemo dettola fomma delli eftre- 
mi 3 .& 43. vguale alla fomma de i num. di mez- 
zo 7.& 39. & perii medefima ragione la fomma 
di 7. & 39. farà vguale alla fomma di 11. &35* 
perche quefìi numeri 7. 11. 35.39. hanno la me- 
defima differenza, ancorché non continouata:& 
cosi degl'altri, fin che verremo alli tre numeri di 
mezzo 19.23.27. li qua/i hanno la medefima dif- 
ferenza : Onde per quel!o,che poco fa hauemo 
infegnaco , farà la fomma delli eftremi 19.& 27. 
vguale al poppio del numero di mezzo 23. La 
medefima ragione è in tutte l'altre progreffioni 
Aritmetiche di quefta forte . 
Proprietà Dalla feconda proprietà ancora fi caua,che in 
delia prò- ogniprogreffione Aritmetica, della quale il nu- 
irtJFono mero de i termini è paro,cioè,ch£ ha 4. termini» 
******* ò icò *8. &cla fomma delli eftremi fari vguale 

aqual 
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a qual fi voglia fomma di qualunque due numeri èà M fari, 
dimezzo vgual mente dittanti dalli eftrcmi » co- **fi+ogli* 
me qui è manifefto. ri f mimi, fi 

ti numera 



« * « 



Il che prouaremo » come prima» eccettuando 
foìo quefto» che ncli'vltimo luogo s'hanno da pi - 
gliarei quattro numeri di mezzo» 15. 19. 23. 27. 
& non (blamente tre come prima » perche qui 
non è vn folo numero di mezzo » ma due . Hora 
feguono a leune regole appartcnenci>ailc progref- 
fioni Aritmetiche . 

REGOLA L 

. . . ■* ■ ' * » 

SE in qual fi voglia progreffione Aritmeticha 
farà conofciuto il numero de i termini»infie~ fJ° . £ 
me co'l minore, & maggiore eftrcmo » cioè co f i V L%*L* 
primoj& vfcimo numero»verremo in cognitione grefon* 
della fomma di tutti i termini in quefto modo. AritmH* 
Aggiogaci il primo termine all'vlrimo» & la fom< 1 in eh* 
ma fi moltiplichi per il num. delli terminiJmpe- ***d0firh 
roche la metà del numero prodotto farà lafonv * r0 "'* 
ma di tutti i termini. Come in quella progrefc 
fione. 

» 

■ 

Dal 4. & 3 7. fanno 4 1 .che moltiplicati per il nu- 
mero delli termini , cioè , per 12. ( perche fono 
12. numeri in quella progreffione) fanno 492 .La 
metà di quefto num. cioè 246.0 la fomma di tut- 
ti 1 termini della data progreffione • Et la mede- $ 
fi ma ragione è in r iute l'altre . 
Qucfta regola da alcuni fi diuidc in due parti. 



Digitized by Google 



a*4 TROGGESSIOVJ 
LsfommA in quefto modo. Quando il numero de i termini 
di quii fi ^ p ar0 , moltiplicano la Comma del pri mo, & vU 
w>gli*pro t j mo term i nc per la metà del numero delli ter- 
Mttmett mim • Ma.(c il numerodei termini è diCparo j 
cai In de moltiplicano la metà detta Comma del primo, & 
modo al- vlcimo termine ( perche quando il numero delli 
trimtntt termini è di Cparo, Cempre quella Comma è nu. 
fi ritrovi, nicro paro,) per ilnnmero delli termini. Perche 
in quello modo Cempre fi produce lafommadi 
tutti li n umeri della progreflione. Ouero in que- 
llo modo. Quando la fomma del primo , & viti- 
mo termine è numero paro, moltiplicano la me- 
tà di quella per il numero delli termini, ò che fia 
paroòdiCparo.Ma Ce quella Comma è numero 
difpàro, moltiplicano quella per la metà del nu- 
mero de i termini il qual num. all'hora Cempre è 
paro. Come nell'eflempio di Copta, perche il nu- 
mero de i termini è paro,cioè 12. Ouero perche 
la Comma dei primo termine,& vltimo enumero 
diCparo, cioè 41. moltiplicano quella per 6. cioè 
per U metà del numero de i termini , & Canno la 
fomma di tutti li numeri 246. come prima . Ma 
in quefte due progreflìoni,nella prima delle qua- 
li il numero de i termini è paro, cioè 10. & nell'- 
altra diCparo,cioè 11 .perche la Comma del primo 
tcrmine,& vltimo è numero paro , cioè 42. nella 
prima progreflione , & nella Ceconda 38. molth 
plicano tanto la metà di quella fomma . 

3.7.11- 15. 19.23.27.31. 35-39- 
4.7. 10.13.16.19.22.25.28.3 1.34» 

Cioè 2 1 .per 10. cioè per il numero de i termini» 
quanto la metà di quefta fòmmajcioè ip.per 1 1 . 
cioè,per il num. de ì termini. Et cpsl nella prima 
progreflione fanno la soma 210.& nell'altra 209. 

La 
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I a ragione di quefte regole è quefta . Perche 
hauemo~detto,che quando il numero de i termi- 
mini è paro, la fomma delli eftremi effcre vgualc 
à qual fi voglia fomma di due numeri di mezzo , 

3|uali tu vuoi, pur che fiano vgualmente diftanti 
alli eflremi,feguita, che tutte le fomme infìeme 
fiano tante, quante vnità fono nella meta del nu- 
mero de i termini. On de fe vna fomma di quelle» 
cioè, la fomma delli eftremi , fi moltiplicata per 
la metà del numero de i termini, fi produrrà la.» 
fomma di tutte le fomme . In oltre, perche ha- 
uemo infegnato, che quando il numero de i ter- 
mini i difparo,la fomma delli e ft remi effer vgua- 
le a qual ti piace fomma di qual fi voglia due mu 
meri di mezzo diftanti vgualmente dalli eftremi, 
& di più al doppio del numero di mczzo;fcguita, 
che i Inumerò di mezzo fi a la me ti di qua i fi vo- 
glia fomma* Adunque tuttele fomme infìeme 
co'l numero di mezzo conterranno tante mezze 
parti di vna fomma, quanti fono li termini della 
progreffione. Se adunque la metà di vna fomma, 
cioè, la metà della fommadelli eftremi, fi molti- 
pi icarà per il numero de i termini , fi produrrà la 
io m ma di tutti i termini . 

Si checome vedi balta che fi conofea il primo 
termine, &rvltimo, infieme co'l numero dei 
termini , per cauar la fomma di tutta la prò* 
grefiìone Aritmetica,ancorche non fi fappino li 
termini di mezzo* Ma in che modo dalla cogni- 
tione del primo numero»inficme co'l numero de 

* . « » ■ «a 1 • sv-* 1 /r- /"" 



remo nella 



feguente regola . • 

Hora nella progreffione naturale delli numeri ^ 0 d 0 p Mr . 
che comincia da i. breuifs imamente si trouarà Uc dare di 

la soma di tutti li termini in queftomodoiSi mol ri* w 

S tipli- 



■ • 
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16$ TROGRESSIÓHt , 
Ufttnrn* tiplichi Pvlrimo numero ( il quale Tempre ditnoì 
dciUpro- ftra il numero dei termini. Perche tanti termini 
Z'JtlZu fono,c l uante vnic;i nell'vltimo numero fi conten- 



de in nu. gono) perii numero proffimo maggiore. Perche 



di qusfto numero prodotto 
di tutti li termini . Come qui • 

i*z.J4.5.(S.7.8.9.io.li. . , . 

nnum$r> Dalla moltiplicatone dell' vltimo num. n.pcf 
Àeìu ter- i a , che è il numero proffimo maggiore deli 1.6 
mini deL pro duce il numero 131. Ja metà del quale , cioè 
laprogre/. 66% £ j a f omma j j tptta j a pro greffione. Così an* 

IZauT cora in qucfta Progreffionc.. 

no termi. * I.2«3*4.5.<5.7.8.p.lO. 



ne . * 



Dalla moltiplicatione delPvlcimo num. io* per 
H, che è il numero proffimo maggiore del 10. fi 
fa il numero 1 10. la meri del quale* cioè, 5 $. è la 
fomma di tutta la progreffione . 

, Di modoché fe alcuno vorrd la fomma della 
progreffione naturale , che fi termini in qual fi 
voglia numero determinato > come dire, in 100. 
donneila quale fiano ioo.terminbs'hauerà da_, 
moltiplicare Tvltimo numero propofto, nel qua- 
le fi dice finirfi la progreffione, come qui il num. 
100. per il numero proffimo maggiore come 
cjuìpeDioi. Imperoche la metal del num. pro- 
dotto, la quale in noftro effempio è $050. ( poi- 
che*l numero prodotto è 10 100.) farà la fomma 
di tutta la progreffione. Jk la medefima ragi ohe 
è nell'altre progreffioni naturali» che terminano 
in altri numeri . r r t . , 

Altri diuidonoquefta tegola ancora in due,ia < 
-quello modo. Se r vitimo numero c paro molti-; 

& 4 j plica- 
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jìtlltMEtlCìfEi a*7* 
dicano il num. proffimo maggiore per la metà \Altr* mài 
deirvltimo numero. Ma fe è difparo^moltiplica^ do di r< - 
no quello nella metà del numero proffimo mag- l * 
giore. Perche in qùefto modo fempre fi produce 
la fomma di tutti i numeri della progreffione 
Come nella feconda progreffione naturale di fo- n JiurM 
pra moltiplicano it. che 6 il numero proffimo delUn*- 
magsiorc delPvltimo numero>per 5. cioè , per lg mtri . 
metà^dellMtimo numero, & fanno 55* c heèJsu 
fomma di tutta la progreffione,come prima.Ma 
nella prima progreffione naturale di fopra,mote 
tiplicano 11. cioè NItimo numero* per 6. cioè, 
per la metà del numero proffimo maggiore dc\ì\ 
vltimo numero , & fanno 66. cioè* la fomma di 
tutta la progreffione,come prima. • 

Nella progreffione ancora delli numeri dif pa« v*Ttìco- 
ri, che comincia dall'vno con poca fatica fi ri- l * r ™* io 
trouarà la fomma di tutti li termini 9 che fefi di rt *£* 
moltiplicai il numero de i termini infefteffo . r " m Z*Jrt 

Come qui. l t numeri 

1 di/fAri u 

1.3.5.7.9.11.15.15.17.19: . r : 

Dalla moltiplicatione di io* che è il numero de i 
cerminijin fe ttefso fi fa il num.ioo. che è la fom* 
ma di tutta la progreffione . 
Ma il numero de i termini facilmente s'hauerà u num 
- fc all'vltimo numero fi aggiongerà i.& fi piglia- neiup. „ 
rà la metà del num. compollo.Come nel dato ef- zn/fione 
fempio,fe s'aggiongerà 1 . a 1 9. fi farà il num.ao. deli* 8 « 
la metà del qualcche è 10. moflra il numero de dij* 

j termini efferc dieci • ^T him jM 
Si che,fc alcuno vorrà la fomma della progret *f* m *** 
fione de i numeri difpari > che fi termini in qual fi utr$u - 
fi voglia numero difparo propoftccpme dire, in 
67. s'hauerà d'aggiongerei. al dato numero ' p 

S 2 che 



/ 



Digitized by Google 



26S VROGRESSIOI^l 
che qui è 67. perche la metà del num. propofto > 
la qual nel noltroeffempio è 34.(attefo>che il nu- 
mero comporto è 68.) farai il numero de i termi- 
ni della progreffione propofta.il quale in fé mol. 
tiplicato i produrrà la f omma di quella progref- 
fione. Come nel dato effempio* doueihiume- 
ro dei termini è 34. fe fi moltiplicare 34. in fo ' 
detto > fi fard il numero 1 1 56. che è la 1 omnia di 
quella progreffione . Et cosi nell' altre progref- 
fioni di numeri difpari > che terminano in altri 
numeri • 

Finalmente nella progreffione delli numeri 
* ar J tc , ol * r P^ri> che comincia da 2. lenza fatica alcuna fi ri- 
Tritar u crouars * a n<*>r a la fomma,fe la metta deirvltimo 
(omma ^/* tlum# ' a <l ua ' e fempre moftra il numero delli ter- 
zi numeri m ^ ni della progreffione di quelli num. pari> qua- 
dri . te fono l'vnità nella metà dell' vltimo termine* fi 
il numero molti plica raì per il mimerò proffimo maggiore 
delli ter. di quella metà. Come qui . 

?>j in ine Ila 

r/ij/w ^.4.6.8.10.12.14.16.18.20.22.24. 

IwcltZo'- Dalla moltiplicatione di 1 2.(11 qual numero e la 
dofirhro, metà delNltimo termine> ouero il num. de i ter- 
ui . mini^per ig.che è il numero proflìmo maggiore 
. .di quella metà>ouero di quel numero de i termi- 
ni, fi fa il num. 156. cioè la fomma di tutti quelli 
numeri pari* 

Onde fe alcuno vorrà la fomma della progref- 
fione delli numeri pari » che fi termini in qual fi 
voglia numero paro » come dire, in ioo.s*ha- 
uerà da moltiplicare la metà dell* vltimo nume- 
Vt ro propofto > la quale nel noftro elfempio è 50. 
per il num. profilino maggiore di quella metà ,il 
quale qui è 5 1 . perche il prodotto numero > che N 
qui è 25 5 o.fajà la fomma di quella progreffione; 
*** * &il 
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jtKITMETICHE. 269 
& il num. de i termini farà 50. cioè, la metà dell» 
vkimo num. 100 . nel quale fi dice finirli la prò 
greffione. Et così dell* altre progrcfiìoni de i nu- 
rminano in altri numeri . 



REGOLA IL r 1 

o E in qual fi voglia progrcffione Aritmetica^ v v ** im * 
^ farà noto il numero de i termini > infiemo * irm f* 9 ** 
comprimo termine, & la differenza della prò- 
greffione, ritrouaremo T vltimo termine, ancor* \ ft $l n ±j 
che non habbiamo li termini di mezzo , in que- Aritmeti- 
co modo. Dal numero de i termini fi leui vno>& ca , in che 
quello che refta, fi moltiplichi per la differenza , modo fi ca- 
ie vltimamcnte à quefto prodotto s' aggionga il d * l fT. 

Frimo termine.Perche il numero compoftofarà mero r l r 
vltimo termine . Come fe il primo termine di \"r™ m n * a 
alcuna progreffionefiaj.& il numero dei termi* \( / Y;m0 
ni fi a 10. & la differenza S.conofceremoildeci- termini , 
mo termine, cioè V vltimo di quella progreflìo- &u dif* 
ne, fenza quelli di mezzo, in quefto modo. Dal ferendo, 
numero dei termini, che è 10. leuaremo i.& della prc~ 
molti plicaremo il numero 9. che rimane per 8. i ft Ifi on9 - 
cioè, per la differenza della progreffione, & fi- 
nalmente al prodotto numero 72. aggiùnge- 
remo 3. cioè, il primo termine . Perche u nume, 
ro compofto 75 . è il decimo termine della pro- 
greffione , della quale il primo termine è 3. & la 
differenza 8. come qui fi vede , dome fi pongono 
tutji li germini . \ 

3.ii.ip.»7-3S'43«5«.59^7.7S' 

Adunque fc alcuno proporrsi quefta queftio^ Jtetfùafi. 
tic Augia. ( che fii vn certo Uè del Peloponnefo , 
chchoggifi dice Mpt&) «frodo domandato 

? 3 da 



v 
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da Hercole del numero de i buoui , che haueua * 
rifpofe: tutti li {noi buoui per 40. luoghi cosi et 
fere diftribuiti $ che quante voice nel primo luo- 
go fi contengono 3.buoui,tante volte nel fecódo 
fiano 5.nel terzo 7.nel quartop.&c. Andò Herco* 
lealprimoluogo,&ritrouò buoui 30. Adunque 
quanti buoui haueua Augia , & quanti buoui fu- 
rono neir vltimo luogo^Si fciorra quella queftiom 
ne in quefto modo.Perche nel primo luogo fono 
dieci volte 3 .buoui, faranno per tanto del fecon- 
do luogo dieci volte 5. cioè 50. & nel terzo dieci 
volte 7. cioè 70* & così di mano in mano , fi che 
fi conltituifca vna progreffione Aritmetica, del- 
la quale il primo termine fia 30. & la differenza 
30. & il num. de i termini 40, S'hauerà adunque 
da cercare Tvltimo numero in quefto modo. Da 
40. che è il numero de i termini, fi leui i.& il nu- 
mero 39.cherefta, fi moltiplichi per io. cioè > 
per la differenza, & al numero prodotto 780. s* 
aggionga il primo termine 30. Perche così fi 
farà T vltimo termine , ouero il quadragefimo , 
8 10.& tanti buoui fumo neir vltimo luogo • 

Hora ritrouaco Tvltimo termine, s* hauera da 
ritrouare con quello , & co'I primo termine , in- 
fieme co'l num» de i termini,per la prima regola, 
la fomma di tutta la progrefììone,in quefto mo- 
do . Il primo termine 30. s'aggionga all' vltimo 
termine 810. & il numero compolto 480.fi mol- 
tiplichi per ao.cioè, per la metà del numero de i 
termini. Imperochc il num. prodotto i68oo.è la 
fomma di tutta la progreffione ; & conseguente, 
mente il numero delli buoui di Augia . Ma acciò 
fi vegga>quanti buoui fumo in ciafeun luogo , & 
perciò neir vltimo luogo effere flati 810. hawie- 
«10 pollo qui tutta la progreffione . 

30. 



■ 
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30.50. 70.90. 1 1 o. 1 3 o. 1 5 o. 1 70. 19041 0.250. 
150^70.290.3 10.j30.350. 370.3*90.^430.- * 
450.470.490.5 10.5 30, 5 50.570.590.610.tf30. 
6 5 0.670.690.7 1 0.73 0.75 0.770.790.8 1 0. 

Simile queftione farebbe>fe yno diccffc cosi.U ^cJ*L 
Imperatore tra 20. più valorofi Capitani diftri- fm ^ F$ * 
burli denari ritrouati nel facco di vna Cittd>con 
quefta conditione>che à quelIo>che era ftato Pvl- r * 
timo à fàltre le mura deirinimici>diede 100. fcu- 1 * l 
di>al penultimo 130* tìt antepenultimo 160. & 
cosi eli mano in mano nel medefimo modo fegui. 
tando. Q11 a to adunque fu la fomma delti denari » 
& quanto n'hebbe quello» che fu il primo à falirc 
il muro? Imperoche fe da 20. cioè? dal num. de i 
termini ( perche tanti fono li termini in quefta.* 
progreffione i quanti fono li Capitani) teuarài i.. 
& il numero che refta, moltiplicare per 3o.cioè» 
per la differenza della progreffione > & al nume- 
ro prodotto 57Q. aggiongerai il primo numero 
cioè>ioo.farai 67o.per Tvltimo temine della prò* 
greffione : & tanti (cudi hebbe il primo Capita- 
no. Hora ritrouatorvltimo termine , fe à quello 
s'aggiongerà il primoi cioè 100. acciò fi faccino 
770. & quefto numero fi moltiplicarci per 10. 
cioè > per la metà del numero de i termini» fi farà 
la fomma di tutti i termini 7700. Adunque tanta 
fu la fomma delli denari diltribum . Ma tutta 1* 
progreffione così ftari . 

■ « 

- t m - * * • * • 

1 00. ì 3 o. 1 60. 1 90.2 ao.a 5 0.2 80. 3 1 o. J40. 370. 
400.430.460*490.520.550.580.^0.640.670. 
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PROGRESSIONI 

GEOMETRICHE. 

; Cap. XXV. 

Progrtft*. y\ ROGRESSIONE Geometrica>è vn ordine 
neGeome- di pili numeri » che fi vanno l'vn l'altro aua- 
tricMycht A zando ordinatamente con la medefiraa-* 
co/a fi* . pfoportìone. Come qui fi vede • 

j .2,4*8.16.32.(54.128.256.5 1 a. 10 24.2 048 *&c; 

i,j.9.27.8i.24J.729.2i87.656i.I968^.&c. 

J.6.i2,24.48.9tf.i92.384.768.i536-&c. 

Imperoche ta prima di queft e progrefiìoni vi 
carni riandò per la próportione dupla» fi che ciaf*» 
chedun n um. fia due voice maggiore del numero 
profilino precedente: Et la feconda procede per 
la próportione tripla ; fi che ciafehedun numero . 
fia triplo à quello, che più vicino li vi auanti;& V 
vna 9 & l'altra di quefte progreffioni comincia 
dair 1. Finalmente la terza progreffione feguita 
ancora per la próportione dupla % non] piglia.» 
ra Ar . w / però principio dall'i.ma dal 3. 
fieni Geoi si continoua ciafeheduna progreflìonc Geo- 
Metrica in metrica verfo li numeri maggiori» così moltipli- 
che modo cati per il Denominatore della próportione quel 
ficonunui. numero >doppo il quale la progreffione fi deue 
il nentmi- eftendere,& cótinuare. Come le quella pf ogref- 
Timtort dtU f ÌOnc dcHa próportione tripla 4. 12. gtf. s'habbia 
«# propor* i^cotinuarcddppoj^JTOltiplicaremoPvltima 

wS y aume : 

• • / 
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GEOMETRICE. 273- 
num f 35. perii Denominatore 3. della propor- tim$ n*L 
tione , ( il qual Denominatore ritrouaremo col t*t r 'Z re f' 
diuidere il fecondo numero per il primo » ouero ***** ?**" 
qual fi voglia altro per il proffimo minore nella * 
medefima progreffione ) faremo 108. che fari il ^ 
quarto num.della progrefIione.il quale di nuouo 
moltiplicammo per 3 .e produrremo 3 2 4.cioè,ii 
quinto numero della progreffione; & così fi prò. 
cederà di mano in mano in infinito. Così ancora 
fealcuno vorrà cominciare la progreffione dal 7. 
& feguitare per la proportione quintupla > il De- 
nominatore della quale è 5 .s'hauerà da moltipli- 
care 7-per j..per fare 35 .per il fecondo num.del- 
la progreffione. Et di nuouo 3 5 . per 5. per faro 
i75.perilterzonum.&dipiù i75.per s-perfarc 
875. per il quarto numero». &c. 

Similméte la progreffione Geometrica fi coti- 
noua tornando indietro verfo il minor numero» 
fe il minor' eft remo fi diuiderà per il Denomina- 
tore della proportione. Come fe auclla progref. 
fione&f. 128. 256.5 12. s'haueradacontinotiare 
verfo li minori numeri»Mrtiremo il minor'eftrc* 
tao 64. per 2. (attefo» che il Denominatore delia 
proportione fia 2 .) & faremo ? 2 . 1! qual num. di 
nuouo partiremo per 2. & ritroraremo 16. Se 
così di mano in mano in infinito» come in quello 

effempio fi vede . 

• 

Emaifarifineinqucftofminuire» ò feemaro zapregn/ 
qella progreffioije Geometrica. Così ancora fe 8 ì<*$Gìù- 
alcuoo vorrà incominciare la progreffione da_# m*&k**ì 
200.& andare vfrfol'vnitàper la proportione fe- àimi*™- 
fq ili altera, il Denominatore della quale è 2 J.di- fif in 
irideremo ico.per i^perfaredó^perilfecodQ 

nume* 
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274 TROGRESSlOJsil 
numero della progreffìone . U quale di nuow* 
partiremo per 1 1. acciò facciamo 44 t pér il 
9>r?r**> terzo numerose. 

b proprio della progreffìone Geometrica di 
gn/fione tre numeriche il numero , il qual fi produce dal 
Geometri- primo numero nel terzo , fiavquale al numerò, 
di tre che fi fa dal numero di mezzo moltiplicato in fe 
termini. ft e flo. Come qui fi vede,j.9.27. &fidimoftradi 
Euclide nella propofitione ao-del lib.7. ' 

Ma dalla progrefiìone Geometrica di quattro 
numeri è proprio,che il numero , che fi fa dalJa_, 
moltiplicatione del primo numero del quarto , 
fia vguale al numero, che fi produce dal fecondo 
nel terzo. Come qui fi vede, 1.6. 18. 54. &fidi- 
moftra da Euclide nella propofitione 1 9. del lib. 
5. Et quefto nonfoloè vero in quattro numeri 
continouamentc&fenzainteruallo proportio- „ 
na!i,come fono li quattro numeri del dato eflem- * 
pio, ma aucora in quattro , che non fiano conti* 
nouamentema interrottamente proportionalù 
pur che fia la medefima proportione del fecon- 
do al primo,che è del quarto al terzo , come qui 
fi vede,j.6. 10.20. 
Proprietà Da quefte proprietà fi raccoglie , che in ogni 
dell* prò- progreffìone Geometrica, della quale il numero 
greffionc^ de i termini è difparo, ciocche à termini,ò 5. 
Geometri- 5 9 . &c- i{ num ero,che fi fa dalla moltiplicatione 

*i jfwW^l de,,lcftremitrà diloro, farà vguale al numero > 
termini fe che P roduc e dalla moltiplicatione di qual fi 
il numero vo g |ia due numeri di mezzo vgualmenre dittati, 
dei ter. ti dalli eftremi, & di più al numero, che fi fa da 
fnini/arà quello di mezzo in fe fteffo moltiplicato .Come 
di/par§ , qui fi vede . 

* . 3*6.11.24.4%. $6. 192. 384.768. 

>• Ini* 
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Imperoche effendo > che quefti quattro numeri 
3.6.384.768. habbino vna medejimajk'oportio-. 
ne, ancorché non fiacontinoua, farà per tanto 
per quelIo,che poco fa hauemo dettoci numero» 
che fi & dal 3. nel 768. vguale a quello * che fi fa 
dal 6.nel 384.Perla medefima ragione il nu.che fi 
fadal6.in 384. fari vguale a quèllo>che fi prodtn 
cedal i2.nelip2.perhauerequeftiquatcronu.& 
12.192. 384. vnamedefima ptoportione Van^ 
corche non continoda>& còsi de gl'altri fe faràn^ 
piiì jfin che veniamo alti trfe tii mezzo 24.48.96. H / ; 
quali hàno vna medgfima pròpbrtione.Onde per 
quello>che poco fa hauenio iftfeghàto, il nu# proi 
dotto dal primo nel terzo farà vguale al numero* 
che fi produce da quello di mezzo in fe fteiTo 
moltiplicato. La medefimà ragione è in tutte i x - * f9 p r } 9t } 
altre propreffioni Geometriche di quefta forte, della prò. 
• Della feconda proprietà fi calia ancoraché in grejfione 
ogni progreflìone Geometrica > della qualle il Geometri. 
num.de i termini è paro,cioè>che ha 4. termini» w*f* 
ò8.ò xoo.&cilnumero prodotto dalla molcipli- trfivog rf 
catione delli eftremi tra di loroifarà vguale al Wk J 
mero , che fi produce dalla moltiplicatane di de t ter 

3ual fi voglia due numeri di mezzo vgualmente 
mini farà 
iftanti dall'eftremi tra di loro . Come qui è ma- ? * r * . 

nifcito , 



«. 



3.6. 12. 3 4. 48.96. 19*384. : 

Il che prouaremojcome prima , eccettuando fo- 

lamenté Quello t che nell'vlcinlo luogo s'hanno 

da pigliare i quattro numeri di rìtózzo > 12.24. 

48.96. & non folamente tricorne prima.Perchc 

qui non è folo vn numero di mezzora due. Pfci- 

ra feguitano alcune regole appartenenti alici 

progteffioni Geometriche . 1 

R E- 
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«7< PROGRESSIONI 

REGOLAI. , 

E in qualfivoglia progreflione Geometrica fa* 
> ri conofciuto il Denominatore della propor- 
tionejinfieme con il minore * & maggiore eftre- 
mo>cioè>con il primo>& vltimo numero > verre- 
La jomma mo in cognitione della fomma di tutti i termini, 
diqualfi in quefto modo. Leuifi il primo termine dalPvl. 
voglia prò t imo>& il num.che refta>fi diuida per il num.che 
grejfione fa d'vna vnità minore del Denominatore . Per- 
ea°7nche c ^ e — a * Quotiente s'aggiongerà 1* vltimo termi- 
mtdofirL ncouero il maggiore eftremo»fi cóporràla soma 
troni. di tutti i termini. Come in quella progreflione • 

3.1 2.48.192.768.3072. 12288.491 5 2. 

Leuato il 3. dal 4915 a. rimane 49 149. Et perche 
il Denominatore della proportione quadrupla » 
che hanno li numeri della data progreffione>è 4. 
diuideremo 49149. per 3. & al Quotiente 16383. 
aggiongeremo 1* vltimo termine , ò il : maggiore 
eftremo49i52. & faremo la fomma di tuttala 
progreffione 65 5 35. Così ancora . 

4.6.9. 13 |.ao£. ga.f. 45.?$. 

Leuato il 4. dai 4 s T §. rcfterd 41 T § • il qual num. 
fe fi diuiderà per f . ( Perche i £• c il Denomina- 
tore della propor tione fefquialtera > che hanno 
li num. di quefta progreffione, & leuato 1. rima- 
ne farà il Quotiente 83 J.al quale fe s'aggion- 
gerà r vltimo num. ouero il maggioreremo 4$ 
*Lfi fari la fomma di tutta la progreffione 128 
t |*Et nel mede fimo modo riero u aremo la sòma 

<U qua 1 fi voglia altra prog teflìo ne <£ eo m e t ne a . 

c« Si 
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Si che» come tiì vedi > bafta $ che fi conofea il Panica. 



primo termine>& rvltimo,infieme col Denomi- l*r modo 
natoredellaproportione,perritrouare la fom- dir mona. 
ma di tutea la progreffioncancorche non fi fap- 2iu Ì71 
piano li termini di mezzo. Ma in che modo pof, t ? ne m 
fiamo venire in cognitione delPvltimo termine , de ( l u p r0m 
ancorché hon fi continoui tutta la progreffionc , pontone 
lo dichiararemo nella feguente feconda regola . dupia,deL 
Nella progreffione però Geometrica della ** y**l* u 
proportione dupla,della quale il principio è r.fcu 
ciliifimamente fi ritrouarà la fomma di tutta la *i . « • 
progreffione di quanti fi voglia termini, fe Fvlti- gre/fio»/' 
mo termine fi adoppierd , cioè> si moltiplicai* delia prò - 
per 2. & dal numero così doppiato fe ne cauer* porti** 

J. Come qui. dupla, che. 

cominci* 

. j.2.4.8.i6.3a.(54.i28.a$5.5X2. Ìufciid& 

Se l'vltimo termine 512. si radoppiari , & dal l™Z° P rL 
doppiato io24.fe ne leuari i.ferfhauera la iom- ma i>l nim 
ma di tutta la prò gre fs ione > 102 j . ^ tà, e la so- 

Dal che feguita,che qual si voglia numero iru ma di tnu 
quefta forte di progrcfsione> leuando prima vna ti /# »*- 
vnità, sia la fomma di tutti li termini precedenti 
conciosia, che ciafeuno termine sìa doppio del ****** 
numero profsimo precedente . 

REGOLA IL 

* K 0 . * **** ** 

* * 

IN ogni progrefsioncGeometricab che comin* & mila 
ci a dall' 1 . qual si voglia numero moltiplicai progrejfio- 
do fe ftcfso produce il numeriche ftà tanto lon- ne Geome- 
tano da queltoi quanto eflò ftà tòtano dall'vnità. » sca ch * 
" al si voglia numero moltiplicando vn'altro 



maggiore>qualupqne si sia , produce il num. che cun nu _ 
£H tanto lontano da quello maggiore, quanto miTt m u 



elio 

I 
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278 ?R0GHES$I01$J 
rtyìuafe cflo minore ftà lontano dairvnità . Quefla rego- 
ftijfotoue- jachianfTimamente fi caua dalla propofitione 
to * ltY0 1 1 . del libro 8. di Euclide, fi come nel fcoliodel- 
vum, che | 3 mec je/ìma propofitione hauemo dichiarato . 
cuphil*nà- Come in queltaprogreffione della proportione 

mero prò- dupla. 
dotto. 

1.2.4.8.16.32.64.118.256.516*1024. 

Se il numero 16. che tiene il quinto luogo dop- 
. po l'vniuUfi moltiplicar^ in fe fteflo > fi produrrà 
3I numero 2 56. che ancora tiene il quinto luogo 
doppo il numero 16-cioèjil nono nella progref. 
fione. Così ancora* feilnum. 32. che occupa il 
fefto luogo doppo rVaità* fi moltiplicata in fe 
. fteflo>fi produrrà il numero 1024. che tiene an- 
cora fe fteflb luogo doppo $2. cioè ? l'vndecimo 
nella progreflìone. Di più il numero 8. nel quar- 
to luogo moltiplicando il numero 64. produce il 
numero 5 ia. da douerfi porre nel quartoluogo 
doppo il numero 64. 
ciaf che. Di modo>che fi potrd di qui cauare quefta re- 
dun num. gola. Se nella progreffione Geometrica > della^ 
nella prò. q Ua j e j] principio è iqualunquenumero>cheoc* 
gre/fione QU ^ Cjua j fi VO g]j a j UO g 0 , moltiplicarci fe fteffo > 



6# ^'; fi produrrà vn numero da porti nel luogo doppio 
minicela * niaggiorcmanco di vn'vniti , che non è il luogo 



ca, a 



dall' u del numero moltiplicatb.Come fe irnumcro>che 
moltipli- moltiplica fe fteffo> occupa il terzo luogo, fi fard 
eando \\ numero da fcriuerfi nel quinto teogo: Et fe òc- 
ftejfopro- CU p a il (ettimo luogo j fi produrrà il numero da 
duce il nu. p 0r fine] terzodecimo luogo» &c. Il- che-chiara- 
dùttitfi a mente ^ fiato dimoftrato nella fuperiore pro- 
' porre Li greffione della proportione dupla, & rifletto an- 
itéogodop- cora manifeftiffimamerite fi vede in quefta pro- 
pi 0 mag. greffione della proportione quadrupla . 

I »4* 
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giare mM- 



1.4.16.64.216.1024*4096.16324.65626. " d'vn 9 - 

vnità del 

• •■fi* • • 

perche fe il numero 64. pofto nel quarto luogo numtro \ 
moltiplicai fe fteflb,farà il numero 40. 96. da_ J£Ju 
douerfi porre nel fettimo luogo . Cosi ancora ii p * 
numero Ì56.che occupa il quinto luogo > molti- 
plicando fe fteflb , produce il numero 65536. da 
porfi nel nono luogo . 

Ma acciò fi fappia più facilmente in qual luo* z a prò* 
go qualfi voglia num.prodotto fi deue collocare» grejfiont 
s'hauerà da fcriuere la progreffione naturale de i naturate 
numeri fotto la progreffione Geometrica prò- deltinum. 
pofta, con queft 'ordine. Sotto 1* cioè, fottoil *" c f em0 - 
primo num.fi fcriua o.fotto il fecondo numero fi 
ponga 1. fottoil terzo 2.fotto il quarto 3. & co lu<> : 
si di mano in manccome è flato fatto in quelle gotiche. 
progreffioni della proportione dupla . dun num. 

, } ; prodotto fi 

i.2»4.8.i6.32.d4.il5.2St5,5l2. 1024.2048. h*bbi*d* 

0.1.2.3.4.5.0.7, 8. 9 . 10. 11. t™** 1 : 

. Uprogref* 

Perche ciafchedun numero della progreffione^*'^*" 
Geometrica moltiplicando fe fteflb produce il c hecomin\ 
numero da porfifopra quel numero della prò- à M dall'i. 
greffione naturale de i numeri , che è doppio di 
quello,che fi fcriue fotto il numerose moltipli* 
ca fe fteflb • Et q ual fi voglia num. moltiplicando 
vn'altroqualfi voglia, produce il num. da porfi 
(opra quel num. della progreffione naturale de i 
numeri >che ritolta della fomma di due numeri, li 
quali fono pofti fotto li due numeri moltiplicai 
ti. Come fe il nùmero 32. fi moltiplichi ia feftefc 
fo, produrraffi il numero 1014. da porfi Copra il 
10. per eflere il numero io. doppio del numera 
5.ÌI quale fi fcriue fotto il pum. 32* Di più > dalli 
i mol- 
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280 TUOGRESSIOT^I 
moltiplicatone del 8. nel 256. fi produrrà il nu- 
mero 2048. che fi hi da porre (opra 1 i.Impero- 
che il num. 11.fi compone dal 8. li quali nu- 
meri fon ferirci fotro 1*8. & 256. 

Et perche quante vnita fono qual fi voglia nu- 
mero della progreflione naturale dei numeri) tal 
luogoA vn di più nella progreflìonGeometrica» 
occupa il numero fopra quello pofto>come chia- 
ramente fi vede nel fuperiore effempio* faciline - 
te ritrouaremo il numero di qual fi voglia luogo 
in che mo. nella progreflione Geometrica , ancorché non^ 
dofirino. fcriuiamo tutti li numeri di mezzo. Come per 
uiil num. eflempiojs'habbiadaritrouareil numero>ches'- 
di qual fi h a porre nel vigefimo luogo della fopradetta 
*o nella' P ro § re ffi° ne • Prima fcriuo quattro > oueropiiì 
protri ffio. num cri della progreflione j infieme con la prò- 
ne Gelmè- greffionc naturale. Come tu vedi qui , 

trica?cke 

comincia 1 .2. 4. 8. \6. 3 2.64. 

dall'i, se. O.I.2.3.4. 5.6. 

za il ter. 

rrttnc dt D Q ppo moltiplico>verbi gracia>8. in fé, & fò 64. 

mix,™ • c ^ e g jj num ^ £ ctt j mo Juogoscioèifotto il qual 
è pollo il numero 6. d'vna vnita minore del nu- 
mero de i fette luoghi: attefo > che il numero 3. 
fotto T8. doppiatro faccia 6. Chefe moltiplica* 
renio 8.in (^.faremo il numero 5 1 2 . del decimo 
luogoicioè» fotto il quale fi fermerebbe il num. 9. 
d ? vna vniti minore del numero de i dieci luoghi 
attefoKhe li numeri 3. & 6. fotto il quarto > & il 
fectimo luogo faccino 9.DÌ nuouo fe il num, 5 1 2 . 
del decimo luogo » fotto il quale fi pone il num* 
9. moltiplicarcmo in fe fteffo > produrremo il 
numero 262144. che s' ha da fcriuere nel deci- 
mo nono luogo > cioè» fotto il quale fi porrebbe 
il numero 18. d'vna vnita miaore del numero 

dei 
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de i dicinoue luoghi;attefo>che il numero 9. fot* 
to il decimo luogo, doppiato faccia i8.Hora 
perche dal 18. il qual numero fi fcriuefottoil 
decimonono luogo» & dall'i, che fotto ilfecon- • 
do luogo fi pone > fi fa 1 9. fe moltiplicammo il 
numero i.poftofopra l'i. per il numero 162 144. 
poftofopra 18. faremo il numero 524288. che hi 
da fcriuere nel vigefimo luogo» cioèjfott'il quale 
fi pone il numero 1 9.compofto dal 1 8.& 1 . 1 • 

Di più , fe alcuno vorrà nella medefima prò- 
greflione il numeriche , s*ha da porre nel luogo 
decimo ottauo>molciplicaremo 32. fotto il qua- 
le fi pone 5 . in fe Itefio , & produrremo il nume- 
ro 1024. che s'ha da fcriuere neir vndecimo luo- x 
go,fotto il qual numero fi pone il numero io.che 
edoppio del numero 5. Et perche dal 10.il quat 
numero fi pone fotto V vndecimo luogo > & dal 
6- che fi pone fotto il fettimo luogo sifa16.il 
qual numero si fcriue fotto il decimo fettimo 
luogoj fe il numero 64. del fettimo luogo molti- 
plicaremo per il numero 1024. dell' vndecimo 
luogo > produrremo il numero £5 $36. del deci- 
tnofettimo luogo . Finalmente perche dal 16. il 
qual numero si pone fotto il decimo fettimo 
luogo , & dall'i, che si pone fotto il fecondo luo- 
go,fi fa il numero 1 7.che fi fcriue fotto il decimo 
ottauo luogo ; fe moltiplicammo il num. 65 5 36. 
del decimofettimo luogo gid ritrouato per il nu- . 
mero 2. dal fecondo luogo , faremo il ntim. 
1 3 1 072. che s'ha da fcriuere nel decimoottaw 
luogo» cioè,fottp il quale fi pone il num. 17. u 
Tutte quefte cofe quadrano ancorai fi verifi- Jf ^' % *ZZ 
cano in qual fi voglia progreffione Geometrici, m 
che noti comincia dall'i .ma da qual fi voglia a£ que ^ a y<r . 
tro numero, purché ciafehedun num. dalla moli go u del- 
tiplicatione prodotto , diuidiamo per il primQ u 

T nume- 
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Così parimente (acc iò póniamo ancori vn'ef- 
fempio in vn» altra progreflìoné ) in quefta prò- 
greifione della proporcione fctttìpla . • 

a. 14. 98. 686. -482. 33614. 235298. 
o. 1. 2. 3. 4. 5. 6. 

' - . . ) 

I647086. 11529602. 80707214. 

7- 8 - ; > 

Se il numero 4802. che tiene il quinto luogo dop«> 
po il primo> fi moltiplicai in fe fteiTo,produrafli 
il numero 23059204. il qua! partito per il primo 
num. cioè> per 2. ci darà il Quotiente 115 20902. 
da porli nel quinto luogo doppo il num. 4802. 
cioè? nel nono luogo * fotto il quale fi pone il nu- 
mero 8. che è doppio del numero 4. porto fotto 
il numero 4802. motiplicato . Così ancora , fe il 
numero 98. del terzo luogo fi moltiplicar^ per il 
num. 1647086. & il num. prodotto 161414428» \ 
fi diuiderà per il primo numero 2. fi forai il Quo-; 
tiente 80707214. da fcriuerfi nel terzo luogo 
doppo il numero 1647086. cioè, nel luogo deci- 
mo, fono il qtìale fi pone il mimerò 9. comporto 
dal 2. porto fotto il 98. & dai 7. porto fotto jl 

I647086. &€. 1 Inchtmé* 

Da«}ufcfte cofe facilmente ritrouaremo il nu- do H nu- 
mero di ciafeun luogo . Imperochéfe nella pri- mera di 
ma progreffiótfe-s* hauerà da trouare il num. che 3**1 fi v* 
fi deue porre nel trigefimo luogo > moltiplicare- z li * j U0 Z° m 
pio il num. : 5 120* in fe fteffo per fare 262 14400. fi rtfrotit 
H qual numero partito pqr 5. farà il Quotiente 
5242880. da porfi nel luogo vigtsimo primo, %„£ ttfU 
cioè, il quale auanzad'vnavnità il numeroso. cajC h ec0 . 
che e doppio del num.io.pofto fotto il 5 izo.itLj minti*** 
fe moltiplicato , & che si pone fotto il vigesimo ^ualfivn 

T 2 primo 

». * t 
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384 9K0GRESSJ0WL1 
glia numt* primo luogo.Et perche 20 & sfanno *9.fe mol- 
rofenza u tiplicaremo il numero ritrouato 5242880. del v> 
numeri di g C fi mo primo luogo $ fotto il quale si pone il mi* 
mezzo. merQ 2 o.per 25do.fotto il quale si fcriue il nume- 
ro 9. faremo vn numero» che partito per 5. farà 
il Quoticnte 26843 54560. da porfi nel trigesimo 
luogoicioè > il quale auanza d* vna vnità quel nu- 
mero comporto 29. ! 

Vedi adunque 3 che posiamo ritrouare il nume- 
ro ettremo di qual si voglia progreffione Geo- 
metrica J ancorche non si fcriuono tutti li numeri 
di mezzo di quella progreffione , con più opera- 
t ioni, però che no habbiamo facto di i opra nella 
feconda regola delle progreffioni Aritmetiche . 

Ma perche nella prima regola delle progref- 
fioni Geometriche habbiamo detto , che qual fi 
voglia numero della progreffione Geometrica^ 







_ r _ ne dupla» che comincia dall' 1. le- 
\ v nata primaf vnità da quello > è 1 a fomma di tutti 
' incedenti ; &in quefta feconda regola 

Gabbiamo infegnato, che qualuque numero delia 
progreffione Geometrica , che comincia dair f • 
moltiplicando fe Hello» producevn num.da p 
nel luogo doppio maggiore» manco d' vna vn 
che non è il luogo del numero moltiplicato in fc 
La fomma fteffb; feg uita, che fe fi àggiojigerà 1 . alla fomma 
di quanU «U guariti numeri tu vuoi della progreffione Geo- 
numifitk metrica della proporrne dupla , che comincia 
vhoìMIs da]r x^iafommasi moltiplicata in fe fteffa , si 
Kl%lo P^unii kuata prima vna vnità dal prodottola 
™ica°deU* fo mmac H due volte più numeri della medesima 
froportioné progreffione . Perche la prima fomma aggion- 
d*pla,the gendofeglil' vnita >con(tituifceil nunn^o prof- 
tomincìa simo feguente nella medefima progrelpone » il 
?}t ^ < l ua ' nuil *ero moltiplicando fe fteffo»fsp0duce va 
galero* che s' ha da porre nel luogo doppio 

•• ' ' * "brgitized bytìtfogle 
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maggiore manco d'vnavniti, che non e il luo^ 
eo del numero> moltiplipcato in fc ftcflo ; & per- *» f 
ciò >leuatarvnitsi> il medefirno numero fard la «*»/f< 
fomma di tutti li numeri precedenti) li quali fen- y/Tt 
73. dubbio fono due volte più, dclli primi , delli ZJ&i, 
quali è ftata pigliata la fomma. Come per effem» w numt . 

Fio. La fomma di fette termini, aggiongendogh ro , t h» /«- 
vniti , fa il termine ottauo , che moltiplicato in* u*t» pri- 
feflelfo, produce il decimoquinro termine, cioè, »»« 



mol- 
tctu> 



maggior 

. ;i fomma a$ 
due volte 



luogo uianvuu yim iuiu, v»^ »u« v . — **• 

qua! termine decimoquinto , leuandogh 1 vnita, ik ur _ 
farà fenza fallo la fomma delli quattordeci ter- 

mini. 

«lini nrerenVnri ,rioè » k fomma di dODDÌO PIÙ 




m * n * # , , j • In che 

Siche alcuno breuemente defidera di ritroua- 
re la fomma di 64. termini, della progreffiono cilm J te 
Geometrica della proportione dupla , che co- ^ ritrotti 
mincia dall'i, cioè, quanti luoghi fono a ponto u fomma 
nel giuoco de' fcacchi>s'hauerd da pigliare prima di 64./"*- 
la fomma di quefti quattro termini 1 .2. 4.8. cioè ghi della 
1 < . Doppo aggiontaeli V vnità , s'h'auerà da mol- Ww-- 

numero prodott0256.fi leuarà i.reftarà la Tom- m(r4 ^ 
ma di otto termini 25 5. in oltre tornando ad ag- u p f0 p or * 
giongerePvmca 3 s*hauer2i da moltiplicare la fom- t ,one dtt~ 
ma 256.Ì11 fe rteffa,acciò fi faccia il num.65 536.6 pU , eh* 
perciò la fommadi 16. termini 65536. Che fe di cornino* 
nuouo,aggionta Fvnitsi, la fomma 6 j536.fi mol- ** *• 
tiplicartf in fe fteffa, fi fari il numero * 

* • * 



4294967296. 



T ì il 
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& che poco difterite da quella mifura » che li 
marinari d'Italia domandano Salm a>ft ai anno in Quinte 
vn Rubio 3 456ooo.granella • Onde fe la grauel- 

di grano 

1 ' ì 2 1 Q. tonftituif. 

18446744073709551615. kJL** 



laiche fi contengono in detti 54«luoghi del fcac- 
chiero, fi diuideranno per le 3 456000. granella , 
che fanno vn Rubio,ne refultano rubij , & non., 

• *. m - 

a 1.0. , 

... : • 53375PP55S365. 

• » • *-» • . • . ■ 

v * * • i 

Quanti 

so che di più: quanti penfo apenafipoflono nauifirU 
ritrotiare infieme in tutto il Mondo «Perche cerchìuo* 
conciofiajche vna naue ordinaria commune- Potare a 
mente porti rubi) 3000. fi ricercarebbono fi* n £l£ m 

64. luoghi 

1 _ °* del giuoco 

17791^852, . delli/ctc 

al manco portare quel grano uaui , che per cari- 
carle ogn'vno facilmente potrà perfuaderfi> che 
a pena batterebbe il grano di tucto il, Mondo . 
Che fe in tutto il Mondo a pena fono granella di 

. . -, ; 

| % I ,0* 
c t 18446744073709551615^ 



grano>moko manco vi faranno tanti quattrini > 
ancorché tutte le monete fi riduccffero a quat- 
trini,aon effendo dubbio ad aldino, che nelmó. 

T 4 do 
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do è maggior abbódanza, & copia di grano>che 
di denari .11 che anco da quello fi può conofcere. 

Perche il feudo d'oro aL Roma vale baiocchi 
1 1 5 .ouero quaftrini 460. fe li quacrini 1844674 
40737095 5 161 5. che fi contengono nelli detti 
64. luoghi del fcacchiero » fi diuideranno per 
baiocchi 1 1 5. cioè , per quattrini 460 fi faranno 
feudi d'oro, & vn poco più . | 

a * 

%■ I o 

' 40101618551542503. 

• • • 

Et perche ioo.ducati d'oro fanno 1. lib. cotiter- 
vanii 1 80000000. feudi d'oro in 1800000» libre > 
cioè,quante cómodaméte può portare vna naue 
ordinaria,cffendo che 3000. Rubi), che caricano 
vna nauefaccino lib. 1800000. il qual pefo auàza 
di grà lunga quella grand' Auguglia di pie tra, c he * 
fi vede in Roma appretto à S. Pietro»attefo > che 
quella , si come affermano grintelligenti di que- 
lle cofe, non pesi pitiche libre 1 1 80000. anzi fe- 
condo alcuni manco,Ia quale nondimeno poter- 
si a pena portare con vna naue , facilmente si 
/V P cr f° a( * cn * > c hi bene considera la grandezza di 
Archino à effaJl che vog'io hauer detto,acciò niffuno pen. / I 
portare li si > che noi habbiamodato poco ad vna naue, 
tenari po- dandoli libre 1800000. cioè 3000. Rubi) di gra- 
fflì nelli 6+ no,ouero 180000000. feudi doro.Di qui nafee, 
luoghi del* che per portare 4010161755 1*4250?. feudi d* 
li {cacchi oro,farannoneceffarie 2i278676|..naui, &anco 
\ più.Et chi dubita,che li denari di tutto'I mondo, 
rchesi riduceffero i feudi d'oro , non fono 
,che caricaffero tante naui ? 
Nella prò- Che fe alcuno nel primo luogo porri 1. quat- 
grefsione K trioo,ouero granello > 2. nel fecódoj6#nel terzo , 

^ ' ' Digitized by Google 
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reo, 54. nel quinto, & cosi di mano m dell* qU a~ 



quandon muiu^^*^ ^ ~ — r , r , 0 
luogo per?. Similmente il numero prodotto, ;/* 
& così di mano in mano . Come in- quefta prò- conio , & 
ereffione è manifefto . fimiimen. 

° * e il quxr* 

x.a.d.i8.54.i<J2. 4 87-H58-4J74^ 3 i««& c * JjJ** 

La qua! cofa così fi potrà dimoftrare. Perche'l JjjJJJ 
numero di ciafehedun luogo è doppio delli nu- 
meri pofti in tutti li precedenti luoghi , conterrà frhtdnn » 
neceflariamente il detto numero due volte il nu- termine > 
mero del proflìmo luogo precedente, & panine- doppio dt < 
te due volte li numeri di tutti gl'altri luoghi pre* t*mh 
cedenti.Eflendo adunquech'il numero del prof- • ^f jw * 
fimo luogo precedente contenga ancora li nu- * 
meri di tutti gl'altri luoghi precedenti due vol- 
te abbracciarsi il detto numero tre volte il nume* 
ro del proflìmo luoeo precedéte.Come per efse- 
pio, perch'il num.18. del quarto luogo è doppio 
di quelli numeri 1.2.6. conterrà il detto numero 
1 8. due volte il numero 6. & di piti due volte li 
numeri ut. Onde eflendo , che'l numero 6. fia- 
doppio ancora delli numeri 1.2. conterrà il me- 
defimo numero 18. due volte il numero 6. di 
di più vna volta,cioè, li numeri 1 # a . ancora due 
volte: & perciò fe fi moltiplicai il numero ó.pct 
" ' ' ri il numero i8.del f e — - ,f 
volte tanto quanto il 
utuvp *Mv 5 i> precedente, & doppia 
tatti graltri precedenti luoghi . Et la medefima 
ragione e in tutti gl'altri. Che fe alcuno, dico, 
porrà li quattrini, oueròli grani in quello mo- 
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» ./ •. » *\ » • / - . • 

% '■• 4 ? * 1 °* 
, tf8*73<5764D58$oa49<593 15*9817856*. 

r \.. V • • • • ♦ 

Ches'hà da collocare nel feflagefimoqukito Iu<^ 
go. Ma noi cerchiamo il numero del feffagefimo 
terzo» Iuogo,al quale il numero ritrouato del fef- 
fagefimoquinto luogo tó la proportione dupli- 
caca della tri pia , cioè » non cupla , per la defini- 
tione 10. del libro 5. di Euclide» attefo»dhe li nu- 
meri porti nel luogo feffagefimoterzo , feffagefi- 
moquarto, & feffagefimoquinto,hannò vna con- 
tinoua proportione tripla . Per la qua! cofa fc 
partiremo il numero ritrouato per 9. ritrouare- 
mo quello numero feguente , che s'hauera da^ 
porre nel feffagefimoterzo luogo * 

4 ? a 1 o 

76} O408489 5 3 89 1 66l 2 S 7 2 99797<S * 8. 



Hora leuato il primo numero a. dal detto nu- 
mero ritrouato, & il refto partito per il numero 
d'vna vnità minore jche'l Denominatore della-, 
proportione tripla, cioè, per a.& finalmente ag* 
fiionto if Quotience ai numero ritrouato del fef- 
iagefimoterzo luogo , fi farà la fomma di tutti li 
feffantatre luoghi» alla quale fe ag^iongerà IVni- 
tà^ofta nel primo luogo del fcacchiero » fi com- 
porrà quella foouna d e i 64. luoghi del detta 
fcacchiero* ..' r _ • \ : 

5 4 i * * ó , 
1 I4456u734309374J>488594?6j>64»7. 

• • • * • 

Ri- 



TnOCttESSIOT^l 
vn* ém Rirrouaremo quefta medefima fomma anco* 
modo diri. ra C osì.MoltipIichifi la fomma de i tre primi tueu 
trouareU ghi dd f ca cchiero,che è 9. in fe ftefla,& faraffi la 

$*tev f otnma 8 1 ' di due v0,te P ,ù lu °ghi> manco vno > 
mini, che che non fononi tre luoghi , la fomma delli quali 
comincino fu prefa, & moltiplicata in fe fteffa>cioè> la fom- 
d(t i.& in ma di cinque luoghi : la quale fe di nuouo fi mol- 
tai modo tiplicarà in fe fteffa, faraffi al medefimo modo la 
-uadinofe* f omm a 656 1. dinoue luoghi % cioè , di due volle 
iuitando 3 ^ i ll0 ghi, di cinque manco vno,la quale di nuo- 
fcLduT uo moltiplicata in fe fteffa > produrrà . la fomma 
termine 43046721. di diecefette luoghi; & quefta di nuo- 
fia doppio uo moltiplicata, in fe fteffa farà quefta fomma 
di tutti li 1853 0201 8885 1841. di trentatre luoghi la quale 
termini di nuouo moltiplicata > in fe fteffa produrrà la 
precedei . fomma feguente . 

5 4 3210. 
34336838202925 1 249465 7 8490892 8 1 . 
- • • • • p 

di feffantacinque luoghi. Ma noi cerchiamo fo- 
lamentelafommadifeffantaquattro luoghi» la 
Quanto 9 ua!e ^contiene volte nella fomma ritrouata de 
grano firi- ì feffantacinque luoghi» attefo , che la fomma di 
cerchi,™, quanti fi voglia luoghi fia tripla della fomma di 
cioJempL tutti li luoghi precedenti . Itpperoche effendo il 
no U 64. numero dell'vltimo Iuogo>cioè ( nel detto efem- 
luoghidel pj 0 j j e i feffagefimoquinto , doppio delli numeri 
ZiuotodcL di tutti jj preccc jenti luoghi, feguita, che ag- 
!n t7lmo> g ionta ,a fomma de i numeri di tutti li precTe- 
doteròche denti luoghi, al numerodel feffagefimoquinto 
nei primo luogo > n Sfacciala fomma di tutti li feffantacin- 
luogho fi que luoghi » che abbracciarà la fomma delli 
ponghi x. precedenti feflantaquattro luoghi tre volte . 
nei fecon- Per n c h c partita la fomma ritrouata per 3. ne 

ri-. 
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rifultarà quefta Comma fcgucntc dclli feffanca- *• nei 
quattro u r *° 6 - 

^ nel qté*reo 

5 4 3 aio x h &cos } 

. 114456^7343083749488594^7. j^rr 

• • • • JW0*fo 

luoghi del giuoco delli fcacchi , come prima . m del /**- 

Tutti quefti grani > fe fi divideranno per z° 
5456000. che fanno vn rubio , faranno li feguen- 2 E?V 

grani in- 

3 ^ I O fiemepofli 

: 33118092402512658^5425 «5 Ann 

. . . 118000 ghi prece- 

denti . ' 

che per portarle > metttendo 3000. rubi) per Et $ u * nte 
naue, faranno necejflarie tutte quefte natii fe- 

quel gru. 

, . 1103936413417088(533 18 i? 

4JT 



• 

che coprirebbono 102714380. globi comporti 
dalla terra , & acqua. Il che così faremo chia- 
ro. Poniamo, che il piano fupremo di ima na- 
ue fia vguale ad vn quadratto > il cui lato fia 
di 70. palmi, di quelli % cheappreffo li Mate- 
matici, & Architetti fono invìo: poiché ordi- 
nariamente la lon glie zza della naue è di 120. 
palmi 1 & la larghezza di 40. fe fi riduceffe ad vii 
parallelogrammo rettangolo. Onde ne fegui- 
ta , che il piano di effa contenga palmi quadra- 
ti 4300. del qual numero la radice quadrata 
è quafi 70* Effendo adunque , che 5500. palmi , 

poco 
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In rn'altro modo dichiarammo qiiefta incoili* 
prenfibile moltitudine del granone ricercammo * 
quanti globi>ouero sfere fi poffono fare da quelle 
granellatile fecódo quefto vltimo modo nelli 64 
luoghi del fcacchicro fono contenutecene quali * 
sfere ciafeuna fia vguale al glòbo di tutta la ter- 
ra infiemeco'l mare. Il che così ftfarsì. Perche le 
granella del grano non fono tond hpigliaremo in 
vece loro tante granella di coriandolo , che fono 
tondeiancorche^ano vn poco più piccole > delle 
granella del grano. Imperoche così auuerrà, che t > 
più globi terreftri fi farranno dalle granella del 
grano>che dalle granella di coriandolo , eflendot 
che ce ne vadino manco di quelle»che di quefte a 
fare vn globo,& pur ne fia tanto numero di quel- 
Inquanto di quefte nelli 64. luoghi del giuoco 
delli fcacchi. Adunque perche i8.granella di co- 
riandolo ( fi come io n'hò f atto l'efperienza) fam 
no la quarta parte di vn piede Geometrico>& vn 
poco più,potremo con ragione dire>che 70, gra- 
nella meffe per ordine in vna linea retta > chefi 
tocchino l'vn l'altro* faccino la Ionghezza di vn-. 
piede.Onde fiauendo le sfere tra di loro propor- •' 
rione triplicata delli loro diametri» come Eucli- 
de djmoftra bella propofitfone i8.dellib* it. co- 
tcrràfi nellasfera,della quale il diametro fia vgu* 
le a vn piede Geometrico>graneIla di coriandolo 
3 43000. poiché quefto numero all'i, ha propor- 
t i on c triplicata di quella > che ha vn piede Geo- 
metrico di 70.granellaaiP1.come qui fi vede. 

U ' 70. 4990. 343000*^ t 

In oltrcperche 50oo.piedi Geometrici fanno 
vn miglio* feguita, che per la medefima ragione 
la sfera , della quale il diametro fia ad vn miglio 

vgua- ' 



Digitized by Google 



%$$ TUOGRESSIO HI 
vgualeihabbia alla sfera » della quale il diametro 
fia vguale ad vn piedcla mede (ima proportione t 
che quefto numero 1*5000000000. ha airi, ef- 
ien deche quefto numero all'i.habbi proportio- 
ne triplicata di quella» che 5000. piedi hanno al* 
l'i. come qui fi vede. 

; I. 5000. 25000000; I25000O000O, 

Perlaqualcofa»eflendo> che la sfera , che ha il 
diametro d'vn piede» contenga 343000. granel- 
la di coriandolo daranno nella sfera»della quale 
il diametro fia vguale ad vn miglio, granella^ 
43875000000000000. 

D 1 poi >per che il diametro della terra contiene 
miglia 7159. poniamo noi » che contenga miglia 
7*00. per fare la terra più grande , che non e > & 
confeguentemente per fare minor numero di 
terre dalle dette graneila>ch'in vero fi farebbero» 
fe pigiiaflero la terra ne Ila firn propria grandez- 
za .Im peroche di qui feguirer à>ch e (e pare incre* 
dibile » che fi facci minor numero di terre dalle 
dette granella>ponendo la terra più grande , che 
non è>molto più incredibile parerà » che fi facci 
maggior numero di terre»ponendo la terra nella 
propria fua grandezza. Pofto quefto cosbhaueri 
tutta la sfera della terra alla sfera, della quale il 
diametro è vguale ad vn migliora medefimapro. 
portioncche ha quefto numero 373248000000. 
all'i, poiché quefto numero all'i, ha proportio- 
ne triplicata di quella>che hanno 72 oo.miglia di 
tutto il diametro della terra ad vn miglio, come 
quìèmanifefto. 

I. 7100. 51840000. 373248000000. 

Per 

t m 
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Per la q ti al co fa, efscndo $ che la sfera del d ia me- 
tro di vtì miglio» habbi 42875000000000000. 
granella conterrà cucco il globo della terra gra- 
nella . 



4 3* 1 °t 

16003008008000000000000000000. 



Se adunque per quello numero partiremo il n „ . , 
numero di tutte le granella, che fi contengono in 7? f- 
quelli 64. luoghi del giuoco delli fcacchi, faremo ZlsuHrm 
globi della terra 71 \. & poco più.Tante sfere a- fi farebbe. 
dunqucdelle quali ciascheduna fia vguale à tutta no del gra- 
te terra»compofte dalle granella di coriandolo>fi »' rttenu- 
richiedono per potere riempire li detti 64.hu>- *°»* lli6 4- 
ghi deHcacchicro,in quel modo, c'hauemo det- , luo &t M 
to, che pare incredibile . mimili' 

Hora fe quelle granella faranno quattrini , fa- The™ detti 
remo da quelli li feguenti feudi d'oro . h abbiamo. 

2488i7668i37i3858j8s8 4 Ì77i673i- J 

iiuate na- 

• • • • • r?5 

m portar ta 

Et perche di fopra hauemo detto , vna naue co * # *#™7 
modaméte portare feudi d'oro i8ooooo.fe quel- fatti dalli 
li partiremo per quefto,ritrouaremo effere ne- quatrini, 
celiane per portare detti denari tutte duefte **• 

natii , fero li 64. 

luoghi itu 

~ x quel modo 

5 * I O 3bj n at0 

i38a32037853 9 6 5 88io3»4* dettodetu 

# éì I l • granella 

delgrano. 

V che 
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checoprirebbono canee fuperficie della terra, & 
2t quanti del mare ' quante vnità fono in quetto numero 
globidella ii86i62tf76.peramore,chedifopra hauemmo 
terra , a* pofto>che uaui 107476$ 2500&2. coprino vna fu* 
del mare perfide della terra» & del mare . Laqualfomma 
dette n*ui di denari eccede ogni capaciti d'ingegno bu- 
rlar/'*- manp& 

no * Similmente fe alcuno defidcra Capere la soma 

di 40.termini della medefima progreffione della 
«proportione dupla > s' hauerà primieramente da 

Quanto co- • ~|j are ] a f omma( ij quefti 5.termini 1.2.4 8. 16 

caftellaJe cloe> ? I# Dipoi aggiontou v vnita fi moltiplicata 
fi vende ' a fomma 5 2. in fe (te(Ia:perciie leuata l'viùtà dal 
ranno in num. prodotto> reitera la fomma di 10. termini t 
tal modo , 1 02 ; . Di nuouo aggiòca P vnità>fe la soma fi mol- 
. che per a tiplicarà in fe fte(Ta>& dal prodotto fi leuaràl'vni- 

primo fi t2l| vcrr ^ a f ar (J j a s 5 ma , di 20. termiti! IO48575. 

t a V" 1. vicimamente ) aggiontadinuoaor vm:*le Ia_j 
ter*i7g n ~' fomma fi moltiplicare in fe fteflà > & dal prodot- 
i do iJuat- t0 fi ' euani 1 • rimarrà la fomma di 40. termini > 
^* iop952i62777S.Tanti quattrini adùque riceue- 
P'r n ter- rebbe vn Duca* ò Prencipe, che vendefTe4o. fue 
t(f a &c. Catella con quefto patto > che per il primo fe-i 
pagafle r- quattrino, per il fecondo 2. quattrini» 
per il terzo 4.& cosìfemprc feguitando di mano 
in mano per la proportione dupla. Li quali quat- 
trini tutti fanno feudi 4748779069 HI. Che fe 
coquefti denari quel Prencipe ne comprale en- 
trata ferma di vn' anno» di modo, che 100. feudi 
gnadagnaffero fellamente 5.fcudi>(ancorche per 
l'ordinario guadagnino più) s* hauerebbero feu- 
di 1 ? 74? 8953. & baiocchi 47 1 v V anno: quanta 
entrata niflun Monarca,ò Republica mai hahau- 
uto-Si che per niun conto farebbe riputato feioo 
co , ò balordo quel Duca > ( come pare a mol- 
ti poco eflercitati nelle cofe d'Aritmetica) che 

hauef- 
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hauefle vendute le fue 40. Cartella con !a condi- 
tione predettala olerà modo fauioi& accorrò. 

Vicinamente fe alcuno defidera hauere fpe- *M*fl ? . 
diramente la fomma di ^termini della medefi- Z t * nt !\ 
ma progreflione , s* hauerà da pigliare prima la caui 
fomma di quefti tre termini 1.2.4. che è 7. Dipoi fomma di 
aggiontoli Pvnitd» fi moltiplicare la fomma 8.in 14, termi- 
fe iiefla» & dal prodotto fi canari lenirà >per fare m della-* 
la fomma (Sj.di Stermini. Aggtongendo di huó P*g**8* 
uorvnità,& moltiplicando la fomma 64.jp fè neGeome. 
ftcfTa>& Icuaudo leniti dal num. prodottcs'ha- Y^oplr" 
uerà la fomma 4095, di 12. termini . Finalmente f *J£ \J£ 
aggiongendodinuouoTvniti >& moltiplicando pi a ,ehts 
là fomma in fe fteflTa > & leuando t vnità dal nu cominci 
mero prodotto» rifulratd la fomma di 24. termi- dall' 1. 
ni> 167772 15. Oi maniera > che fenza ragiona Quanto cà* 
' fe ne burlarcbbe di colui > che vn caualo valoro- ft' ri * v * 
fo> che ha nelli piedi 24. chiodi > lo vendeffe con ' 
quefta conditione , che gli folte pagato il primo ^Ldtnel\ 
chiodo 1. quattrino, per fecondo 2 ♦ perii terzo lipied i } / c 
4. & per il quarto 8. &c. Perche riceuerebbo così fi ve- 
perilcauallo i67772i5.quattrini> che fanno feu- dejfe, che 
di 41943 5 r- per il qual prezzo ogn'vno volen- perilpri- 
tien darebbe il fuo cauallo. Et quetto poco bafti **o chiodo 
liauer detto delle progreflionirperche molto più fi de P vn 
di e(Te fermeremo nella noitra Aritmetica più 

COpiOla . fecondo & 

per il ter* 
*0 4- &*• 
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DEL MODO D I CAVARE 

* 

LA RADICE QUADRATA. 

- • 

Cap. XXVI. 

NVmcro quadralo fi diccquello che fi pro^ 
duce da qualunque num. in fe fteflb mol- 
tiplicato . Cqmc è il 4. che produce dalla 
che co/a mo j t ipii ca tione del numero i.&c in fe fte fio. Cosi 
aurini" ancorailp.effcndojchefi produca dal in fc 
fteffo.Di più il 2209 perche fi produce dalla mol- 
tiplicatione del 47. in fe ftcffo»&c.L'vnità ancora 
7 dalli Aritmetici fi chiama num. quadrato » ben* 
che impropriamente» attefo>che dall'i. in fe ftef- 
che fin ra. fo fi produca.II num.dipoi»che in fe moltiplicato 
due qua produce il num. quadrato» fi chiama lato* ouero 
irata . radice del quadrato • 
che cofa Adunque cauare la radice quadrata d' alcun-. 
la radi™ numero propofto ».non è altro 9 che ritrouare vn 
quadrata. num# c ^ c moltiplicato in fe fteflb produchi il nu- 
' mero propofto > fe è quadrato » ouero fe non è 
quadrato» facci il maggior num. quadralo con. 
tenuto in quello • Come per eflempio » cauare la 
radice quadrata» del num. 2209. non è altro» che 
ritrouare il num. 47. Perche quelto moltiplicato 
in fe fteflb produce il propolto num. 2209. Così 
ancora cauare la radice quadrata dal numero 
3375.nonè altro»che ritrouare il num.$8.Perche 
quefto in fe fteflb moltipiicaco produce il nume- 
ro quadrato 3 364. che è il maggiore di tutri i 
duadratti contenuti nel num. 3375.ImperocheiI 

numero quadrato proffimo maggiore» del quale 
il lato » ouero la radice è 59. cioè » d* f aiti mag- 
giore» che j 8. è 3481 • 

Ma 
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Ma primieramente fi deue fegnarc il numero ** et* *** 



gura>& yn'altro fotto la terza figura, & vn f altro f tc „ ca /, 
lotto la quinta figura & vn'alcro foto la fet cima: ra dìce . 
& cosi di mano in mano fotto la nona , vndeci- 
ma, & fotto gl'altri luoghi difpari: fi che ciafctin 
poto habbi due figure,cioè,quella, fotto la quale 
è fegnato il pontOi & l'altra precedente verfo la 
parte finiftra; eccetto Tvltimo ponto dalla parte 
finiftra>ch*alcuna volta ha folamente vna figura. Quante fi- 
cioè>quand'il num. delle figure è difparo. Et tate gare 
figure hauerà la radice del num.propofto,quanti éUU r*» 
ponti fono fegnati.Come li feguepù numeri così dlce del 
fi fcgnaranno,& la radice del primo hauerà in 

^1178404. . 
\ • • • • 

■ 

456789012. 

m m • . • 

■ 

tutto quattro figure • Ma la radice del fecóndo fi 
fcriuerà con 5. figure. 

Segnato in quello modo il numero, così fi ca- chi mj. 
uaràìa fua radice.Sotto l'vkimo ponto dalla bà- *' l * radt ~ 
da finiftra fi pone la radice del maggior quadra- 
to contenuto in quelle figure, che a ppartengono d J[ dat0 
a quel ponto: la qual radice non può effere mag- nume™ . 
giore , di 9. Et la medefima radice fi fcriue dalla 
parte finiftra del num. propofto , doppo quefta 
linea cor ua , fi come diccmo dalla diuifioncdelli 
num.intieri.Et quefta radice a guifa d'vna figura 
Quotiente fi moltiplica per la radicepofta fotto 
il ponto a guifa d'vn paratore; 6cil numero pro- 
dotto li fottrae dal numero fopraferitto ■ (can- 
cellate pripia le figurcdalle quali fi fola fottrat- 

V 3 tione* 
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tionc , infìeme con la radice notata (otto i 1 pon- 
to» fi come hauemo infegnato nella diuifiono 
delh numeri intieri. Ma il numero che reità, non 
può effe re maggiore » del doppio della radico 
polta (otto il ponto . 

Doppo quello fi radoppia la radice ritroua- 
ta,& quello numero radoppiato fi fcnue fotto il 
feguente ponto con quello ordine>che prima la 
fua figura <i ponga fotto la figura» che più vicina 
feguita Tvlcimo ponto verfo la parte delira, & 
l'altrcfe ve ne faranno , per ordine di mano iru 
mano,feguitando verlo la finiftra, fi che fotto la 
figura i fotto la qual fi pone il feguente ponto» 
niente fi fcriua ; perche quella fi douerà porre 1 a 
nuoua figura del Quotiente.Pollo in quello mo- 
do quel numero raddoppiatoci partifce per elfo 
il numero foprafcritto, & la figura del Quotien- 
te fi fcriue doppo il numero propollo. dalla parte 
deltra»& la medelima ancora fotto il ponto* per 
far quali vn partitore intiero da quel numero 
radoppiatccon quella figura del Quotiente . Il 
che fatto, fi moltiplica quella figura del Quotié- 
te in tutto quel partitore, come nella diuifiono 
dell/ intieri , & il numero prodotto fi fottrae dal 
foprafcricto numero, &c. Ma auanti,che tu feri- 
ui quella nuoua figura del Quotientcs'hà prima 
da vederefe quella moltiplicata in quel numero 
radoppiato, & in felleffa polla doppo quel nu- 
mero radoppiato , produce vn tal numero , che 
fi polli fottrarre dal numero foprafcritto . 

Di nuouo al medefimo modo fi radoppia tut, 
to il num* pollo fin qui doppo quella linea cor- 
ua,&il num.raddoppiato li fcriue fotto il fegué. 
te ponto, con quell'ordine, che di fopra habbia- 
mo dato, di modo, che di nuouo fi Iafci voto il 
ponto feguente>per porre iui la nuoua figura del 

Quo- 
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Quotiente. Il che fatto,fi partifce per quefto nu. 
mero raddopiato il foprafcritto numero>fi piglia 
tal figura per il Quotiente > che moltiplicata iiu 
quel numero radoppiato, in fe ftefla polio dop. 
poqwel numero radoppiato* venga à fare vro 
numero. 

Parimente tutto il numero pollo fin qui nel 
Quotiente radoppiaj& fi fanno tutte l'altre cofe> 
come prima>& così di mano in mano>fin che tut- 
ti li ponti fiano fpediti . Ma tutte queftecofa fi 
faranno più chiare con li effempi.. . • 

Si habbia da cauare Ja radice quadrata dal nu- 
mero 21 178404. Segnati li ponti* come èlìato 
detto di {"opra > pongo fottol'vltimo ponto dalla 
parte finiftra la figura 4. cioè , la radice del mag- 
gio r quadrato contenutone! foprafcritto num.. 
21. ( Perche il num. quadratoci maggior radi* 
ce> cioè , di 5.& 25. & quella 
vn'altra volta fcriuo doppo 5 
quella linea corna. MoltjpJi- 2*1 78404 (46 
cando poi la figura 4. del ... . 
Quotiente per la figura 4. #86 
fottoilpontopoftafifai6.il 
qtial nume roleuato dal 21. fi come habbiamo 
ipfegnato nella diuifiooe delli numeri intieri > tu 
mane 5. Onde al feguente ponto apparteranno 
quelle tre figure 1 1 7. 

Doppo radoppiata la figura 4.del Quotiente fi 
fa 8.che fcriuo lotto 1 .come 
vedi neirelTempio- & partif- 
co 5 i-per 8.& ritrouo 8.efler 2**78404 (460 
co ntenuto nel 5 1 . fri volte . .... 
Pongo adunque 6. tanto nel $&6io 
Qgotiéte doppo il 4. quanto 9 
fottoil ponto della figura *j K Ma moltiplicando 
q uefta figura 6. d?l Quotiente per tutto il par- 

V 4 tito- 
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titore 86. & cauando il prodotto dal foprapofto 

numero 517. riman 1 . Di forte , che tutte quelle 
tre figure 184. apparteneranno al ponto > che 
fiegue . 

Di nuouo radoppiato il Quotiente 46. fin qufr 
ritrouato>per farepi.fcriuo 
2. (otto 8.& 9»fotto 1. come £M 
vedineireffempioj&diuido 2**78404 (4602 
i8.per 92. Ma perche 92.non .... 
fi contiene > ne pur vna volta #8£zef02 
in i8.pongoo.cosìneIQuo« ^92 
tiente > come fotco il ponto 
della figura 4«& fcancello tutto il portatore 920. 
Etcosi appartenerà all'vltimo ponto tutto que. 
Ho numero 18404. 

Vltimamence radoppiato il Qjjotiente 460. 
fin qui ritrouato per fare 920. fenuo o. fotto il 
o.& 2. fotto il 4.& 9. fqtto l'8.come vedi nelPef- 
fempio. Madiuidendo 1840. per 920. ritrouo 
quello num.in quello effere contenuto due volte. 
Pongo adunque la figura 2. tanto nel Quotiente* 
quanto fotto il ponto della prima figura 4. Ma 
moltiplicando quella figura 
2. per tutto il pattitore 9202. fei 
& cauando il num.prodotto &*i7%#&$ (460* 
dal f opraferitto num. retta . . . . 
nulla. Adunq; la radice qua- ##62002 
drata del num. propolto è 
4602.& eflb num.propoflo è 
quadrato» attefo>che niente fia auanzato doppo 
Tvltima fottrattione fatta . 

Sihabbiadipiùdacauare la radice quadrata 
dal num. 456789012. Se. 
gnatili ponti,come haue- #56789012 (21 
mo infegnato>fcriuo fotto . . . . . 

r v ltimo poto dalla banda 241 

finii 
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finiftra la figura 2. cioè, la radice del maggia* 
quadrato contenuto nel foprafcritto numero 4, 
& vn'altra volta la pongo nel Quotiéte. Ma moU 
t iplicando la figura 2. del Quoti ente per la figu- 
ra 2. fotto il pontosfi fa 4. che fottratto dal 4. ri- 
man nulla. Onde quelle due figure 56. appan- 
neranno al ponto feguente . 

Radoppiata la figura 2. del Quotiente » fi fa 4, 
che fcriuo fotto 5. lafciando 
il ponto feguente voto , per 1 5 
metter iui la nuoua figura^ ^789012 (213 
del Quotiente. Ma diuiden- . . . . . 
do 5. per 4. ritrouo il Quo- 2**23 
tientei. che fcriuono tanto 4 
doppo il Quotiente 2. quan- 
to fotto il ponto della figura 6. Et moltiplicando 
quella figura 1 . del Quotiente per tutto il parti* 
tore 41. & cauando il numero prodotto dal $<$• 
riman 15. Si che al feguente ponto appartengo- 
no quelle quattro figure 2578* 

Dipoi radoppiato il Quotiente 2i.infino à qui 
ritrouato per tare 42. pongo 2. fotto 7. & 4. fot- 
to 5 .Ma diuidendo 157. per 42. ritrouo il- Quo* 
tiente 3 .il quale pongo cosi nel Quotientcjcome 
fotto il ponto della figura 
8. Et moltiplicando que- 30 
fta figura 3«del Quotiente *f*9 
per tutto il partitore 423. ^5^9012 (2137 

& fottraendo il num» prò- 

dotto da 15 78. nonàgono «Wz^7 
309. Adunq; appartenc- 442 
ranno al feguente ponto 
quefte cinq, figure 30990, 

Di nuouo radoppiato il Quotiente 2 1 3. fin qui 
ritrouato>per fare 42<$.fcriuo 6. fotto 9.& 2.fo«- 
to $. 8c 4. lotto o. Ma diuidendo 3099. per 4^ 

ritr* 
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ritrouo il Quotié- 
tc 7. il qualeTcriuo 
tanto nel Quotien* 
tei quanto (otto il 
ponto della figura 
©. Ec moltiplican- 
do quella figura 7. 
del Quotiéte perii 
partitore 4267. & 
Jeuàdoil rum.pro- 
dotto da 30990. 
reftano 1121. On- 
de al ponto feguente apparteneranno quefte fei 
figure 112 112. 

Vltimamente radoppiato ilQuoriente 
fin hora ritrouato per fare 
4294. pongo 4. fotto 1 . & 
7. forco 1. & 2. fotto 2. & 
4. fotto i. Ma diuidendo 
1 1 2 1 1 . per 4274. ritrouo 
il Quotiéte 2.il quale feri* 
uo così nel Quotiente>co- 
me fotto il ponto della fi- 
gura 2. Et moltiplicando 
quefta figura 2. del Quo- 
tiéte per tutto il partitore 
42742. & Ieuàdoil nume- 
ro prodotto da 112112. 
auanzano 26628. Adunque il numero propofta 
non è quadrato>& perciò il Quoticnte ritrouato 
21371. non è la fua radice > ma d'vn*altro num. 
che è il maggior quadrato comprefo nel dato 
num.cioè>del num.456762j84.Pcrche il quadra* 
to profiìmo maggiore, cioè > che ha la radice d'- 
vna vnità maggiore della radice ritrouata 21373 . 
fa vn numero maggiora del numero propofto . 

Si 
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Si può ancora cauare la radice quadrata pe* 
Danda , fi come di fopra habbiamo infegnato a 
partire li numeri intieri per Danda : & è cofa fi- 
curiffima,per non intricarcbquando fe hapiglia- 
ta vna figura troppo grande , ò piccola > perche 
non fi cadano le figure . II modo è quefto . Hab- Cofnefi 
biafi da cauere la radice quadrata dal numero 

cauti* rs. 

4567S9.Segnatilipòti>come dice qua* 

detto habbiamo* pongo nel 6 drata per 

Quociente la figura <5. cioè > 1 2 7 Dand " ■ 

la radice del maggior qua- *345 
drato contenuto neil' vlci- 
mo ponto 45, Se fimilmen- 456789 (67J 
te fcriuo 6. foratamente a ... 
mano deftra , come oella 9 
diuifione fatto habbiamo 79 
co*l partitore; & moltiplico 1164 
6. del Quotiente * per il 6.fe- 
paratamente poftoj dicendo ? 6. via 6. fanno 36. 
che cauQda4$.in quefto modo. Cauare 6. da 5. 
non fi pud, ma infino à 10. habbiamo 4. che con 
5 .fanno 9. li quali fcriuo fatto il $•& ritengo nel- 
la niente^, cioè 3. per 30. & 1. per li io. i quali 
4. cauati da 4. non lafciano niente » che il fc- 
quente ponto fard 967. 

Dipoi si radoppia la figura & rkrouata>facen- 
dou.&pc;r iz.sidiuide il feguente ponto 667. 
lafciandó però la figura 7-fotto la quale Ita .il pò- 
torcendo t4n9.entra7.voJte>(imperoche re. 
farebbe troppo ) ferino adunque fecce nel Quo- 
tiente,& ancora fepar*t<ynente doppo il doppio 
1 i. Et la figura 7. moltiplico per tutto num.127. 
dicendo 7. via 7. fanno 49. cauare 9. da 7- n01 ? Sl 
può*ma iosino a io*ne ti che con 7«(a JMcnuo 
adunq; 8.fotto il 7.dital maniera però , che tua 
più ballo èri 9-& ntengp 5 .cioè 4. per li 4°- .* 1 • 
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perii 10.Etdic07.via 2. fanno 14. aggiornili 5. 
ferbati>fanno,i9.Cauare p.da6. non fi può > ma 
infino a 10. ce ne vai 1 .che con 6.fa 7. che pongo 
fottoiltf. & ritengo 2. cioè 1. per la decina delli 
J9.& 1. per li 10. nominati, quando diceuamo 9. 
infino à io.&c.Finalmente dico 7. via 1. fanno 7. 
& aggionti li 2.ferbati,fi fanno 9.che cauati da 9. 
niente lafciano; fi che il feguéte ponto fard 7889. 

Vltimamente radoppiàdo tutta la radice 67. 
fin qui trouata,fò ij4.Et per 
1 j4.diuido il ponto 7889.1a. 456789 (675 
feiàdo però la figura jj.fopra . • • 
il ponto 3 dicendo 1. in7.cn- 9 6 
tra 5. volte perche 6.farebbe 78 127 
troppo. Scrino adunq 5 5. nel ii<5 4 1345 
Quotiente > & doppo il dop- 
pio 134. Et per tutto il num. 145. moltiplico 5.& 
dico 5 -via 5. fanno 25. Cauando 5. da 9. reftano 
4.che pongo fotto il 9. &riferbo2.perli*20. Ec 
dico 5«via4. fanno 20. che con li 2. ferbati fan- 
no 22. Cauando i.da 8.reftano 6.da fcriuere fot- 
co 1*8. & ritengo 2. per il 20. Di più dico» 5 .via J. 
fanno 1 5-che con li 2. ferbati fanno i7«Cauando 
7. da 8.refta 1 . & riferbo 1 . per amor de i 1 o. Fi- 
nalmente dico^. via 1 .fanno?, aggiorno il t.fer- 
batojfi fanno tf.che cauati da 7-refta 1. Si che tut- 
ta la radice è 675. & il refiduo 1 164. co'l quale fi 
formàrì vn rotto>come di fopra dicemmo . 

Et quefto modo è bclliflìmo , perche fi vedo 
chiaramente tutti li refidui, fi che fu(Te pigliata- 
vna figura nel Quotiente troppo grande , ò pic- 
cola^ troppo grande farebbe , fe li numeri pro- 
dotti non poteffero cauare dal ponto propofto ; 
ma troppo piccola quando il refiduo fmfc mag* 
giore > del doppio della radice fin lìtrouata-*.) 

Subito fi può emendare l'errore * come nella-» 

diui- 
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diuifione, che detto habbiamo . Ltproua 
Laproua del eauare la radice quadrata è ditre MP'ftr** 
forti, fi come anco della diuifione delli intieri . 
Perche la prima fi fa co'l buttar via li 9- L'altra 2j£flg 
co'l gittare via li 7. Et la terza per moltiplicano- tr9 r orti % 
nejfi come è flato detto nella diuifione delli nu. 
meri intieri. Ma la radice ritrouata, fi deue pi- 
gliare qui in cambio del partitore . Perche fc il 
num.propofto fi partirà per la radice ritrouata, 
farà il Quotiente Piftefla radice. Et fe qualche nu. 
mero farà auanzato nel eauare la rad ic cauan za- 
ra il medefimo nella diuifione , pur che nel Quo- 
tiente fi piglino le ftefle figure della radice ritro- 
uata , ancorché nell'vltima diuifione partiate fi 
pofla tal volta pigliare maggior figura, cioè * 
ogni volta>che il redo deU'eftrattione auanzara 
la radiceli che il primo effempio così fi prouarà 
per il 9. Leuati via li 9 della radice 460 2.rcftano 
j.che (criuo neirvna,& l'altra banda della croce, 
percioche la radice e il partitore, & il Quotiente 
infiemecome hauemo* detto. Hora moltiplicate 
tra di loro quefte due figure 3. & 
3 .fanno 9. & leu ari li 9»nma o.che 
pongo nella parte fuprema della 
croce. Finalmentcleuatilip.dal 
num.propo (ìojrefta ancora o.Ma 
il fecondo efsé pio>così fi prouarà o 
per li 9. Leuati li 9. della radico 
3 r J72.riman tf.che pongo ncll*vna,& l'altra ban- 
da della croce , Ma moltiplicate 
tra di loro quefte due figure 6. & 
6. fanno j6.& leuati li 9. da 36. & 
dall'auanzo della eftrattione > ri- 
mangono 6. Et altre tanto refi a, 
fe fi leuaranno li 9- dal numero 
propollo. ' : 

Che 
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5tò RADICE QV lADRjtt JL 
Che fi moltiplicarci la radice del primo num. 
in fe ftefla; produrrai il medefìmo num. primo. 
Di più,fefi moltiplicar^ la radice del fecondo 
numero in Te ftella , & al prodotto fi aggiongera 
l'auanzo della eftrattione, fi produrrà il medefi- 
mo numero fecondo ♦ 
r'auanio Qui fi deue ancora auuertire, che in nefluna 
delleftrat eftratioiie di radice quadrata puòdkremaggior 1 
tiontddl* auanzojfe puree faràitheildoppio della radice 
radtcequa r j trouaca# p crc he fe l*auanzo fuflc maggiore del 
tubefar* doppio della radice ritrouata > ancorché Riffe d' 
maggiore y vna vnki fola , il numero propofto hauerebbo 
che doppia vna radice d^mavnità maggiore di quella, che è 
della ra (tata ritrouata. La ragione di quefto è , checiajf- 
due ritro. c hedun num. quadrato auanza il proflìmo mino- 
uata. re numero quadrato nel doppio della radice di 
la^difFere m,nor Jl u adrato,è di più in vnira,(ì che fe s*- 
la tra dm agg ion § er ^ i. al doppio della radice diqual fi 
quadrati voglia quadrato » & quefta fomma al quadrato 
froffimi. proffimo minore > fi farà il quadrato proffimo 
maggiore. Come per effempio,iI num. quadrato 
64. auanza il numero quadrato 49. nel num. 1 5. 
Doue chiaramente vedbil num. i4-efiere doppio 
della radice del quadrato 49. che è 7-& auanzar- 
ui ancora vna vnità nel num. r 5.& perciò fe s'ag^ 
giongerà 1. al 14 . cioè, al doppio della radice 7. 
& quefta fomma 1 5. al 49. farfi il num. quadrato 
d4.proffimo maggiorerei 49. del quale la radi- 
ce è 7-Se adunque alcuno proporrà il num.63 .ac- 
ciò fi caui la fua radice quadrata, fi ritrouari la 
radice 7-& auanzard il numero 14. che è doppio 
della radice.Ma fe vno proponete il numero 64. 
fi trouaffe la radice 7.(1 farebbe fatto errore>per, 
' che auanzarebbono 1 5 .che fono piii,del doppio 
della radice 7. perlaqualcofala radice del nu- 
mero 64. farà 8. 

DEL 
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r 

t>EL MODO DI JtTTROSSIMJinSl 
più al vero nelle radici de i numeri non qua- 
drato* Cap.XXVll. i 

• < 

PErche quando il numero propofto non è qua* 
drato> la radice ritrouata moltiplicata in fe 
iteffa produce vn numero minore delnum. pro- 
portoci come chiaramente nel fecondo eflempio 
s'è viflodouela radice moltiplicata in fe ftefla- 
produce vn numero il quale dal numero propo- 
ito è àuanzaco in tutto queftonumero 26628. 
moftf aremo in quefto luogo due vie>per le quali 
fi ritrouarà la radice più propinqua>di fotte, che 
il fuo num.quadrato da! proporto num.non qua- 
drato fia poco,& quafi niente differente . Perche 
la radice vera non fi può efprimere con numero, 
mafolamente per linea retta 1 come nella noftra 
Aritmetica più copiofa fi dimoftra.Per la prima 
via fi trouarà bene vna radice più propinqua > &c 
vn'altra più propinqua, &c. in infinito : ma però 
fempre minore della vera; calche il numero qua. 
drato di quella fempre fia minore del num, prò* 
porto. Per l'altra via fi ritrouard ancora vna ra? 
dice ben più ppropinqua,& vn'altra più propin- 
qua>&c. in infinite: ma fempre auanxard la vera: 
fi che il num.quadrato di quella fempre fia mag- 
giore del num. propofto . L'vna,& l'altra via pe- 
rò è ft&ta dimoih ata Geometricamente da Teo* 
ne Aleffandrino nel primo libro dell* Almage- 
sto di Tolomeo>& da Federico Comandino nel 
libro di Archimede della dtaaenfione del circolo. 

La prima via adunque è quefta ; Ritrouata la inchinai 
radice del maggior quadrato comprefo nel num. do ff 
propofto,s*aggionga a quella il rotto,del quale il ™ V'*'?' 
Numeratore è l'auanzo della cftrattionc , cioèi fm f £ 

quel 
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312 DEL tATTROSSIM^nSI. 
pìnqu* \ quel nuftiero » nel quale il num. propofto auaiua 
minore pe* jj numero quadrato proflìmo minore>chs, viene 
rb, delltu effer prodotto dalla radice ritrouata moltiplica* 
ver "' ta in fe fteffa . Ma il Denominatore è il doppio 
della radice ritrouata > & di più vna vinca, cioè, 
nella quale vnità la radice del numero quadrato» 
che è proflìmo maggiore del numero propofto > 
auanza la radice ritrouata del numero quadra- 
tOjche è proflìmo minore comprefo nel numero 
propofto. Perche in quefto modo farà comporta 
vna radice molto più propinqua > che la ritroua. 
ta> minore però della vera. Alla quale>fe s'aggió- 
rà quclloichc ne rifulta dalla diuifionc dell'aùan- 
20 1 nel quale il numero proporto non quadrato 
auanza il quadrato della radice più propinqua.» 
già ritrouata > per il numero comporto dal dop- 
pio della medefima radice più propinquaj& del- 
l'auanzo>nel quale la radice del numero quadra- 
to proflìmo maggiore auanza la radice più prò* 
pinqua ritrouata, fi comporrà vna radice ancora 
più propinqua>ma però minorcdella vera . Alla 
quale fe di nuouo s'aggiongerà quello, che ne 
rifulta dalla diuifione aell'auanzo» nel quale il 
numero propofto non quadrato auanza il qua* 
drato della radice propinqua vlcimamcnte ri- 
trouata,per il numero comporto dal doppio del. 
la medenma vltima radice propinqua , & dall'- 
auanzo, nel quale la radice del numero quadra- 
to proflìmo maggiore auanza la medefima vl- 
tima radice propinqua > fi farà ancora vna ra- 
dice più propinqua , ma minore però della ve* 
ra • Et in quefto modo fi potrà fempre ritroua- 
re vna radice più > & più propinqua in infine 
to » ma non fi t rouarà però mai la vera radice , 
ma fempre vna radice alquanto minore , della 
yera 4. 

Effcm- 
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Effempio. Sia propofto'! numero non quadra- 
to 20. La radice del quadrato proffimo mino- 
re è 4. che moltiplicata in fe fteffa produce 16. 
&auanza 4, Se adunque alla radice 4. s ag- 
giungerà il rotto Il Numeratore del qu^le è 
queir auanzo > ma il Denominatore è il doppio 
della radice ritrouata 4. di più 1. fi farà la radice 
più propinqua 4 f. Perche il numero quadrato 
di quefta è 19 fi. che benché fia minor del nume, 
ro propofto 20. nondimeno c manco differente 
da quello, del quadrato numero 16. della prima 
radice . 

Leuato quefto quadrato 19 £i. dal numero 
propofto non quadrato 20. auanzano J f. Di più 
la radice j, del quadrato 25. proffimo mag. 
giore, del numero propofto 20. eccede la radice 
propinqua 4*. poco fa ritrouata, in quefta mi- 
nucia £, che aggionta al doppio della radice prò* 
pinqua4£. cioè i 8 g, fàil numero 9 * per il 
.quale fe fi diuiderà quel refto f . J. fi farà il Quo- 
tiente ? J|°. ch'aggionto alla radice propin- 
qua 4 * proffimamente ritrouata , farà la radice 
più propinqua ^iiiih «od \ T . Imperocho 
il numero quadrato di quefta è 19fjl.il qua- 
le ancora è minore del numero propofto 2©.non 
quadrato ; ma più s' accofta però à quello , che il 
quadrato 19 £4. della radice 4 J. ritrouata auanti 
quefta radice 4 * r 

Dinuouofottratto quefto quadrato 19f.fl. 
dalnumero propofto 20. non quadrato auànza- 
"°:r Di più la radice J. del quadrato 2 5. prof- 
fimo maggiore del num. propofto 20. eccede la 
radice propinqua 4 \ 7 . vltimamente ritrouata » 
m quefta mmutia £ T . che aggionta al doppio 
dell* Mima radice propinqua 4 ? 7. cioè a 8 
£ Ma il numero 9. f T . per il quale fe fi partii 
1 X quel 
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quel retto 5 f \ fi fard il Quotiente ? |f y ? ; che 
aggionto alla radice propinqua 4 vltima- 
mente ritrouata , farà la radice più propinqua 4 
!J4£? !.cioè 4'?* 1 - P er ^he il numero quadrato 
ci 1 quertaè il quale è minore ancora , 

del numero proporto 2o.non quadrato;ma però 
fe gl'accorta pm, che il quadrato 19 f | §. della ra. 
dice propinqua 4 1 y . ritrouata auanti quefta ra- 
dice 4 f^r- & cosi in querto modo ci potremo ac- 
collare tutta via piibSc più alla verità , alla quale 
nondimeno mai arriuaremema fempre da queL 
la mancaremo in qualche cofa . 

L'altra via è querta. Ritrouata la radice del 
maggior quadrato comprefo nel numero pro- 
porto, s'aggionga a quella il rotto , della quale il 
Numeratore è il refto della ertrattione,cioè quel 
num. nel quale il numero proporto auanza il nu- 
mero quadrato proflìmo minore , che viene ef- 
fere prodotto dalla radice ritrouata moltiplica- 
ta in ferteffa: Ma il Denominatore è il doppio 
della radice ritrouata. Perche in quefto modo 
fi comporri vna radice molto più propinqua^ > 
della ritrouata, maggiore però, della vera . Dal- 
la quale fe fi Jeuarà quello , che ne prouiene alla 
diuifionedeirauanzo,nel quale il num. quadra- 
to dalla radice più propinqua già ritrouata auan- 
za il numero proporto,per il doppio della mede- 
fima radice più propinqua, ne rimarrà vnq. ra- 
dice ancora più propinqua, ma maggiore però, 
della vera. Dalla quale fe dinuouo'ti fottrara_* 
quello,che prouiene dalla diuifione dell' auanzo , 
nel quale il num. quadrato della radice propin- 
qua vi t imamente ritrouata auanza il num. pro- 
pofto , perii doppio della medefima radice viti- 
ma propinqua,reftarà vna radice ancora più prò. 
pinqua,ma però maggiore,della vera.Et in qua- 
rto 

) 
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fto modo fi potrà fempre ritrouare vna radico 
più> & più propinqua in infinito ; ma non fi tro 
uarà però mai la radice vera» ma Tempre vna ra- 
dice alquanto maggiore, della vera. w , 

Eflèmpio. Sia propofto il medefimo num* ao. 
non quadrato . La radice del quadrato proffimo 
minore è 4. che moltiplicata in fé ftefl'a fa 16. & 
auanzano 4. Se adunqjalla radice 4-s'aggiongeri 
il roteo f . del quale il Numeratore è quel redo ; 
mail Denominatore il doppio della radfccri* 
trouata 4.(1 fari la radice più propinqua 4 f .cioè 
4 {. Perche il num. quadrato di quella è 20 *. il 
quale fenza dubbio è maggiore , del num. pro- 
pofto 20. ma manco differente da quello > del 
quadrato numero 16. della prima radice 4. 

Hora fé' 1 J. cioè i' eccedo , nel qual il numero 
quadrato aoj. della radice 4 \. proffimamenre 
ritrouata auanzata il numero propofto 20.fi di- 
inderà per il doppio dalla radice propinqua 4 |. 
gii ritrouata , cioè , per 9. fi farà il Quotiente ^ 
che leuatp dalla radice 4 \. proffimamentc ri- 
trouata, reftari la radice più propinqua 4 \ $. 
cioè 4^g. Perche il numeroquadrato di quefta è 
20 T | ?g . che è maggiore ancora, del numero 
propofto 20. ma manco fi difeofta da quello,che 
il quadrato 20 delia radice 4 ritrouata^ 
auanti quefta. 

Chefedinuouoil ti?** cioè > ¥ eccetto , nel 
quale il numero quadrato 20 T \ . ? r della ra- 
dice 4 .g. prollìmamente ritrouata auanza i 1 nu- 
mero propofto 20.fi dmideri per il doppio della 
radice 4 \ J. vltimamente ritrouata, cioè , per 8. 

oucro per 8 } J. fi fari il Quotiente r t r ? *• 
che fottratta dalla radice 4 JJ. proflimamente 
ritrouata , rimarri la radice più propinqua 4 
i ? i t «• cioè 1 4 \ } | r Pecche il numero 

X a qua- 
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quadrato di quefta è 20 TO 4 ?7 ^ ? . il quale è mag- 
giore ancora» del num. proporto ao, ma è mol- 
to meno lontano da quello » del quadrato 20 
della radice \ J. ritrouata auanti quefta • Ec 
così in quello modo fi potrà tutta via più>& più 
accolta rfi alla verità» alla quale però non arriua- 
remo mai» ma tempre V au a ti 2 a rem o in qualche 
cofa. 

come fi ri- N5 voglio ancora lafciar di dire vn* àltro mo- 
tr*»t la do di trouare la radice affai propinqua invna-» 
tropi"*»* *"°' a c ft r attione> molto vfato da i Mathematici • 
in vna fo- H quale è quefto. Al num. dal quale fi hi da cura* 
u opera, te la radice, s'aggionghino verfola man deftra 
*;#»«• * alcuni para di zeri , come 0000. ouero 00000. 
ouero 00000000. &c. & quanto più para di zeri 
♦ faranno , tanto più propinqua radice fi trouarà , 
Dipoi di tutto quello numero fi caui la radice » 
come infegnato habbiamo. Dalla radice fi leui- 
no à mano deftra tante figure, guati para di zeri 
fono fiati gionti.Imperoche le figure reftante fa- 
ranno la radice infieme con vn rotto , che hi per 
Numeratore le figure leuate ; ma il Denomina- 
tore farà 1 o. fe fari giorno vn para di zeri; ouero 
100. fc due para ouero 1000. le tre para; &c.di 
modo , che'! Denominatore habbia tanti zeri, 
quanti para di zeri fono aggiouti • Habbiafi per 
effempiodacauarelaradi- * 4 

ce da 20. Aggiorni tre para . 84 
di zeri, hauemo il numero. '•< 887 
aooooooo. Dal quale la ra- 8942 
dice è 4472.Leua te tre figu 2000000 (447 2 
re per amor de* tre para di . ... 
xeri , fari la radice 4^5^ 4 — 
minor della vera , ma alfai 64 
propinqua . Perche ilfuo , i$u 
quadrato è || JlJ.cioè v . wi6 
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I$i8SS« ch ' * P oco minore del nura. propofta 
20. Che fe s'aggionge i.al Numeratore^ fari la 
radice propinqua maggiore della vera 4 f J -| ^ 
, Imperoche il fuo quadrato è 20. tòòS§§ ; vn poco 
maggiore che 20. 

In foftanza in quefto modo non fi fi altro , che 
moltiplicare il numero propofto per il quadrato 
di 10. ouero 100. ouero di iooo.&c. Perche giò~ 

fendo oo.fi moltiplica per loo.che è il quadrato 
i 10.& giongedooooo.fi moltiplica per 10000. 
che è il quadrato d i 1 00. Et giongendo 000000. 
^moltiplica per 1000000. che è il quadrato di 
1000. &c. Dipoi della radice di tutto il numero 
fi piglia la ouero ^ ouero &c. fecondo 
che la moltiplicatione farà fiata fatta per il qua- 
drato di 10. òdi 100. òdi 1000. òdi 10000. &c. 
; Come nel noftroeflempios' ha moltiplicato 20- 
per il quadrato di 1000. hauendo gionti 000000. 
& della radice 4472. di tutto il minti 20000000. 

hà pigliato la parte t !ìj 5 . il che fi fà partendo 
la radice per iooo.&c. 

Sappi ancora 1 che* 1 medefimo fi fi nelli rotti. Come fi 
Imperoche fe s'aggiongeranno alcuni para di tro ™ la 
zeri tanto al Numeratore quanto al Denomina- ™ dlce P ro 9 
tore, frfari della radice del Numeratore , il Nu- ^Zri 
meratore J & della radice de! Denominatore , il 
Denominatorei della radice* che fi cerca. Come vn a foia 
fedefidera la radice di f. con aggiongere 0000. operano- 
fi farà il rotto f § g g. la radice del Numeratore è ne. 
141. & del Denominatore 173. Adunque la radi- 
ce propinqua di f. (ari il quadrato della qua- 
le è II poco minore , de \. & così dclli altri, 
numeri rotti. 

Sarebbe hora tempo di trattare deU'eftrattio- . 
ne della radice cubica, & dell'altre radicale qua, 
li fono infinite \ ma perche il trattare di quello 

X 3 ècofa 
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3 i8 DELVtATTROSSIM JKSI 
è co(a molto difficile» & l'inuentione della radi- 
ce quadrata è più neceffaria per intendere i libri 
di Archimede , Tolomeo , fi: altri Matematici » 
i pofta lo differiamo nella noftra Aritmetica più 
piena.Doue non folo trattaremo di tutte le radi- 
ci 3 Se del modo d* approflimarfi più al vero ; ma 
dichiarammo ancora infinite altre cofe> delle 
quali i pofta in quello compendio ci fiamo afte-* 
nuti • 
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T A VOLA 

■ 

DELLE COSE PIV PRINCIPALI, 

Che in ciàfcheduno Capitolo fi contengono . 



Cap. I. 




■ 

Del modo di numerare li 
numeri rotei. 

y^HE co fa fi a il 
numerare > a 
carte . i 
Dieci figure di 
numeri, i 
Quati luoghi fia- 
noinqualfivoglianum. I 
Prima , ffc.vltima figura in 
qual fi voglia numero qua' 
lefia. i 
L'ordine de' luoghi in qual fi 
voglia numero perche fico • 
minci dalla banda deftra, 
caminando verfo la finì- 
(Ira . 2 
Chefignifichi ciaf cuna figura 



in qual fi voglia luogo pò- 
Ha. 2 

Le figure in qual fi voglia nu- 
mero ne II' ordine^ loro fi 
auanz.ano in proportione 
decupla . z 

Che fi h abbia daofferuareper 
facilitare il numeratore, z 



Cap. II. 

Del modo d* aggiungere, ò 
fommare li numeri m- 
' tieri infieme. 

L aggiùngere 3 ofommare y che 
cofafia* 5 

Li numeri* che fi fommano^ìn 
che modo fi barino da collo* 
care*- % 

In che modo fi faccia la fom* 
ma. 5 
X 4 Che 
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Che co fa fihabbiaafare qua* 
do dalle figure d'vn luogo fi 
raccoglie vn numero da~> 
douerfi fcriuere con tre fi- 
gure . 7 

Che fi debba fare quando mol - 
ti numeri s' hanno dar ac- 
corre . 8 

La prona del fommare per la 
regola del 9 . come fi fac- 
cia . 9 

In che modo daqual fi voglia 
numero fi leuano facilmen- 
te li 9. quante volte fi 
pub. 9 

Mirabile proprietà del 9. 9 

La prona del 9. e fallace , & 
perche fiafallace . li 

Ter che s'vfi dall' Aritmetici 
laprouadel9. effendoche~> 
fiafallace. 13 

Laproua del r accorre perla 
regola del 7. come fi faccia . 

In che modo fi h abbino da le- 
uare via li 7. da qual fi vo- 
glia numero. 14 

La prona del 7. e fallace , ma 

: non tanto quanto quella del 
9 .& perche. r$ 

Certezza , che V operazione fia 
ben fatta far a J e tutte due le 
proue per 9& per 7. riesca- 
no . 16 

Tauoletta della proua per il 7. 
16 

Laj/roua delr accorre per la 
regola del raccorrei come 
fi faccia. 17 



O L A. 

La proua del r accorr e per la^ 

regola del fottrarr eccome fi 
faccia. 18 

Cap. III. 

Del modo di fottrarre vn nu- 
mero intiero d'vn'altro 
intiero* 

, 4 ♦ 

// fottr areiche co fa fia . 19 

Qual de due numeri fia mag- 
giore, in che modo fi cono* 
fca . 19 

llnumcro>chefha da fottra- 
rcyin che modo s'hà da coU 
locare fono V altro dal qua- 
le fifa la font anione . 19 

La fottr anione in che modo fi 
faccia . 20 

Checofa s'habbia dafarcj , 
quando la figura inferio. 
re è maggiore della fuper io- 
re . . 20 

Piùf adì regola di fottrarre 
quando la figura inferiore 
è maggiore della fuperiore • 

Quando fono pik numeri , che 
s'h abbia da fare . 27 

La proua del fottrarre per la 
regola del 9. come fi fac. 
eia . 27 

Laproua della fottr anione-* 
per la regola del 7. come fi 
faccia . 27 

La proua della fottratiionc-> 
per la regola del r accorr e , 
come fi faccia . 28 

La 
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T A V 
La prou a della fottr anione 
perlafottrattione, come fi 
faccia . 28 
Cap.IV.- 

Del moltiplicare i numeri 
intieri. 

Moltiplicare^che cofafia. 29 
Che cof a fiala tauola Pitago- 
rica, & come fi componghi. 
30.& 31. 

vfo della tauola Pitagorica 
per f afere , quanto fi faccia 
efvna figura per vn'altra-j 
moltiplicata. 31 

Regola di moltiplicare vna fi- 
gura per vn' altra . 3 1 

In che modo s' hanno da porre 
li numeriche fideuonomoU 
tiplicare tra di loro . 3 3 

In che modo vn numero qual 
fi voglia fi moltiplichi per 
vna figura. 34 

In che modo fi moltiplichi vn 
numero per vn altro nume- 
ro ferino con più figure \ 35 

Laproua della moltiplicatio- 
ne per la regola del 9. come 
fi faccia- 38 

Laproua, della moltiplicano* 
ne per la regola del 7. come 
fi faccia . 39 

La proua della moltiplicano- 
ne per laYegola del partire, 
come fi faceta. ■ 40 

Facilità del moltiplicar e^qua. 
do i numeri del principio 

• hanno de Ili zeri « * 40 



ola: 

Cap. V. 

Del partirei numeri intieri* 

Che co fa fi a partire. 4 1 
Quotiente 9 che cof a fia. 45 
In che modo nella diuifione i 
i numeri scanno da porre . 

In che modo fi face ila diuifio* 
ne. 43 
NelQuotiente non fi pub porre 
- maggior numero > dei 9. 

43 

Il numero che rimaneyempre 
deue effere minore del par- 
titore . 43 

In che modo fi panifica vn nu- 
mero per vna figura fola.44 

Qual numero fia quello , che fi 
dice effer ferino fopra il par* 
titore. 44 

In che modo fi cono fc a dalla-* 
tauola Pitagorica , quanta 
volte la figura del partitore 
fi contenga nel numero fio- 

• prapoflo. 44 

// Quotiente quante figure-, 
habbia in qualunque diui" 
fione. 47 

In che modo fi par tifi a vn nu- 
mero per più figure . 47 

Qual numero fi die a effer poflo 
fopra qual fi voglia figura-* 
del partitore . 47 

In che modo fi debba moltipli» 
care la figura del Quotiete 

i ritrouata per il partitore. 48 

X 5 
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Che cofa s'habbia da fare del 
numero , che refla della di- 
uifione. 5z 

Che scabbia da far e , quando 
fi propone da partire per vn 
num. minore, per vn mag- 

-giore. 52 

Jn che modo alcuni moltipli- 
chino la figura del Quo te te 
ritrouata per il partitori .55 

In che confifia la differita del 
partitore . 54 

Quando nel Quotiente,c piglia- 
ta vna figura troppo piccola 
0 grande, che cofafidebba^ 
, - fare . « 55 

Eff empio del corregere* quan- 
do la figura del Quotiente e 
fiata pigliata troppo picco- 
La . 'j 52 

E [[empio del corregere, quan - 
do la figura del Quotiente e 
Hata pigliata troppo gran- 
\ de. 58 

Jn che modo gl'altri faccino la 
diuifione . 64 

L*>commodità del partitore 
nel detto modo de gl'altri. 

Vn ' altro modo di fare la diui- 
fione . 66 

Come fi facci la paninone per 
danda . 66 

La proua della diuifione per 
hi regola del come fi fac- 
eta. > £9 

La proua della diuifione per 
ta regola del 7. come fijac - 
eia. £0 



La proua della diuifione per 
la regola della moltiplica- 
tione, come fi facci . 71 

Fàalpropofito alcuna volta* 
auanti che fi fintfea di ditti* 
dere, farne la proua, & co- 
me quefto fi faccia . j% 

Facilità di diuidere > quando 
il partitore nel principio ha 
alcuni zeri . 71 

S* fa' alcuna volta facile ladu 
uifione, quando il numero > 
the fi diuide , ha nel princi- 
pio alcuni neri* 74 

Il fommare ,fottrare , moftì- 

' plicare, & diuidere , fono 
fondamento di tutto quello , 
che fi tratta ne II* Aritmeti- 
ca. 71 
Cap. VI, 

Del modo di numerare i tra» 
meri rotti • - 

Che cofa fia numero rotto, 0 
minutiamo fragmento . 7& 

Qual fia il Numeratore , &U 
Denominatore della minu- 

tia. ; TÈ 

Ogni numero rotto in che mo- 
do fi fcriua>& fipronutyn 

Donde nafehino 1 numeri rot- 
ti. m 77 

Quando vn minor numero 
fi diuide per vn maggiore, fi 
fàvn rotto. 7£ 

Qual fi voglia numero rotto, f 
del Numeratore denomi- 
nato dal Dominatore .78 

1 Gap. • 
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Cap.VII. ' 

« 

La Rima,ò valore de i numeri 
rotti. 

Cowf f refe a il valore dellcs 
minane . 78 

Come fi diminuì fca il valore 
delle minuti e. 78 

Xtf min ut te, delle quali i Nu- 
meratori hanno la mede fi^ 
ma proportione alli Dcno. 
minatorhf mo vguali • 79 

iSV 1/ Numeratore>& il Beno, 
minatore di qual fi voglia-* 
rotte fi moltiplicare onero fi 
diuideràperqualfi voglia— 

• numero * fi produrrà vn^ 
rotto dei mede fimo valore • 
79 

Qual minutia s' agguaglia 4 
vn" intiero. 80 

Qual minutia fia minore d'vn 1 
intiero . 80 

Qual minutia fia maggiore d\ 
vn'in tiero, 80 

Come fi còno/cadi due mìnu 
tie propoftc> quale di ejfa fia 
maggiore . 80 

In che modofiritroui il valv. 
re d' vna minutia data in 
minor moneta , pefo , tuero 
misura. 82 

// giulio->baiocco,& quattrino, 
in Roma che fignijUhho va. 
glia . Sa 
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Dcllirdtti dirotti. 



Le mmutie delie minuti* dori» 
dt nanchino . - 84 

La minutia de Uà minutia* the 
cofafia. 84 

Le min ut te di minuti e > in che 
modo fi pronuncino > & fi 
fermino- 85 

, • » V - 

Cap. IX* 



I .V 



Del modo di ridurre i nume- 
ri rou i a mini mi numeri 
ouero termini. 

perche le mimttie firiduchino 
a minimi termini . 2% 

Jn che modo le minutie fi ri* 
dachmo a minimi numeri - 
86 

Quando le minutie non fi pof- 
[ano ridurre a minori ur - 
midi. . . . , 88 

trimo numero , & primiera-* 
di loro quali fi ano - $8 

In che modo [intronila maf 
fìmamifura commune del 
Uumeratort > & Denomi- 

« natore di qual fi voglia mi - 

x nutia. 

Quando il Numeratori* & 
Denominatore della menu* 
tta rwn h abbino mifuras 
• comune fuor dell unità £9 
Jncke modo [introni la maf* 
X é fima 
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firn» mi fura di qual fi vo- 
glia due numeri propofii. 90 
Donde fi estui la detta regola 
di ritrouare la maffima mu 
fura di due numeri • 91 
r h' altro modo di ridurre le~> 
minutie a minimi termini . 
91 

Cap. X. 



Del modo di ridurrei numeri 
rotti ad vna raedefima de- 
minatione,& ad intieri, & 
gl'intieri a qual fi voglia 
rotto, & finalmente i rotti 
di rotti a rotti femplici. 

» 

In che modo due min tuie, fi ri • 
dnchino alla medefima de- 
nominatane • 92 

In che modo fi ritroui vn nu 
mero numerate la quanti fi 
voglia dati numeri. 93 

llmo,do di ritrouare il mini* 
mo numero numerato da-> 
quanti fi voglia numeri da- 
ti* \ 94 

In che modo più 

n&tnuttc * ^Li 
due (iriduchino ad vname- 
defima de nominatone . 97 

Vn' altro modo diridurre due 
minutie ad vn medefimo 
Denominatore • 97 

L*vtilitÀ del numero minimo 
numerato dalli Denomina- 
tori delle date minutie- 98 

In chi modo firiduchi la mi- 
""ti*Àt Ila quale il Numi, 
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ratore e maggiore del De. 
nominatore^ l'intieri. 98 
In che modo fi riduchino l'in* 
tieri a rotti. 99 
Le minutie delle minutie , in 
. che modo (iriduchino a rot- 
ti [empiici . 99 



Cap. XI. 

Del modo di raccorre i nu- 
meri rotti. 

La raccolta delle minutie in 
che modo fi faccia. io j 

Quando vi fono de Ili intieri > 
che cofa s'habbia a fare . 
101 

Trattica di raccorre tra di lo- 
ro le minutie di diuerfe de- 
nominationì. 102 

La proua del raccorre delle 
minutie per la fottr anione , 
come fi faccia. 103 

Cap. XII. 

Del modo di fottrare i nume* 
ri rotti. 

La fottr anione delle minutie 9 

come fi faccia • 105 
Quando vi fono intieri % che j 1 - 

h abbia àfare • 1 04 

Quando vi fono più minutie* 

che sh abbia da fare . 1 05 
Trattica del fottr arre vna 

minutia da vn* altra. 105 
La proua del fottrarre delle 
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minutie per il raccorrei co- 
me fi faccia . 106 

Gap. XIII. 

Del modo di moltiplicare i 
numeri rotti . 

La moltiplicatone delle mi- 
nutie* carne fi faccia . 1 06 

Quando vi fono intieri* che fi 
debba fare. 106 

La prona della moltiplic otto- 
ni delle minutie fi prò duchi 
vna minutia minore dell' - 
vna & l altra, che moltiplu 
ca . 108.Ó* 109 

Cap. XIV. 

Del modo di diuidere i nume- 
ri rotti . * 

Come fi faccia la diuifione del- 
le minutie . 109 

Quando vi fono dell'intieri , 
che sh abbia àfare . 110 

In che modo gì' altri ingegnino 
il diuidere delle minutie . 
111 

La prouadclla diuifione delle 
minutie ver il moltiplicare , 
come fi faccia. \\z 

Perche fpeffevolte\nella ditti, 
pone delle minutie il Quo- 
tante fia maggiore , che //o 
minutia dimfa • 1 j 2 

Quando il Quottente fia mag- 
giorerei numero ? eh fi di- 
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#idt>nclla diuifione delle mi- 
nutie. % **1 
Quando il Quotiente fia mino, 
re del numerose fi diuidi . 
113 

Cap. XV. 

Del modo d'ineftare i numeri 
rotti. 

Che eofafia V ine si amento del- 
le minutie . 114 

L'incitamento e di due forti. 
116 

L'ineftamertto perche caufa~> 
fia [lato ritrouato , 116 

La differenza, che e tra l'ine - 
fi amento , & la ridottionz** 
delle minutie di minuti*-* . 
116 

Prima regola dell' ine fi amento 
di due m inutie . 116 

In che modo più. minutie 1 di 
due s'incitino infieme per la 
prima regola . xvj 

Le minutie* che s'ineflano fe- 
condo la prima regola > non 
fideuono ridurre al li mini- 
mi termini innanzi il fin** 
dell' operati one • IJ 9 

La fomma 'dell' inefiamento 
fecondo la prirfra regola , 
fempre e minore dcWvnità, 
O* perche caufa . 119 

Vvfo della prima regola dell 0 
inefiamento nel diuidere vn 
numero intiero infieme con 
*yn ratto per yn numero im> 
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fiero . 120 
Seconda regola dell'inejla- 
mento di due minutie . 1 22 
In che modo più minuti* , di 
duc>s'ineflino per la fé* onda, 
regola. 125 
Le minutie> che s'ineflano per 
la feconda regola , fi poffono 
ridurre à i minimi termini > 
aitanti il fine dell' operano* 
ne. uj 



* » 



Gap. XVI. 

Alcune Queflioncelle dell! 
numeri intieri>& 
rotti . 



Come fi trouivn numero » dal 
qual leuandofi qualunque 
numero propofio<>reflivn % al- 
tro numero propoflo - 126 
Come fi trouivn numero, the 
le nato da qualunqs numero 
propoflo vi lafci vn % altro 
numero propoflo . 126 
Come fitraui vn numero , eh* 
con qualunque altropropo- 
fìojaccia vn* altro numero 
propoflo. 127 
'Come fi troni la differenza*** 
ouero l'tcceffo tra due nu* 
tncripropofli. 127 
Come fi trouivn numerò > che 
partendolo per quatunquyn 
numero propoflo , fi faccia^ 
[ Quotiente qual fi voglhS 
Ifropoflo. ia-j 
G<>tot fi troni \qual fi voglie 
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parte data , 0 parti di qua- 
lunque num. propoflo» 1 28 
Come fi trouivn numero , per 
il qualparttndofi qual (ivo* 
glia numero dato Ji facci vn 
Quotiente qualunque propo - 
fio. 128 
Come fitroui vn numero > che 
moltiplicandolo per qual fi 
voglia numero dato, fi facci 
vn* altro numero qualunque 
propoflo* 129 
Conte fi trottino due numeri * 
che tra di loro moltiplicati 
produchino qual fi voglia 
numero propoflo . 1 29 
Comefitrouino due numeri » 
che Ivno partito peri altro 
faccia qualunque Quotiente 
propoflo. 130 
Come fi troui vn numero , che 
moltiplicandolo per qualun- 
que dato num. & partendo 
il prodotto per vn 1 altro dato 
num. qnal fi voglia* fi facci 
vn Quotiente qualunque-* 

Comìfitrouuche parte quatfi 
voglia numero dato>rif petto 
d vri altro propoflo numero 

qualunque. 13* 
Come fitroui vnnum.rifpetto* 
del quale il propoflo numero 
qualunque fìa qual fi voglia 
parte propofta + lì* 
-Come fitroui quante parti di 
qualfivogliajort' fi contea 
ghinoinquahtnqurnumer^ 

propoflo. • *3 2 

r rJ Cap. 
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Cap. XVII. 
Della regola del tre. 

Regola aure a^ou ero delle prò* 
portionuouero regola del tre 
perche fi chiama cosi. 133 

Li numeri nella regola del tre 
in che modo fi deuono de- 
porre. 133 

In che modo per la regola del 
tre fi troni il quarto numero 
incognito. 134 

Dimofìratione della regolai 
del tre. 135 

V n numero partito per vrìaU 
troje il partitore fi moltipli- 
car à per il Quotientc,perche 
caufa di nuouofi produca* 
il numero partito 136 

Laproua della regola del m. 

Vn % altra proua della regola-* 
del tre. 137 
Varij compendi della regola-* 
del tre. 1 137 

Varie proua della regola del 
tre. 139 
La dimofìratione dell'i com* 
dia regola del tre. 

Alcune queflio^ve^M^ifi 
dichiarano varie difficultà 
dflla regola del tre. ti- 
fino a 146. 

Che scabbia àfare* quado c'- 
interuegono diuerfe monete* 
pefi t mijHre>ft num.r9}ti*w 
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Cap. XVIII. . 

é 

Regola del tre, che chiamano 
Euerfa,ouero voltata 
all' indietro. 

Per la regola del tre voltata-, 
alVindietrOiinche modo fé-* 
ne caui il quarto numero . 

H7 

>Alcune queftionhch' apparterà 
gono aliar egola del tre voi- 
tatuai 1 indietro, ufl.infin* 

***** - 

Gap. XIX. 

■ 

Regola del tre compofta . 

■ 

La regola del tre compofta > 
checefafia , & comefifac- 
cia. _X5Z 

JLlcune queftìoni appartenenti 
alia regola del tre compofta. 
15* infino 4 : , j65 

Cap. XX. 

Regola delle compagnie . 



La regola delle compagnia , 
quando>& come fijacciau . 
167 

Quante volte la regola del tre 
ih abbia da far e nella rego* 
la delle compagnie. \6j 

Che fi debba far e nella regola 
delle compagnie^quando eie 

di* 
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diuerfità di tempi . • 167 
^Alcune queftioni appartenenti 
alla regola delle compagnie. 
i66.infinoÀ 204 

Cap. XXI. 

Regola di alligationc** 
ouero di liga- 
mento. 

La regola à Alligatione , che 
co} afta. 205 

La regola d* Alligazione in che 
modo fi faccia. 205 

Alcune queftioni appartener 
ti all' Alligatane. 205. infi- 
ne à 219 

Chepoffa effer fatta VAlliga- 
itone d'vn mede fimo ejfcm- 
pio in vari] modi, quando le 
c of e J? alligar fi fono più , di 
due. ^ - — 207 

Che fi debba fare , quando più 
differenze fiponghino all'in- 
contro del medefimo preXj 
Xo . 208 

Che s y h abbia da ojferuare 
nell'alligationidipiù cofe • 
21 r 

La queflione dell' Alliga- 
zione % quando fia impojjibi- 
le* 212 
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Cap. XXII. 
Regola del fatto di femplice 
pofitione. 

La regota delfalfo, perche co- 
sì fia detta. 220 

La regola del fdlfo e di due 
forti. 220 

La differenza* che e tra le due 
regole delfalfo • 220 

Auuertimento nella regola-* 
delfalfo. 220 

La regola delfalfo dtfemvlice 
pofitione* in che modo fi fac- 
eta, zzi 

Alcune queftion'uctiapparten. 
gono aliar egola delfalfo di 
Jemplic e pofitione <. 221 

Auuertimento nelle queftioni 
della r egola delfalfo di fem- 
plice pofitione . 22} 

Cap. XXIII. 
Regola del fajfo di doppia 
pofitiófie . 



1 



La regola delfalfo di doppi 
po fittone, come fi faccia. 230 

Quando l'vna , & l altra pofi- 
tione eccede la verità > 0 da 
quella manca > fi fa la fot. 
tr anione d'vn % errore, delt- 
altro,&c. 230 

Quando vna pofitione eccede , 
& r altra manca dalla ve- 
rità, fi fommano , infume /- 
trroriy&c. 

Alcune queftioni appartenenti 

alla 
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alla regola ddjalfo di dop- progreffione Aritmetica* in 

„ piapojitione . ' 334 che modo altrimenti fi ru 

troni* 312 

Cap. XXIV. , Modo particolare di ritroua. 

re la fomma della progref* 

Del/e progreflìoni Arltme- (ione naturale detti numeri. 

tichc. t 313 • 

II numero delli termini della 

Che cofa fia progreffione progreffione naturale delli 

Aritmetica. 307 numeri* e Ivltimo termine. 

Che cofafiaprogreffionenatu- 314 

rale dei numeri* &dinu- Altro modo di ritr orare la. 

meri dtf pari & pari. 307 fomma della progreffione 

Laprogreffione Aritmetica * naturale delli numeri. 315 

in che modo fico tinoui. 308 V articolar modo di rurouar* 

lnche modo [i ritr oui la dìffe- la fomma delli numeri dif» 

renza della progreffioae fari. 315 

Aritmetica. 308 11 numero delli termini della 

La progreffione Aritmetica s progreffione de i numeri di* 

- non fi può diminuire in infi- fpari* in che modo fi troni . 

•ift. 309 315 

Proprietà della progreffione P articolar modo di ritr ouare . 

Aritmetica di tre numeri. la fomma de Ili numeri p a- 

309 x ri. 316 

Proprietà della progreffione 11 numero delli termini nella 

Aritmetica di quattro nu+ progreffione dei numeri pa- 

meri. 309 ri* come fi tr oui. 31^ 

Proprietà- della progreffione V vltimo termine di quat fi 

Aritmetica di quanti (ivo- voglia progreffion Aritmc* 

gliaterminhfe il numero de' tica* in che modoficaui dal 

termimfaiàdifparo . 309 numero delli termini* infie+ 

Proprietà delta progroffione mtHon il primo ter mine *& 

Aritmetica di quanti (ivo* la differenza della progref- 

gh a termini fe il numero de pone. § 317 

i termini farà paro. 310 Queftion* delli buoi d'Augia . 

La fomma di qual fi voglia 317 

progreffione Aritmetica* in Queflione de Capitani . 3 19 
che modo fi troni. 3? I 

La Jomma di vual fi voglia 

Cap. 
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Cap.XXV. 

Delle progteflioni Geome- 
triche . 

Progreffione Geometrica * che 

fia. ? 2 ° 
La progreffione Geometrica* 

in che modo fi continoti . 
320 

Il Denominatore della prò* 
pontone nellaprogreffion^ 
Geometrica , in che modojt 

ritroui. 3 20 

La progreffione Geometrica 
. fi diminuifee in infinito . 

321 

Proprietà della progreffione 
Geometrica di tre>o quattro 

termini. 3 22 
Troprietìtdella progreffione 

Geometrie* drquami fi vo- 
glia termini * fe il nume- 
ro de i termini farà difpa- 

ro. J 22 
Proprietà della progreffione 
Geometrica di quanti fi vo- 
glia termini * fe il nume- 
ro de i termini farà paro. 

La fomm adirai fi voglia-* 
progreffione Geometrica* in 
che modo fi ritroui . 324 

T articolar modo di ritrouare 
lafomma della progreffione 
della proporrne dupla-** 
della quale il principio < u 
325 
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Neil a progreffione della prò* 
portione dupla * che comin~ 
eia dalli, ciafeun numero* 
leuata prima Vvnità * e la-> 
fomma di tutti li numeri 
antecedenti* 3 2 S 

Se nella progreffione Geome- 
trica * che comincia dall' u 
alcun numero moltiplica fe 
fleffb* ouero altro numero > 
che luogo occupi il numero 
prodotto- 3 2 5 

Ciafchedun numeronellapro- 
%reffione Geometrica* che 
comincia dall'i, moltipli- 
cando f e Mi produce il me. 
pino da douerfl porre nel 
luogo doppio maggioreman- 
eo dvna vnità del numero* 
che moltiplica. 3^ 

La progreffione n aturale dell* 
numeriinche modo dimo- 
firi* in qual luogo ciafche- 
dun numero prodotto s cab- 
bia da porre nella progref- 
fione Geometrica * che co- 
mincia dall'i. 3 2 7 

j n che modo fi ritroui ti nume- 
ro di qual fi vogha luogo 
nella progreffione Geome- 
erica* che comincia aau - 
u fendali termtnt di meXy 

fLO • 

Tutte quelle cofe^che fono fia- 
te dette inquefia regola del. 
la progreffione Geometrica* 
che comincia dall'i, fono 
ancora vere nellaprogrej- 
[ione Geometrica* che non* 
1 co- 
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comincia dall'i, ma d'vnr- 
altro numero qual fi voglia. 

Jn che modo il numero di qual 
fi voglia luogo fi ritroui ne U 
la pr agre filone Geometri- 
è a , che comincia da qual fi 
voglia numero fenz.a li nu- 
meri dimezzo . 331 

Lafomma di quanti numeri 
tu voi della progrt/fiont^ 
Geometrica della proportio* 
ne dupla, che comincia dal- 
tu aggiorno li prima l'vnita 
fe moltiplica fe fle]fa*produ- 
ce vn numero > che leuata^ 
prima l'vnita * e lafomma 
di due volte più terminigli 

In che modo facilmente fi ri* 
troui la fomma di 64. luoghi 
della progre/fione Geome- 
trica della proportione du. 
pia , che comincia dall' 1. 

Sluanti denari fi ricerchino , 
accio scempino li 64 luoghi 
del giuoco de Ili /cacchi uu 
tal modo pero % che nel pri- 
mo luogho fi poghi Vnquat- 
trino^nel fecondo due , nel 
terz^oqititmaSfr così dima* 
no in mano Seguitando per 
laproportione dupla* 334 

Quante granella di grano 
conftttuifcono vnrubio^ 

Osante naui fi ricerchino à 
portare il grano pofto nelli 
6$ luoghi del giuocho delti 
(cacchi. 335 
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Quante naui fi ricerchino a 
portare li denari pofti nelli 
64. luoghi del gìmeo delli 
/cacchi* /e fi riducejferoa 
feudtdoro. 35^ 

Nellaprogre/fioneMla qua- 
le il primo termine e vno , il 
fecondo due, ma il terzo tri- 
plo del fecondo , & fimiU 
mente il quarto tripla del 
ter^o* & così di mano in^ 
manotciafchedu» termine c 
doppio di tutti li ter mini pre* 
cedenti. 337 

In che modo fi ritroui la fom- 
ma delli ^termini che co- 
minciane dallH. e che vano 
/eguitando in tal moda, che 
eia/ :hedun termine /la dop~ 
pio di tutti li termini prece* 
denti. 338 

f^n* altro modo diritrouarc la 
fomma delli 6^termtnhche 
cominciano dall' ì. & in tal 
modovanno/eguitandoyche 
cia/chedun termine fia dop- 
*. • pio dì tutti li termini prece 
denti. 9 34° 

Quanto grano fi ricerchi > ac. 
ciò scempino ti ^ luoghi del 
giuoco delli J cacchi y in tal * 
modo pero , che nel primo 
luogo fi ponghi vno » nel fe- 
condo due,nct ter w fet , nel 
quarto dicidotto , & cos'i di 
, . #ano in mano in tal modo* 
che U granì del luogo fe- 
guente fikno doppio di tutti 
r li grani, nifì cm c netti Ino* 

ghi 
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ghi precedenti. 340 
Quanti nani pano neceffarie à 

portare quel grano . 341 

Quante naui copriranno tutta 
la fuperficie delia terra , & 
del mare* [e Ivnatoccaffe 
l'altra. 342 

Quanti globi fatti dell'acqua , 
& dell a terra fi coprir iano 
dalle nauu che fono neceffa- 
rie a portare il grano detto 
poco fa. 342 

Quanti globi vguali alla terra 
fifarebbono del grano con- 
tenuto nelli 64. luoghi del 
fcacchiero , nel modo , che 
detto h abbiamo. 345 

Quante naui port ariano li diu 
cati d'oro fatti de Ili quattri* 
ni, cWempiffero 64. luoghi 
in quel modoyche e flato det- 
to aétttgranella del granò . 

345 

Quanti globi della terra , & 
del mare dette naui copri" 
riano . 346 

Quanto cofano 40. Caftella.fc 
fi venderanno in tal modo, 
che per il primo fi. paghi vn 
quattrinoyper il fecondo due 
quattrini , & per il terzjo 
quattroy&c. 346 

Jn qual modo breuemente fi 
caui lajomma di stermi- 
ni della proportione dupla , 
che comincia dall' 1 . 346 

Quanto coftari* vn cauallo , 
che ha 24. chiodi nelli pie- 
db fc così fi yendefje che per 
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ilprimo chiodo fi deffe vnJ 
quattrino , & per il fecondo 
due,& per/il ter^o quattro, 
&C. 347 

Cap.XXVI. 

Del modo di cauare la radice 
quadrata. 

Che cof a fia numero quadra- 
to. 348 
Che co fa fi a radice quadrata. 

348 

Checofafia cauare la radice 
quadrata . 348 

Jn che modo fifegni con lipon- 
ti il numerose l quale fi cer- 
ca la radice quadrata-*. 

349 

Quante figure habbia la ra- 
dice del numero proporlo « 

In che modo la radice qua* 
dratafi cauidal dato nu- 
mero 349 

Come fi cau^ l* radice qua. 
drata per D andai 355 

Laproua della efir anione deU 
la radice quadrata è dì tre 

L' avanzo nella eftr anione 
della radice quadrata non 
può effere , maggiore, del 
doppio della radice ritro- 
vata. ~ 358 

Qual fiala differenza tra due 

quadrati projfimi. 358 

Cap. 
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ro y della vera . 359 
Cap. XXV1L In che modo ftritr otti laradu 



Dei modo di approffimarfi 
più al vero nelle radici 
de i numeri non 
quadraci . 

In che modo fìritroui la radi- 
ce piff propinquajninore pe* 



ce fin propinqua* maggior 
pero che la vera. 363 

Comefiritrouila radice pro- 
pinqua in vna fola opera* 
tione. 364 

Comefiritrouila radice pro- 
pinqua ne i numeri rotti in 
vna fola operaùone . 365 



V. 
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firn* mifura di qual fi vo- rato/e t maggiore del De. 
glia due numeri propofli. 90 nominatore, a l'intieri. 98 
Donde fi cam la detta regola In che modo fi riduchino l'in- 
di ritrouare la maffima mu tieri à rotti . 99 
• fura di due numeri . 91 Le minutie delle minutie , in 
Vn* altro modo di ridurre lc-> che modo firiduchino a rot* 
minutie a minimi termini • ti /empiici . 99 

91 Cap. XI. 
Cap. X. 

Del modo di raccorre i nu- 

Dcl modo di ridurrci numeri meri rotti . 
rotti ad vna medefima de- 

minatione,& ad intieri , & La raccolta delle minutie in 

gl'intieri a qual G voglia che modo fi faccia. tOS 

rotto, & finalmente i rotti Quando vi fono detti intieri , 

di rotti a rotti fempliei . che cofa scabbia a fare . 

101 

In che modo due minutie.fi ri • Frattica di raccorre tra dìlo- 
dnchino alla medefima de* ro le minutie di diuerfe de- 
nominatane* 91 nominationi. 102 

In che modo fi ritroui vn nu La proua del raccorre delle 

mero numerato da quanti fi minutie per la f ntrattione , 

voglia dati numeri. 95 come fi faccia. 103 

Il mo,do di ritrouare il mini* 

mo numero numerato da-> Cap. XII. 
quanti fi voglia numeri da* 

ti. 94 Delmododifottrareinume- 

Jn che modo più minutie , di ri rotti. 
due firiduchino ad vname- 

defima de nominatione . 97 La fottr anione delle minutie. 

Vn 1 altro modo diridurre due - come fi faccia * io 5 

minutie ad vn medefimo Quando vi fono intieri % chef- 

Denommatore . 97 habbiaàfare . . 104 

Vvtilità del numero minimo Quando vi fono più minutie , 

, v numerato dalli Denomina- che s'h abbia da fare . 1 05 

tori dille date minutie- 98 Vr attica del fottr arre vna 

J* ciit modo firiduchi la mi- minutia da vn* altra. 1 05 

mt+ÀtUaquaUUNum*. La proua del fottr arre delle 

o ^ mi* 
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mi nutìe per il r accorr e y co- 
me fi facci* . 106 

Cap. XIII. 

Del modo di moltiplicare i 
numeri rotti. 

La moltiplicatane delle mi- 
nuti e j carne fi faccia ■ 106 

Quando vi fono intieri* che fi 
debba far e* 106 

La proua della moltiplicatio- 
ne delle minutie fiproduchi 
vna minutia minore dell*" 
vna & l altra, che moltipli* 
ca. 108.& 109 

Cap. XIV. 

Del modo di diuidere i nume- 
ri rotti • 

Come fi faccia la diuifione del- 
le minutie . 109 

Quando vi fono dell'intieri , 
che sh abbia àfare . 1 10 

In che modo gì' altri ingegnino 
il diuidzrc delle minutie . 
in 

La prouadella diuifione delle 
minutiever il moltiplicare > 
come fi faccia. nz 

Perche fpeffe volte\nella diui- 
fione dellje minutie il Quo- 
tante fia maggiore , che la~> 
minutia diuifa . nz 

Quando il Quottente fia mag- 
giorerei numero , chefidi- 
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"ideane II a diuifione delle mi- 
nutie . 113 
Quando il Quotiente fia mino* 
re del numerose fi dande . 

113 



Cap. XV. 

Del modo d'inerì are i numeri 
rotti. 

Che eofa fia Vineftamento deU 
le minutie. 114 
V inettamente e di due forti • 

ne 

L'in; (lamento perche cauj*~> 
fia flato ritrouato , 1 1 6 

La differenza, che è tra l'ine - 
ft amento , & la ridottionz** 
delle minutie di minuti*-** 
116 

Prima regola dell' ineflamento 
di due minutie . 116 

In che modo più minutie 1 di 
due s'ineflmo infieme per la 
prima regola. ivj 

Le minutie , che s'inefiano fe- 
condo la prima regola , non 
fideuono ridurre al/i mìni- 
mi termini innanzi il finzj 
dell 'operati one . 1 19 

La fomma dell ineflamento) 
fecondo la prirfca regola , 
/ tmprc e minore dell'vnità, 
dr perche caufa. 119 

L'vfo della prima regola dell' 
ineflamento nel diuidere vn 
numero intiero infieme con 
vn rotto per yn numero i>ik 

Ut* 



& 
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nero. . ! /° 

Seconda regola dell' tnejla- 
mento di due mirrutie . 122 
rfce ^0^0 p/à minutie , 4f 
ducSinefiino per la fa onda 

regola. 12 J 

ir che spinellano ver 

la feconda regola ,/ipofono 
ridurre a i minimi termini > 
a uanti il fine dell'operano* 
ne. **Ì 



». » 



Cap. XVI. 

■ 

Alcune Queflioncelle delli 
numeri intieri,& 
rotti . 



Come fi trouivn numero » dal 
qualleuandofi qualunque^ 
numero propofto jreftivrì al- 
tro numero propoflo • 126 
Come fi trouivn numero* the 
lei-tato da qualunqi numero 
* propofto vi lafct vn % altro 
numero propofto. 126 
Comefitroui vn numero , che 
con qualunque altropropo- 
flofacciavn' altro numero 
propofto . I2 7 
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parte data , ò farti di qua- 
lunque num. propofto. 128 
Come fitroui vn numero y per 
il qualpartendofi qual fiyo* 
glia numero datoci facci *vn 
Quotiente qualunque propo - 
fio. 

Come fi trouivn numero* che 
moltiplicandolo per qual fi 
voglia numero dato, fi facci 
vn' altro numero qualunque 

propoflo • 1 }9 

Come fi trottino due numeri > 
che tra di loro moltiplicati 
prodighino qual fi voglia 
numero propoflo. 129 
Comefitrouinodue numeri > 
che tvno partito per V altro 
' faccia qualunque Quottente 

propoflo. 1 3° 
Come fi troui vn numero , che 
moltiplicandolo per qualun* 
que dato num. & partendo 
il prodotto per vrialtrodate 
' num. qual fi voglia, fi facci 
vn Quotiente qualunque 

Come fi tronuehe parte qmt fi 
voglia numero dato>rtJ petto 
d vri altro propoflo numero 



€om?!Ì7ro\n la differenti ^ a ^*^' m ri rJ£ 

tropofio. 



ifropofto. " I*-* 

/irrotófa**! /* voglie 
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Cap. XVII. 
Delia regola del tre. 

Regola aurea, ou ero delle prò* 
portionuouero regola delire 
perche fi chiama così. 133 

Li numeri nella regola del tre 
in che modo fi deuono dif- 
porre. 1 33 

In che modo per la regola del 
tre fi troni il quarto numero 
incognito. 134 

Dimoìlrationc della regola-* 
del tre. 135 

Vn numero partito per vrìaL 
tro>>fc il partitore fi moltipli- 
car à per il Quotiente y perche 
caufadi nuouo fi produca^ 
il numero partito 1 36 

La proua della regola del tre» 
136 

Vti "altra proua della regola-* 

del tre. 137 
Vari) compendi^ dellaregola~> 

del tre. ' 137 

Varie proua della regola del 

tre. 139 
La dimofiratione delli com* 

pendy de Ha re gola del tre. 

Alcune queftiom, neìk inali fi 
dichiarano varie dijfifultà 
dell a regola del tre. 1^0. in- 
fino a 146. 

Che scabbia tifare* quado c'- 
interuegono diuerfe monete^ 
pefi,mijure>t: num^rouii^ 



Cap. XV1IL 

Regola del tre» che chiamano 
Euerfa , ouero voltata 
all' indietro. 

Ter la regola delire voltata-* 
aWindietrojncbe modo [e-> 
ne caui il quarto numero », 

Alcune que^'ioni^cti apparten* 
gono aliar egola del tre voi' 
tata all' indietro, ufl.infin* 

Cap.XiX. 
Regola del trecompofta. 

La regola del tre compofia , 
checefafia* & comefifac- 
cia. 15* 

Alcune quefìhxì appartenenti 
alla regola del tre cowpofta. 
152. infino a 165 

Cap. XX. 

1 

Regola delle compagnie . 

Lfiregola delle comP«gniz*i\ 
quando>& come fifacciau. 
167 

Quante volte la regola del tre 
s'habbia da fare nella rego. 
la delle compagnie. 1 67 

Che fi debba fare nella regola 
delle compagnte^quando eie 

di. 
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diuerfita di tempi . • 167 
^Alcune queftioni appartenenti 
alla regola delle compagnie* 
i66.infinoÀ 204 

Cap.XXI. 

Regola di alligatione_j> 
ouero di liga- 
mento. 



La regola à Alligatione , che 
cofafia. 205 

La regola d' diliganone in che 
modo fi faccia . 205 
/ Alcune questioni appartener 
ti alt Alligatone. 205. infi- 
ne a 219 

Chepoffa effer fatta V Alliga- 
tione d'vn mede fimo esem- 
pio in vari] modi-, quando le 
cof e d'alligar fi fono più , di 
due/^ — — — 207 

Che fi debba fare , quando più 
differenze fipongbino all'in- 
contro del medefimo pre^j 

Che s 9 habbia da ojferuare 
nell alligationìdipiù cofe . 

211 

La questione de IV Alliga- 
tione % quando fia imponibi- 
le* 21% 
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Cap. XXII. 
Regola del fallò di femplicc 
potinone. 

La regola delfalfo, perche co- 
sì fìa detta. 220 
La regola del falfo e di due 
forti» 220 
La differenza, che e tra le due 
regole delfalfo * 220 
Auuertimento nella regolai 
delfalfo . 220 
La regola delfalfo di femplicc 
pofitione, in che modo fi fac- 
cia. 221 
Alcune qutftioni,ch 'apparten. 
gono alla regola del fai/o di 
{cmplve pofitione * 221 
Auuertimento nelle que/ìioni 
della regola delfalfo dì fem- 
plicc pofitione . 223 



Cap. XXIII. 
Regola del falfo di doppia 
pofitiotìe . 



* ■ 



La regolarci falfo di doppi 
pofitione ^come fi faccia. 230 

Quando l'vna , & l'altra pofi- 
tione eccede la venta , 0 da 
quella manca >fifà la fot* 
tr anione d*vn* errore, dell'" 
altro^&c. 230 

Quando vna pofitione eccede, 
& l'altra manca dalla ve- 
ritàjifommano , infume V* 
crrori>&c. / 231 

Alcune queftioni appartenenti 

alla 
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alla regola de IJalfo di dop- 
„ piapqfitione . 334 

Cap. XXIV. 

Delle progreflìoni Aritme- 
tiche . 

Che cofa fia progreffiont-j 
Aritmetica. 307 

Che cof a fìaprogr e ffionert atti- 
rale dei numeri , Ó 'di nu- 
meri difpari & pari. 307 

Laprogreffione Aritmetica y 
in che modo fico tinouu 308 

In che modo fi ritroui la diffe - 
renza della progreffioae 
Aritmetica. 308 

La progreffione Aritmetica 
non fi può diminuire in infi- 
nito . 309 

Proprietà della progreffione 
Aritmetica di tre numeri . 
309 

'Proprietà della progreffiont 
Aritmetica di quattro nu- 
meri . 309 

Proprietà detta progreffione 
Aritmetica di quanti fi vo- 
gliatcrmini,fc il numero de' 
termimfvcjtdtfparo . 309 

Proprietà delta progroffione 
Aritmetica di quanti fi vo. 
glia termini J e il numero de 
i termini farà paro . 3 10 

La fomma di qual fi voglia 
progreffione Aritmetica* in 
che modo fi troni . 3x1 

La fomma di yual fi voglia 
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progreffione Aritmetica* in 
che modo altrimenti fi ri- 
trovi. 311 

Modo particolare di ritroua* 
re la fomma della progref- 
fione naturale detti numeri. 
313 

Il numero de Ili termini della 
progreffione naturale delti 
numeri*, e l'vltimo termine. 

Altro modo di ritrorare U 
fomma della progreffione 
naturale delti numeri. 315 

P articolar modo di ritrouare 
la fomma delti numeri difi 
pari . 3 1 5 

Il numero delti termini della 
progreffione de i numeri di* 
fpariy in che modofitroui . 

315 

P articolar modo di ritrouare . 
la fomma delti numeri pa- 
ri. 316 

// numero detti termini netta 
progreffione dei numeri pa- 
ri, come fi troui . 316 

JJ vltimo termine di quai fi 
voglia progreffion Aritmc* 
tic a, in che modo ficaui dal 
numero delti termini* infie* 
mttòn il primo termine>& 
la differenza della progref- 
fione. 317 

Queflione detti buoi d'Augia . 

3 1 ? 

Queflione de Capitani . 3 19 



Cap. 
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I 

Cap.XXV. 

Delle progreflioni Geome- 
triche . 

> *• 
Progrefftone Geometrica , che 

fia. 3 2 <> 
La progrejftone Geometrica, 
in che modo fi continovi . 
320 

// Denominatore della prò* 
pontone nella progrejftone 
Geometrica , in che modo fi 
ritroui. 320 

La progrejftone Geometrica 
fi diminuì f ce in infinito • 

Proprietà della progrejftone 
Geometrica di tre>b quattro 
termini. 322 

Tropr-ietàudella progrejftone 
Geometrica di^uanti fi vo- 
glia termini » fe il nume- 
1 ro de i termini farà difpa- 
ro. 322 

Proprietà della progreffione 
Geometrica di quanti fi vo- 
glia termini , fe il nume" 
ro de $ termini farà paro. 

La fomma di qual fi voglia^ 
progrejftone Geometrica* in 
che modo fi ritroui. 324 

P articolar modo di ritrouare 
la fomma della progrejftone 
Aitila ppoportione aupla~>% 
della quale il principio c I. 

15 v~ . 
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Nellaprogrejftone della prò* 
portione dupla , che comin- 
cia dall'i, ciafeun numero* 
leuata prima Vvnità , e la~> 
fomma di tutti li numeri 
antecedenti. 325 
Se nellaprogrejftone Geome- 
trica > che comincia dalf U 
alcun numero moltiplica fe 
ftejfo, ouero altro numero > 
che luogo occupi il numero 
prodotto* 325 
Ctafchedun numeronellapro- 
grejfione Geometrica, che 
comincia dall'i, moltipli- 
cando fe (lejfo produce il nu- 
mero da douerji porre nel 
luogo doppio maggioreman. 
eo dvna vnità del numero, 
che moltiplica. 326 
La progrejftone naturale delli 
numeri in che modo dtmo- 
ftri, in qual luogo ciaf che- 
dun numero prodotto s h ab- 
bia da porre nella progref- 
fione Geometrica > che co- 
mincia dalli. 327 
In che modo fi ritroui il nume 
ro di qual fi voglia luogo 
nella progrejftone Gcome- 
ca ^ che comincia dall'- 
nz.a li termini di mc7- 




Z.0 



32J 



Tutte quelle cofe.che fono (la- 
te dette inquefta regola del. 
laprogrejjtone Geometrica* 
che comincia dall'i, fono 
ancora vere nella progref- 
fione Geometrie a } che non* 

co- 
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comincia dall'i, ma d'vn*- 
altro numero qual fi voglia. 

Jn che modo il numero di qual 
fi voglia luogo [iritroui neU 
la progreffione Geometri- 
è a , che comincia da qual fi 
voglia numero fenza li nu- 
meri dimezzo . 331 

La fomma di quanti numeri 
tu voi della progreffione-* 
Geometrica della proportiò* 
ne dupla» che comincia dal* 
f 1. aggiont oli prima Ivnità 
fc moltiplica fefteffa,produ- 
ce vn numero % che leuata- 
prima tvnità* e lafomma 
di due volte più termini.* 3 z 
In che modo facilmente fi ri. 
troni la fomma di 64. luoghi 
della progreffione Geome- 
trica della proportione du. 
pia 9 che comincia dall' 1. 
33? , 

Quanti denari fi ricerchino * 
accio scempino li 64 luoghi 
del giuoco delli J cacchi uu 
tal modo però , che nel pri- 
mo luogho (i poghi Vn quàt • 
trùiQ^nel f econdo due , nel 
terz.oqtotm4p- cost di ma* 
no m mano fegùitando per 
la proportione dupla* 334 

Quante granella di grano 
conftttuifcono vnrubio^ 

Quante naui fi ricerchino à 

> portare il grano pofto nelli 
6+ luoghi del giuocho delti 
[cacchi. '335 
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Quante natii fi ricerchino a 
portare li denari pofli nelli 
64. luoghi del giuoco delli 
[cacchi, fc fi riduce fferoà 
feudi d oro. 356» 
Ncllaprogreffionedella qua- 

, le il primo termine e vno , il 
fecondo due>ma il terzo tri- 
plo del feconda , & fimiU 
mente il quarto triplo del 
terT^o* & cosi di mano in^ 
manotciafchcduu termine c 
doppio di tutti li termini pre* 
cedenti. 337 
In che modofiritroui la fom- 
ma delli ó^terminithe co- 
minciano daìlH. e che vano 
fegùitando in tal modo, che 
ciaf che dun termine fi a dop* 
pio di tutti li termini prece* 
denti. 338 
Vn altro modo dì ritrovare la 
fomma delli 6+.termwhcbe 
cominciano dall' 1. & in tal 
modovanno feguitandajhe 
ciaf chedun termine fia dop- 

... pio di tutti li termini prece- 
denti. . .<r "340 

Quanto grano fi ricerchi* ac. 
ciò scempino U 64 luoghi del 
giuoco deW fiacchi* in tal * 
modo pero > che nel primo 
luogo fiponghi vno > nel fe- 
condi due.nel teryfei , nel 
quarto dtctdotto , & cosi di 

. titano m mano in tal modo* 
che li grani del luogo fe- 
guente fiano doppio di tutti 
li granii inficme nelli luo* 

ghi 
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ghi precedenti. 340 

Quanti naui pano neceffarie a 
portare quel grano . 341 

Quante naui copriranno tutta 
la fuperficie delia terra , & 
del mare* [e fvnatoccaffe 
l'altra. 342 

Quanti globi fatti dell acqua , 
& detta terra fi copririano 
dalle naui> che fono neceffa- 
rie à portare il grano detto 
pocofà. 342 

Quanti globi vguali alla terra 
fifarebbono del grano con- 
tenuto nelli 64 luoghi del 
fcacchiero , nel modo , che 
detto h abbiamo. 345 

Quante nauiportariano li diu 
cati d'oro fatti de Ili quattri* 
ni, cWempiffero 64. luoghi 
in quel modo, che e flato det- 
to dette granella del granò» 
345 

Quanti globi della terra , & 
del mare dette naui copri* 
riano % 346 

Quanto cofano 40. C afte Ila, fé 
fi venderanno in tal modo , 
che per il primo fi. paghi vn 
quattrinoiper il fecondo due 
quattrini , & per il terzjo 
quattroy&c. 346 

In qual modo breuemente fi 
cauì la/omma di i^.termi- 
ni della proportione dupla , 
che comincia dall' 1 . 346 

Spanto coftari* vn c mallo , 
eh* ha 24. chiodi nelli pie- 
dhft così fi yendt(f* che per 
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il primo chiodo fi deffe vrù 
quattrino , & per il fecondo 
duc y & per /ti ter\o quattro* 
&c. 547 

Cap.XXVI. 

Del modo di cattare la radice 
quadrata. 

* 

Che cof a fia numero quadra- 
to. 348 

Che cofafia radice quadrata* 
348 

Che cofafia cauare la radice 
quadrata . 348 

In che modo fifegni con lip oti- 
ti il numero-idei quale fi cer- 
ca la radice quadrata^. 

349 

Quante figure habbia la ra- 
dice del numero proposto , 

349 

In che modo la radice qua* 
dratafi cani dal dato nu- 
mero 349 

Come fi cauj la radice qua. 
drata per Dan da. 355 

Laproua della eflr anione deU 
la radice quadrata e di tre 

forts^-^ { 357 
L'auanzo nella cflr anione 
della radice quadrata non 
può effere > maggiore* del 
doppio della radice ritro- 
uata. — 35** 

Qual fi a la differenza tra due 

quadratiproffimi* 358 

Cap. 
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tavola; , 

ro y della vera . 359 
, Gap. XXV1L Inche modo ftrhrouilar adi* 

ce p& propinqua > maggior 
Del modo di approflimarfi pero che la vera. 36 3 
più ai vero nelle radici Come {intronila radice pro- 
fa & numeri non pinqua in vna fola opera* 
quadrati. none. 364 

Come {intronila radice pro- 
In che modo {introni la radi- pinqua ne i numeri rotti in 
ce più propinqua % minore pe+ vna {ola operatane . 365 
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